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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 


COMMISSARIO GOVERNATIVO 
PER L’EMERGENZA IDRICA IN SARDEGNA 


ORDINANZA 30 settembre 2002. 


Attuazione ordinanza Ministro dell’interno - Delegato per il coordinamento della protezione 
civile, n. 3196 del 12 aprile 2002. Costituzione autorità d’ambito - Approvazione piano d’ambito. 
(Ordinanza n. 321). 


IL COMMISSARIO GOVERNATIVO 


Vista l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei\Ministri n. 2409 in data 28 giugno 1995 con la 
quale il Presidente della Giunta Regionale è stato nominato, ai sensi dell’art. 5 della legge 24 febbraio 
1992, n. 225, Commissario Governativo per l’emergenza idrica in Sardegna; 


Vista l’ Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 2424 in data 24 febbraio 1996, con la 
quale sono state apportate modifiche ed integtazioni alla predetta ordinanza 2409/95; 


Visto il Decreto del Presidente del ©ònsiglio dei Ministri del 13 dicembre 2001 con il quale è stato 
prorogato, per ultimo, lo stato di emergenza idrica in Sardegna fino alla data del 31 dicembre 2003; 


Vista l’Ordinanza del Ministro dell’Interno-Delegato per la Protezione Civile n. 3196 in data 
12 aprile 2002; 


Vista l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3243 del 29 settembre 2002; 


Atteso che la suddetta ordinanza ministeriale n. 3196 stabilisce, al comma 1 dell’art. 13, che il 
Commissario Governativo provveda, entro il 31 dicembre 2002, alla costituzione dell’ Autorità d’ Ambi- 
to ed all’approvazione del Piano d'Ambito, di cui all’art. 11 della legge 5 gennaio 1994, n. 36, nell’e- 
ventualità in culnon vi provvedano gli Organi istituzionalmente e ordinariamente competenti; 


Atteso,che/la costituzione dell’ Autorità d’ Ambito e l'approvazione del Piano d’ Ambito entro i tem- 
pi sopra indicati è, altresì, condizione indispensabile per l’utilizzo degli stanziamenti del secondo qua- 
driennio del POR 2000/2006, finalizzati alla realizzazione di opere infrastrutturali idrico-fognario-depu- 
rativo, nonché all’ottenimento di ulteriori risorse disposte dal QCS 2000-2006; 


= 
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Atteso che, da un incontro per l’esame delle problematiche relative alle suddette attività, tenutosi 
presso il Commissario Governativo in Cagliari - Villa Devoto, Via Oslavia in data 2 maggio 2002, al 
quale hanno preso parte la Presidenza della Giunta Regionale, l'Ufficio del Commissario Governativo, 
l'Assessorato Regionale della Programmazione - Centro Regionale di Programmazione, K Assessorato 
Regionale della Difesa dell’ Ambiente e 1’ Assessorato Regionale dei Lavori Pubblici, stante la verifica 
dello stato delle procedure in corso inerenti la costituzione dell’ Autorità d° Ambito nonchè la predisposi- 
zione e l’adozione del piano d’ Ambito di cui alla legge n. 36 del 5 gennaio 1994, è emerso che, in assen- 
za dell’intervento acceleratorio e sostitutivo previsto dalla sopracitata Ordinanza Ministeriale 
n. 3196/2002, non sarebbe stato possibile il rispetto dei termini previsti per poter accedere alle risorse fi- 
nanziarie comunitarie sopra indicate, determinandosi, così, l'impossibilità della realizzazione di indi- 
spensabili infrastrutture per il governo complessivo delle risorse idriche; 


Atteso che con Ordinanza Commissariale n. 286 del 2 maggio 2002, in relazione all’assoluta neces- 
sità di garantire il rispetto dei tempi posti dall’Ordinanza n. 3196 citata anche accelerando le attività di 
Predisposizione del Piano d’ Ambito, è stato disposto: «le strutture regionali impegnate nello svolgimen- 
to delle attività volte alla predisposizione della proposta di Piano d’ Ambito vengono individuate quali 
strutture a supporto delle funzioni del Commissario Governativo»; 


Atteso che la Giunta Regionale con la Deliberazionè nY 14/13 del 7 maggio 2002 ha definito l’orga- 
nigramma delle sopracitate strutture a supporto delle funzioni del Commissario Governativo, che risulta- 
no pertanto individuate nel Gruppo di Coordinamentò, Composto dalla Presidenza della Regione - Dire- 
zione Generale, dall’ Ufficio del Commissario G@vernativo per l’Emergenza Idrica, dagli Assessorati 
Regionali dei Lavori Pubblici, della Difesa dell’ Ambiente, dal Centro Regionale di Programmazione, 
nella società Hydrocontrol, nell’ Ente Autonomo del Flumendosa e l'Ente Sardo Acquedotti e Fognature, 
in un Service esterno; 


Atteso che con Ordinanza n. 289 del 28 maggio 2002 il Commissario Governativo ha indicato in 
quelle individuate dalla sopracitata DGR n. 14/13 le strutture a supporto del Commissario Governativo 
per la predisposizione della propostàdi Piano d’ Ambito; 


Atteso che con la medesima Ordinanza ai sensi del comma 2 dell’art.13 dell’Ord. n. 3196, la società 
Sogesid S.p.a., società per azioni a totale capitale pubblico, è stata incaricata, in qualità di Service Ester- 
no, di predisporre gli elabofati relativi al Piano d’ Ambito entro e non oltre il 20 settembre 2002; 


Atteso che le strutture regionali a supporto del Commissario Governativo quali indicate nella DGR 
13/14 del 7 maggio\2002 hanno esercitato la necessaria azione di coordinamento nei confronti dei sog- 
getti incaricati di provvedere alle attività e predisporre gli atti necessari per redigere il Piano d’ Ambito; 


Attesoche, secondo le previsioni di cui all’art. 4 della convenzione stipulata in data 26 giugno 2002 
come ordinato dalla citata Ordinanza n. 289, la società Sogesid S.p.a., con nota prot. n. 004076 del 
25 settembre 2002, ha formalmente consegnato l’elaborato del Piano d’ Ambito, già anticipato in bozza 
per le opportune valutazioni al Comitato di Coordinamento e alle strutture di supporto, che costituisce 
oggetto di approvazione Commissariale ai sensi dell'Ordinanza Ministeriale n. 3196/2002 citata; 
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Ordina: 


Art. 1. 

1. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 dell'Ordinanza del Ministro dell’Interno - Delegato per il 
coordinamento della Protezione Civile - n. 3196 in data 12 aprile 2002 il Commissario«Governativo per 
l'emergenza idrica in Sardegna assume le funzioni di Autorità d’ Ambito che viene così Costituita. 

2. Per lo svolgimento di dette funzioni il Commissario Governativo è supportato dagli Assessori 
della Difesa dell’ Ambiente e dei Lavori Pubblici che sono costituiti in Comitato\unitamente al Commis- 
sario Governativo che lo presiede. 

3. Il Commissario Governativo per l'espletamento delle funzioni di\Autorità d’ Ambito si avvale 
delle strutture degli Assessorati Regionali dei Lavori Pubblici e della Difesa dell’ Ambiente. 

Art. 2. 

È approvato il Piano d’ Ambito, di cui all’art. 11 della léggè n. 36/1994, quale risultante dagli ela- 

borati che si allegano alla presente Ordinanza per farne partè integrante e sostanziale. 
Art. & 

Con separata Ordinanza sono stabilite la forma, la modalità e le procedure relative all’affidamento 
della gestione del Servizio Idrico Integrato. 

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e di far osservare la presente ordinanza. 

La presente Ordinanza è immediatamente esecutiva, ed è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della 


Repubblica italiana, ai sensi dell’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Sardegna, parte II. 


Cagliari, 30 settembrè,2002 


Il Commissario Governativo 
Presidente della Regione 
PILI 
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Commissario Governativo per l'Emergenza Idrica in Sardegna 
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I. PREMESSA 


Scopo del presente documento è quello di fornire in modo sintetico gli elementi frodali che 
caratterizzano la proposta di Piano e sui quali è necessario sviluppare un confronto, chè non sarà 
solamente tecnico, considerata l’importanza socio — economica delle questioni che si devono 
affrontare e la valenza complessiva che il riordino del settore dei servizi idrici ha pè lo sviluppo 
dell'intera Regione. 


Verranno esposti i principali elementi tecnici ed economici che condizionana le possibili scelte di 
piamficazione e le conseguenti azioni per l'attuazione, mettendo in evidenza, in particolare, le 
questioni sulle quali sono indispensabili valutazioni che vanno oltre lo specifico tecnico del settore 
ed investono problemi di carattere penerale sui quali è necessaria la mediazione politica. 


Il documento, dopo avere precisato la natura e la affidabilità dei\dati disponibili, si sviluppa 
partendo dalla questione centrale costituita dalla situazione cconomica del settore servizio idrico 
integrato, per passare, attraverso l'esposizione delle cause dello stato di deficit, alle questioni 
tecniche di fondo: lo stato delle infrastrutture, la dipendenza dadli schemi multisettoriali e i conflitti 
d'uso, il rispetto delle scadenze dei D.lgs 152/99. 


Verrà messo in evidenza come problemi apparentemént& disgiunti su piani diversi {cconomico, 
ambientale, aziendale) siano fortemente intrecciati in termim di causa ed effetto e richiedano, 
quindi, approcci integrati capaci di agire in più direzioni. 


Una volta configurati | termini del problema, vierie deserittà la strategia generale che si propone di 
adottare la cuì attuazione consente approcci gperativi € conseguenti scelte che meritano opportune 
riflessioni e mediazioni prima di essere adottate. 


Le analisi svolte e le ipotesi di soluzione che ne derivano, come meglio chiarito nel corso della 
esposizione, portano ad individuare, «quale nodo principale che può condizionare la riuscita del 
Piano e di tutta l’azione di riforma del settore, quello del contenuto del piano degli investimenti 
infrastrutturali da realizzare nella prima fase e da finanziare anche con le risorse pubbliche, in primo 
luogo con quelle del QUS 2000-2006, 


La condizione non derogabile è che, a partire dal quadro delle esigenze generali — identificate prima 
ed indipendentemente dai vincoli economico — finanziari e tariffari cu è sottoposto il Piano 
d'Ambito - si dovrannà\ fare scelte rigorosamente coerenti rispetto agli obbiettivi strategici del 
Piano e che le fasi di ifgegnerizzazione e cantieramento siano eseguite con criteri manageriali per 
rispettare tempi, ceste qualità. Solo a queste condizioni si potranno conseguire i risultati di 
recupero di efficienza che sono posti alla base dell'equilibrio economico — finanziario della futura 
gestione. 
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2. LA BASE CONOSCITIVA DI RIFERIMENTO 


La ricognizione prevista dall'art. 11 della legge n. 36/94 e propedeutica alla stesura\del Piano 
d'Ambito è stata effettuata dall'ESAF per quanto riguarda le opere e le gestioni del'sèrvizio idrico 
integrato, e da EAF per quanto riguarda fc opere degli schemi c.d. “multisettoriali’’, su incarico 
della Regione Sardegna. 


Se dal punto di vista della individuazione della consistenza fisica delle opere il risultato può dirsi 
sufiicientemente conseguito, per quanto riguarda gli aspetti gestionali e, contabili delle attività le 
informazioni desumibili dal data base consegnato risultavano alquanto carchti. 


Sugli aspetti economici c gestionali è stato sviluppato un successiva lavoro di approfondimento che 
ha consentito di ricostruire il quadro della situazione economica)et organizzativa delle gestioni 
attuali isolando le gestioni più significative {ESAF, Cagligri, Sassari e Govossai per una 
popolazione residente di circa 1.000.000 abitanti) per le quali. si sono consultati i bilanci e altra 
documentazione ufficiale (per Cagliari si è dovuto ricorrere. in buona misura a valutazioni extra 
contabili}. Per le residue gestioni in economia, che servonà circa 130 comuni con una popolazione 
di circa 600.000 abitanti, si è ricorso a valutazioni paramfetniche, che trovano però buona conferma 
nei dati parziali estratti dal data base. 


In questo modo si è pervenuti, comunque, ad una conòscenza degli aspetti gestionali sufficiente per 
le successive valutazioni, elaborazioni e scelte di\pianificazione. 


— 20—- 


18-2-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 40 


3. LA CONDIZIONE ECONOMICA DEL SERVIZIO IDRICO 
INTEGRATO IN SARDEGNA 


Tl quadro orientativo limitato alle sole gestioni correnti può essere così schematizzato: 


2001 (i 
A TOTALE 


| Sassari | Govossai | Aftri"* Su ** 

È Sardegna 
Ricavi da vendita 10,02 109,65 
Milioni di euro} 

I {prodotti e servizi) 

Costi cperatixi [Milioni | 100,61 22,47 10,07 6,30 | Edi 178,69 
di euro) 
Margine operativo | {32,80)| {8,16} {0,05} (1,183 (35,64) (75,04) 


{Milioni di euro) 


I 
Ab, stri ila) 689 | 167 | 121 Ba 817 1.651 


dato parzialmente stimato 
stima parzialmente convaldata da dati pervenuti 
"** il lotale non contiene i flussi interni al “Sistema Sardegna* {ricavifcosti per 19,21 Mifioni di sura) 


Ra, 


+ 


xk 


Il sistema risulta furtemente sbilanciato per almeno 74,89 Milioni di euto pià con la sola gestione 
corrente e con ulteriori riserve sull'entità’ dei costi delle gestioni in economia, certamente 
sottestimata. I ricavi coprono solo il S8%\dei costi operativi. 


Analisi delle cause 


Prima di passare a qualsiasi ipotèsi di intervento è stato necessario identificare le cause di un simile 
disavanzo. 


L'analisi nferita alle singole fasi delle attività, ha evidenziato parametri unitari sempre molto più 
elevati di quelle delle azieride operanti in condizioni similari a quelle in cui operano i Gestori in 
Sardegna, 


Costi unitari di ddduzione, di potabilizzazione, di distribuzione e di depurazione si collocano 
sempre su valorikmolto superiori a quelli derivanti da analisi di Benchmarking. 


Solo l’incidettsa dei costi di staff sul totale dei costi si colloca su valori estremamente bassi. 


rivelando (ha tipologia di Soggeti molto orientata ai lavori e poco alla gestione delle fasi di 
ingegneria commerciale. 
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Ma ii vero nodo economico risiede nella situazione dei bilanci idrici, 


Per le attuali gestioni della Sardegna, la situazione risultante da dati d'esercizio 200|0per le reti di 
distribuzione è [a seguente: 


ESAF Cagliari Sassari Govossai Altri Totale 
comuni 

Volume annuo 116 d3 26 1A 6A 248 
immesso {10° mi 
Volume annuo 43 21 9 5 26 104 
contabilizzato (10° 
m'} 
perdite idriche 73 12 17 g 43 154 
assolute(10° m') 
perdite idreche %& 63 Kiel Go 64 Gi 60 
{perdite assolute: 
volume immesso) 
estensione rete {km} 3.727 431 260 10 3.A6G5 dati 


La perdita idrica “apparente” della sola fase di distribuzione, con riferimento al dati del 2001 è di 
154 Mm, pari al 60% del volume immesso (258,2 Mm). 


La suddetta perdita è definita “apparente" in quanto effetto di due tipi di dispersioni: dispersioni 
“fisiche”, e dispersioni “commerciali” peMacqua consegnata ma non fatturata. 


Alle suddette perdite fisiche sonda aggiungere le perdite nella fase di potabilizzazione ed 
adduzione, stimate, con riferimento ai dali ESAF pari all'8,3% del volume totale prelevato, 
corrispondente ad altri 24,7 Mri* 


I bilancio idrico complessive riferito ai dati del 2001 è il seguente (escludendo i flussi interni al 
sistema): 


« volumi acquistaudèterzi (schemi del multisettoriale) 183,2 Mm 
* volume auto predotto 114,3 Mm 
e Totale voluniè prelevato 297,5 Mm 
«Perdite in adduzione 24,7 Mm} (8,3%) 
*° Volume seduto ad utenze foranee 14,6 Mm 
e Volum&ceduto a reti gestite 258.2 Mm 
»  Perditevapparenti in distribuzione 154,5 Mm (60%) 
* Volume fatturato 103,7 Mm 


Sono evidenti le pesanti conseguenze sul conto economico dei Gestori dei dati sopra esposti: 
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perdita netla di risorse finanziarie per mancata fatturazione di un servizio per il quale sono stati 
sopportati i costi; 


generazione di costi di produzione facquisto, polabilizzazione e adduzione) sù volumi 
notevolmente superiori a quelli effettivamente necessari per rendere il servizio all'utente. 


Le direttrici dell'intervento 
Da quanto esposto appare chiara la ditezione delle azioni da porre in essere: 


lotta alle perdite commerciali attraverso la Horganizzazione dei rapporticommerciali; 

lotta alle perdite fisiche nella fase di distribuzione attraverso’ il risanamento ed il 
riefficientamento delle reti urbane; 

ioula alle perdite in adduzione attraverso la manutenzione straordinaria e/o la sostituzione delle 
condotte forance obsulete; 

razionalizzazione delle infrastrutture, deeli impianti e dell'arganizzazione per nidurre i costi 
unitari delle fasi che presentano attualmente valori troppo<elevati dai quelli medi del settore. 


4. I NODI INFRASTRUTTURALI: DIPENDENZA DAGLI SCHEMI 
MULTISETTORIALI E CONFLITTO D'USO PER LA RISORSA; 
ADEGUAMENTO DELLE INFRASTRUTTURE FOGNARIO 
DEPURATIVE AL D.LGS 152/99 


Scarsità delle risorse primaric e conflitto d'uso, 


Ml tema della lotta alie perdite fisiche evidenziato in precedenza come strumento di risparmio sui 
costi si intreccia con il grave problema della scarsità complessiva delle risorse idriche e del conflitto 
d’uso con i settori agricolo ed imdustriale. 


Nell'ambito della proposta di Piano è stato sviluppato uno studio mediante modello di simulazione, 
finalizzato a identificare le condizioni di conflitto per gli schemi idrici al servizio di più setton. 


Tale condizione di conflittovviene esplicitata attraverso um coefficiente di soddisfacimento della 
domanda degli altri comparti {cui è stato associato il livello di priorità minore rispetto all'uso 
potabile in caso di carenza, come previsto dalla legge n. 36/44). 


L'attuale livello di prelievo dalle risorse multisettoriali, quale deriva dai dati gestionali ottenuti 
nella redazione, del Piano, è di 183,2 Mm! fanne 2001) corrispondente al “volume di acqua 
aequistato da tera”. 


Tale livello) di prelievo è congruente con la stima della domanda potabile dagli schemi 
multisettoriali eseguita nell'ambito dello studio richiamato, calcolata considerando consumi unitari 
pro capite netti tipici dell'uso potabile e perdite fisiche complessive (fase di adduzione e fase di 
distribuzione) pari al 40%. 
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Lo studio cwidenzia la generale insufficienza degli schemi multisettoriali per soddisfare oltre alla 
domanda potabile, quella dei settori concorrenti, con i casi più acuti costituiti dagli schemi della 
Gallura, del Sulcis e del Cixerri che sono in grado di soddisfare quasi esclusivamente la domanda 
potabile. 


In questo quadro si dimostra l’importanza che ha sull'equilibrio del sistema if risparmiv massimo di 
risorsa da parte del settore potabile. 


Fra gli obbiettivi del Piano quantificati, quello della riduzione delle perdite\ftisiche mira ad un 
rispartnio di 50,7 Mm*anno che porterebbe il prelievo dagli schemi multisettbriali da 183,2 a 132,5 
Mm*anno. 


E° appena il caso di ricordare che, agli attuali parametri unitari di( costo di investimento per la 
produzione di nuova risorsa idrica (2,58 €/ml/anno), sarebbero necessari circa 129,11 Milioni di 
euro per avere un equivalente volume in nuova risorsa {praticamente gran parte del Progetto 
obbiettivo reti verrebbe quasi interamente ripagato da] valore della fisorsa recuperata). 


Un altro contributo che il Fiano potrà dare per non aggravare l’attuale deficit degli schemi 
multisettoriali & legato al mantenimento in efficienza dell'attuale sistema di produzione iocale, 
contrastando, quindi, la tendenza ad abbandonare le risptse locali minori. 


Tale scelta è spesso determinata da considerazioni tonico — economiche basate anche sull'attuale 
costo unitario praticato per l’acqua grezza (0,082 €}m°); tale prezzo non incorpora però interamente 
il valore dell’acqua che, almeno, andrebbe riferito)al valore d'uso nei settori concorrenziali ai quali 
viene sottratta. 


E presumibile che, anche in accordo con, le nuove Direttive Comunitarie in materia di acque, 
l’Autorità di Bacino dovrà riconsiderarette modalità con le quali si perviene alla determinazione del 
prezzo dell'acqua prezza. 


In mancanza di decisioni in maténià; le valutazioni economiche nell'ambito del Piano sono state 
eseguite con riferimento all'attuale prezzo dell'acqua grezza (0,082 €'m°) avendo peraltro verificato 
che, eventuali incrementi fino at150% del prezzo attuale, si mifletterebbero sulla tariffa di ambito 
con incidenze di pochi punti>percentuali, peraltro decrescenti nel tempo in ragione dei minori 
volumi che si prevede di prelevare nel futura. 


In ogni caso un forté\rcentivo ad accrescere l'impegno del Gestore nella direzione del minore 
prelievo potrebbe fssere costituito da una struttura tariffaria che preveda un prezzo base per | 
prelicvi strettamente hecessari ed un prezzo multipio del primo per le quote di prefievo eccedenti la 
quota base. 


Adeguamento delle infrastrutture fognario depurative alle disposizioni del D.lgs 152/99 


Il parto infrastrutturale del settore risulta inadeguato al servizio: esistono problemi di rispetto dei 
vincoli minimi normativi e necessità più generali di modernizzazione ed adeguamenti tecnologici. 
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Il quadro delle esigenze quale risulta dal Piano Stralcio redatto dalla Regione è molto vasto: da 
questo quadro devono essere estratti gli interventi da realizzare nella prima fase del piano 
strettamente necessari pet raggiungere il rispetto delle condizioni normative. 


5 LASTRUTTURA DEL PIANO 


Il “Piano strategico” di Ambito, come delincato dai contenuti dell'articolo 11 coma 3, della legge 
n 36/94, costituisce lo strumento di riferimento per procedere alle successive fasi di tipo 
contrattuale per la regolazione tecnica ed economica della gestione del servizio idrico integrato, 


In esso, gli Enti locali associati nel Soggetto d'Ambito, fissano gli interventi e Te modalità gestionali 
che il futuro Soggetto Gestore dovrà porre in atto per conseguire i ivelli di servizio generali 
preseritti dalle norme e quelli specifici che Ambito ritiene di aggiunetro) 


If documento che viene proposto ha le caratteristiche vincolanti néllè scelte strategiche di fondo in 
merito al piano degli investimenti infrastrutturali e nella indicazibne di alcune azioni integrative che 
fissano le lince di azione coerenti con gli interessi generali della collettività; lo strumento deve però 
essere flessibile nella individuazione delle possibili soluziofi\operative e delle scelte tecnologiche 
ed organizzative, in modo da conseguire il giusto equilibrio fra la necessità di fissare precisi 
indirizzi nella sequenza di interventi da realizzare, che rispondono ad esigenze di interesse pubblico 
generale, e quella di lasciare al Soggetto pestore' {che dovrà avere spiccate caratteristiche 
manageriali) lo spazio per sfruttare, nell'interesse dell''èfficienza e qualità del servizio, le capacità 
industriali, finanziarie ed organizzative di un Soggetto industriale. 


{ dati economici attuali del sistema mostrano una situazione molto grave di squilibrio economico: il 
sistema risulta fortemente sbilanciato per alfueno 74,89 Milioni di euro, già con la sola gestione 
corrente. 


À questa pesante condizione economica. di partenza si aggiungono altri fattori negativi, quali la 
tendenza negativa dei dati idrologici/dègli ultimi anni che ha aggravato i confliiti d'uso della risorsa 
primaria con i settori concorrenti,(if primo luogo con l'agricoltura, e la riduzione drastica delle 
Quantità di risorsa disponibile; \le condizioni di lirnitata quantità disponibile per i Gestori del 
servizio idropotabile hanno messe a nudo in modo molto traumatico le carenze della gestione e la 
inadeguatezza delle intrastruttuté di distribuzione che, notoriamente, sono camuffate da immissioni 
di quantità di risorsa superiori del 40 - 50% di quella effettivamente necessaria a soddisfare 
l'utenza 


L'altro fattore negativo è costituito dallo stato delle infrastrutture che risulta inadeguato rispetto alle 
esigenze e che sconta un deficit di investimenti negli anni passati sia per l'innalzamento desli 
standard alle nuove’ imposizioni normative, sia per il mantenimento del livello di standard di 
efficienza attraverso i rinnovi e le manutenzioni straordinarie. 


In definitiva Oggi il settore dei servizi idrici, di fronte ai rigorosi vincoli comunitari recepiti dalla 
legislazione nazionale, che impongono la liberalizzazione dei servizi e la copertura dei relativi costi 
con le tariffe, si trova chiuso in un circolo vizioso in cui la inefficienza gestionale e lo stato delle 
Infrastrutture determinano un risultato cconomico negativo della gestione ed un livello scadente 
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della qualità del servizio; il superamento di questa condizione comporta la necessità di reperire 
ingenti visorse finanziarie nccessanie per attuare gli investimenti sul capitale infrastrutturale e per 
pareggiare il deficit della gestione corrente. Anche utilizzando in modo efficiente© le risorse 
pubbliche derivanti dal QCS 2000/2006 e delibere CIPI, la necessità di pareggiare ildeficit della 
gestione e di reperire la quota minime per i] cofinanziamento richiesto dal QCS, reride ineluttabile 
un incremento delle tariffe. 


La strategia del Piano 


Tale strategia, tenuto conto della grave situazione finanziaria di partenza) dei vincoli c opportunità 
costituiti dalla concomitante fase di programmazione delie risorse) finanziarie del Quadro 
Comunitario di Sostegno (QUS) 2000 — 2006, ed in coerenza &0n phi obbiettivi generali da 
conseguire con l'attuazione della legge n. 36/94 e delle leggi retibniali di attuazione, può essere 
configurata nei sepuenti termini: 


I. aggredieo immediatamente tutti | fattori di inefficienzanper recuperare il massimo di risorse 
finanziarie e creare le basi per un sistema efficace Wi conoscenza e monitoraggio di tutti 1 
parametri fisici ed economici del sistema; 

2. attuare nei primi & anni, contestualmente al periodo di programmazione delle risorse 
finanziarie del QCS, un massiccio programma di investimenti sostenuto dalle risorse 
pubbliche nel rispetto dei vincoli del QC& pet quanto riguarda la quota di partecipazione 
privata, mirati ad elevare quanto più possibile {compatibilmente con il vincolo tariffario) lo 
stock di capitale infrastrutturale; 

3. proseguire mella fase successiva nell’adepuamento infrastruiturale previa una altenta 
valutazione degli effetti conseguiti nélla prima fase ed il mgoroso riscontro delle effettive 
necessità ulteriori, utilizzando la bàse informativa che si sarà potuto costruire durante i primi 
sel anni attraverso il sistema di monitoraggio e controllo realizzato nella stessa prima fase, 
privilegiando soprattutto gli investimenti di mantenimento dello standard infrastrutturale. 


Tale approccio ha lo scopo di tendere minimo, e comunque compatibile con i vincoli posti dal 
Metodo normalizzato per la determinazione della tariffa di riferimento di cui al D.M. | agosto 1996, 
l'impatto sulla tariflla degli investimenti necessari a riportare il livello del capitale infrastrutturale 
alle condizioni necessarie@er svolgere il servizio nel rispetto dei vincoli normativi comumtari € 
degli obbieitivi di servizio a$sunti, utilizzando, come leve per scardinare l’attuale circolo viziose: 


» ilrecupero ditefitcienza insito nella nuova organizzazione dei servizi; 
a le risorse pubbliche, ed in particolare quelle comunitarie del QUS 2000 — 2006; 
a l'incremente della tariffa. 


L'utilizzo dèi tre strumenti deve essere contestuale: non sarebbe, possibile, infatti, operare 
singolarmente su una delle leve, sia per motivi economici, sia per motivi sociali sia per le regole che 
sottendono\a utilizzazione delle risorse comunitarie, 


Per quanto riguarda gli investimenti, le risorse finanzianie provengono in misura preponderante dal 
OCS 2000 — 2006, Secondo gli indirizzi di programmazione relativi all’asse I “Risorse naturali” del 
QUS per le regioni dell'Obiettivo 1 {2000 — 2006) approvato 11 2 agosto 2000, la seconda fase del 
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programma relativo all'asse I (le risorse finanziarie destinate alla prima fase sono state impegnate 
con l'Accordo di Programma quadro già stipulato) si svilupperà “nel quadriennio 2003 -—2006 e 
dovrà finanziare | Piani d'Amhito territoriale affidati per FPuttuazione c cofinanziati dai Sogpetti 
gestori o comunque approvati dalla costituita Autorità d'Ambito.” 


In relazione a ciò, nei primi sel anni del Piano, oltre a realizzare l'equilibrio economico della 
gestione corrente, dovranno essere reperite le risorse finanziarie provenienti da tariffa\per assicurare 
la quota minima di colinanziamento prescritto, pari ad almeno i 3056 dei fondi pubblici da 
uvilizzare. 


Di fronte a questo complesso di fattori, è evidente, pertanto, l’impossibilità è mantenere costante 
l’attuale livello tariffario; dovranno essere utilizzate, nei primi anni, le<possibilità di incremento 
tariffario consentiti dal “Metodo normalizzato per la definizione delle\componenti di costo e la 
determinazione della tanifa di riferimento del servizio idrico integraté? di cui al D.M. del Ministro 
dei LL.PP. del 1° agosto 1996. 


In relazione a ciò la proposta di Piano, che abbraccerà un arco tmporale complessivamente riferito 
alla durata dell’affidamento presenterà caratteristiche diversificate con riferimento a due distinti 
orizzonti temporali come di seguito indicato: 


I. la fase dei primi 6 anni, caratterizzata dalla realizzazione di un massiccio piano di invesumenti 
infrastrutturali sostenuto dalle risorse pubbliche, nella quale gli interventi da realizzare possono 
essere definiti in termini puntuali in quanto st tratta di programmare risorse pubbliche; tali 
interventi saranno mirati, essenzialmente, al Yispetto dei vincoli normativi ed al recupero 
dell'efficienza tecnica ed economico — finanziata; 

2, la seconda fase, dal 7° anno in poi (nella nostra ipotesi per ulteriori 20 anni), nella quale gli 
investimenti, pur tenendo conto delle @sipenze complessivamente già individuate nei piani 
generali di settore preschiali da ESAF con la ricognizione, vengono individuati in termini 
quantitativi e tipologici anche suddivisi per settore, essendo più opportuno non vincolare le 
scelte più operative e iecnologiene che scaturitanno dai risultati delle attività della prima fase, 
tanto più che le carenze conoscitive che oggi il settore presenta consigliano d: predisporre uno 
strumento di pianificazione flessibile, che possa cssere adattato durante lo sviluppo delle 
attività, e che i eriteri adottati per definite € dimensionare le scelte progettuali indicate nei piani 
generali formulati da ESAF\ non sono coerenti con la filosofia “industriale” del Piano e coni 
rigidi vincoli economici e fimanziori. 


Questa impostazione risponde anche alla esigenza di comporre le due tendenze contrastanti: quella 
del Soggetto d'Ambito (portatore degli inferessi pubblici generali) di fissare vincoli stringenti al 
Soggetto gestore in merito agli interventi da realizzare, e quella di lasciare al Soggetto gestore gli 
spazi imprenditoriali è manageriali che gli competono, avuto riguardo del fatto che ad esso verranno 
imposti precisi impegni di recupero di efficienza come di seguito meglio specificato e che tali 
risultati dipendorio in modo decisivo dalla efficiente utilizzazione delle risorsc finanziarie 
disponibili. 

In definitiva il Piano d'Ambito che verrà prodotto, oltre che rispondere ai requisiti ed obbiettivi 


previsti dalla legge n. 36/94 deve assolvere anche allo scopo di strumento di programmazione delle 
risorse pubbliche aggiuntive derivanti dal POR c dalle Delibere CIPE, in quanto tali risorse 
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vengono inserite in un contesto organico di azioni coordinate definite nel Piano d'ambito che 
devono portare il servizio ai livelli desiderati utilizzando anche risorse finanziarie defivanti dalla 
tariffa (cofinanziamento del pestore prescritto da] QCS]Ì. 


E' evidente che questa scelta di pianificazione dovrà trovare attuazione attraverso\una adeguata e 
coerente struttura contrattuale nella convenzione di affidamento della pestione, la quale deve 
prevedere, dopo la prima fase, - che potrebbe a sua volta essere suddivisa in duè sub periodi tenuto 
conto che nel primo triennio si potranno già avere informazioni è dati suffigienti a meglio calibrare 
gli investimenti del secondo sub periodo - opportune clausole di revisione/ed integrazione degli 
impegni im funzione dei risultati e una procedura di approvazione degli investimenti infrastrutturali 
articolata sccondo piani attuativi {triennali con verifica annuale) proposti dal Gestore supportati da 
documentazione progettuale idonea (progetti preliminari) che dowranmo essere approvati dal 
Soggetto d'Ambito. 


L'attuazione della strategia; Î progetti obbiettivo e Ie azioni integrative 


L'approccio strategico definito nel paragrafo precedente può essere attuato attraverso duc principali 
strumenti: il piano degli interventi infrastrutturali e l'insieme di azioni di tipo manageriale che diano 
al complesso delle attività in atto, una forma organizzativa ed operativa tipica di un soggetto 
industriale, 


Anche in questo caso sarebbe estremamente diseconomico agire in modo separato sul due fronti: 
appare evidente che agendo solo sulla fase organizzativa, in assenza di investimenti sulle 
infrastrutture, si avrebbero risultati solo marginali sicuramente insufficienti allo scopo, essendo le 
inefficienze del sistema determinate in.Quota prevalente dallo stato di funzionalità del patrimonio 
infrastrutturale e, di converso, moltecdelle condizioni di organizzazione non soddisfacente sono 
imposte proprio dalle carenze delle nffastrutture. 


Da queste considerazioni sì deverìo trame due conclustoni che devono guidare tutte le successive 
fasi decisionali del Soggetto Autbrità d'Ambito: 


A. indipendentementendalie scelte sulle modalità con la quale sarà individuato il Soggetto 
Gestore, la massimaefficacia nell'utilizzo delle risorse per gli investimenti sarà ottenuta se i 
suddetti investiméènii saranno realizzati con approccio industriale coerente con il processo di 
trasformazione Well'attuale assetto; 

B. lè possibilità the siano conseguiti gli obbiettivi strategici di tutto il Piano sono legate a 
doppio filovalla coerenza delle scelle inerenti il piano degli interventi infrastrutturali (in 
particolarè per la quota di investimenti da realizzare nei pmimi sei anni} con i suddetti 
obbiettivi, 


Nella identificazione degli interventi infrastrutturali dovranno trovare composizione le diverse 
categone) di pnorità derivanii dalle criticità del sistema con il vincolo degli effetti economico -- 
finanziari e della compatibilità con l'esigenza di rispettare il tasso di incremento consentito per le 
tariffe. 
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Nella elaborazione del Piano d'Ambito, anche attraverso uma fase iteraliva per successive 
approssimazioni, sì perviene a definire il mix mtimale di investimenti infrastrutturali capace di 
produrre effetti sulle criticità ambientali più gravi per il rispetto delle scadenze fissate) dalla 
Direttiva Comunitaria, e di produrre anche quei risultati economici indispensabili @et potere 
disporre delle risorse integrative a quelle pubbliche e a quelle derivanti dagli incrementi tariffari nei 
limiti fissati dal Metodo Normalizzato, per cofinanziare il piano di interventi. 


La composizione delle esigenze generali con le strategie del Piano 


Nella formulazione del programma degli interventi infrastrutturali, ed in\particolare per quelli 
rientranti nella prima fase del Piano, è stato perseguito lo scopo di realizzarè la composizione fra le 
esigenze generali rappresentate dai programmi presentati con la ricegrizione e gli obbiettivi di 
carattere industriale c di servizio che il Piano deve conseguire e chétrevano la loro esplicitazione 
all'interno di specifiche linee di intervento, come in seguito specificato. 


Al riguardo è opportuno sottolineare che la questione assumeltornotati diversi per i due comparti 
ma aventi equivalente livello di gravità, sia pure su piani differenti, legata al fatto che entrambi i 
settori presentano alcune gravissime criticità da affrontare nel breve termine. 


Per entrambi i settori la criticità gestionale di base consiste nel grave squilibrio economico della 
gestione corrente che deve essere assorbito nel più breve tempo possibile, pena la impossibilità di 
sviluppare qualunque altro tipo di azione. 


Inoltre, specificatamente per il settore idropotabile, siamo di fronte alla criticità determinata dalla 
forte dipendenza dal sistema di produzione multisettoriale e dal prelievo delle risorse dall'ambiente, 
che si scontra con la scarsezza di risorsa strUttùtale del settore; tale condizione di frizione latente, in 
concomilanza con le frequenti erisi determiriate dai lunghi periodi di siccità assume il carattere di 
vera e propria emergenza e determina cobilitti con gli utilizzatori concorrenti, ed in particolare con 
Il settore agricolo. . 


Per il settore fognario depurativo WVemergenza è legata alla necessità di rispettare le condizioni 
minime imposte dalla Direttiva Comunitaria 271/91 e dal Decreto legislativo n. 152/99; pertanto 
devono essere realizzate ento il 2005 (quindi entro la prima fase del Piano) le opere di 
collettamento e di depurazione che consentano di rispettare le suddette condizioni. 


Come si vede le due macro esigenze infrastrutturali e quella economica, seppure diverse per natura 
non possono che esserevaffrontate parallelamente perché inscindibili: senza recupero economico 
non ci sarebbero margini per liberare quote di tariffa per cofinanziare gli investimenti con 
conseguenti ritardi nel consetuimento delle condizioni di legge. 


Pertanto, nell@identificazione del programma degli interventi infrastrutturali, per la determinazione 
della tariffa(secondo le procedure del Metodo Nermalizzato, saranno inseriti nella prima fase (primi 
sel anni) gli investimenti per le infrastrutture fognario — depurative limitatamente alla quota riferita 
al rispetto delle condizioni di legge, rimandando alla seconda fasc quelli residui previsti dal Piano 
Stralcio e riferiti al conseguimento degli obbiettivi più generali dello stesso Piano. 
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Parallelamente e fino alla determinazione del massimo livello di Investimenti nella prima fase 
consentito dal vincolo dell'equilibrio economico — finanziario, avuto riguardo degli0apporti di 
finanziamento pubblico del QCS, dovranno essere inseriti gli investimenti sul settoreVidropotabile 
mirati ad aggredire lo squilibrio economico della gestione c limitare le necessità di prelievi 
eccessivi dall'ambiente. 


Definizione dei progetti obbiettivo. 


Quando si opera attraverso lo strumento della programmazione per progettivè necessario definire in 
modo chiaro la correlazione fra obbiettivi e scelte progettuali, tenuto anche conto del fatto che il 
livello di definizione progettuale al momento della fase di pianificazione, può non essere spinto fina 
alla formalizzazione in elaborati quali “progetto preliminare” o livelhi superiori di progettazione. 


Risulta utile una forma di definizione delle proposte di investimento organizzata per insiemi 
omogenei riferiti a specifici obbiettivi che sono collegati alla rimozione delle singole criticità 
individuate con la ricognizione; detti insiemi di intervebti’ verranno considerati globalmente e 
definili “Progetti Obbiettivo” {P.0.} 


Tali insiemi di interventi saranno individuati come sommatoria di singoli progetti formalizzati nei 
vari livelli di progettazione previste dalla artuale normativa e, in carenza di progcetivalità così 
definita, definiti anche come misure, che - seppure\lon formalizzate in elaborati progettuali che ne 
fissano puntualmente la localizzazione - siano chiaramente identificate mediante schede dalle quali 
risultino in termini quantitativi gli elementi caratteristici fondamentali quali: 


= il quadro delle esigenze finanziarie; 
= gliscopispecifici e gli effetti artesi; 
* ja coerenza con gli obbiettivigeherali del Piano e specifici del Progetto Obbiettivo; 


Il Piano che si è elaborato realizzà la programmazione delle risorse finanziarie attraverso le c.d. 
“Schede Intervento” che sono appunto le schede identificative dei P.0. e sono riportate in appendice 
al Capitolo VI; tali schede costituiscono [o strumento che inizialmente l'Autorità preposta avrà per 
filtrare le proposte formalizzate in termini progettuali (almeno come progetto preliminare} che 
saranno avanzate dal Soggetto Gestore cui sarà opportuno demandare, in mancanza di elementi già 
predeterminati, la definizione in termini progettuali delle proposte. 


In definitiva, il PO” viene composto individuando nell’ambito delle esigenze generzii quegli 
interventi che comcorrono anche al conseguimento degli obbiettivi dello stesso P.O. 

Le macro criticità cui si riferiscono i Progetti Obbiettivo 

Le macto)criticità che affliggono il settore in Sardegna, per quanto riguarda gli aspetti legati alla 


qualità del servizio, non sono molto diverse da quelle delle altre realtà meridionali e sono qui di 
seguito sinteticamente definito. 
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= scarsa efficienza delle reti di distribuzione e del connesso sistema commerciale che è una 
delle cause principali del disavanzo economico della gestione; 

= necessità di adeguare ii sistema fognario depurativo alle prescrizioni della\ Direttiva 
Comunitaria 91/271 e al D.lgs 152/99 entro il 31.12.2005; 

® carenza e scarsa qualità ed affidabilità delle risorse locali e conseguente elevata dipendenza 
dell'approvvigionamento idropotabile da schemi intersettoriali con. usi plurimi 
comcorrenziali; 

» esistenza di schemi di approvvigionamento a scopi multipli caratterizzati da situazioni di 
scarsità della risorsa e fragilità del relativo sistema di approvvigioflamento che va ormai 
frequentemente in crisi a causa del mutamento, in corso, dei parametri statistici con cui si 
presentano gli eventi idrologici estremi in termini di scarsità di apporti; in queste aree sì 
determinano perciò frequentemente vere e proprie condizioni rifèibili alle “aree a rischio di 
ersi idrica”; 

= mancata esecuzione negli anni passati dei necessari investimenti per il mantenimento degli 
standard del capitale infrastrutturale i cui effetti sono, più gravi, oltre che sulle reti di 
distribuzione, sulla parte elettromeccanica ed elettrica degli impianti di sollevamento e che, 
per gli impianti di potabilizzazione presenta una ultetiote problematica legata alla necessità 
di adattare gli schemi di processo per potere riépettare limiti più restrittivi per alcuni 
composti chimici, che si possono creare a seguito del processo di potabilizzazione, fissati 
dal decreto legislativo 2 febbraio 2001 n.31 sulla'qualità delle acque destinate al consumo 
umano; 

=» debolezza degli schemi di approvvigionanmiento di alcune aree a vocazione turistica che 
portano a condizioni di strozzatura del servizio proprio durante il periodo di maggiori 
presenze; mancata copertura da parte’ del servizio di acquedotto, del 100% della 
popolazione, che assume rilevanza economica particolare nelle aree a vocazione turistica 
anche in relazione alle caratteristiche dt dispersione territoriale degli insediamenti; 

= necessità di completare il programma degli interventi dol sertore acquedottistico; 

= necessità di completare il programma deeli interventi del settore fognario depurativo (Piano 
stralcio). 


Alla rimozione dei suddetti elementi di criticità vengono destinati altrettanti “Progetti Obbiettivo” 
che vengono di seguito identificati con la numerazione da i a 8; 1 progetti Obbiettivo daln laln é 
sono quelli da realizzare duradte la prima fase e saranno cofinanziati con Je risorse del QCS 2000 - 
2006; 1 Progetti Obbiettivo i7 e n. 8 saranno realizzati durante la seconda fase del Piano. 


Appare opportuno prevedere che gli interventi che andranno a costituire i suddetti programmi di 
completamento {P.0, ® 7 e FO. n 8) siano oggetto di verifica da effettuare alla luce delle 
informazioni che s&katinu state acquisite durante la prima fase anche in relazione al sistema di 
monitoraggio ce controllo di gestione che il Soggetto Gestore sarà tenuto a fornire all'Autorità 
d'Ambito. 


Tale prescrizione deve essere inserita nell’ambito dello strumento contrattuale (convenzione di 


affidamento» della gestione) che i’Autorità d'Ambito dovrà definire prima di procedere 
all'affidamento stesso. 
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I “Progetti Obbiettivo” 


Per la rimozione di ciascuna delle criticità indicate in precedenza, viene individuatovin Progetto 
Obbiettivo; le opere che vengono previste all'interno di ciascuno di questi PO. determinano effetti 
sul sistema tali da concorrere alla eliminazione della criticità; il complesso dei var)P.O, presenta, 
inoltre, effetti smergici aggiuntivi, anche con le azioni integrative, il cui risultato, complessivo è la 
realizzazione della sirategia generale del Piano. 


Qui di seguito, per ciascun P.O., viene fornita la scheda descrittiva degli elementi che hanno 
costituito la base per la valutazione degli interventi che vi possono essere compresi e dei relativi 
effetti attesi, 


Progetto Obbiettivo n. 1: Efficientamento delle reti di distribuzione e riorganizzazione dei rapporti 
commerciali. 


Iì primo fattore di criticità consiste nella scarsa efficienza delle reti di distribuzione cui suno 
collegate diverse conseguenze: 


= sul piano economico (dispersioni commerciali); 

» sul piano ambientale (perdite fisiche che dottano, a parità di soddisfacimento dell'utente 
finale, a prelievi eccessivi rispetto a quelli\éffetlivamente necessari dal sistema ambientale, 
con ulteriori problemi derivanti dai conflitti d'uso con Fagricoltura; 

= sul piano della qualità del servizio (pressioni inadeguate, turni di erogazione, inquinamenti, 
ECC.) 


Alla rimozione di questo fattore di etiticità nella proposta di Piano viene dedicato uno specifico 
“Progetto Obbiettivo” che viene denominato: Progetto Obbiettivo n. 1. 


Le attività ed investimenti previstie] P.O. n. 1 consentiranno di passare da una rete fuori controllo 
tecnico e commerciale, ad unavrete che consente al gestore di fornire il servizio richiesto e di 
controllate efficacemente le utenze rendendo difficili furti ed irregolarità. 


Gli obbiettivi che si conseguono sono quindi quelli di ridurre le perdite fisiche per cui, a parità di 
livello di soddisfacimento dell'utente finale, si può Himitare il prelievo di risorsa dall'ambiente, e di 
ridurre le perdite cofimercizli in quanto tutti gli utilizzatori di risorsa saranno costretti a pagare. 


inoltre si realizza il miglioramento qualitativo del servizio attraverso il controllo del cielo 
piezomelrico è dei rapporti commerciali in quanto la mappatura informatizzata delle tubazioni c 
delle diramaZioni di utenza, con l'aggancio alla banca dati utenze consente di attivare servizi 
commercali\mediante call center (preventivazione, contratti, reclami, ecc). 


Nell'ambito di questo P.O. saranno riconoscibili livelli diversificati di priorità territoriale che 
saranno legati alla dimensione demografica del comune (grandi quantitativi in gioco) ed 
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all'appartenenza del comune stesso a schemi di approvvigionamento plurisettoriali con maggiore 
livello di criticità. 


Una prima indicazione quantitativa degli obbiettivi di miglioramento attesi per questo, P\Ò, è quella 
di sepuito indicata. 


: 


i Effetto atteso 
Riduzione delle perdite fisiche nella fase di 
distribuzione e delle perdite commerciali | 

Minore prelievo di risorsa a regime 138,7 Mm anno 
Incremento, a regime, del volume fatturato  |38,7 Mm*/anno 
Durata della fase di transizione 


Dal 30% al 15% per le perditè.còmmerciali | 


3 anni per incremento volumi da fatturare; 


6 anni per riduzione perdite fisiche _l 


Progetto Obbiettivo n. 2° adeguamento, entro il 31.12.2005 del siniema fognario depurativo alle 
prescrizioni della Direttiva Comunitaria 91/271 e al Dips (152599 


Il quadro normativo in materia di tutela delle acque si/basa sulla Direttiva Comunitaria n. 31/271 e 
sul Decreto Legislativo n. 152/99 come modificato edihtegrato dal Decreto legislativo n. 258/2000 
che recepisce la sopra richiamata Direttiva Comumitaria. 


Con la legge n. 388 del 20 dicembre 2000 — art. 141, comma 4 — “per l'adempimento degli obblighi 
comunitari in materia di fognatura, collettamento c depurazione di cui agli articoli 27, 31 c 32 del 
decreto legislativo 1] maggio 1999, n./Î$2, c successive modificazioni” è stata prevista la 
realizzazione di un programma di interventivirgenti, a stralcio di quelli previsu dal Piano d'Ambito 
mirati al rispetto della normativa vigerte da parte dei Soggetti d'Ambito, o, in loro mancanza, da 
parte delle Province. 


Sulla base dello studio effettuato da ESAF per conto dell'Assessorato della Difesa dell'Ambiente di 
adeguamento dei Piano regionale di risanamento delle acque (PRRA) alla direttiva comunitaria n. 
271/91 ed al deereto lepislarivo n. 152/99, “rivisitato” l'Assessorato alla Difesa dell'Ambiente ha 
prodotto il “Piano stralcio"\ché prevede n. 341 schemi per il colletamento e depurazione di acque 
reflue urbane e/o domestiche per circa 5 milioni di AE, totali. 


HP.O. n. 2 è costituità.dagli interventi previsti dal suddetto programma limitatamente a quelli che 
rispondono alla esigenza del rispetto delle scadenze fissate dalla legge, escludendo, quindi, le opere 
{o [a quota dì optre tecnicamente scorporabile) che non siano direttamente finalizzate allo scopo 
suddetto. 


Gli interventivio quote di interventi) previsti nel programma stralcio ma non inseriti nel PO, n, 2 
saranno comunque inseriti nel del P.O. n. 8. avuto riguardo dell'esigenza di rivisitazione resa 
opportunàdal nuovo quadro conoscitivo acquisito dopo i primi sei anni, per essere realizzati nella 
seconda fase del Piano d'ambito. 
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Gli obbiettivi attesi da questo P.0, sono il rispetto dci limiti di qualità delle acque depurate imposti 
dal D.lgs 152/99, la riorganizzazione degli schemi depurativi con la eliminazione di impianti 
obsoleti di piccolissima taglia e la creazione di condizioni favorevoli per il riutilizzo delle acque 
depurate, principalmente in agricoltura. Oltre a questi obbiettivi di tipo ambientale il progetto 
consente di riportare verso valori più vicini a quelli medi del settore, il coste unitaria del 
trattamento, oggi posizionato su un livello molto superiore (17,46 €/A.E.}; naturalmente dovranno 
èssere associate azioni sul piano dell’organizzazione e dell’uso di più modeme tecnologie attraverso 
le quali si punterà a conseguire un recupero del 20% di efficienza nei primi Gè0anni e del 25% a 
regime. 


Progetto Obbiettivo n 3: Monitoraggio, recupero tutela ed utilizzo di tutte le fonti sotterranee 
significative dal punto di vista tecnico — economico. 


Una delle principali criticità del sistema idropotabile della Satdegna è la fone dipencenza per 
l'approvvigionarmento dagli schemi di produzione della risorsa a scopi multiscttoriali, con 
conseguente siluazione di conflitto con gli utilizzatori concortenti, principalmente con l'agricoltura. 


Tale condizione di dipendenza deriva dalla struttura idrébgologica della regione che non presenta, 
se non in pochi casi limitati, «acquiferi sotterranei ditpotenza tale da assicurare i quantitativi 
necessari al soddisfacimento della domanda locale di atqua per uso potabile. 


L'evoluzione dei consumi potabili ha indotto/i, gestori, via via nel tempo, ad abbandonare le 
originarie risorse locali che divenivano sempre\rieno affidabili per qualità © quantità e a cercare 
soluzioni di approvvigionamento da fonti superficiali considerate nel complesso più affidabili, in 
linea, peraltro, con le raccomandazioni riportate al punto 5.6 dell'allegato al DPCM del 4 marzo 
1996 “Disposizioni in materia di risorse idriche” emanato ai sensi dell'art, 4 della legge n. 16/94. 


La forte pressione della domanda potabile sugli schemi di approvvigionamento per usi plurimi che 
ne è seguita e il drastico mutamento.dei parametri idrologici registrato negli ultimi 20 anni, hanno 
determinato una situazione di forte)conflitto fra i vari utilizzatori delia risorsa primaria che diventa 
drammatico negli anni particolimiente siccitosi. 


Alla luce di queste constatazioni e tenuto conto che lo stesso allegato al DPCM prima citato al 
punto 5.4, individua nella interconnessione la strategia per il conseguimento di adeguata flessibilità 
ed affidabilità dei sister di approvvigionamento, la tendenza alla sostituzione delie fonti locali 
sotterranee con quelli superficiali da schemi ad uso plurimo deve essere modificata nel senso di 
ricercare, nci limiticonsentiti da un corretto rapporto costi/benefici, la doppia connessione, ovvero, 
realizzare e mantenere in efficienza il collegamento al centro di domanda sia delle fonti locali 
dispombili sia della risorsa superficiale. 


In questo modo si possono sfruttare al meglio le diverse caratteristiche idrologiche dei due tipi di 
fonte, soprattutto nelle annate particolarmente siccitose. 


Poiché l'alternativa all’uso spinto delle risorse locali sotterranee è costituita dalla sottrazione di 


risorsa agli usi concorrenziali ovvero dalla necessità di massicci investimenti sul sistema 
plurisettoriale per incrementame la produzione, le considerazioni economiche in merito all'utilizzo 
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di certe fonti locali nell’ambito della definizione degli interventi da inserire nel P.O. n. 3 saranno 
fatte considerando quale costo di confronto alternativo non quello dell'acqua superficiale come 
determinato dall'attuale livello tariffario (il valore medio ponderato del costo di acquisto dell’acqua 
da terzi è stato stimato pari a 0,082 €/m?), bensì con riferimento ad un valore dell’ acqua determinato 
in rapporto alla mancata produzione di reddito per l’uso concorrenziale {per il settore agritolo) o dal 
costo di produzione dei volumi marginali dagli schemi piuriscttoriali quale risulta dai notevoli 
investimenti infrastrutturali richiesti per incrementare la disponibilità idrica del sistema Sardegna. 


In entrambi i casi si tratta di costi ben superiori al costo di 0,082 €fm' diVaequisto dell'acqua 
all'ingrosso stimato nella ricognizione; ne segue la necessità di prevedere nelNambito del Piano una 
specifica linea di investimenti mirati a rcalizzare la massimizzazione dell’itso delle risorse locali 
sotterranee, preferibilmente in associazione con le fonti superficiali) attraverso attività di 
censimento monitoraggio e controllo ed investimenti in opere Wi protezione, captazione, 
collegamento ai centri di domanda e trattamento di potabilizzazione, che troveranno la Ioro 
composizione nel PO. n. 3. 


L'obbiettivo quantitativo di questo DE O. è quello di mantenere l'uso di risorse locali sotterrance 
all'attuale livello di circa 97,3 Mm'anno di cui circa 70M? per i soli schemi acquedottistici 
alimentati anche da risorse del sistema plurisettoriale @ 27,3 Mm! per gli schemi alimentati 
Interamente da risorse locali, mentre non appare dl \momento attuabile il raggiungimento 
dell’obbiettivo di utilizzare la massima disponibilità di risorsa sotterranea potenziale cui si fa cenno 
nei documenti EAF sull'argomento (114 Mm”anno). 


Progetto Obbiettivo n.4: Interventi sulle aree adelevato Indice di rischio di crisi idrica 


La simutazione sugli effenti di conflitto d%usb derivanti dalla pressione della domanda idrica sugli 
schemi di produzione primaria mette indevidenza i diversi gradi di rischio di crisi idrica cui sono 
sottoposti gli schemi acquedottistici attuàli alimentati dai vari schemi di produzione pet usi plurimi. 


Yi sono infatti schemi che dipendonba vario grado da fonti superficiali a loro volta gravati da altri 
centri di domanda; vi sono poi, anche schemi acquedottistici che dipendono unicamente da fonti 
superficiali poco produttive e non connesse ad altri schemi; in questi casi, in occasione di annate 
particolarmente siccitose, si duò arrivare, mon solo all'annullamento della possibilità di alimentare 
eli altri settori, ma addirittura fino alla necessità di pesanti restrizioni al settore potabile. 


Al riguardo, è da sottolineare che il settore potabile attualmente presenta livelli di inefficienza nella 
fase di distribuzione lexcui conseguenze finiscono con il gravare indirettamente sugli allri settori 
concorrenziali. 


Da questo puntò, di vista l’urgente attuazione del P.0. n. 1 costituirebbe elemento di grande 
importanza nella gestione dei difficili rapporti fra il settore idropotabile ed i settori che utilizzano in 


conflilto leTisbrse idriche. 


Dall'analisi di queste situazioni potranno scaturire ipotesi di investimenti in infrastrutture che 
possano ridurre questo indice di criticità, sia con interventi intern al settore idropotabile sia con 
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interventi sul sistema di produzione ad uso plurimo, purché i relativi effetti siano, per la gran parie, 
a beneficio del settore idropotabile che se ne fa canco nel piano. 


Questi interventi troveranno composizione nella linea strategica di investimenti configurata con il 
PO.,mA. 


Per quanto riguarda gli interventi interni al settore idropotabile avranno priorità quelli che 
realizzano connessioni fra schemi o che sostituiscono condotte di addurione esterna che provocano 
elevate perdite. 


Sempre all'interno del P.0. n. 4 potranno essere inseriti ultenoti. interventi sul ststema 
multisettoriale i cuì effetti sul sistema idropotabile sono indiretti ma ehe trovano piustificazione 
nella coerenza del quadro complessivo degli obbiettivi det PO. n. d. 


Per tutti gli interventi sul sistema plurisettoriale è necessario, però, procedere in via prioritaria alla 
redazione del Piano Strafcio di Bacino per le risorse idriche, che\appare lo strumento indispensabile 
a dare cocrenza complessiva agli interventi in questo setibre, anche a quelli che influenzano 
direttamente il settore idropotabile. 


Per tutti gli interventi sul sistema plurisettotiale la copertura finanziaria sarà a carico della Regione 
e non dovrà gravare sul monte di risorse pubbliche destinate ad essere programmate per il 
cofinanziamento del Piano d'Ambito. Queste opere éd i relativi finanziamenti non saranno affidati 
al Gestore del servizio idrico integrato, ma saranno)fealizzate dirctiamente dalla Regione attraverso 
eli strumenti di cui dispone. 


Progetto Qbbietitvy ni: Rinnovo, adeguamento e messa a norma delle parti elettriche ed 
efettromeccaniche degli impianti. 


La ricognizione ha evidenziato levscarso livello di manutenzione dell'intero stock di capitale 
infrastrutturale, dovuto ai bassi livelli di investimento in interventi di mantenimento. Tale fenomeno 
riguarda indistintamente tutte Jatipologie di opere ma assume valenza più grave per quelle opere di 
tipo impiantistico soggette a rapido degrado in caso di mancanza di manutenzione. 


Fer quanto riguarda più specilicatamente gli impianti di potabilizzazione, oltre al generale 
fabbisogno di manuterizione straordinaria ed adeguamento normativo degli impianti elettrici, si 
rende necessario piafifitare interventi di adeguamento del ciclo di trattamento per assicurarsi che 
all'uscita dell'’impiànto non restino residui dei composti chimici che si possono creare con l’uso dei 
reagenti duranieGilprocesso, che non risultino in linca con i nuovi limiti fissan dal Decreto 
legislativo 2 febbrao 2001 n. 3i. Le soluzioni tecniche per assicurare il risultato sono diverse e 
comunque legate alla qualità dell’acqua in arrivo ad al preesistente ciclo di trattamento e possono 
comportare\solo piccoli agriustamenti o completa modifica degli schemi di processo. In ogni caso 
bisogna prevedere le necessarie risorse finanziarie per realizzare questi interventi. 


Pertante/viene configurato il P.O. n. 5 con lo scopo di individuare una linca strategica di interventi 
in questo settore con conseguente allocazione delle necessarie risorse finanziarie che saranno 


dimensionate in rapporto allo stato degli impianti quale risulta dalla ricognizione. 
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Progetto Qbbieltivo n.6: Adeguamento degli schemi acquedottistici al servizio di aree a vocazione 
turistica e copertura dei 100% del servizio di acquedotto con riferimento specifico agli 
insediamenti turistici 


Uno degli obbiettivi di servizio fissati dal Piano d'Ambito è il conseguimento delia cOpertura del 
100% della popolazione con il servizio di acquedotto, 


La parnicolare vocazione turistica della Sardegna ed il peso economico e di immabmé che il settore 
riveste, portano a considerare prioritario il conseguimento del suddetto liveliondel 100% già nella 
prima fase del piano, almeno per la domanda stagionale turistica. 


Alcuni schemi acquedottistici al servizio delle aree a maggiore vocazione turistica sono oggi 
insufficienti proprio per la forte dimamica demografica cd insediativa che\ha interessato queste aree. 


Per ottenere quindi l'obbiettivo di realizzare un servizio adeguato & queste aree e raggiungere lu 
quota più elevata possibile di insediamenti con il servizio di acquedotto, dovranno essere realizzati 
nei primi sei anni investimenti per l'adeguamento degli schemi dbapprovvigionamento esterno e per 
i collegamento alle reti di centri abitati oggi non serviti ovvero per il potenziamento di 
collegamenti esistenti che costituiscono elemento di strozzatura quando la domanda aumenta per 
effetto delle presenze turistiche. 


L'insieme di questi interventi trova composizione organica nella linea strategica sottesa dal P.O. n. 
6 con te relative risorse finanziarie. 


Progetto Obhiettivo n.7: Attuazione del programma di interventi indicato nel PRGA. 


Sì tratta degli interventi previsti per l'attuazione delle previsioni del PRGA che saranno realizzati 
nella seconda fase (dal 7° anno in poi) è previa verifica delle effettive necessità; ATO potrà 
autorizzare detti interventi, nella confi&urazione tecnica proposta dal Gestore anche in relazione alle 
informazioni che avrà ricevuto nel corso dei primi sei anni della gestione, nell'ambito della gestione 
del contratto di affidamento. 


Progetto Obbiettivo n, È; Attuazione degli interventi del "Piano stralcio" non inseriti nel PO. n. 2 


Anche in questo caso st tratta di completare ii quadro degli interventi previsti nei “Plano stralcio” 
che non sono stati inseriti nella prima fase con il PO. n. 2; questi interventi saranno realizzati nella 
seconda fase (dal 7*anno in poi) e previa verifica delle effettive necessità e della congruità delle 
scelte tecnologiché; PATO potrà autonzzare detti interventi, nella configurazione tecnica proposta 
dal Gestore anche in relazione alle informazioni che avrà ricevuto nel corso dei primi sei anni della 
gestione, nell’ambito della gestione del contratto di affidamento. 


Come effetto sinergico dei P.O. n. 4, $, 6 e 7 si potrà realizzare una riduzione delle perdite di 
adduzione,tale riduzione è stata valutata pari a 12 Mm'/anno a regime. 


== 


18-2-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 40 


Gli effetti complessivi dell'insieme dei PD, sul versante del misparmio di risorsa saranno pari a 50,1 
Mm /anno pari ad un'incidenza del 16,8 % sul totale oggi prelevato (297,5 Mm}. 


Azioni integrative 


Il conseguimento degli obbiettivi del Piano passa anche attraverso una serie di) azioni integrative 
agli investimenti infrastrutturali, il cui scopu è quello di armonizzare /gli effetti dei singoli 
investimenti in un contesto organizzativo coerente con gli stessi obbiettivi\che ci si è dat nella 
individuazione degli mvestimenti. 


Uno delle criticità più gravi che deve essere rimossa, anche in vista\di una gestione dinamica del 
rapporto di concessione fra l'Autorità d'Ambito ed il Soggetto péetore, è quello della corretta ed 
accessibile informazione su tutti gli aspetti tecnici, cconomici cdatmbientali dell'attività. 


Solo se viene eliminata la asimmetria delle informazioni, IMAutorità d'Ambito sarà in grado di 
esercitare la propria funzione nell'interesse del cittadino utente. 


Per questo motivo, una delle azioni integrative che dewè\essere prescritta al Soggetto Gestore {che 
dovrà trovare esplicitazione nella convenzione di affidamento del servizio) è quella di implementare 
immediatamente un sistema informativo e controlla di gestione, 


Sempre nella convenzione di alidamento dovranno essere prescritte altre azioni che il Gestore deve 
porre in essere e che hanno carattere di interesse generale, quali le campagne per la [imitazione dei 
consumi, la diffusione delle informazioni all’itente (carta dei servizi, ecc.} 


Sistema informativo e controllo di gestione. 


Sarà opporiuno introdurre un sistertàdi informazione che renda disponibili e facilmente accessibili 
i dati su risorse, fabbisogni c consumi relativi ai diversi usi nonché 1 parametri fondamentali del 
servizio idrico integrato per valutare e monitorare la qualità del servizio e l'efficacia, efficienza ed 
economicità della gestione, IlNnonitoraggio della gestione potrà essere completato con um Piano di 
gestione articolato per processi e relativi centri di costo che confluisca in un sistema informativo 
aziendale per la contabilità industriale. 


Risparmio idrico. 


In assenza di restÈizioni idriche, ii consumo pro capite in Sardegna si attesta su valoni fuori scala, 
derivanti sia dalla presenza di perdite fisiche sulle condotte di adduzione e sulle reti di 
distribuzionexsia da poca o nulla attenzione al risparmio, 


L'obiettivo é garantire dotazioni pro capite in linea con le consuetudini di consumo dei Paesi 
Europei \e comunque compatibili con le risorse disponibili. Questo è possibile, congiuntamente agli 
obiettivi sopra descritti, operando sulla leva della struttura tariffaria (tariffe alte per fasce di 
consumo elevate) ed attuando azioni di sensibilizzazione al risparmio idrico {introduzione di 
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tecnologie water-saving, campagne di comunicazione nelle scuole, attraverso i mass media ecc.) e 
con una politica tariffaria volta a disincentivare gli sprechi. 


Qualità del servizio 


L' la conseguenza cel raggiungimento degli obicttivi sopra indicati insieme alla predisposizione di 
un modello organizzativo orientato al miglioramento della qualità dei servizi fortiti © del rapporto 
tra utenti e fornitori (DPCM 29 aprile 1999), 


Effetti fisici ed effetti sulle componenti del conto economico del Piano.di investimenti 


Il risultato delle azioni congiunte, investimenti infrastrutturali ed azioni integrative, sarà quello di 
migliorare la produttività del sistema e di offrire una sufficiente qualità del servizio in linea con gli 
obbiettivi imposti dagli strumenti normativi di riferimento {(DPCM_29.04,99 “Schema penerale di 
riferimento per la predisposizione della carta dei servizio idrico itttegrato”) richiamati nei precedenti 
capitoli di questa relazione. 


Si è assunto, come criterin generale, che, a seguito degl/investimenti e delle correlate azioni 
organizzative e gestionali debbano essere conseguiti alcuni specifici obbiettivi di recupero di 
efficienza sui parametri che presentano valori troppo lontani da cuelli accettabili per una gestione 
corretta in relazione agli stessi parametri rilevati per aziende industriali del settore In Italia, secondo 
una fissata dinamica temporale. 


Nella tabella n. | allegata sono sintetizzati i dati relativi agli obbiettivi quantificabili che sono 
associati al piano di investimenti ed alle azioni integrative e colfaterali i cui parametri di misura 
varieranno nell'arco del tempo a seguito\dei risultati degli investimenti; non sono riportati 1 
parametri utilizzati nella determinazione dei costi operativi per i quali non è prevista una variazione 
nel tempo. 


Nella stessa tabella sono riportati iWalori di partenza, quali risultano dall'analisi del sistema, i valori 
obbiettivo a regime, il numeto di anni del periodo transitorio, gli aspetti quantitativi, gli 
investimenti infrastrutturali cè, concorrono a determinare le variazioni del parametro e le azioni 
integrative che necessitano per fealizzare compiutamente lo scopo. 


6, PIANO ECONOMICO - FINANZIARIO E SVILUPPO TARIFFARIO. 


Le esigenze da sodlisfare nella identificazione dell'assetto economico — finanziano del Piano sono: 


*  Assorbire, nel più breve tempo possibile il disavanzo della gestione corrente; 

e Lirylare quanto più possibile l'inevitabile incremento lamiflario e comunque da mantenere 
entro i limiti prescritti dai Metodo Normalizzato per la determinazione delle tariffe 
d'Ambito; 
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e Creare le condizioni per ricavare nei primi sei anni (periodo programmazione POR) le 
risorse finanziarie provenienti da tariffa per assicurare \l livello di cofinanziamento 
prescritto dai Regolamenti CE per questo tino di opere {quota privata minima del 30%); 

» Pervenire ad un piano economico — finanziario effettivamente “praticabile” o, come 
comunemente detto, “Bancabile”. 

» Utilizzare nel modo più efficace possibile per gli scopi del piano le +isorse pubbliche 
disponibili per il settore idrico (POR, Delibere CIPE). 


Il risultato cui si è pervenuti. dopo avere valutato ed escluso perché non praticabili in quanto non 
sostenibili sia sul piano sociale (aumenti tariffan eccessivi) che sul piano dell'equilibrio economico 
finanziario del Gestore Unico, compone in modo equilibrato le varie esifenze: esso comporta un 
incremento della tariffa sempre emro 1 limiti fissati dal Metodo Normalizzato (— 24% nei primi sei 
anni e + 53% come massimo al 22° anny) ed investimenti complessivi\pari a 774,69 Milioni di eury 
nei pomi sei anti di cui 542,28 Milioni di euro derivanti dalle ristrse pubbliche disponibili {POR e 
parte delle delibere CIPE) c 232,41 Milioni di euro a carico del Gestore potendosi così rispettare il 
vincolo del 30% a carico del privato posto dal QCS. 


Al riguardo va precisato che nei primi sei anti gli inicrementi di tariffa sono essenzialmente 
condizionati dalla necessità di pareggiare il disavanzoCdelta gestione corrente; infatti ta quota di 
tariffa del sesto anno che dipende dagli investimenti previsti a carico del Gestore nei primi sei anni 
è pari a 0,19 euro su un totale di 1,24 euro. 


Il massiccio piano di investimenti che si prevede)è strettamente indispensabile per conseguire ghi 
obbiettivi di recupero di efficienza economica e risparmio idrico che stanno alla base della strategia 
del Î'iano. 


Il rispetto del trend di recupero verrà impesto al futuro Gestore con riferimento a specifici parametri 
di efficienza effettivamente misurabili attraverso il controllo di gestione che gli sarà altresi imposto, 
e che sono: le perdite fisiche, lc perdite commerciali, i costi unitari di alcune importanti fasi 
dell’attività, che sono riepilogani nella tabella 1 allegata. 


Per raggiungere questi obbiettiti; secondo una prefissata cadenza temporale variabile fra 3 e 10 
anni, il Gestore avrà a disposizione un congruo volume di investimenti da realizzare nei primi sei 
anni, opportunamente orientato sulle varie criticità ed organizzati in “Progetti Obbiettivo”, come 
riportato nella tabella 2 allegata. 


La suddetta tabella ‘evidenzia l'ammontare delle risorse finanziarie destinate a ciascuno dei sei 
progetti obbiettivo ffidividuati e le fonti di copertura; la tabella evidenzia, inoltro, il volume di 
investimenti nel perivdo 7° - 26° anno a carico del Gestore riferiti al raggiungimento degli standard 
ed al mantenimento degli standard per i servizi acquedotto è fognano depurativo c che sono 
contemplati nèi progetti obbiettivo n. 7 e 8. Tali investimenti ammontano a 846,11 Milioni di euro e 
sono inseriti nel piano economico — finanziario. 


Il volume complessivo di investimenti previsti nella presente proposta di Piano ammonta, quindi 


complessivamente a 1643,88 Milium euro corrispondenti ad un parametro per abitante residente di 
1,05 migliaia di €/abitante, ovvero a 34,51 €/abitante x anno. 
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La quota di investimenti a carico del gestore discende dal piano economico -- finanziario e modello 
tariffario sviluppato a partire dalla situazione attuele e avuto conto dei recuperi di cfiicienza fissati 
come obbicttivo del gestore. 

Gli element! significativi di queste elaborazioni sono di seguito riepilogati: 


1,356 
{entro il limite consentito dal Metodo) 


Incremento tariffario primo anno: 


Tariffa massima al 279 anno 133 €/mi 


Incremento percentuale taniffa finale: 


132.4 1 Milioni di euro 


Volume investimenti {1° - 26° anno) a carico dell 
Gestore: 


1.078 Milioni di euro 


774,685 Milioni di euro | 


Volume investimenti dei primi sei anni: 


Volume complessivo degli investimenti (pubblici € da 
tariffa}; 1.620,821 Milioni di euro 


| Parametro unitario investimenti per abitànte: 1,03 migliaia di €/abitante 


Parametro unitario investimenti per abilanie e per anno: 
39,51 &ahilante anno 


41 


18-2-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 40 


7. ATTUAZIONE DEL PIANO 


La concreta realizzabilità delle previsioni del piano dovrà essere assicurata attraverso®gli opportuni 
strumenti contrattuali che saranno attivati fra l'Autorità d’ Ambito ed il Soggetto Gestope. 


Nell'ambito di tali strumenti dovranno essere inserite: 


«le procedure di verifica dei parametri significativi, e dello statoVdi avanzamento degli 
obbiettivi; 

«le procedure per la formulazione ed approvazione dei piani operativi annuali di esecuzione 
degli interventi, in coerenza con gli obbiettivi specifici dei Profetti Obbietlivo; 

» le procedure di verifica dei risultati economici conseguiti e di\vevisione della tariffa secondo 
una modalità già attuata da altre Autorità d'Ambito e Qefinita “ciclo di revisione della 
tariffa"; 

# tutti gli obblighi di tipo organizzativo è gestionale operativo inerenti l'attuazione delle c.d. 
“azioni integrative”. 
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1. INQUADRAMENTO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 


Il Presidente della Regione Sardegna, Commissario Delegato ai sensi dell'Ordinanza del 
Ministro dell'Intemo n. 3196 del 12.402, art.13, provvede. entro il 31.12.2002) alla 
costituzione dell'Autorità d'ambito ed all'approvazione del piano tecnico finanziano di cui 
all’art.11 della Lerge 36/1994. 


Il Presidente della Regione Sardeena con propria Ordinanza Commissariale 386 del 2,5.02 
ha disposto le risorse tecniche e finanziarie per la redazione della Proposta di-Piàfo d'Ambito. 


Li Leggi e disposizioni nazionali 


* Ul Piano d'Ambito, le sue finafità, i suoi contenuti, nonché le Attività ad esso propedeutiche 
sono contenute mell'ari 11 comma 3 della Legge 5 pennaib 1994 n 36% Disposizioni in 
malena di sorse idriche”, che giova qui riportare nella sua intercaza: 


“Al tini della definizione dei contenuti della convefizidne di cui al comma 2, i comuni e 
le province operano la ricognizione delle opete, di adduzione, di distribuzione, di 
fognatura e di depurazione esistenti e definisedho)c procedure e le modalità, anche su 
base pluriennale, per assicurare il conseguimento degli obiettivi assicurati dalla presente 
legge. A tai fine predispongono, sulla basa dei eriteri c degli indirizzi fissati dalle 
regioni, un programma degli interventi nécessari accompagnato da un piano finanziario 
e dai connesso modello gestionale cd oreanizzativo, IL piano finanziario indica, in 
particolare, le risorse disponibili, quelle da reperire nonché i proventi da tariffa, come 
definiti dall'art. 13, per il periodo considerato”. 


*« Come disciplinato nell'art. 4 della(I+àf6/94 sulle Competenze dello Stato, il DPRCM 4 
marza 1296 ha definito: 


a) te direttive pencrali e di sertore per il censimento delle risorse idriche, per la disciplina 
dell'economia idrica; 

bi le metodologie generali per la programmazione della razionale utilizzazione delle 
risorse idriche e le linée della prosrammazione degli usi plurimi delle risorse idriche: 

c) lerileri e gli indirizzi per la programmazione dei trasferimenti di acqua per il consumo 
umano di cui all'art. 17; 

dì le metodologie\ed i criteri generali per la revisione e l'aggiornamento del piano 
regolatore generale degli acquedotti, e successive varianti, di cui alla Jegge 4 febbraio 
1953 n L29e successive modificazioni, da «Îettuarsi su scala di bacino salvo quanto 
previstu/all'art.17, 

e} le direttive ed i parametri tecnici per la individuazione delle aree a rischio di crisi 
idrica\eon finalità di prevenzione delle emergenze idriche; 

Î 1 criteri per la gestione del servizio idrico integrato, costituito dall'insieme dei servizi 
pubblici di captazione, adduzione e distribuzione di acqua, ad usi civili, di fognatura © 
depurazione delle acque reflue: 


ST 
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e} i livelli minimi dei servizi che devono essere garanti in ciascun ambila-tettitoriale 
ottimale di cu all'art.8, comma 1, nonché i criteri e gli indirizzi per la gestione dei 
servizi di approvvigionamento, di captazione e di accumulo per usi diversi da quello 
potabile. 


a Tstruzioni per l’organizzazione uniforme di datt e informazioni e delificazione del percorso 
metodolozico per la redazione dei piani d'ambito al fini della pestionie del servizio idrico 
integrato sono contenute nell'allegato frecante lo stesso utolo) alla\iote n 920 del 24/12/08 


del Comitato per la Vigilanza sull'uso delle Risorse Idriche, 


1.2 Leggi e disposizioni Regione Sardegna 


Il recepimento della L. n. 36/94 da parte della Regione Sardegna è avvenuto attraverso la legge 
regionale 17.10.1997 n 29 “Istituzione del Servizio Idrico Integrato, individuazione e 


organizzazione degli ambiri territoriali ottimali ih drtuazione della Legge 41 1V04 n.36" 
moditicata successivamente con ia Legge Regione F5 1990 n_ 15. che prevede l’istiiuzione di 


un solo ambito territoriale per l'intera Regione. 


In materia di tutela delle acque dall’inquinamento, la Regione Sardegna ha inoltre dato una 
prima attuazione al D.Les 152/99 con la LR 19 Luglio 2000 n.14 recante:“Atruarione del 
decreto legislarivo 1! maggio 1999 n 152, sulla iutela delle acque dell'inmquinamento, 
modifica ille leggi regionati 21 settembre 1993, n 46 e 29 luglio 1258, n 23 e disposizioni 
varie”. 


A questo punto e utile calate f'inquadramento normativo nelle singole fasi della 
predisposizione del Piano d’ Ambeto. 


13 Ricognizione 


e E' stata cffenuata dal'ESAF c dall'EAF, al sensi della Deliberazione Regionale a 14/13 
del 75.2. 


* Connferimento alle gestioni esistenti, relativamente al bilancio idrico di ciascuna gestione 
analizzata, la normativa d'interesse è essenzialmente il DM SS gennaio 1997 n_99 
“Regolamento sui eriten e sul metodo in base al quali valutare le perdite degli acquedotti e 
dellà fognature”. 
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id Livelli di servizio 


»° Sonostati definiti, in ottemperanza ai criteri di cui al citato DI P_CAÎ + marzo (SUGNANI S, 
e del ILA. CM 29 aprile 1299 Schema generale di riferimento per la predisposizione della 
carta del servizio idrico intcerato”, 

e Con particolare rieuardo alla qualità del prodotto, le norme di niterimento sonaxper l'acqua 
potabile, il DPR 2 maggio (888 no 236 “Attuazione della direttiva CRE n. 80/778 
concermente la qualità delle acque destinate al consumo umano, ai sensi dell'art. 15 della L. 
16 aprile 1987, n, 183" che verrà sostituito a decorrere dal 25 dicembre 2005 dal D/es 2 
febbraio 20/0! n° Fi “Attuazione delia divettiva CEE n. 98/83/CE”, «per lo scarico delle 
acque reflue urbane, il decreto fegislorivo 1I maggio 1995 1 152 “Disposizioni sulla tutela 
delle acque dall'inquinamento € recepimento della direttiva SIK271/CFFE concernente il 
trattamento delle acque reflue urbane e della direttiva 91/076/GE! relativa alla protezione 
delle acque dall'inquinamento provocato dal nitrati proverei da fonti agricole”, come 
modilicato ed integrato dal decreto legislativo 258AKI 


è Îl DPR 854/82 indirizza la dotazione, per le derivazioni; dj contatori £ norma. 


45 Arce critiche e progromma degli interventi 


a Aseconda dell'estensione delle singole arca eritiche, ci si attiene: 


a quanto previsto dall'art [7 della L36544, nel caso di trasferimenti della 
risorsa da regione diversa da quella di appartenenza dell'Ambito: 

alla fecge_/# maggio (98%Vn i83 “Norme per il riasselto organizzativo c 
funzionale della difesa dél Stolo”, ove il livello di indagine sia quello del bacino 
idrografico, 


e Quanto agli obblichi ed agli obibtmivi, ci st riferisce in particolare a quelli derivanti da: 


- HP.R 236/66 

- D Lgs. 152/98 

- DPUM marzo 1996 

- L3694con evidenza per gli art. 5 cè. come modificati dal decreto legislativo 
n. 15298, sul risparmio idrico e sul riutilizzo delle acque reffue). 


1.6 Pianificaziohe d'Ambito 


a Peri prapeti d'intervento, tl riferimento eventuale all'aspetto dell'approfondimento tecmeo 
della fròrettazione rimanda alla fegge 1/7 febbraio 1994 n 109 %Ieoge quadro in materia di 
lavori pubblici” c DLvo 20882 n 1/80, mentre quello sugli ammortamenti al DM dI? 


dicembre 1985 n 17 Ammortamenti, tabelle per imprese .... 


e a 
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e Perla tariffa, le linee guida sono fornite dal DAf | agosto 1896 “Metodo normalizzato per 
la definizione delle componenti di costo e la determinazione della tariffa di riferimento del 
servizio idrico integrato”, e, quanto all’'articolazione per utenze è fasce di consumo, dal 


nonché dalla Dei CIPE 4 #0) n.52 che al punto 1.3 prevede l’eliminazione-dalle tariffe dei 
minimi garantiti. 
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2. LINEE DI POLITICA DEL PIANO E STRATEGIA 


ZI Premessa 


L'articolo 11 della legge 5 sennaio 1994 n. 46, affida all'Ambito Territoriale Ottimale 
l'incombenza di provvedere all'affidamento della gestione del servizi@) idrico Integrato 
mediante una scquenza di operazioni precisamente delineate. 


L'articolo si compone di tre commi e precisamente: 


" il primo comma stabilisce che la gestione venga affidate Mediante una convenzione 
secondo uno schema predisposto dalla Regione, 


= il secondo comma enumera le caratteristiche contrattiiali e i termini impegnativi che 
devono essere compresi nella convenzione di gestigne; 


"il terzo comma descrive le operazioni che Ambito deve compiere per essere in arado 
di predisporre in ogni sua parte la convenzione sidderta. 


L'insieme delle fasi indicate nel suddetto comma terzo, ognuna vincolante per l’altra, 
delineano un disegno di pianilicazione che l'Ambito è tenuto a varare al fine di pervenire a un 
corretto rapporto contrattuale con il Soggetto Lestore. 


Punti cardine del percorso delineato dall'arte 11, comma 3, e mipreso dalla Circolare n. 929 del 
21.12.98 del Comitato per la Vigilanza sull'uso delle Risorse Idriche, sono: 


a) la ricognizione delle opere esistenti: 

bì il programma degli interventi; 

c) il piano finanziario; 

d) il modello gestionale ed organizzativo; 

e) la definizione delle risorse disponibili e dei proventi da tariffa. 


L'insieme dei suddettiCelementi concorre a definire un “piano strategico” che l'Ambito deve 
darsi per avere cognizione del problema e prospeltive ragionale e motvale di soluzione sulla 
base delle quali poièr costruire la base contrattuale per la definizione degli obblighi che 
intercertome fra il Soggetto Autorità d'Ambito c il Gestore del SII e che saranno compresi nella 
convenzione fra Ambito e Gestore. 


La chiave chè carattenzza il disegno complessivo dell’Ambito è il programma degli interventi 


il cui scopebè quello di integrare — mediante il ricorse agli investimenti correlati - le strutture 
fisiche fetrenderle idonee allo svolgimento dei compiti gestionali secondo gli impegni assunti. 


= 
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Il “piano stratesico” di Ambito, come delineato dai contenuti dell'articolo 11 comma 3, 
costituisce lo strumento di regolazione tecnica ed economica della sestione dei servizio idrico 
Integrato. 


Nella prassi attuativa della legge n. 36/94 il suddetto strumento viene definitaccon il termine 
“Piano d'Ambito”, fe così fo definiremo nel seguito della relazione) anche se l@' sua natura è 
quella di una base di riferimento è di supporto per la convenzione di gestione a on deve essere 
confusa con gli ordinari strumenti di pianificazione di settore. 


Questo procedimento trova applicazione aftraverso due momenti distinti, indipendentemente da 
quella che sarà la procedura con la quale si perverrà alla scelta del Suupetto Gestore: 


* una prima formulazione da parte del Soggetto PAmbilo che /cbstituisce una sorta di base di 
riferimento per il confronto con il Soggetto industriale cui sar affidato il servizio; 


* la formulazione detinitiva che scaturisce dal confronito (sia csso derivante da un 
procedimento concorsuale, sia che sì trarti di un contratto di servizio per affidamento 
diretto} con il Soggetto Gestore e che diventà vincolo contrattuale per il periodo 
dell'atfidamento. 


Pertanto nello sviluppo delle fasi che portano all'affidamento della gestione si dovranno 
considerare due distinti documenti: 


3) il primo è costituito dal Piano d'Ambito redatto dal Soggetto Autorità d'Ambito nel quale 
viene fornito i] quadro tecnico ed organizzativo della attuale situazione del SII nel territorio 
di competenza, vengono fissati i livelli di servizio da conseguire ed individuate le linee di 
azione e eli interventi intrastruttutalDe gestionali attraverso i quali si prevede di conseguire 
eli obbiettivi prefissati, in un gtadro di compatibilità economico — Inanziana nel rispetto 
dei vincoli del Metodo Normalizzato; 


B} il secondo discenderi dal\primo ed è la conseguenza della definizione dei rapporti 
contrattuali con il Sospetto Gestore (quali che siano le procedure attraverso fe quali si 
perviene alla individuazione del Soggetto stesso); detto secondo documento, che può 
modificare in parte INPlano d'Ambito, costituisce il vero e proprio Piano industriale della 
gestione ed assumbyineolo contrattuale nell'ambito della Convenzione di gestione prevista 
dall'art. 1] coma della leeze n. 36/94. 


Mel documenta dieui al punto a} assumono carattere prevalente e vincolante le valutazioni 
sullo stato deelimpianti e delle gestioni, inotizie che il futuro sestore deve avere} fe lince di 
indirizzo strategico, gli obbiettivi ed 1 livelli di servizio che si intendono perseguire, il piano 
degli interventi strutturali da realizzare nella prima fase anche in rapporto alla opportunità di 
sfruttarolòb risorse del POR 2000/2006 seconda fase. 


M decumento di cui al punto b) dovra costituire lo sviluppo esecutivo degli impegni contrattuali 


inerenti la gestione in termini di livelli di servizio opportunamente definiti da indicatori fisici 0 
gestionali da consesuire secondo una precisa scansione temporale, nonché da vincoli precisi 
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circa | criteri di monitoraggio e controllo delle altività del Gestore. i livelli di investimento da 
attuate su arco 0 per settori prefissati, con un modello orcanizzativo dichiarato e venticabile. 


La presente “proposta di Piano d'Ambito” costituisce il documento di cui al punto a) ed'è stata 
redatta secondo le linee guida indicate dalla Regione c in linca con le "Istruzioni per 
l'organizzazione uniforme di dali e informazioni © delincazione del percorso metodelogico per 
la redazione dei piani d'ambito ai fini della gestione del servizio idrico integrato’ contenute 
nell'allegato alla nota n. 929 del 21/12/98 del Comitato per la Vigilanza sull'uste-delle Risorse 
[driche; il piano economico finanziario e lo sviluppo tariffario è stato elaborato nei rispetto del 
vincoli fissati dal “Metodo Normalizzate”. 


22 Contenuti ed articolazione del Piano 


L'attività di pianificazione prevede un percorso che considera n prima analisi la rivisitazione 
dettagliata di tutte le fasi propedeutiche alfa stesura del piano stessa. Per tali fasi verranno 
riportate le metodologie, fe ipotesi di base assunte, i risultati Intermedì. 


Si riportano di seguito le attività, | contenuti è l'articolazione della proposta di Piano d'Ambito. 


Lo schema logico seguito nella claborazione della proposta è deducibile dal Diagramma delle 
Fasi niporiato a pag.9. 


Da esso appare come, partendo dall'accertamento dello stato delle opere e delle Infrastrutture 
riferibili al servizio idrico integrato c dallo stato attuale dei Hivelli di servizio {Ricoenizione,, si 
giunge, attraverso la definizione dei livelli, di servizio obretlivo specifici dell'ATO di che 
trattasi, prima alla focalizzazione dellekentticità, pol alla identuiicazione degli interventi da 
programmare. 


Questi ultimi si sostanziano in duetelementi essenziali del Piano d'Ambito vero è proprio, è 
cioù: 


1) il Piano dceli Investimenti 
2) il Piano Gestionale 


Il primo consiste essenzialmente nella descrizione degli interventi programmati per ciascuna 
area critica c pet clascito scomento del S.LI. è nella loro migliore definizione possibile con 1 
dati disponibili in terthini di obiettivi, effetti attesi, livelli fi priorità, previsioni temporali e di 
coso. 


Il secondo presenta le linec puida generali del modello organizzativo e gestionale, che 
riguardano 'orsarmizzazione sul territorio {struttura centrale. centri di esercizio, articolazione 
dei servizi, punti di contatto con gli utenti), le attività necessarie con le rispettive funzioni ed i 
relativi patemietri di produttività, il dimensionamento dell'organico, una stima del costi 
operativi\avuto riguardo al costi di riferimento calcolati secondo 11 Metodo normalizzato. 


A tal pinto | due strumenti citati verranno fatti confluire nel piano economico-finanziario, 
costruito sulla hase dei costi d'investimento e del costi operativi preventivamente determinati. 
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inserendo anche eli ammortamenti e la remunerazione del capitate investito, nonché i ricavi 
dovuti ai proventi tariffari, corrispettivi dei servizi. 

Si perviene quindi al calcolo della Taritta Reale Media che viene confrontata, da uplato con la 
tariffa media ponderata delle gestioni esistenti e, dall'altro, con i vincoli presenti nel Metodo 


Normalizzato, E' così possibile presentare, in conclusione, lo sviluppo temporale della tariffa 
durante tutto l'arco del Piano d'Ambito. 
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Qecorre individuare, per prima cosa, lo scenario di tilerimento posto a base dell'attimità di 
elaborazione del Piano d'Ambilo. 


M punto di partenza sono, come già detto, i dati e le claborazioni ortenute sà sede di 
ricognizione. 


Vengono, quindi, descritti gli indirizzi generali d’interventià dell'Autorità d'Ambito (AA), 
come scaturenti dagli obblighi imposti dalla normativa virente e dallanvolontà politica, 
piamificatoria € programmatica dell'AA, che tenga conto delle specificità lotali, fissandone gli 
obiettivi. lc relative unità di misura, c'e scadenze. 


Una volta fissati i divelli di semizio richiesti, si procede alla determinàzione della domanda 
della risorsa idrica, slobale e secondo lc diverse caratteristiche dell'utenza, tenendo anche 
conto della possibilità di riutilizzo delie acque reflue urbane traitate;/per tali elaborazioni si fa 
riferimento ai ducumenti di pianificazione esistenti ed in fase di aggiornamento, quale il 
NP.RGA. Nello stesso tempo viene determinata fa domandatelativamente alla foonatura e 
depurazione. 


Dall'esame del bilancio idrico complessivo, cioè del confronto tra lo stato attuale dell'offerta 
del servizi e l'evoluzione della domanda in tutti | settori, si passa quindi all’individuazione 
degli obiertivi specifici degli interventi sulle aree<oritiche evidenziate in precedenza, per 
l'adeguamento dei servizi ai livelli, quantitativi e qualiativi, richiesti. 


Le attività pianificatorie previste comprendono una prima sezione volta alla "definizione ed 
analisi dello stato di farto" in termini di: 


» aprlornamenti, approfondimenti ed acquisizione di dati ed informazioni necessarie per la 
pianificazione c non ancora disponibili. 


" inquadramento di ambito ed evoluzione della domanda; 
"analisi dello stato attuate dei serie delle infrastrutture esistenti; 
"analisi dei costi e ricavi delle gestioni esistenti. 

Una seconda sezione è rivolta alla: 

» definizione delle criticità evdeeli obicttivi di Fiano, 

* elaborazione del piano\deeli interventi. 

Le elaborazioni conclusive comprendono: 

= jl piano finanziario 


" lataritfa reale\media. 


13 Strafegia del piano e strumenti attuativi 
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In Sardegna il settore idrico sconta una situazione di partenza assai deficitaria, come viene 
confermato dagli esiti della ricognizione, sia sul piano dell'assetto orsanizzativo e pestionale 
che su quello della adesuatezza delle infrastrutture, peraltro in una situazione di modifighe in 
senso nccativo del cicli idrologici che hanno aggravato | conflitti d'uso della risorsa primaria 
con i settori concorrenti, in primo luogo con l'agricoltura. 


I) disavanzo della gestione operativa appare assai grave e lo stato delle infrasthuitture risulta 
inadeguato rispetto alle esigenze a causa di un deficit di investimenti sia pet l'innalzamento 
degli standard alle nuove esigenze sia per il mantenimento del livello di effiglenza attraverso i 
rinnovi e le manutenzioni straordinarie; tale deficit di investimenti è stato\calisato da carenze 
finanziarie derivanti da tariffe non adecuate; dalla inefficienza del sist@ma gestionale. dai 
ritardi nell'applicazione di direttive comunitarie, dalla interruzione di lss di finanziamenti 
pubblici a fondo perduto assicurati dall'Intervento Straordinario. 


In definitiva oggi il settore del servizi idrici, di fronte ai rigorestWwincoli comunitari recepiti 
dalla levislazione nazionale, che impontcono la liberalizzazione déi servizi e la copertura dei 
relativi costi con le tariffe, si trova chiuso in un circolo viziasoxin cui la inefficienza gestionale 
e lo stato delle intrastrutture determinano un risultato scadentè in termini econumico linanziari 
e di qualità del servizio e con questa scarsa qualità é insoSteMibife l'attuazione degli incrementi 
tariffari indispensabili per recuperare le ingenti risorsè finanziarie necessarie per attuare gli 
investimenti sul capitale infrastrutturale. 


La strategia del Piano 


Il primo problema che si impone nell'impestazione della proposta di Piano d'Ambito è quello 
di definire una strategia complessiva di approccio al problema, che consenta all'ATO Sardegna 
di superare l'attuale stato di criticità dle) Servizio Idrico Integrato attraverso l'interruzione 
dell’attuale spirale negativa e l'innesto, di contro. di un processo virtuoso di investimenti. 
miglioramento della qualita, adesvuamento delle tariffe per il conseguimento dell'equilibrio 
economico — finanziario imposto dalla riforma inirodotta con la legge n. 16/04. 


Tale strategia. tenumo conto della grave situazione finanziaria di partenza (come meglio 
descritta nei relativi capitoli del presente documento) e dei vincoli di contesto inerenti la fase di 
programmazione delle risbrse finanziarie del Quadro Comunitario di Sestegno {QUCS] 2000 — 
2006, ed in coerenza con gli obbiettivi generali da conseguire con l'attuazione della legge n. 
36/94 e delle leggi regibnati di attuazione, può essere confisurata nei sesuenti termini: 


4) aggredire immedratamente tutti ] fattori di inefficienza per recuperare tl massimo di risorse 
finanziarie è cheare le basi per un sistema efficace di conoscenza e monitoraggio di tutti i 
parametri fisici ed economici del sistema: 


b}ì attuare Niel primi anni contestualmente al periodo di programmazione delle risorse 


finanziarie del QUS, un massiccio programma di investimenti mirati ad elevare quanto più 
possibile (compatibilmente con il vincolo tariffario) lo stock di capitale infrastrutturale; 


e 
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c} proseguire nella fase successiva nell’adeguamento infrastrutturale. previa una allenta 
valutazione degli effetti conseguiti nella prima fase ed il migoroso riscontro delle effettive 
necessità ulteriori in rapporto alle informazioni derivanti dal sistema di monitoraggio e 
controllo realizzato nella stessa prima fase, privilegiando soprattutto eli investimenti di 
mantenimento. 


Tale approccio ha fo scopo di rendere minimo, e comunque compatibile con -xincoli posti dal 
Metodo normalizzato per la determinazione della tariffa di riferimento di edi\al D.M. 1 agosto 
1556, l'impatto sulla tariffa degli investimenti necessari a riportare it livello del capitale 
infrastrutturale ad un limite compatibile con il rispetto dei vincoli notmatixi comunitari e com 
cli obbicttivi di servizio assunti, utilizzando, guali leve finanziarie, altre all'incremento della 
tariffa, il recupero di efficienza insilo nella muova organizzazione dei servizi e le risorse 
comunitarie del POR. 


Infatti, secondo gli indirizzi di programmazione relativi all'asse T “Risorse naturali” del QCS 
per le regioni dell'Obietuvo | (2000 — 2006) approvato Il \arosto 2000, la seconda fase del 
programina relativo all'asse I si svilupperà “He! quadriennio 20031 2008 e dovrà finanziore Ì 
Piani d'Ambito territoriale affidati per l'attuazione cofinanziati dai Soggetti gestori 0 
comungue approvati dalla costituita Autorità d'Ambitg\® 


In relazione a ciò la proposta di Piano, che abbraccerà un arco temporale complessivamente 
nferito alla durata dell’aflidamento, presenterà capueristiche diversificate con riferimento a 
due distinti omzzonti temporali come di seguite inglicato: 


A- la prima fase (6 ami) caratterizzata/dalla realizzazione di un massiccio piano di 
investimenti infrastrutturali nella qualc gli interventi da realizzare vengono definiti in 
termini più puntuali: tali interventi\saranno mirati, essenzialmente, al rispetto dei vincoli 
normativi ed al recupero dell'ettitienza economico — finanziaria; 


B. la seconda fase, dal 7° annélin pot, nella quale gli investimenti vengono individuati in 
termini quantitativi e tipolagici, essendo più opportuno non vincolare le scelte più operative 
c tecnologiche che scatutiranno dai risuitati delle attività della prima fase, tanto più che lc 
carenze conoscitive che oggi il settore presenta consigliano di predisporre une strumento di 
pianificazione flessibile, che possa essere adattato durante lo sviluppo delle attività. 


Questa impostazione Misponde anche alla esigenza di comporre le due tendenze contrastanti 
prima indicate: quella del Soggetto d'Ambito {portatore degli interessi pubblici generali) di 
fissare vincoli styngenti al Sogsetto Gestore in merito agli interventi da realizzare, e quella di 
lasciare al Soggetto Gestore gli spazi imprenditoriali e manageriali che gli competono. 


Appare logico che in tema di investimenti il Soggetto d'Ambito debba porre le proprie 
indicazianitin modo più preciso proprio nella prima fase nella quale il Soggcito Gestore 
utilizzerà Voltre ai proventi da tariffa, 1 fondi pubblici a fondo perduto del QCS, mentre nella 
seconda fase in cui le risorse finanziarie per eli investimenti deriveranno dalie risorse della 
gestione industriale, le scelte tecnologiche ed operative saranno subordinate alla verifica desli 
esiti di quanto & stato posto in essere alla Euec del sistema informativo nel frattempo realizzato 
{conoscenza fisica di tutte je parti del sistema, dall operativi e pestonali, risultati altenuti) € 
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portato a conoscenza del Soggelto d'Ambito che potrà quindi, a ragion veduta, approvare le 
proposte tecnico — operative del Suggetto gestore. 


In definitiva la presente proposta di Piano d'Ambito, oltre che rispondere ai reggdisiti ed 
obbiettivi previsti dalla lecse n. 36/94 assolve anche allo scopo di strumento di 

Lu ivanti dal POR seconda fase, n quanto 
tali risorse vengono inserite in um contesto organico di azioni coordinate definite nel Piano 
d'Ambito che devono portare il servizio #i livelli desiderati utilizzando \anche risorse 
finanziarie derivanti dalla tarifta (cofinanziamento del gestore prescritto dal GESI. 


E' evidente che questa scella di piamificazione comporta una adeguata \è coerente struttura 
contrattuale nella convenzione di affidamento della gestione, la quale (deve prevedere, dopo la 
prima fase, - che potrebbe a sua volta essere suddivisa in duc sub periodi tenuto conto che nel 
primo triennio si potranno già avere informazioni e dall sufficienti a meglio calibrare gli 
investimenti del secondo sub periodo - opportune clausole di revisione ed integrazione degli 
impegni in funzione dei risultati e una procedura di approvazione degli investimenti 
infrastrutturali articolata secondo piani attuativi (triennali con verifica annuale) proposti dal 
(restore supportati da documentazione progettuale idonea4progell preliminari) che dovranno 
essere approvati dal Sospetto d'Ambito. 


L'attuazione della strategia 


L'approccio strategico definito nel paragrafo precedente pone come elemento cntico 
fondamentale per tutto il Piano d'Ambito, il piano deele interventi infrastrutturali ed in 
particolare, la quota di investimenti daqrealizzare nella prima fase fortemente sostenuti 
dall’intervento di risorse pubbliche. 


Nella identificazione di questi si è cerbato di trovare la composizione le diverse categome di 
priorità derivanti dalle criticità del sistema con il vincolo degli effetti economico — finanziari e 
della compatibilità con le preseriziorn tariffane. 


Al solo fine di schematizzare I} problema iche nella realtà si presenta in maniera molto più 
complessa) si è dovuto considerare investimenti 1 cui effetti sono estremamente important ai 
fini della qualità ambientale e della risorsa izone di tutela delle fonti, depurazione degli 
scarichi in corpi idritiNimportanti) che, però, non producono miglioramenti del quadro 
economico — finanziatty, mentre altri investimenti (norganizzazione delle utenze, misurazione 
dei consumi, efiminazione delle dispersioni) che hanmo immediati effetti sul quadro finanziario 
potrebbero non avere cquivalente importanza dal punto di vista ambientale e degli Interessi 
generali del terrilono. 


Nella elabarazione del Piano d'Ambito, anche artraverso una fase iterativa per successive 
approssimazioni e operando in collezamento con le strutture regionali competenti, si è cercato 
di defistire il mix ottimale di investimenti infrastrutturali capace di produrre effetti sulle 
criticità ambientali più gravi per il rispetto delle scadenze fissate dalla Direttiva Comunitaria, © 
di produrre anche quei risultali economici indispensabili per potere disporre delle risorse 
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integrative a quelle pubbliche e a quelle derivanti dagli inerementi taritlari nei limiti fissati dal 
Metodo Normalizzato, per attuare il piano di interventi. 


fl piano degli interventi: Progetti Obbiettivo 


Le proposte di investimento sono siale organizzate per insiemi omogenei Nteriti a specifici 
obbiettivi che sono collegati alla rimozione delle varie enticità individuatenton la ricognizione; 
detti insiemi di interventi vetranno considerati ciobalmente e definiti “Progetti Obbiettivo” 
{P.O.}. 


Tali insiemi di interventi sono individuati a partire dalle indivazioni fornite in sede di 
ricognizione tenendo altresì presente che dal punto di vista proséittale dovranno essere operate 
a cura del Sosgetto che dovrà realizzare Il Piano, [e sceltectecnologiche più rigorosamente 
riferite al disegno di Piano, ai vincoli finanziari, c agli obbiettivi di miglioramento dei 
parametri imposti. 


Ciascun Progetto Obbiettivo comprende perciò l'insietne degli interventi mirati alla rimozione 
della criticità generale identificata da realizzarsi IN\ um arco di tempo prefissato e con uno 
stanziamento complessivo determinato a partire dagli elementi delle proposte esistenti con i 
criteri esposti nel capitolo VI. In base agli element di dettaglio conosciuti per le singole realtà 
territoriali, all'interno dei Progetto Obbiettivo \s0n0 stati individuati tipologie di interventi 0 1 


singoli interventi come riportato nelle “Schede Interventi” consegnate in appendice al capitolo 
VI. 


24 Elementi di contesto che influiscono sui contenuti della proposta di Piano 


La presente proposta di Piang d'Ambito potrà essere oggetto di revisioni ed ampliamenti in 
relazione ad eventuali modifiche e/o approfondimenti di alcune condizioni al contorno che 
prescindono dallo stato attualé sia delle disposizioni legislative sia del grado di conoscenza del 
sistema idrico. 


In particolare, si fa-riferimento alla revisione del Metodo Normalizzato in fase avanzata di 
studio, ed alla consistenza ed attendibilità dei dati derivanti dalla ricognizione realizzata da 
ESAF, il cui approfondimento potrebbe portare ad analisi di maggior dettaglio del quadro 
tecnico-gesriornale attuale. 


Fermo restando che per una proposta di Piano redatto dall'Autorità d'Ambito, il livello delle 
informazioni su cui si basa la presente proposta risulta sufficiente, eventuali approfondimenti 
potranno\essere utili per definire i documenti necessari alle successive fasi previste per arrivare 
all'affidamento del S.LT. al nuovo Gestore. 


Ie 
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3. DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA” PROPEDEUTICHE 


3.f Premessa 


L'attività principale dell'Autorità d'Ambito, propedeutica alla predisposizione dèi Piano ed 
alla definizione delle procedure e delle modalità, anche su base pluriennale, per) assicurare il 
conseguimento degli obiettivi previsti dalla L. 36:94, è rappresentata dalla ricognizione delle 
opere di adduzione, di distribuzione, di fognatura e di depurazione esistenti (art, 1}, comma È 
della stessa legge). 


Ancora, il D.P.C.M, 4 marzo 1996, nell'All 3 “Metodologie senerali\per fa programmazione 
della razionale utilizzazione delle risorse idriche con particolare riferimento agli usi plurimi 
fart.4, comma 1, lett. BR} della LL. 5 gennaio 1994, n.36", riporta, tra altro, quanto sesue: 


«Lo ruzionale utilizzazione delle risorse idriche richiedb che i relutivi elaborati di 
pianificazione, rappresentando nella materia lo strumento di sintesi globale, siano disegnati 
sulla base dei seguenti presupposti: 


- conoscenza completa del sistema fisico do gestire; 

- valutazione del patrimonio idrico di riferimenio, inteso come insieme delle risorse 
idriche, superficiali e sorterranee, riferito @d un bacino d'utenza piurima; 

- amalisi delle infrastrutture di prelievo, captazione. adduzione e distribuzione esistenti 
vi compresa l'analisi finanziario ed economica delle eventuali alternative di intervento 
e gestione; 

- volutazione dei fabbisceni soddisiotti è di quelli caratterizzari da carenze idriche, 
costanti nel tempo o periodiche, 

- messo a punto di un modello preliminare di gestione delle risorse idriche; 

- conoscenza delle interrelaziontTesistenti con gli obiettivi di altri procrammi di settore e 
con la pianificazione territorible di oeni livello: 0 » 


L'ultimo punto estende le confiderazioni fatte sino all’inguadramento del Piano d'Ambito nei 
contesto della pianificazione’ sovraordinata, come li Piano Resolatore Generale degli 
Acquedotti, il Piano Regionale di Risanamento delle Acque, 1] Piano di Bacino, i Piani 
lerrilonali è settoriali. 


A livello nazionale, all'aggiornamento del P.R.G.A. per ciascun ATO individuato, d'intesa con 
gli enti locali ricadenti negli stessi ambiti e riuniti nella forma di cooperazione previste dalla L. 


36/94, provvedona le Regioni, tenuto conto della ricoenizione e del programma d’interventi di 
cui all'art. TT, bomma 3 della stessa legge, vale a dire del Piano d'Ambito. 


Tale dispesizione è ancora contenuta nel D.P.C.M, 4 marzo 1996, all'art. 3. 


Per la Regione Sardegna la ricognizione delle opere ed una prima indicazione delle necessità 
infrastrutturali è stata sviluppata dall'ESAT e, relativamente agli usi multisettoriali, dall'C AF. 
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3.2. Ricognizione ESAF- Opere, gestioni e progetti settore idropotabile e fognarie 
depurative 


La situazione attuale dei servizi e delle infrastrutture esistenti sia nel settore acquedottistico che 
fognario-depurativo è stata identificata mediante un'attività ricogmmiva cifettuata da DSALI. 
nel corso degli ultimi anni, e comunque aggiornata a partire dall'agosto 20015 presso tutti i 
soggetti gestori dei servizi idrici. 


Il servizio di acquedutto 


Le notizie che concernono tale servizio sono riferite alle fonti diapprovvigionamento, agli 
impianti di potabilizzazione, alle reti acquedottistiche foranee, alle(refi di distibuzione interne 
(entrambe fe reti intese nella più ampia accezione di infrastrutture worredate di serbatoi di linea 
e di compenso, partitori, sollevamenti, ece.). 


L'ESAF ha provveduto, inoltre, a peorcferenziare | tracolati dei vari schemi acquedottistici, 
non riportati nelle cartografie ufficiali ormai obsolete. Frutto di questo lavoro sono eli elaborati 
grafici {planimetrie in scala 1:50.000) che riproducofio tutta la rete foranca acquedottistica 
idropotabile dell'Isola, le tabelle associate che ne sintetizzano gli clementi numerici salienti € 
che vanno consultate contestualmente con la (appresentazione schematica del relativo 
acquedotto che ne fornisce la chiave di lettura, )le schede nepilogative complessive che 
riproducono gli sviluppi delie varie condotte per materiale e per diametro. 


I dati sono stati raccolti con riguardo alla suddrisione del territorio regionale operata dal 49 
schemi idrici definiti nel P.R.G.A. vigente, é sono contenuti negli elaborati di seguito illustrati. 
Per oeni schema {ovvero per raggruppamenti di schemi contigui} vengono forme le seguenti 
elaborazioni gratiche c tabellari: 


» planimettia schematica. ih cui sono riportati i centri serviti, le fonti di 
approvvipionamento, ali\impianti di potabilizzazione e sollevamento presenti lungo 
linea, la suddivisione «délle tratte di condotte adduttrici {con un colore diverso a 
distinguere acquedott principali, locali e di altri schemi diversi da quelli in esame} 
l'indicazione di eventuali apporti e/ò cessioni della misorsa: 

* tibelle collepate alla planimetria schematica contenenti, per ciascun tratto di condotta, 
diametro  numinale, maternale, portata erogata € stato di conservazione, nonché 
potenzialitàdagli impianti di sollevamento lungo linca:; 

e tabella riepilogativa delle fonti di alimentazione suddivisa per tipo (pozzo, sorgente, 
invasobe Nnportante numero, denominazione, portata; 


In particolare) oltre che i dali di consistenza e di giudizio di funzionalità delle diverse 
infrastrutturè, sono stati raccolti 1 parametri che compaiono nell’elaborazione del modello 
taniftario, dome previsto dal D.M. 01.08. 1996. 


Infibe)é stato condotto, presso ciascun gestore, un monitoraggio dei dati cconomico-gestionali, 


l'indicazione sintetica dei principali problemi, inconvenienti, disfinzioni e carenze concernenti 
il servizio idrico integrato. nonché i dali relativi ai progetti disponibili. 
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L'ESAF ha infine predisposto un proeramma di interventi nel settore acquedottistica, 
allegando per ciascuno schema un'indicazione delle esigenze finanziarie. 


Il servizio fognario-depurativo 


L'indagine sulle reti fognarie è stata effettuata per singolo abitato, valulando per tiascuno di 
questi: 

» tipologia della rete fognaria (mista o nera): 

* estensione chilometrica della rele, dedotta sulla base della cartografia planimetrica ; 

* percentuale di copertura, stimata snlia base di indagini di copertuta del servizio; 

+ stato di consistenza e funzionalità della rete, basato sulle valutazioni sestionali che 

riportano il numero di disservizi, la capacità di deflusso, coc; 
# situazione gestionale, individuando i] gestore di ogni singola rete. 


Le risultanze dell'indagine sono riportate, aggregate per agglomerato, nelle tabelle tematiche 
specifiche. Per ciascun agglumeralo è stata riportata l'estensione in chilometri della rete 
fognaria esistente, la percentuale di copertura c ia tipologiri\della rete esistente (nera o mista), il 
siudizio sull'efficienza del yistema. 


L'indagine sulle strutture di collettamento è stata lybitata all'analisi dei sistemi consortili 
esistenti. 


L'indagine sugli impianti di depurazione esisteziti è stata finalizzata alla raccolta dei seguenti 
dati: 

«da tipologia dell'impianto, individuando per ciascun impianto presente nell’agelomerato 
fe sezioni di trattamento presenti/rageruppate per tipologia: 
pretrattamenti {almeno una delle fasi di enegliatura, dissabbiatura e disoleatura): 
trattamenti primari [decantazione o simili). 
trattamenti biologici {a biomassa adesa o sospesa), 
chiarificazione secondanà; 
disinfezione; 
trattimenti terziari {denlinMicazione e defosfatazione): 
affinamento (chiatiflocculazione, filtrazione) 
trattamento fanghi con l'individuazione delia stabilizzazione e della tipologia di 
disidratazione dei fanchi (disidratazione meccanica o letti di essiccamento). 


L'indagine ha perfiesso peraltro di individuare come per numerosi impianti sia ormai 
difficoltoso repefire gli originari dati progettuali, che, quando posseduti, sono riferiti al 
raggiungimenti»dei valori rabellan della L. 319/76. 


Per clasci impianto sono stati quindi tabellati gli attuali valori di carico organico {in COD e 
in BODS] riportando un giudizio sintetico di valutazione sulle strutture impiantistiche e 
schema di trattamento, sulla funzionalità, intesa come capacità di raggiungere adeguati 
rendimenti depurativi e di mantenere nel tempo tali rendimenti, in assenza di rendimenti 


== 
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adeguati nell'abbattimento del carico organico. Sono inglire state fornile indicazioni in merito 
all’individuazione del fabbisogno di infrastrutture fognarie, di collettamento e di depurazione. 


3.3 Ricognizione EAF - Opere, pestioni e progetti usi multisettoriali 


In ossequio alla classificazione introdotta dal Decreto Min. LL.PAY 08.01.1997 n. 99, 
concemente 1 criteri da seguire per la valutazione delle perdite dagli acquedotti e dalle 
fognature, la ricognizione delle opere muitisettoriali è stata suidata dall'obiettivo di individuare 
l'insieme delle infrastrutture di “produzione” e “adduzione” della migorsa idrica. 


Individuate quindi le fonti come onigine del sistemi di trasporto) questi venivano a terminare 
nel punto in cui il loro utilizzo fosse al servizio di una sola ulenza particolare, 


Non è stata trattata la parte delle opere di distribuzione ddnta imigua, per la quale si rimanda 
alla ricognizione svolta dall'Istituto Nazionale diK Etonomia Aperaria, né la parte di 
distribuzione idrica potabile e quella foenario-depurativa in quanto oggetto di altra azione 
ritognitiva svolta a cura del'ESAF. In questa sede \sofo gli impianti di depurazione sono stati 
esaminati, coi fine unico di riportame le caratteristiche infrastrutturali, quali potenziali 
produzioni di risorsa idrica rigenerata. 


La ricoenizione ha interessato tanto le opere esistenti quanto quelle in fase di realizzazione. 
Sogoelti detentori delie informazioni 


Le informazioni, nella maggioranfà dei casì, sono slale reperite presso le amministrazioni 
concessionarie 0 proprietarie delle èpere. Solo in alcumi casi si è registrata l'impossiulità di 
interloquire con alcuni di questi soeretti, casi nel quali. per le sole opere di trasporto, si è 
proceduto all’individuazione pervia indiretta delle caratteristiche e del tracciati delle opere. 


Qualità delle informazioni 


In generale per le optre di trasporto la nicognizione è stata basata sull'esame degli elaborati 
progettuali o dai disceni di contabilità messi a disposizione, integrando talvolta con le 
infottnazioni repettbyli dagli schemi funzionali del PRGA perla Sardegna — Revisione 1997. 


Circa le opere puntuali, quali primariamente centrali di sollevamento e centrali idroelettriche, si 
è provveduto dd inoltrare alle amministrazioni interessale opportune “lorm” da compilarsi con 
lc informazioni necessarie. 


Per quanto concerne invece le opere di produzione e captazione della risorsa idrica, dighe e 


traverse fondamentalmente, si è fatto riferimento alle informazioni disponibili presso lo stesso 
EAF e reperibili nei diversi sttumenti di pianificazione da esso redatti. 
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Base cartografica 


Le informazioni reperite, per te reti di trasporto in particolare, presentavano scale diffetenti a 
seconda della natura e della qualità degli elaborati ottenuti. Tutte sono state riporiate-si una 
base cartografica 1:50.000 che costituisce anche il supporto del Sistema Infbrinativo 
Geosrafice. 


Elementi costituenti il Sistema Informativo Geografico 


Le informazioni raccolte sono state archiviate su due differenti supporti: 
= il Sistema Informativo Geografico (GIS); 
= il Data Base delle informazioni. 


Il Sistema Informativo Geografico è stato implementato in ambiente\ArcView-ArcMap su basc 
cartogralica IGM 150.000. 


Iliracciamento delle opere di trasporio è stato cftettuato susswipporto cartografico della Carta 
Tecnica Regionafe 110.000 è pol importalo in ambiente GIS. 

Il Sistema Informativo è stato orcanizzato con temi differenti per cenuno degli elementi 
significativi presi in esame. Precisamente: 


= operedì trasporto, 

* partitori; 

"°° centrali di sollevamento; 

=» centrali idroelettache; 

" prese; 

"impianti di potabilizzazione; 
= impianti di depurazione; 

« dighe: 

=» sbarramenti MINOTI, 


Di tutti gli elementi individuati seno riportate solo le informazioni relative al posizionamento 
seografico e la loro denominazione. 


Tutte le altre inforrmazioni sono state archiviate nel Data Base delle informazioni esterno, 
implementato in ambiertte Microsoft Access. 


3,4 Approfondimenti effettuati dalla SOGESID 


Ai fini dell'èlaborazione della proposta di Piano d'Ambito la Sogesid ha provveduto ad 
Integrare (dati rispetto a quelli forniti dall'ESAF. 


Gli approfondimenti hanno riguardato essenzialmente i dati gestionali, stante la particolare 
carenza di informazioni su questo argomento, e dara la criticità dello stesso al fini delle scelte 
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di Piano e della validità delle previsioni economiche e finanziarie. Per il dettaglio si rimanda al 
successivo Capitolo IV — Analisi organizzativa delle gestioni esistenti. 


Inoltre sono stati incontrati direttamente in varie occasioni | responsabili delle<gesuoni delle 
città con maggiore popolazione (Cagliari, Sassari, Nuoro, Oristano, Carbonia/Ielesias, Olbia, 
Alghero) con i quali sono stati verificau dati delle ricognizioni e discusse e situazioni di 
particolare criticità e le Iniziative in allo. 


Per quanto riguarda i contenuti delle proposte progettuali esistenti Si sono svolti specifici 


approfondimenti con ] competenti Assessorati Regionali, sulla base debquali è stato possibile 
predisporre le schede-intervento oggetto della proposta di Piano. 
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4. LÀ STRUTTURA DEL PIANO 


Ta presente proposta di Piano d'Ambito si articola nei seguenti documenti: 


È Documento di sintesi 
è» Relazione generale è schede intervento 
» Allegati 
1. Risultati attività propedeutiche ESAF (Ricognizione e Piano degli 
investimenti] 
è. Risultati attività propedeutiche EAF (Ricogmnizione e Piano degli 
Investimenti) 


e I Documento di sintesi evidenzia i principali contenuti della Preposta 


» La Relazione generale , costituita dal presente documento contiene tutte le risultanze del 
lavoro svolto e le schede identificative deeli Interventi 


e Ci Alfegati contengono tutti i dati raccolti nel cérsò delle ricognizioni effettuate da ESAH 
ed EAF. 


La strutiura della Proposta di Piano d'Ambito vero e proprio è chiaramente deducibile dal 
precedente Paragrafo 2. 


MT] 


18-2-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 40 


CAPITOLO II 


INQUADRAMENTO DI AMBITO, RACCORDO CON GLI 
STRUMENTI SOVRAORDINATI DI PIANIFICAZIONE, 
BILANCIO DOMANDA/OFFERTA PLURISETTORIALE 
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CAPITOLO Il - INQUADRAMENTO DI AMBITO, RACCORDO CON GLIE STRUMENTI 
SOVRAORDINATI DI PIANIFICAZIONE, BILANCIO. DOMANDA/ 
OFFERTA PLURISETTORIALE 


ìl INQUADRAMENTO TERRITORIALE. cca Qi BI 
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ÎA ASTETIIDEMOGRAFICI. canarie 180 


2.1 VALUTAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE SUPERFICIALI... iii 92 
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4.5 CONC R liiiecedcase 123 
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1 INQUADRAMENTO TERRITORIALE 


Il Geologia e geomorfologia 


La Sardegna è fa seconda isola del Mediterraneo con una superficie di circa\24.090 kmq, 
compresi gli isolotti costieri. 

Emerge im una posizione centrale del bacino del Mediterranco a circa 180 km dalfa penisola 
italiana c a 17$ km dall’Africa, compresa tra i 4]715'42” di latiludine nerd/{Capo Falcone) a 
sellentrione, i 38°51°S2” di latitudine nord (Capo Teulada) a meridione, gli 8°8'I0" di 
longitudine est da Greenwich (Capo dell'Argentiera) ad occidente cd 199508" di longitudine 
est da Greenwich {Capo Comino) ad est. 


In Sardegna sono evidenti i resti di formazioni dell'era primdrià, sorte insicime alla meséta 
della penisola iberica ed alle hvéres della Provenza, terre che esistevano nel mediterraneo 
occidentale molto iempo prima che emergessero gli Appemnini c le Alpi. La zona più antica 
dcila Sardegna è rappresentata dalla parte sud- occidentale\ovvero l'attuale Sulcis Iglesiente le 
cui rocce appartengono ai periodi cambrico c silurico, conlformazioni arenarie, scisti argillosi. 
dolomic insorte da 600 a 400 milioni di ani fa, Durante il carbonifero, ossia citta 300 milivni 
d'anni fà, un grande corrugamento determinò l'ascesa di erandi masse magmatiche e granitiche 
che forma la struttura della Sardegna, infatti impalcatura dell'isola è pranitica. Ulteriori 
trasformazioni si chbero dopo le formazioni sedimentarie orizzontali, mentre si producevano 
depositi marini e litoranei. Infine con il corrugainento alpino accompagnato da grandi attività 
vulcaniche, si generò il distacco dell'isola dal ‘continente. Con le emersioni del Quaternario le 
varie masse più antiche si saldarono traoro mentre si verificava il distacco dalla Corsica 
aienendo così Passetto attuale. 


Data la complessa storia eeologica/Nisofa ha vane e complesse caratteristiche morfologiche; 
essa è costiluita da pianure di sedimenti, detti localmente Campidani, da altopiani a diversa 
altezza e da rilievi che più che l'aspetto di catene, hanno quello di massicci, corrispondenti alle 
isole più antiche da cui la Sardegna è derivata. Le pianure sono di natura alluvionale, formatesi 
cioè attraverso l'erosione lei rilievi da parte delle acque che hanno provocato una 
sedimentazione sul fonde, spesso riempiendo | canali marini. Le principali sono quelle del 
Campidano e della Notai E complesso montuoso più importante è il massiccio del 
(iennargentu si estende hella parte centro-orientale dell'isola, dalla Barbagia all'Ogliastra, 
affacciato sul mare Tirreno e comprende la quota più clevata della Sardegna, la Punta La 
Marmora di 1.854@metn s.l.m. 


Complessivamente, la Sardegna è prevalentemente collinosa (circa il 68% del termitono), 


mentre la montagna ne occupa il 18,4% e la pianura il 13,6%. L’altitudine media è di 
334 m a.lun 
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1.2 Idrografia 


La rete idrografica sarda è formata da quattro fiumi maggiori, Tirso, Flumendosa, Chghineas e 
Flumini Mannu che defluiscono al quattro Ltorali dellisala per una superficie complessiva di 
9,963 km e da numerosi altri corsi d'acqua secondari. 


H Tirso è il maggiore fiume sardo, infatti ha una lunghezza di circa 160 km-mbentre l'ampiezza 
di bacino è di circa 3.375 km" e sbocca nel golfo di Oristano. Il Tirso nasce nell'altopiano 
sranitico di Buddusò, ad oltre 900 m di quota. 


Nella costa settentrionale delia Sardegna si versa il fiume Coghines che ha una lunghezza di 
115 km. e bacino di 2.476 km7, ii secondo. per estensione, in Sardegna. 


Il Flumendosi ha origine nel vasto massiccio del Gennargenti sfociando nella costa sud 
orientale con lunghezza dell'asta principale di 122 km è superficie del bacino di 1,826 km?, 


Il Afuomini Mannu è il quarto fiume della Sardegna pér ainpiezza di bacino con lunghezza 
dell'asta principale di circa 86 km. 

Il Flumini Mannu, scende con molti rami sorgentiferi \dall'altipiano calcareo del Sarcidano e, 
costituitosi in un unico corso shocca nella piana ‘del Campidano sfociando In prossimita’ di 
Cagliari. 


1.3 Aspetti climatici e regime piuviometrica 


Il clima nell'isola è di tipo mediterraneo temperato, ed è caratterizzato dalla presenza di forni 
venti di maestrale particolarmente frequenti dall'autunno alla primavera. La distribuzione 
spaziale della temperatura è connessa all’orogratia della Sardegna. 

Analizzando le variazioni delle disinbuzioni medie mensili di tale parametro si evidenzia la 
presenza di duc stagioni climatiche tipiche delle regioni mediterranee. Sì nota infatti che nella 
stagione invernale l'effetto dominante è quello dovuto al mare, con conseguente continentalità 
delle zone interne. Nella stagione estiva prevale l’effetto stabilizzante delle aree anticicloniche. 
Sia la temperatura massima che quella minima sono distribuita omogeneamente su tutto il 
territorio, con una lendènza all'aumento nelle zone interne. 


Là temperatura media annua registra valori alquanto elevati, oscillanti circa tra i 18°C di 
Cagliari, 17°Codi- Sassari e 10,5°C del massiccio del Limbara. Nella Stagione fredda ovvero 
dicembre, génnato e febbraio le temperature medie dell'invemo sono attorno a 7°C, con 
qualche grado in meno per l'interno a seconda anche dall'elevazione del territori. Durante la 
primavera, che corrisponde ai mesi di marzo, aprile c maggio, si registrano temperature medie 
attorno ii 13-14°C, con momentanee e sporadiche perturbazioni provocate da imuzioni di aria 
fredda, si passa rapidamente, nei primi giorni di giugno, alla stagione estiva. In questo mese la 
temperatura media tocca 21,5°C a Sassari, 24,5°C a Nuoro, 21°C ad Olbia e 25°C a Cagliari. 
Nelle zone elevate del nord, come a Tempio Pausania o nel Gennarcentu si registrano medie di 
18,95 e 19°C I mesi più caldi, luglio e aposto, registrano medie di circa 25°C nella Sardeona 
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meridionale, menire in alcune località degli altopiani dell'interno si toccano punte massime di 
40-42°C., ma nel complesso l'influenza mitigatrice del mare è notevole in quasi tutta l'isola e le 
estati sono di salito meno caide, per esempio, delle zone continentali sub-appenniniche. 


Per ciò che riguarda il regime pluviometrico, in Sardegna è possibile distinguere due periodi: il 
cosiddetto semestre umido che va da cttobre a marzo caratterizzato da precipitazioni 
abbondanti, e 11 seinestre asciutto che comprende i restanti mesi, in cui, tranne 1 mesidi aprile e 
maggio nei quali si possono avere delle discrete piogge, si la una quasi totale assenza di 
precipitazioni. Vi è inoltre una sensibile variabilità spaziale delle piogge. Suli&base dei valori 
medi registrati su periodi estesi si possono individuare quattro zone a maggiore piovosità: la 
prima a ridosso del Gennargentu in cui si registrano circa [000 mm di piùggia annui. Le altre 
zone sono individuabili nella parte centrale della Gallura a ridosso del [limbara, nell’altopiano 
di Campeda e nell'Ielesiente. In tali zone si registrano valori medi annui di precipitazione di 
circa #00 mm, Valori decisamente più bassi, intorno dî 500-60fmim si evidenziano nelle 
pianure del Campidano e della INura. Si nota comunque che de)fluttuazioni nel valori di 
precipitazione sono più marcate nella costa orientale. 


Come verrà più estesamente iliustrato nei successivi paragrafi, | valori medi di precipitazione 
hanno subito una riduzione notevole negli uftimi quindici auni. 


In particolare, sulla base dei dall disponibili nello (Stadio dell'Idrologia Superliciale della 
Sardcena fS1SS), nella seguente tabella sono riportatbi valori medi di precipitazione nel 54- 
ennio 1922-75 e nei successivi 17 anni 1976-92, 


Valori medi di precipitazione 


[Media]Gen_|Feb Mar Agr [Mag ]Giu” [Lug [Ago [set [Ott [Nov [bic [Totale] 
88.3! 79.0] 60.1] 454\\i7.4! 58| 12.5] 442) 88.7/104.4|121.7|760.4 


73.1] 66.0] 70.5] 4am2) 22.8! 9.1) 14.5] 43.7] 88.9) 94.6] 90.5|697.7 


I valori medi dell’evapotraspirazione potenziale calcolati tramite la formula di Blaney e 
Criddle e relativi alla Sardegna Meridionale, variano tra ali £5 € 1200 mm e sono riportati nella 
seguente tabella 


Falorbmedi di evapotraspirazione potenziale 


— Teen JFeb [war Jap: [Mag [Gu Jug Jago Jse Jo Nov _]oic_ Joule] 
113,61 1202) 164] 164,9] 200] 188,91 156) 1207] 994] #76) 1626 


Min | 805) 72) 168.1] 124.2] 156,1] 174,4] 192.2] 151,1] 146,9] 122,8] 92.3] 8195] 1573] 
[Max | 937] 9t%M-121,9] 143] 172.1] 198,5] 210,8] 206,9) 163,4] 134.9] 104,2] 94,3] 1677 


Per quanto riguarda l’amidità relativa nella regione si rileva che quella minima nei mesi 
invernali oscilla tra 45 è 65% e diminuisce da Ovest a Est, fatta ececzione per il massiccio del 
Genmargentu, Ciò dipende dalla configurazione orografica dell'isola che pone la costa orientale 
sottoventò Tispetto ai flussi dominanti. L'umidità relativa massima fornisce valori prossimi a 
quelli di saturazione; durante tutto arco dell'anno si hanno infatti valori compresi tra SÒ e 
100%. 
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1.4 Aspetti demografici 


L'Ambito Territoriale Ottimale Sardegna è costituito da 377 comuni ripartiti nelle quattro 
province della regione Sardegna: 


Sassari 7250 km? (la più grande d'ftalia) 
Nuora 7.044 km? 
Caeliari 6.895 km? 


Oristano 2,631 km2 
I! capoluogo regionale è Cagliari. 


1377 comuni sono così ripartiti fra le province: 
Caglian 108 


Nuoro 100 
Sassari I 
Oristano 78 


La popolazione residente e fluttuante al censimento ISTAT\98 è risultata di poco inferiore ai 
tre milioni di abitanti, così distribuiti: 


Abitanti 
Residenti » VY..654.649 
Fluttuanti 1.227.338 


Fotate 2.881.987 


ABITANTI (Istat 1998) 


42,60% 


ini 


57,40% 
Residenti 


Figura f 


Relativamente ai soli abitanti residenti, l'Ambito è caratterizzato da una densità abilativa 
estrèmamenite bassa, con un valore medio riferito a tutto il territorio pari a 68 ab/kmq. Nel 
semente gralico è riportato il numero di comuni in funzione della densità abitativa; si nota che 
la maggior parte di essi ha una densità abitativa inferiore ai S0 abilamq. 


—.$6= 
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Densità abitativa 


2504 217 


N Comuni 


«3Il SUO TLO-3IÙ 401008) »100G 


Figura 2 


La bassa densità demografica è diretta conseguenza delle dimensioni medie dei centri abitati 
della Sardegna. Come si vede dal erafico\sitecessivo, i comuni sono in prevalenza di piccole 
dimensioni; 1°83%% ha popolazione inferiote ai 5000 abitanti. 


Ancora si cvidenzia che i comunivéhe superano i 10.000 abitanti residenti sono 29 e che 
soltanto Cagliari e Sassari superano è 100.000 abitanti residenti. 


In realtà circa un quarto della popolazione sarda vive nella vasta conurbazione di Cagliari, 
cosicché la densità di popolazione reale (esclusa anche l’altra città maggiore, Sassari) è 


all’ineirca di 40 abitanti per chilometro quadrato. 


In Appendice 1 si ripòrta la Tabella 1 complessiva dei comuni costituenti ATO edi dati di 
popolazione residente e fluttuante al 99% per ciascun comune 
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i Dimensione dei comuni 


250.0 


N, Comuni 


« ULI 100 100 1000-5000 ACOU-1I] LECKIC-S0ITICH] SEUI 


Figura 3 


Si ritiene utile anche dare un'idea della collocazione altimetrica dei vari comuni {i dati sono 
tratti dall'ISTAT). 
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Figura 4 


La rappresentazione in figura 4 è soltanto indicativa in quanto, in realtà, molti comuni hanno 
proprie frazioni o nuclei di cui occorrerebbe tenere conto in maniera autonoma per risalite ad 
una più corretta ripartizione della popolazione residente in funzione dell'altezza. 
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Ii territorio è suddiviso (non amministrativamente) in numerose subregioni {per esempio 
Sarcidano, Sulcis, Nurra, Campidano, ceo.) che sovente vengono richiamate nell'attribàzione 
delle denominazioni ai difierenti schemi acquedottistici che alimentano i vari centri dell'Isola. 
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2 RISORSE IDRICHE 


Allo stato attuale l’approvviglonamento idrico alle varie utenze in Sardegna èQottenuto 
principalmente tramite le acque superficiali, mentre sono minori i volumi utilizzati derivanti da 
acque sottetrance e sono ancora modeste le utilizzazioni di acque non convenzionali (acque 
reflue, acque salmastre). 


Sulla base delle valutazioni contenute nell'Accordo di Programma Quadro fM PO. 2000) che 
tengono conto delle serie idrolugiche particolarmente critiche di questi ultimi anni, il volume 
complessivo attualmente utilizzabile dalle risorse idriche superficiali è pari a 729 Mm 
all'anno. 

Per le risorse sotterranee, non considerando 1 prelievi per uso dovale e valutando quindi 
essenzialmente i soli prelievi per usi acquedottistici, in fAPO 200#iseno state stimate pan a 73 
Mm anno. 

Il volume complessivo disponibile, somma delle risorse superficiali e sotterranee viene 
pertanto stimato 690 Mm! all'anno. Sottraendo le perdite lungb-/le opere di adduzione (10%), il 
volume dispombile alle utenze, secondo le sume contenute în fAPO, 2000) si riduce pertanto a 
621 Mm. 


In definitiva, secondo le stime in fAPO 204#siVt praticamente dimezzato il volume 
disponibile secondo la stima del Piano Acque regibnale (PA, 1987), pari a 1200 Mmanno. E' 
ben noto che tale piano fu predisposto a metà degli anni ‘80 sulla base delle serie idrologiche 
che si estendevano fino ai 1975 mentre le(elaborazioni contenute in f{APOQ, 20) fanno 
riferimento alla revisione dello Studio dell’Idrologia Superficiale della Sardegna fS/ES, 1997) 
che ha esteso la base dall fino al i992. Sempre in {AFO, 2000 per i grandi bacini del Tirso e del 
Medio Flumendosa sono stati resi disponibili i dati registrati fino al 1995 e al 2000, 
rispettivamente. Da tali uitimi dati è fisultato che nei due bacini Imbriferi i deflussi si sono 
ridotti del 55% rispetto ai valori in fRAVISS7). 


L'analisi contenuta in fAPO-QHOU) evidenzia la carenza strutturale del sistema di 
approvvigionamento e quanlifitala gravità della crisi idrica riscontrala in questi ultimi anni, 
peraltro destinata ad ulteriormente accentuarsi sulla base del dati più recenti ed in particolare 
dell'anno idrologico in corsòl volumi medi erogati per uso potabile negli ultimi anni siccitosi, 
seno misultati i seguenti ‘Ada risorse superticiali 221,5 Mm'/anno: da risorse sotterranee 72,4 
Mm" anno. 

La grave situazionetidrica incombente sulla Sardegna, con precipitazioni scarse ed elevati 
valori di evaporazione è pertanto causa di numerose restrizioni nell'ambito delle erogazioni, 
particolarmente quella irrigua, e conferma la necessità di ricorrere all'uso di risorse locali, e 
ove necessario \e-possibile, a quelle non convenzionali. Gli interventi programmati in {APO, 
2000) per superare l'emerzenza idrica prevedono l'integrazione nel sistema esistente, basato 
essenzialmente sulle acque superficiali, con il riutilizzo di acque reflue e la costruzione di 
dissalatotische consentano l'utilizzo delle acque salmastre. 


Per ciosche riguarda le misorse sotterranee c'è da precisare che la stima delle reali potenzialità 


degliacquiferi non sia stata fino ad oggi acquisita m modo soddisfacente. Come sarà più 
estesamente iliustrato di seguito, nella presente Proposta di Fiano d'Ambito per la stima delle 
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potenzialità d'uso della risorsa sotterrantca si è fatto riferimento all'archivio sui dati di esercizio 
predisposto dall'EAF e dall'ESAF e reso disponibile nell'ambito delle Indagini conoscitive 
realizzate per il Piano. 


Pur consapevoli che attualmente non esiste un patrimonio informativo sufficientemente estesa, 
nella predisposizione della Proposta di Piano d'Ambito si è nlenuto che \djvesse essere 
evidenziata, nelle situazioni che lo consentono, la necessità di recupero dellegisorse sotterranee 
locali, contrastando quindi la fendenza che frequentemente porta alla sostituzione delle fonti 
locali con fonti superficiali invasate, perché ritenute più affidabili. Questa linca è stata 
particolarmente perseguita nell'ambito degli schemi multisettoriali \per 1 quali si sono 
frequentemente evidenziate drammatiche carenze nell'approvvigionmamento delle domande 
competitive con il potabile, in particolare per il settore irriguo. 


Nei paragrafi che seguono verranno lilustrati i criteri che hanno\portato alla definizione delle 
potenzialità delle risorse idriche superficiali e sotterranee. Gu elementi sono in larga parte 
estratti dalle elaborazioni contenute nelle Relazione dell'EAR sulle Risorse Superficiali e nella 
Relazione dell'EAF sulle acque sotterrance {Y. Allegato 2). 


Ml 
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24 Faluiazione delle risorse idriche superficiali 


Come precisato nel paragrafo precedente, per la stima delle risorse idriche superficiali, ed in 
particolare nella predisposizione della base idrologica utilizzata nel modello da simulazione 
deeli schemi multiscttotiali, si è fatto riferimento alle valutazioni contenute nellà Relazione 
predisposta dall'E AF, della quate di seguito si forniscono gli clementi essenziali, 


24I Analisi degli afffussi 


Preliminarmente l'EAT ha predisposto una base dati delle altezze di pioggia registrate in 32? 
stazioni pluviografiche (stazioni di base), distribuite in modo\ sufficientemente uniforme 
sull'intera regione, per il periodo da Gennalo 1995 a Luslio 2005 Tali dati, sommati a quelli 
osservati nelle stesse stazioni nel periodo 1922-1992 e riportati nel più recente Studio 
dell'Idrologia Superficiale della Sardegna fS5SS. 1956), consentono di analizzare gli ultimi 80 
anni di piogge in Sardegna. 

Sì è stati, pertanto, in grado di acquisire | dati Aanche degli ultimi anni idrologici, 
particolarmente siccitosi e quindi vincolanti per le analigi n corsa, 


Le elaborazioni dell'EAF, sulla stazionarietà della ‘(piocgia annua (per anno idrologico ottobre- 
settembre) del periodo dal 1922-1923 al 1974-1905 (53 anni) e del periodo dal 1986-1987 al 
2001-2002, evidenziano una sianificatva differenza e da esse appare evidente che il parametro 
media delle altezze di pioggia non può più essere considerato stazionario. 

ln particolare, per ciascuna delle stazioni di/base si è proceduto ad individuare ia struttura del 
"kernel" della variabile statistica, evidenziando la sua evoluzione nel corso del periodo 
osservato. Si è utilizzato un kernel! quadratico (o di Epanechikov} con lambda rispettivamente 
pari a 0,2 e 0,06, L'ampiezza di bara) è lambda x n, quindi, nel poamo caso, vale per intera 
serie esaminata, 0,2*80=16 anni. La\procedura è simile ad una media mobile di +- 16 ritardi. 
Ma, poiché i pesi tendono a ridursi con l'aumentare della distanza temporale dall’Istante 
inleressato, l’estensione dell'intervallo è sostanzialmente infenore a quella della 
corrispondente media mobile convenzionale. Un test di stazionarietà, basato sulla distribuzione 
della variabile t di Student, fia evidenziato che per 32 su 52 stazioni esiste una significaliva 
differenza al livello di confidenza del 5% e per 25 su 52 al livello del 1%. 


Da tali analisi prelimihari è apparso evidente che il parametro media delle altezze di pioggia 
non può più essere considerato siazionario nella predisposizione della base dati idrotogica per 
le analisi dei sistem idrici della Sardegna che facciano riferimento alle serie osservate. 

Questo risultato Viene confermato considerando | valori di altezza di pioggia rapguagliata 
calcolata sulla intera isola, ovvero calcolata sui bacio! idrogratici principali del Tirso, del 
Flumendosa, è del Coghinas. TIM seguito sono forniti gli andamenti grafici delle serie storiche 
per tali grandezze, estratti dall'allegato fomito dall'EAF. 


Si evidenzia dal grafici che, in effetti, fino al 1975 non sussistevano indizi di una non 
staZionarietà della media. Le fluttuazioni, infatti, risultavano contenule in una banda di 
variabilità climatica ammissibile. Peraltro, anche a giustificazione di quanto precedentemente 
esposto, si ribadisce che le serie delle grandezze Idrologiche dal 1922 al 1975 hanno costituito 
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la base su cui sono stati impostati gli schemi idrici del Piano Acque Sardegna (PA, [SE7} e, 
quindi, tale confronto appare interessante anche per verificare e rapportare le stime, delle 
potenzialità di erogazione delle principali infrastrutture di invaso previste nel (PA, [9871 
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Dalle elaborazioni EAF si evince che le altezze di pioggia annue nell'isola hanno subit@ una 
contrazione tra i due periodi del 18% come valor medio sull'intera isola, del (20% sul 
Flumendosa, del 17% sul Tirso e del 13% sui Coshinas. L'analisi dei coefficienti di riduzione 
dei singoli pluviometti evidenziano che la riduzione delle altezze di pioggia ‘annue si 
incrementa spostandosi da ovest ad est, da nord a sud, con l'aumentare della qubta sul livello 
del mare e con Paumentare della distanza dalla costa. 


Le elaborazioni EAF confermano valutazioni ormai riportate in numergse) pubblicazioni: in 
particolare in "Aginfal! over the Central-Wesfern Mediterranean basinda the period 1951- 
1995. Pari | precipitation trends." (E. Plervitali et al. 1998) si dochmentano le seguenti 
variazioni nelle piogge annue nel Mediterraneo Centro-Qecidentale\nel periodo 1951-1995, 
valutando un trend lineare in detto periodo. 


TREND 
{mmfanno}) 


Intero Bacino 


Fascia Meridionale 


Applicando la medesima metodologia sui dati elaborati in questo studio per il periodo 1951- 
2002 l'EAF ha prodotto il seguente prospetto. 


i TREND 


(Coghinas -— — 
dee _ alal 


‘Flumendosa 


Viene, quindi, confermate anche in Sardegna il trend presente sull'intero Mediterraneo 
Occidentale, Pur con unà sostanziale coerenza complessiva, in Sardegna emerge una situazione 
ancora più critica nell'àrea idrografica del F'iumendosa e meno critica in quella del Coghinas. 
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2.1.2 Analisi della trasformazione afffussi- deffuxsi 


Îl bilancio idrologico complessivo risultante dalla prima stesura dello Studio dell'idrologia 
Superficiale della Sardegna ($/5S 1981), che ha riguardato la ricostruzione delleverandezze 
idrologiche nel periodo 1922-1975 per una superficie complessiva dei bacini adrogratici di 
17.993 Km? nell'intera isola, risultava il seguente: 


Affiussi FIS, mm 
Perdite 522,9 mm 
Deflussi 2564 mm 
Coefficiente di deflusso 0,33 


Successivamente, il data-base idrologico è stato aggiornato funoval 1992 (SES [9961 Nelle 
elaborazioni EAF è stato ricostruito, in modo sintetico, il lesame tra le precipitazioni (allussi) 
e le portate nci corsi d'acqua (deflussi) osservato nei corsi d'acqua dell'isola {w. Figura). Tale 
legame nsulta anche interpretato da uma funzione analitica del tipo: 


Dm''= c1- ca Log(An) 


Nella stessa Figura sono riportate sia le curve relaive al bacini idrografici del Coghinas, del 
Tirso e del Flumendosa, sia quella del fume Pradano (Basilicata), riportata al fine di osservare 
la similitudine idrolorica di tali relazioni\ nell'ambito dei bacini idrografici dell'Italia 
meridionale. 
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Nella relazione EAF si è quindi proceduto, utilizzando te relazioni analitiche, alla valutazione 
dei principali parametri del bilancio idrico nei sotto-periodi considerati. T nisultàt” sono 
sintetizzati nella tabella 2.3: 


Falori dimensionali in 


! Sardegna Coghmas Flumendosa 
| 1922-23 / 1974-75 j 
I 

i A Perdite 

Coefficiente di dellusso | 

Afflussi : 639,0 | &.V: 666,1 


iii atene nine end ile DI 


‘ 1986-87 / 2001-02 


 Deflussi 122,9 
B Perdite i 
È Coefficiente di deflusso | 0,19 A 025 o (08 | 031° 
Rapporto Afflussi 4 


Deflussi 


Tabella DI 


La contrazione minima si registra nel Coghinas, con una riduzione neile precipitazioni medie di 
quasi il 13% ed una contrazione dei deflussi di circa il 38%. La situazione più critica si ha sul 
Flumendosa, con riduzioni rispettivamentàé del 20% e di oltre 1] 50%, 

Sull'intera isola il fenomeno è rappresentato dai seguenti parametri: riduzione delle 
precipitazioni del 8% e dei deflusa;ide?37-53%A. 


In una seconda fase, sì è considerato non il bilancio slobale, ma le relazioni esistenti tra i valori 
annui depli afflussi e dei deflussi, utilizzando a tal fine semplici modelli di regressione lincare 


multipla. 


I risultati ottenuti nelle slabibrazioni EAF sono i sesuenti: 


rr 
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II 


Flumendesa | 
a Monte < 
SeroccaA \l 


Coghinas a Tirso a 
Muzzone ' &.Chiara 


1932-23! 1474-75 Affussi 


504, le 


0,28 | 


Tabella 24 


Sì conferma anche in queste elaborazioni che la tontrazione minima vale nel Coghinas con una 
riduzione nelle precipitazioni medie di quasi il 43% ed una contrazione dei deflussi di quasi il 
29% (a fronte di un 38% valutato sui valori medi), La situazione più critica si ha sul 
Flumendosa con riduzioni rispettivamente dél 20% e di oltre il 54% {a fronte del 50% valutato 
sul valon medi]. 


ln definitiva le analisi effettuate confermano la significativa riduzione dei deflussi che avviene 
ia misura decisamente superiore nispetto a quella riscontrata sugli afflussi. 

L'EAF ha inoltre voluto evidenziare che il problema più rilevante in termini di processo di 
pianificazione non é tanto detelminato dalla riduzione degli apporti naturali ai sistemi idrici. 
che una volta valutata costituisce uno dei vari elementi da prendere in esame nella 
modellazione, quanto che tale parametro di riduzione appare connesso ad un alto grado di 
incertezza, trasferendo, it\modo amplificato, detta incertezza agli scenari decisionali. 


In defimtiva, nelle @laborazioni EAF per ja predisposizione di una data» base dei deflussi 
superficiali da preùtidere in esame nei modelli di simulazione, si è assunto di considerare una 
riduzione dei defussi uniforme sull’intero termitorio regionale, in misura pari al 55% della 
media del periodo storico di 53 anni 1922-23 1974-75. 

Il valore della\media delle serie di deflusso utilizzate nella modellazione risulterà pertanto pari 
al 45% di quello storico osservato nel periodo 1922-23 / 1974-75. 


Tale (assunzione sulla media, oltre ad essere giustificato dalle analisi statistiche 
precedentemente illustrate, deriva inoltre dall’esicenza di considerare parametri cautelativi 
nellavalutazione delle risorse e dal fatto che l'evoluzione climatica complessiva, rispetto al 
passato, non mostra di aver raggiunto una condizione di nuova stabilità. 
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Un aftro parametro statistico considerato nelle elaborazioni EAF è stato Il valore dello scarto 
quadratico medio delle serie temporali dei defiussi. Una prima analisi è stata sviluppara 
sull'andamento del coetficiente di variazione per le serie storiche delle altezze di piaggia alle 
52 stazioni pluviometriche studiate. Queste analisi hanno mostrato l'assenza di ‘vn legame 
significativo tra le altezza di pioggia ed il coefficiente di variazione. Quindi si può 
ragionevolmente ipotizzare che al variare della media io scarto vari della medesima 
percentuale, lasciando il coefficiente di variazione costante. 

Avendo adottato una relazione afflussi- deflussi su base annua di tipo lincare\ad una riduzione 
della media delle precipitazioni del 20% corrisponde una riduzione deilo scarto della medesima 
variabile sempre del 20% (coefficiente di variazione costante). D'altra parte, una riduzione del 
20% dello scarto della variabile di input {eli afflussi) in un modella lineare porta ad una 
identica riduzione percentuale sullo scarto della variabile di output @ deflussi). 


In definitiva, nelle generazioni delle serie di deflusso prodotte dall'EAF per ciascuna delle 
sezioni di interesse (SESS, 2956) nell'intera isola si sono assunti. quali nuovi parametri statistici i 
seguenti valori: 

media = 0,45 x la media del periodo 1922-23 / 1974-75 

scarto = 0,80 x lo scarto del periodo 1922-23 / 1974-75 
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2143 Ricostruzione delle serie di deffusso alle sezioni di interesse 


Ta ricostruzione é stara effettuata per intte le sezioni (SISS, 1996} utilizzando il passo 
temporale mensile, Obiettivo della ticostruzione è ovviamente quello della utilizzazione \délle 
serie nell'ambito della simulazione dei sistemi invi di villizzazione della risorsa. Pertanto le 
serie di deflusso devono essere sufficientemente estese, come numero di anniq eVtali da 
consentire di rappresentare adeguatamente i processi di regolazione dei prandiv serbatoi 
artificiali. Questi serbatoi evidenziano, in taluni cast, coefficienti di utilizzazione che 
determinano trasferimenti interperiodali che si protraggono per diversi amni.) L'estensione 
complessiva del periodo critico si amplifica, inline, via via che aumenta il livello di 
interconnessione fra i principali sistemi idrici dell’isola. 

In relazione a ciò, nelle elaborazioni EAF, non è apparso adeguato utilizzare come base di 
simulazione la serie dei deflussi mensili del periodo relativo agli ultifmi\[f anni a partire del 
1986. L'esigenza dello studio è stato quello di individuare procedure operative per la 
definizione della base dati. D'altra parte, la complessità del sistemi Idrici c, quindi, il notevole 
numero di sceioni di Interesse, l'ampia estensione territoriale defbacini ldrogratici connessi a 
tali sezioni, impongono di rispettare la struttura di correlazione spaziale naturale delle serie dati 
di deflusso nei bacini idreeratici dell'isola, 


Sulla base di tali considerazioni, nello studio EAF si &tadoltata la procedura di generazione 
SCIuert: 


* la base dali su cui si opera è rappresentata dalle serie storiche dei deflussi ai bacini 
totali delle sezioni di interesse ricostruiti per turto i territorio regionale nell'ambito 
dello studio dell'Idroloria Superficiale della Sardegna fiSi£S 1908) per il 53 ennio 
1921-25 / 1974-75, in cui i parameti statistici fondatnentali mostrano un sufficiente 
grado di stazionarietà. Si considerano ie serie storiche dei deflussi mensili alla sezione 
di interesse parziale fin relazione alla contigurazione delle infrastruiture presenti nella 
simulazione); 

» determinazione, con il metodi dei momenti, dei parametri della  disimbuzione 
loenormale calibrata sui validi deflusso annuo; conseguentemente vengono valutali 1 
valori della media e dello\scarto della serie storica dei deflussi in tutte le sezioni di 
intererse; 

e valutazione del frattili delle distribuzione probabilistiche corrispondenti si singoli valori 
annui nelle serie del\deflussi osservate; 

a determinazione cho il metodo del momenti del nuovi parametri della distribuzione 
lognormale impomendo una media pari al 45% della media slorica ed uno scarto pari al 
80% del valore SIGrnivo; 

« antilrasformazione della serie dei trattili cafcolati in precedenza in una nuova serie di 
deflussi éatatterizzata da una media ed unu scarto comispondenti alle assunzioni 
adottate; 

+ per ogni anno idrologico si calcola il coefficiente dato dal rapporto tra il nuovo valore 
di defltisso ed il valere di dellusso della serie originale. Tale coefficiente viene poi 
molupticato per tutti | valori mensili del singolo anno idrologico della seriv originale 
per ottenere la serie completa dei deflussi ricostruiti, con passo temporale mensile. con 
le caratteristiche richieste 

ln definitiva, la tecnica proposta determina un rescaline delle serie originali e. a differenza 
delle generazioni tipo montecarlo, la sequenza dei frattili viene senerata non in modo casuale 
tria con tiferimento alla sequenza riscontrata nelîc serie osservare. Un aspetto da sottolineare è 
quello che la procedura adottata conserva, per le serie ricostruite alle varie sezioni di interesse, 
la struttura di correlazione spaziale e temporale della serie originali. 
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22 Valutarione delle rivorve idriche sotterranee 


E' stato precisato precedentemente che nell'ambito del PdA per la stima delle risorse idriche 
sotterranee, ed in particolare nella predisposizione della base utilizzata nel modella di 
simulazione degli schemi multi setteriali, si € fatto riferimento alle valutazioni contenute hella 
Eclazione predisposta dall'EAF, incaricato di procedere insieme all'ESAF allo svolgimento 
delle attività ricognitive e preparatoria per la stesura del Piano d'Ambito Regiehale. ‘Tale 
relazione è formica in Allegato 4. 


E' da osservare preliminarmente che nella predisposizione del (Piano Acque, VIS7) il quadro 
complessivo dell'approvvigionamento idrico in Sardegna veniva. assicirato in assoluta 
prevalenza dalle risorse superficiali, invasate e regolate in serbatoi aruitieiali, mentre l'elevata 
entità della evapotraspirazione © [a prevalente impermeabilità dei terrent davano luogo negli 
acquiferi sotterranei a risorse non comparabili con i deflussi superficiali. 


Questo quadro risultava tuttavia dalla elevata disponibilità stimata per la misorsa superficiale 
che, come più volte detto in precedenza, è stata notevolmente ridimensionata in questi ultimi 
15 anni, Peraltro, anche nel fFA, 1987, si era def parere che una stima delle reali potenzialità 
degli acquiferi non fosse stata completamente acquisita. 


Questo tipo di risorse solo recentemente ha iniziato /adbavere la giusta considerazione, ma 
antceora uggi non esiste un patrimonio informativo sufficientemente esteso. 


Sulla base delle informazioni fornite dagli Enti fegionali di gestione delle acque, riportate in 
Allegato 2, si desume un'erogabilità potenziale anfiua per gli usi civici e potabili di circa 3.621 
l pari a circa 14 Mm anno. 


Il dato non rende conto del volume effettivamente crogato ma rappresenta la massima 
potenzialità di erovazione delle fonti sottàrranee in condizioni di sfruttamento continuativo alla 
massima portata di erogazione. 


Le principali opere di captazione per uso idropotabile attualmente esistenti interessano 
sorgenti, falde idriche profondé d,superficiali e deflussi suhalvei con portate utili maggiori 0 
uguali a 15 4, che forniscona complessivamente circa 3.138 Ls pari a circa 98 Mm”. 


Dato che si attesta su vàlori molto prossimi ai dati gestionali rilevati nel corso della 
ricognizione come riportato al capitolo III. 


Per quanto attiene efiusi irrigui, sulla base delle osservazioni dirette contenute in Allegato 2. 
risulta che Ia portata complessiva ammonterebbe annualmente a circa 1784 Ls di acque 
sotterranee corrispondenti ad un'erogabilità potenziale complessiva annua di circa 56 Mm',. 


E' opportuni precisare che l’ulilizzazione di acque sotterranee per irrigazione non è 
generalmente praticata dai Conserzi di Bonifica. La gestione delle acque sotterranee a fini 
uTigui &ifymassima parte privata, in mano ad aziende e singoli agricoltoni. 


Per guanto attiene infine eli usi industriali la portata complessiva ammonterebbe annualmente a 
circa 2039 Ls di acque solterrance corrispondenti ad un'erogabilità potenziale complessiva 
annua di circa 64 Mm' per anno, 
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2.3 Risorse idriche alternative: acque reflue; dissalazione 


Nel presente Piano resta confermato il criterio di base adottato nella pianificazione regionale 
già a partire dal PA (1987) che prospetta il riuso in termini pressoché generalizzati delle acque 
reflue di tipo civile. Questa scelta strategica è finalizzata sia alla tutela bvdti corpi idnei 
attualmente ricettori degli scarichi, sia in relazione alla possibilità di poter copkiderare ulteriori 
risorse idriche nel bilancio complessivo di pianificazione intersettoriale dell'uso della risorsa, 

Si osserva tuttavia che, considerati gli scopi del Piano d'Ambito vichisfmati in premessa, nella 
predisposizione degli schemi di utilizzazione multi- settoriale si sonoVeonsiderate solo quelle 
fonti di risorsa che allo stato attuale risultassero effettivamente frulbilivdai centri di domanda. 


In particolare sì è ovviamente considerata la riutilizzazione deldefluo depvrato dall'impianto di 
Is Arenas che con la sua immissione nel lago del Simbirizzi determina un volume annuo di 
risorsa fruibile per l'uso irriguo per complessivi 22 Mmi/aniio. Questo apporto, come sarà 
illustrato nel seguito, consente un innalzamento della possibilità di irrigazione particolarmente 
nel Campidano meridionale direttamente connesso col Simbirizzi. 


Sulla base degli scenari a breve termine esaminati fiel'multisettoriale, non si è presa quindi in 
considerazione la possibilità di riutilizzo del refluò della città di Sassari, sul quale esistono solu 
studi preliminari sul foro possibile convogliamento verso il Cuga, così conle sì è ritenuto 
potessero essere trascurati alcuni riutilizzi del tefluo che intervengono su scala locale. 


Con riferimento ai reflui di origine industriale, concordemente con quanto ipotizzato nel PA 
(1987) si è previsto, per quanto possibile, il riciclo interne escludendo, per avvii motivi il 
numlizzo verso altri centri di domanda 


Relativamente alla dissalazione shéutilizzato il criterio di evincere dalla distribuzione finale 
del bilancio domanda-tisorsa quelle situazioni che giustificano il ricorso al processo di 
dissalazione che, ancor oggi comporta elevati oneri di produzione ed impatto ambientale da 
valutare con particolare atterìzione. In definitiva si è ritenuto di fumnite preliminarmente il 
nsultato delle riduzioni nelle erogazioni che deve sopportare il comparto irriguo sulla base 
delle domande considerate prioritarie rispetto ad esso. La mappatura del coefficiente di 
riduzione consentirà di entrare nel merito di quegli schemi che necessitano di importanti 
integrazioni e modifighe strutturali per i quali la possibilità del ricorso alla dissalazione sarà 
esaminata e confrotitata, da un punto di vista tecnico-economico ed ambientale, con le possibili 
alternative strutturali degli schemi. 
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3 IL QUADRO DELLA DOMANDA 


3.i La demanda potabile 


M Piano Acquedotti in corso di aggiomamento da parte delil'ESAF definisce il quadro della 
domanda potabile attuale e futura con orizzonte temporale all'anno \204] attraverso 
l'attribuzione di dotazioni medie per abitante diverse in funzione dellavtipologia di abitanie 
{residente 0 fluttuante} e delle fasce di popolazione dei diversi centri abitati: 


fusce demografiche dotazion&,miedia (L'abxg) 
fino a 5.000ab _—©«@©O-Oo_)oOooO_ 245 
da 5.001 a 10,000 ah È 280 
da 10.001 a 50.000 ab —_ 325 
da 50.001 a 100,000 ab 418 
oltre 100.000 ab 0 ©—©« _@-©< ©< 455 
muclei e case sparse 2 © 206 
fluttuanti 300 


Si mmanda al P.RIG.A. per le giustificazioni e le (spiegazioni in merito a detti parametri, i quali 
hanno carattere meramente progettuale e di dimensionamento delle nuove opere, ovvero di 
verifica delle esistenti. 


L'applicazione di detti parametri alla popolàzione attuale e a quella prevista ai 2041 portano ad 
una domanda complessiva pari a: 


— domanda attuale (Mm'/anno) domanda futura {Mm}fanno) 
SII 368 

Peraltro, da quanto E.S.A.F._ ia potuto rilevare, come nipertato in Allegato 1, si può ritenere 

che i consumo pro capità) per usi domestici in Sardegna si attesti all'incirca sui 175 

l’abxgiorna. 


A partire da tale contesto, e basandosi su analoghe esperienze in campo nazionale si è stimata 
la domanda potabile considerando un colsumo domestico di base per abitante pan 170 
l'abxgiorno piùCunea quota aggiuntiva che risulta funzione della dimensione del centro di 
attribuzione della domanda. 


La quota aggiuntiva rende conto dei consumi aggiuntivi “attratti® nel centro abitato ed è 


compresa fra i 60 ed i 140 L'fabitanle per giorno. Ai fluttuanti si è associata una dotazione di 300 
l'abxgiorno estesa per 60 giorni nell'arco dell'anno. 
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fasce demografiche dotazione media {l'abxg) 
fino a 5.000 ab nr 230 AV 
da 5.00] 4 10.000 ab e een 250 
da 10.00] a 50.000 ab I 270 
da 50.001 a 100.000 ab tg sen 290 
oltre 100.000 ab _ 310 
fluttuanti 300 


Si è inoltre valutato che il livello di perdite fisiche attuali sia complessivamente pari a circa il 
40% del volume immesso, complessive di circa un 10% di perdite nelle reti di adduzione e di 
cieca un 30% nelle reti di distribuzione. 


Infine sì € siimato in via cautelaniva, nella logica di non sovrastimare il fatturato derivante dalla 
vendita dell’acqua, di considerare costante la popolazione negli anni di attività del sogoetto 
gestore, 


Il volume complessivo derivante dal calcoli assuntipùrta ad un valore di domanda per uso 
potabile in Sardegna pari a complessivi 297 Mm/annho; valore inferiore a quello derivante 
dalle dotazioni ESAF al lordo delle perdite. 


Come sarà evidenziato nel seguito, tale dato ifova conferma nei dati di tipo gestionale rilevati 
nel corso della ricognizione, riportati al capitolo II] 


Supponendo una riduzione del livello delle perdite idriche fisiche dall'attuale 40% al ZU%4, 
assunto come obiettivo di Piano il dated) domanda complessiva scende al valore di citca 223. 
Mm /anno. 


Tale valore nella ipotesi assuntà\dr popolazione costante nel corso degli anni rappresenta il 
valore futuro di domanda potalile in Sardegna. 


Lo scenario di domanda petabile qui assunto, al fine di evidenziare il conflitto d'uso della 
risorsa fra i diversi settofi\di utilizzo, varia da un valore attuale di circa 297 Mm'anno ad un 
valore finale di circa 223 Mm'/anno corrispondente ad una drastica diminuzione dei volumi in 
gloco. 


3.2 La domanda industriale 


La definizione del quadro di domanda industriale è stata condotta sulla base del documento 
posto abase della proposta APO/2400) nel quale si è previsto, pur non negando la possibilità di 
un ulteriore sviluppo del scrtore industriale, di mantenere le ipotesi di fabbisogno anche di 
medie lungo termine su valori significativamente contenuti. 


== 
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La demanda attuale è stata valutata sulla base delle richieste esposte dagli Enti gestori\delle 
risorse in occasione delle riunioni, finalizzate al riparto delle risorse disponibili neglitinvasi, 
nell'ambito delle istruttorie dell'Ufficio dell'Emervenza Idnca. 

IL valore complessivo della domanda industriale in Sardegna sulla base delle comattlerazioni 
esposte È pari a circa 63Mm'/anno. 


Nella definizione della richiesta lorda è stato introdotta una quota di perdite lungo la rete di 
adduzione pari al 5% dei volumi richiesti. 


3.3 La domanda irripua 


Per la definizione della domanda mgua si sono considerate le superfici attualmente attrezzate 
con un impianto di distribuzione distrettuale, valutandé W parametri fondamentali del 
fabbisogno in linea con le ipotesi assunte nel glà citato\documento predisposto per ’AFO 
(2000), 


In particolare il fabbisogno medio annuo per cttaro(cffettivamente irtigato viene posto pari a 
6000 mi, mentre la riduzione per la purzializzazione)irrigua rispetto alla superficie attrezzata è 
assunta pari al 26%. 


Questi valori sono stati assunti per tutti i distretti in generale, con alcune cecezioni: 


nel comprensorio dell'Oristanese dove sive) tidotta la parzializzazione al 20% per tener conto 
della particolare intensità irrigua di altuni distretti. In altri distretti, invece, st è assunio un 
fabbisogno unitario di 12000 m} adattaro. în considerazione della presenza della coltura del 
riso. 

cl distretto irrisuo di Chilivani €«é assunta un parzializzazione pari al 50%. 


Per quel che riguarda l'individtazione delle superfici attrezzate le informazioni di base suno 
state estratte dal documento “Quadro di riferimento per lo studio ed il monitoraggio dello stato 
dell’irrigazione in Sardegna” elaborato dall'INEAÀ nell’ambito del Programma Operativo 
Multiregionale - Ampliamento e adeguamento della disponibiltà e dei sistemi di adduzione e di 
distibuzione delle risorse idriche nelle Regioni dell'Obiettivo 1 Reg /CERÌ & 205/501 - CUS 
1994/99. 


1l valore complessivo della domanda inrigua in Sardegna sulla base delle considerazioni esposic 
è pari a circa 764 Mm”/'anno. 


Nella definizione della richiesta lorda è stato introdotta una quota di perdite lungo la rete di 
adduziane pari al 5% dei #olumi richiesti. 
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34 La domando ambientale 


In merito alla domanda ambientale si è tenuto conto dell'esigenza di prevedere il tilascio dalle 
opere di sbarramento o derivazione del Deflusso Minimo Vitale {DMV) che \costituisce la 
minima quantità di acqua che deve essere presente In un fiume, per garantire a\ sopravvivenza 
e la conservazione dell'ecosistema fluviale, assicurando le condizioni Mècessarie per un 
normale svolgimento dei processi biologici vitali degii organismi acquatier 


Il DIV è quindi una portata che varia in funzione delle caratteristiche del corso d'acqua € 
delle caratteristiche biologiche dell'ecosistema interessato. 


Nelle more  dell'approlondimento tecnico e scientifico Vstll'argomento e, quindi, 
dell'emanazione di una nonnativa specifica per la Sardeena che tenva conto delle 
caratteristiche fisiche naturali dei bacini sardi, si sono adottati) parametri definiti, anch'essi ln 
attesa di ulteriori valutazioni, dal Piano Idrologico del Tago, contenente tutte le disposizioni 
normative per la gestione di quel bacino idrografico\al quale può essere fatto puntuale 
riferimento in quanto, a livello europeo, risulta certamente caratterizzato dalla più alta 
similitudine con i bacini idrogratici dell’isola. 


Tale Piano, approvato dal Governo Spagnolo mediante Decreto n.1664 del 24 Iuglio prevede, 
all'art. 116, comma 3. punto b, di garantire unurifascio costante durante l'anno di una portata 
pari al 50% della portata media di lungo periode dei mesi estivi. 


Pertanto, nel quadro complessivo di domanda, si è considerata, a valle degli sbarramenti che 
determinano serbato! di regolazione, ue) portata continua rilasciata come DMV pari al 50% 
dell'afflusso naturale alla sezione di(sharamento valutata come media dei tre mesi di Luglio, 
Agosto e Sertembre risultante dalletsene idrologiche considerate nelle simulazioni. 


Il valore complessivo delia domanda ambientale in Sardegna sulla base delle considerazioni 
RR 3 
esposte è pari a circa 48 Mntanno 
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4 SIMULAZIONE DELLE CONDIZIONI DI INTERFERENZA DEL 
SETTORE POTABILE SUGLI SCHEMI MULTISETTORIALI 


4 Clischemi multisettoriali 


L'analisi del bilancio di domanda- offerta ne! multi- settoriale è stato suddivise considerando in 
tutta l'isola 10 schemi indipendenti. Questa suddivisione nasce in parte dalla necessità di non 
rendere eccessivamente oneroso, da un punto di vista computazionale, lo swlippu del modello 
di simulazione, dall'altro. reccpisec una reale suddivisione. che\ puro con. qualche 
semplificazione, è possibile adottare negli schemi idrici della Sardègna. Gli schemi sono 
sintetizzati nelle figure che sono consernate nell'Allegato B in Appenilite 3. 


fx titolo di esempio, nella figura che segue è riportato lo\schema multisettoriale del 
Flumendosa-Campidano. 
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Negli schemi fa simbologia evidenzia chiaramente i serbatoi, gi quali é stata attribuita una 
codifica che antepone la sigla & al codice numerico; le traverse con sigla iniziale 7; i centri di 
domanda, con sigla iniziale De le confluenze, com sigla iniziale €. 


] dieci schemi sono elencati di seguito: 


so Flumendosa - Campidano 
Tirso 

Nord - Qecidentale 
Orientale » Alto Flumendosa 
Cedrina 

Gallura 

Posada 

Leni 

Cixerri 

Sulcis 


L'ipotesi di indipendenza degli schemi non risulta ovviamente completamente verificata in 
particolare per i seguenti elementi: 


* Interazione tra lo schema llumendosa - Campidano c lo schema Ortentale - Alto 
Flumendosa; 

* Interazione tra fo schema l'lumendosa - Campidano e lo scherma Sulcis; 

* Interazione tra lo schema Fiumendosa - Campidano e lo schema Tirso fnella 
confieurazione che esamina il trasferimento Tirso-Campidano):; 

e Trasferimento idrico dall'invaso diSès Canales allo Schema Nord-Qecidentale 


Queste interazioni non sono state \comunque ignorate; si è pervenuti ad una loro 
schematizzazione che determina, prelievi o immissioni puntuali predefinite nei nodi di 
interazione. 


Come èé ben noto. l'approvvigionamento idrico in Sarderna è caratterizzato da una elevata 
interconnessione tra gli schemi di distribuzione della risorsa peri diversi usi. 


Con riferimento all'uso\potabile, seppure esistano schemi acquedottistici PRGA che sono 
approvxigionati da risorse sotterrance e hon hanno interconnessione con schemi che prevedano 
usi alternativi e competitivi della misorsa, la situazione più frequente è quella che vede l'uso 
potabile competitivo con gli altri usi e gli schemi di approvvigionamento cd adduzione 
fortemente interconnessi. 


In particolafc dalla relazione LAY sulle risorse sotterranee si evince che, su! totale dei 49 
schemi delPRGA, nel 1997 quelli che utilizzavano eselusivamente acque sotterranee erano 19. 


Nelle elaborazioni qui effettuate, gli schemi potabili PRGA che nen risultano commessi con gli 
schemi multi- settoriali sono di seguito elencati: 
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18-2-2003 


Schemi potubili indipendenti dagli schemi multi. settoriali 


NOME SCHEMA DA NPRGA 


N° SCHEMA AFROA 


Florinas 
Liortipaii 
S.Antioco 
Sennariolò 
5 Lussiràiu 
Bau, FiràsLu 
Milla-Narbialia-Seneghe 
Tristano 
Paulilatino 
Mandrainzs 
Giaime 
Sculo-Sadali 
Tirsa 
Laconi 
Marina di Arbus 
Fiuminimanni 


Gli schemi potabili PRGA che risullimo invece connessi con gli schemi multi- settoriali sono, 
conseguentemente quelli forniti nellatabella data nella pagina seguente. 
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X° SCHEMA NPRGA 


na [JJ — 


5 —I DG fa La 


ù 
l 
z 
3 
3 


l 
l 
l 
l 
l 
14 
1 
z 
2 


ha 
Gi DT n o A 


NOME SCHEMA DA NIRGCA 


Viendia 
liscia 
Castsidoria 
Casteldorna 
Perfusas 
Pattada 
Porto Torres - Sorsò Sassari 
Budighinzu 
Aighero-Cuga 
Golino 
Siniscola 
Temo 
Cedrino 
Cedrino 
Govossai 
Luzzanas 
Flumineddu 
Barbagia Mundrulisai 
Bacu Turbina 
Ogliastra 
Sarcidano 
Nurallao - Nuragus 
Gemme 
Santu Miali 
Villacidro 
Sud Orientale 
Catipidano 
Burcei 
[glesias 
Sulcis Nord 
Cagtiari 
Sud Occidentale 
Sud Occidentale 
Suicis Sud 


schemi porabil!i PRGA connessi con eli schemi multi- settoriali 


— 11 


Serie generale - n. 40 


18-2-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 40 


4.2 Gli scenari di domanda adottati nella simulazione 


Al fine di fornire un utile strumento di confronto rispetto alla domanda definita nel precedente 
paragrafo sono slati presi in considerazione quattro possibili scenari di domanda per uso civile 
da adottare nella simulazione: 


» Scenario &: conisponde allo scenario utilizzato come confronto anche nel documento 
posto a base della proposta di APOfZ000) I fabbisoeni \dei singoli schemi 
acquedottistici sono calcolati con riferimento a quanto prelevàto dai potabilizzatori in 
anni senza restrizioni per crisi idrica. I fabbisogni individbati per il potabile negli 
schemi multi- settorrali sono stati quindi depurati della quataoegi a carico delle risorse 
sotterranee ed evidenziate solo le richieste da nisorse supericiali. 


* Scenario 1: corrisponde, sulla base delle dotazionivadottate, ad una situazione di 
riduzione delle perdite ad un livello pani al 20%. Rappresenta la situazione di riduzione 
delle perdite che il Fiano si è prefissato. 


a Scenario 2: considera la domanda derivante dalla applicazione delle dotazioni di 
PRGA con l'attuale livello demografico eli si sommano perdite fisiche pari al 40% del 
volume immesso. Rappresenta una situazione di uso incontrollato della risorsa. 


è Scenario 3: corrisponde alla domanda adottata. Rappresenta la situazione degli attuali 
consumi e degli attuali livelli di perdita idrica. 


Per la definizione dello scenario DUsivè fatto riferimento alle richieste degli impianti di 
potabilizzazione, e quindi sono stall’ associati a ciascun centro di domanda gli impianti 
caratterizzati dalle richieste annuecamplessive, 

Per la definizione degli scenari, 2 © 3 si è dovuto far niferimento agli schemi PRGA, e in 
taluni casì a parte degli schemi, che nisultano connessi al multi settoriale evidenziando, di 
questi, le relative risorse sotterranee che risultano ovviamente sottrattive nei confronti della 
valutazione delle richieste dallo schema multi- settoriaie che gestisce la risorsa superficiale. 


Sinteticamente la Tabella 2.5 riporta le interazioni tra schemi PRGA è schemi multi- settoriali. 
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Tabella 2.5: dFuterazione tra schemi multi- settoriali e schemi PRGA 


NSCHEMA 
SCHEMA MULTISETTORIALE NPRGA NOME SCHEMA DA NERGA 


Fluminecdu 
Sarcidalo 
Nuraltao - Nuragus 


FLUMENDOSA-CA MPIDA NO 


Sud Qccdentale 
Sud Occidentale 


TIRO Govossai 

Barbagia Mandrolizai 
Perfuzas 

Pattada 

Porto Firtes - Sorso > Kassari 
Ridighinzu 


NORD DCCIDENTALE 
Aighero- -Cuga 


Luzzanas 
Govossai 
Flumineddu 
ORIENTALE 26 Bacu Turbina 
Qeliastra 


28 
CEBRINO 


| Virnola 
z Liscia 
GALLURA E Cusleiduria 
[<< sesada | ll [siniseta ——— | 
37 Sa nu Miali 
OO RE Igieslas. 
i seeis TT 48 suisse] 
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La definizione puntuale della domanda per i singoli centri abitati che ricadono nepcentri di 
domanda del multi- settoriale è dato nelle tahelle contenute nell'Allegato Din Appendice 3 per 
i tre scenari di domanda precedentemente illustrati. 


Nell'Allegato in questione sono evidenziati, per clascun centro abitato, il numero di residenti, 
fluttuanti, la richiesta totale annua conseguente, le eventuali risorse sotterrateè di riferimento. 
Per lc principali risorse sotterranice, il cui uso non sia solo locale, l'attribuzione & effettuata 
complessivamente al centro di domanda muiti- seneriale. Il bilancio domanda - offerta viene 
quindi effettuato sul sincolo centro abitato, per le risorse Woeali mentre avviene 
complessivamente sul centro di demanda multi- settoriale per le\gsorse principali, Queste 
operazioni sono evidenziate nelle tabelle riportate in Appendice 3 


La sintesi di queste operazioni di stima del quadro della domanda potabile ha portato alla 
definizione delle Tabelle 2.6, 2.7.e 2.8 date di sepulto, In queste tabelle sono sintetizzati per 
centro di domanda, per schema e complessivamente per l'intera isola 1 fabbisogni potabili nei 
quattro scenari. 
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Tabella 2.6: Fabbisogni potabili nello Scenario ! 
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Tabella 2.7 Fabbimeni potddili nello Scenario 2 
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3° SCENARIO I 
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Come si evince dalle tabelle 2.6, 2.7 e 2.8 Jo scenario 3 corrisponde ad un dato di volume 
utilizzato per uso civile a carico delle fonti superficiali di circa 194 Mmianno, molto prossimo 
al dato gestionale rilevato nel corso della ricognizione, riportato al capitolo IT. 


Ciò significa che la rappresentazione dei livelli di consumo e di quelli delle petdite fisiche 
determinati con i parametri sopra definiti sono rappresentativi dell'attuale livello,di domanda 
per uso civile in Sardegna. 


Peraltro si evidenzia che lo scenario | porterebbe ad un risparmio di risorsà, da destinare ad altri 
usi pari a 66 Mm*anno corrispondente alla riduzione delle perdite, al 20% del volume 
immesso. 


Lo scenario 2 derivante dalla applicazione delle dotazioni ESAF Alle stato attuale rappresenta 
una situazione di consumi sovradimensionata rispetto al dato gestionale. 


Pertanto, nelle simulazioni effettuate sui sistemi mulu - sèttoriali si farà riferimento allo 
Scenario 0, adotlato come scenario di confronto, ed allo Scenano 3, adottato come scenario di 
riferimento del Piano, e i risultati saranno forniti limitatamente a questi due scenari. 


4.3 {modello di simulazione 


Nello sviluppo della modellazione si è assunta la schematizzazione del multi- settoriale nei 10 
schemi dat precedentemente, concordati con l'EAF che ha anche fomilo la base dati idrologica 
per la valutazione delle nisorse superficiali, i vincoli capacitativi sugli invasi e sui trasferimenti. 


Per la simulazione del funzionamento” degli schemi è stato utilizzato il pacchetto software 
SIMFLU predisposto dal CRIFOR\ (Centro di Ricerca e Formazione sulle Reti) del DIT 
{Dipartimento di Ingegneria del\Territorio) dell'Università di Cagliari, di cui si allega 
approfondita deserizione in Appendice 2. 


L'assetto della domanda considerato negli schemi multi- settoriali deriva dalle assunzioni fatte 
precedentemente sui critèri adottati nelle diverse tipologie d'uso e per i due scenari presi in 
considerazione. 


Nell' Allegato Cin Appendice 3 sono sintetizzati i valori di domanda al quali s1 è pervenuti per 
ciascun centro di domanda all'interno dei diversi schemi. 


Per semplicità ti esposizione il grado di impatto determinato dall'uso idropotabile della risorsa 
sugli usi cOmbpetitivi si legge attraverso l’introduzione di un coefficiente di riduzione del 
soddisfacimento della domanda irrigua. 


In effetti. come si vedrà più in dettaglio nel seguito, nella procedura di simulazione, una volla 


introdotto il vincolo sulla priorità di soddisfacimento della domanda ed il vincolo di invaso 
mimmo sui serbatoi, l'elemento da determinare diventa appunto il valore massimo del 
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coefficiente di riduzione sulla richiesta irrigua che può essere assunto in un sistema deficitario 
di risorsa, 


II valore della richiesta annua in milioni di m° di ciascun centro di domanda sarà comùngue 
riproposto nelle tabelle di sintesi dei risultati, ad evidenziare la differenza con l'erogazione 
netta, ed il valore del coefficiente di riduzione associato all'irriguo sara esamyunato per 
evidenziare gli schemi, ed eventualmente i sotto- schemi, che risultano più critici hei confronti 
del bilancio domanda - offerta. 


44 Analisi dello distribuzione del coefficiente di riduzione sulle domande 


L'analisi del coefficiente di riduzione fornisce l'indicazioneQsul livello di critcità 
nell'approvvigionamento dei sistemi. Con niferimento allo Scenatto 0, dai tabulati contenuti 
nell’ Allegato F (Appendice 3} si possono fare le seguenti osservazioni: 


- Lo Schema Flumendosa-Campidano vede associato in coefficiente di soddistacimento 
delte richieste pari a (48 per Î'irriguo. Il potabile fa sempre associato un coefficiente 
unitario, All'idroelerinico Alto Flumendosa sono associati deficit medi pari a circa 60 
Mm'fanno su una domanda teorica di produzione che richiederebbe 90 Mm'anno. Ulteriori 
analisi per questo sistema saranno effertnate nel prossimo paragrafo quando si 
csamincranno le possibilità di erogazione derivatiti dalle integrazioni conseguenti ad opere 
di prossima realizzazione. 

- Lo Schema Tirso mostra un deficit per il potabile che, sulla base delle serie idrologiche 
assunte, evidenzia un deficit medio intormuva] 84% del fabbisogno. L'itriguo si attesta su un 
coefficiente di soddisfacimento delle rithieste pari al 66% 

- La simulazione per lo Schema Nord Wecidentale consente di soddisfare senza deficit tutte 
le utenze potabili mentre i coefficlenti di soddisfacimento delle richieste per l'irriguo 
impongono notevoli riduzioni; sopo.infatti pari a 0.46 

- Lo Schema Orientale vede soddisfatte interralmente e senza deficit le utenze potabili ed 
industriali ed un coefficiente di soddisfacimento delle mehieste pari a 0.74 sull'utenza 
irrigua. 

- Lo Schema Cedrino garantisce l'utenza potabile e ha un coefficiente di soddisfacimento 
delle richieste circa unitario (0.92) sull'imguo. 

- Lo Schema Gallura \mostra una siluazione decisamente deficitatia; viene parantito il 
soddisfacimento pet l potabile e l'industriale ma il modello indica per il settore irriguo un 
coefficiente di soddisfacimento delle richieste pari a 0.08, 

- Lo Schema Posada vede assicurato il soddisfacimento della domanda potabile mentre sulla 
domanda irrifua è applicato il coefliciente di soddisfacimento delle richieste di 0.34. 

- Nello Schema Leni, ugualmente viene assicurato il potabile, mentre si ha 
unsoddisfacimento delle richieste pari a 0.40 dell'irriguo. 

- Lo Schema Cixerri, pur assicurando il soddisfacimento del potabile ed industriale, ha una 
erogazione estremamente ridotta verso l'irriguo: il coefficiente di soddisfacimento delle 
richieste è pari a D_OK. 

- Lo Schema Sulcis vede 1l potabile soddisfatto integralmente con un coefficiente di 
soddisfacimento delle richieste sull'mmiguo pan a 0.09. 
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Le analisi precedenti evidenziano una situazione di generale insufficienza degli schemi 
multisettoriali per soddisfare oltre alla domanda potabile, quella del settori concorrenti, con i 
casi più acuti costituiti dagli schemi della Gallura, del Sulcis e del Cixermi che sono in\erado di 
soddisfare quasi esclusivamente la domanda potabile 


Si nitiene peraltro che la stima dei fabbisogni teorici dell'utenza irriguarbtilizzati nelle 
simulazioni possa essere oggetto di ulteriori analisi al fine di poter perftenire a possibili 
limitazioni nelle richieste imgue. 


La situazione appare particolarmente erave nello Schema della Gallur&/nel quale, allo stato 
attuale non è possibile assicurare neppure il completo soddisfacimente dell'utenza potabile. 


Una ulteriore analisi col modello di simulazione è stataQeffettuata in relazione alla 
configurazione negli schemi multisettoriali anche con la realifzazione delle opere attualmente 
in corso di realizzazione o già finanziale e di prossima realfazàzione. In particolare sono state 
inserite ie sepuenti opere: 


- Realizzazione del collegamento tra il Bassy Flumendasa - Traversa di S'Tsca Rena - 
ed il medio Flumendosa - Invaso del\®>fulargia , con una portata massima 
convogliabile di 5 m'/s. 

- Realizzazione del collesamento tra ie Schema Tirso e lo Schema Flumendosa- 
Campidano. Questo è stato schematizzato con l'immissione nell'invaso di Sa Forada 
dei volumi annui differenziati perrverificare le conseguenze di tali immissioni 
sull'intero sistema, La simulazione ha individuato il volume annuo che si ha fa 
possibilità di immettere nel Flumendosa senza determinare deficit sul Tirso. Tale 
volume è risultato pari a cita 18 Mm”. 

- Innalzamento della capacitàdi invaso della Diga Cantoniera Tirso a 740 Mm?. 

- Innalzamento della capacità di invaso della diga sul Liscia a 105.13 Mm. 

- Realizzazione della Gonnessione delle traverse di Badu Crabolu e di Cumone 
all'invaso del Temo/a Roccadoria con una capacità di trasferimento di 5 m°/s. 

- Aumento della capacità di traslerimento dal Coghinas verso le utenze potabili ed 
irriguo fNurra) senza vincolo mensile. 


La simulazione è stata effettuata per il solo Scenano 3, assunto nel Piano come scenanio di 
riferimento. ! risultati Sono schematizzati nella Tabella 2.9 e sono forti in Appendice 3 — 
Allegato F. In parbtolare si osserva che: 


- Per lo Schema Flumendosa - Campidano anche senza considerare il trasferimento dal 
Tirso il chefficiente di soddisfacimento delle richieste sull'irriguo si innalza a 0.58, Nelle 
simulazioni sono stati considerati i trasferimenti dal Basso Flumendosa. 

- Per lb Schema Tirso l'innalzamento della capacità di Cantoniera Tirso consente di 
sostènere il soddisfacimento pressoché totale delle domande itrigue (1.98). 

- Per lo Schema ord Occidentale la realizzazione del collegamento delle traverse e 
l'aumento della capacità di trasferimento dal Coghinas consente di sollevare il coefficiente 
di soddisfacimento delle richieste sull'irtrizuo al valore 0.7? 
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- Lo Schema Orientale vede soddisfatte integralmente e senza deficit le utenze potabili ed 
industriali ed un coefficiente di soddisfacimento delle richieste pari a 0.83 sull'utenza 
irtigua. 

- Lo Schema Cedrino garantisce l'utenza potabile e ha un coefficiente di soddisfacimento 
delle richieste circa unitario (0,86) sull'itiguO. 

- Per lo Schema Gallura l'innalzamento della capacità dell'invaso consente%di ‘attribuire 
all'irriguo una aliquota pari al 45% del suo fabbisogno totale. 

- Lo Schema Posada vede assicurato il soddisfacimento della domanda potabile mentre sulla 
dumanda irrigua è applicato il coefficiente di suddisfavimento delle richièste di 0,42, 

- Nello Schema Leni, ugualmente viene assicurato il potabile, mentre\i? soddisfacimento 
delle michieste dell'irriguo passa a 0.21 a causa del maggior peso (dell'utenza potabile 
nspetto allo scenario 0. 

- Lo Schema Cixerri nello Scenario attuale, pur assicurando 1] séddisfacimento del potabile 
ed industriale, ha una erogazione estremamente ridotta vers®['irricuo: il coefficiente di 
soddisfacimento delle richieste è pari a 0.15. 

- Lo Schema Sulcis vede il potabile soddisfatto integralmente con un coelficiente di 
soddisfacimento delle richieste sull'irmiguo pari a OL28. 


La realizzazione delle muove opere e la diminuzione «ella domanda civile portano ad una 
diminuzione generalizzata, rispetto alla precedente ‘simulazione, del livello di deficit del 
sistema irriguo scelto quale indicatore del srado di conflitto tra i diversi usì. 


Peraltro come si evinec dai dati sopra riportatiul livello del conflitto è tale da richiedere 
interventi ed azioni mirati ad alleegerire iV peso del sistema idropotabile sui sistemi 
concorrenziali. 


La Tabella 2.9 mostra il grado di intérferenza fra il settore potabile e gli altri settori 
concorrenti. 


AI fine di meglio rappresentare( 1 grado di conflitto fra i diversi usi è necessario analizzare 
nelle tabelle seguenti non solai valore del livello di soddisfacimento medio del settore iniguo 
ma anche il rapporto tra valere medio del deficit e la richiesta idropotabile. 


Tali parametri forniscono btili indicazioni sulla vulnerabilità è sulla resilienza dei sistemi idrici 
con riferimento agli usi civili. 


Infatti i maggiori rischi per le utenze idropotabili derivano dalla possibilità che, sulla base di 
assegnazioni al diversi settori, nei primi anni del periodo di recolazione deilo schema idraulico, 
superiori alle possibilità di erogazione del sistema, si debbano poi concentrare sul settore 
civile pesanti restrizioni per recuperare | volumi anticipatamente erogati. 


Laddove\il) grado di conflitto è maggiore si rendono necessari interventi di miglioramento 


generale dell’efficionza dello schema multisettoriale che possano apportare immediati benefici 
a tutti 1 settori. 
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Tabella 2.9 
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4.5 Conclusioni 


In definitiva si deve sottolineare che il sistema di approvvigionamento idrico regionaleQsulla 
base delle verifiche effettuate mediante it modello di simulazione precedentemente descritto, 
non è in vrado di garantire le idroesigenze complessive per gli usi civili © per quelli produttivi 
agricoltura e industria) della regione. 


Si ncorda, inoltre, che 1 bilanci idrici riportati sono stati formulati sulla base (di, Una serie di 
ipotesi che solo nei prossimi anni potranno essere verificate: 


- lo scenano idrologico è stato ipotizzato analogo a quello medie deglieitimi 16 anni. Non 
esistono tuttavia indicazioni specifiche che il trend negativo dellé\precipitazioni si sia 
interrotto e che le variabili in gioco abbiano raggiunto un nuovo livello di stazionaricetà nei 
parametri statistici, Resta un significativo srado di incertezza nellè previsioni adottate; 


- le idroesigenze del diversi settori sono state valutate im modiconservativo ed ipotizzando 
un primo ma significativo abbattimento dei prelievi attuali. Per il settore civile si è già detto 
dei risparmi ipotizzati. Per quello irriguo si sottolinea che, pur conservando una struttura 
degli ordinamenti colturali attuali, si è adottato un fabbisogno unitario per ettaro irrigato 
ridotto di un terzo rispetto alle attuali richieste. Anche tale ipotesi resta da verificare in 
relazione all’effetnva possibilità di consegwre talifrisparmi nel breve periodo. 


Novostante l'importante riduzione dei labbisognà, simane un deficit medio annuo residuo di 
circa 238 milioni di m°, che sommati ai rilasci ‘ambientali, portano ad un valore di deticit 
complessivo di circa 286, nello scenario. che/si dovrebbe realizzare fra qualche anno, di 
completamento delle opere pià finanziate. 


Risulta quindi necessario provvedere alla individuazione delle azioni da intraprendere al fine di 
diminuire il peso derivante dall'uso delli risorsa da parte del settore civile nei confronti dei 
settori concorrenziali. 


A tale riguardo si evidenzia che\jè ricognizione effettuata da EAF. riportata in allegato 2, ha 
portato ad individuare lc opete infrastrutturali previste a vario titolo nella programmazione 
regionale e nazionale di settote: 


s documento di base @dottato quale proposta per la definizione dei citato A_P.Q. {2000 
+ DG.R 36/48 del 23.10.2001 
a Lespe Obiettivo: Programma Sistemi [drici 


A partire da talidocumenti FAL ha predisposto un quadro di interventi,riportato in allegata 2, 
ritenuti possibili al fine di conscenire l'equilibrio del bilancio idrico a livello regionale così da 
minimizzare fattori di eriticità del servizio idropotabile. 


Tale dovimentazione rappresenta comunque uno scenario possibile, fermo restando che la 
scelta delle più puntuali strategie di inlervento sui sistemi idrici multiseltonali è affidata a piani 
gerarchicamente superiori al Piano d'Ambito è specificatamente al Piano Stralcio di bacino di 
Gestione delle Risorse Idriche. 
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CAPITOLO II 


APPENDICE 1 


DATI DEMOGRAFICI 
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Tabella 1 - Dati Demografici - ISTAT 1999 
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Tabella 1 - Dati Demografici - ISTAT 1999 (segue) 
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Tabella 1 - Dati DemograNici - ISTAT 1996 (sequel 
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Tabella 1 - Dati Demografici - ISTAT 1998 (segue) 
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Tabella 1 - Dati Demografici - ISTAT 1998 (sequel 
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Tabella 1 - Dati Demografici - ISTAT 1998 (segue) 
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Tabella 1 - Dati Demografici - ISTAT 1998 [seque) 


Gee TTT | aan rosgani_] Abi Fui, 
Tonara 
orale sas VOI 
frati  ————____{_ 22068 tw © gd 
fe TT ste _ 280 Td 
fui TT est Ae dI 
ua [TT sos aes 
Turi 2208] 7 58560______dl 
Uiats ———_ TT se 60_____d 
va TTT 85068 3250 __ 
vi TT sr sio dl 
Uselu TT 6000 ssd 
Usini i — 00] —— sso _—— 0 
Ussana [762688] s6700_ 0 
Ussaramanna i sos — — sis 
Ussasssi TT DIS 80 ____d 
oe  ————_ | sa —— 86 0 
Vila sant'Antonio — IO 8668 #8____Gdl 
Vilevede GNU 9808) 00 
Vilegrande Stisai CO TO Ted _ _ ssd 
Vilamar O To s2088_ __ 23080____ql 
Vilamassaga | 9264 388 _— dl 
Vilanovatrance e ——— T_T I 66 Td 
Vilanevaruschedu OT e80______ 8 dl 
Vilanovatuio ( | se —— 20 dl 
Vilaperucio —— i ____T___  s2104_ 28 dl 
Vilasito DN 92098] 189 dl 
Vilaspei&sa Tea 860 dl 
Vianna —|__ 8699 ts dl 
Zeddieni —————_—_ To Se Gs__G 

fisse _aiest______9 

[© | 654640] —— (22758 


18-2-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 40 


CAPITOLO II 


APPENDICE 2 


MODELLO SIMULAZIONE SCHEMI MULTISETTORIALI 
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1 IUbilancio Domanda - Offerta per i sistemi idrici multisettoriali 


E' già stato evidenziato precedentemente come per il schemi acquedottistici PRGA, su 48 
complessivi, una aliguota, spesso preminente ed in alcuni casì esclusiva, di risorsa privenga dalle 
acque superficiali gestite anche verso altre utenze e l'approvvigionamento di tali stlfemi potabili 
siano pertanto da considerare nell'ambito di una gestione ottimale di schemi multi settoriali di 
utilizzazione della risorsa idrica. 


Risulta ovvia l'importanza deli ruolo degli invasi artificiali in questo contesto /Come ampiamente 
illustrato nel FA(1987) e recentemente richiamato dall' APO(2000), Il nuittro delle dighe ed il 
volume complessivo della capacità di regolazione mettono in evidenza il molo che tali opere 
svolgono attualmente per il soddisfacimento della dumanda idrica in una\egione, come la Sardegna 
che si deve confrontate con apporti idrici naturali carattenzzati unaZ@levata variabilità nel tempo c 
quindi con la necessità di trasferimento spesso, per diversi anni, della Msorsa. 


Nella Tabella 2 è fornito l'elenco dei principali invasi di regolazione che saranno considerati nella 
simulazione. In tabella sono indicati anche gli schemi multisettoriali di appartenenza. sui quali si 
tomerà di seguito. Per ciascun serbatoio viene indicata4la capacità massima di invaso, quella 
consentita allo stato attuale e quella che sarà assunta nell'ambito della simulazione nello Scenano 0 
e nel Scenario 3. Si osserva che per alcune dighe non clé comspondenza tra valore autorizzato c 
valore assunto in simulazione. Questo fatto è particolarmente da notare, nello stato attuale, per 
l'invaso del Tirso a Cantoniera c va messo in relazione con la prospettiva di vedere innalzato solo in 
futuro il limite di invaso. 


Di seguito si è voluto anche riportare nellaTabella 3 l'andamento dei volumi complessivamente 
invasati al 30 Aprile degli ultimi anni, ch&ewidenzia la drammatica carenza di risorsa riscontrata 
all'inizio della corrente stagione estiva. 


In Appendice 3 — Allegato A è consebnata, per ciascuna sezione di sbarramento, la serie storica dei 
deflussi considerata nella simulazione degli schemi multi- settoriali e le tabelle che cumulano la 
risorsa supctficiale in ciascuno schema. Nella Tabella 4 è dato il volume complessivo di deflusso in 
tutte le sezioni di invaso per l'intere territorio regionale. 


In tale tabella non sono compresi i deflussi associati alle sezioni delle traverse di denvazione che, 
seppure non abbiano funzione di regolazione, forniscono una importante aliquota di risorsa. ] dati 
sui deflussi alle traversé\ed'i criteri adottati pet individuare il volume derivabile saranno forniti net 
seguenti paragrafi con riferimento ai singoli schemi multi- settoriali. 
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Tabella 2 Elenco e capacità degli invasi 


CAPACITA" INVASO (Mme) 


SCHENA DENOMINAZIONE 
MUOLTISETTORIALE INVASO 
Adactala in | Adaortata in 
Massima | Autorizzata simulazione. | simulazione 
scenario 0 secnario 3 


DIAZ BALIA 


Flumendosa-Casmpidano 
HANSCCINENRE! 
Hal PRESSIL 
IRIINCIO 
AZIONE 
OTALE SCHEMA 
AINOSZAT 


ALAZIA 
MICZETMADORZA 


RS A SANTA VITTORIA 
OTALE SCHEMA 


Mord-Ctesidentale 


Orientale 


Posada È 
DTALE SCHEMA 
Leni 
TOTALE SCHEMA 


î PLNTA GENNABTA 
Cixerri oli Ke 
EL I EU LI 
TOTALE SCHEMA 


Biolhris BRECINLE FRAN 
OTALE SCHEMA 


TOTALE 2269.10} 144233 1571,59 
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Tabella 3 Risorse accumulare negli invasi al 30 Aprile 


SCHEMA DENOMINAZIONE RISORSE ACCUMUELATE 3130 Aprite {Mme} 


Love | sr | una | ww | 0 asa | c | 


MULTISETTORIALE INVASO 


BAU PAUGICERIS 
FLINT 
FLIMENDOSA, 


Flumendosa-Campidano 


Mord-qecidentabe 


OTALE SCHEMA 
BAT MROGERLSE 
Orientale GAMTA LUCIA 
OTALE SCHEMA 


CEDE GI 14 di IRR rh dl 502 II 44 1324 
Cedrino 
OTALE SCHEMA, 14,00 LO84 1603 ISIZ 10,44 15,14 
12.15 4031 È Id Idi 49413 
Gallura at e i 
TOTATE SCHEMA 53.18 Ji 31 did 544 35-65 dis 
POSADA 2434 2500 2416 24.54 
Pasadk tai . È 
TUFAT.E SCHEMA ZA. 2500 24.36 24.3 24.74, 
1.54 


PUNTA CENNARTA 3 85 1 él 21 
TOTALE SCHEMA IERI 7.o1 T3U 24° 


[CONTE FRAN 20,37 3512 I6.9i Il fi 
TINFALE SCHEMA 20.37 d5.12 IERI 16,45 AL.bb 5.70, 


Cixérri 
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Tabella 4 Deflusso complessivo alle sezioni di invaso adottato in simulazione 
Ori Non Dic Gen Feb Mar Apr Mag li Lug Agra Set Tolle anco 

1 ILa 204 dé 1 1507 2A 3 1159 ILE 155 n.7 TA Ihr Nat 
2 20,5 L3F O #31. 131.5 5132 139 i LIZA 261 14 5. Li Vidd a 
b| 199 19.0 VELI AGI EH RZ LIE! 302 LS n. 31 Mind 
d 10.5 DEI 104,3 1425 dr 1532 Le beit] ni. LET 41 tra 4? nigi 
s +1 1 RE 108.5 1235 512 DI IL. n Al BI iT SD d 
(i) lia IR? SILE 101.2 148.3 2033 17970 55.9 DRI HI Là III 15047 
ui TR dla 1157 MiA 124 D 354 IE I 11.1 14 dî 54 h3'9.1 
% #3 | HI Ida a dad 194 ff 2813 1754 LITE Ib.5 INI sl Veli 23419 
4 LIE UE 24.1 IIS 1537 ldl fi 495 10.1 #4 di 15 19 BITA 
iù dA 354 La.a 61.1 LIS 4 82 .d Ci) zi 511 if 32 si ioz.I 
IL Lit 15 RL d3 1 LO ILA 24.4 ILS fi oe. 4° La 1493 
12 13.2 1428 1359 353.k 159.0 7.1 421.ì WI 301 14.1 qu 114 ZEIb 
13 14.È FRA 254 di i91 5 154.1 1.18 TO.Ò PEA 13 1.0 Ta xi VISA 
14 ibi Ius Th 4 1450 rho! Ti 1412 180 7 FE 159 215 si 14191 
Is L5.f iL5 GI chi 139 pia 149 si, in A di 1° z9 HG A 
EL) 15.1 ba 581,3 dii nù.S ZA. 02 AT9 Dr CE 51 ES UG 1 
IT Mr: dA LELLA Iii Hit. IZ1.A Ha DO RI ti ti 211 FIR 
1% CERA 419 164.1 +12 145.4 48.1 sì Co 281 Bd i 3A DI3T ] 
LR.) 166% ZIE 5 1714 5107 PURA 251.] 132 6 ab tel FS di 4a doh 4 
In DG 145 2.1 sab blù 195.1 IDAA DIA IT2 ni LÒ FAI 1393 dl 
ZE 41 194 41 HB 94 I di L#1.0 12 | Li.2 bd AI 1.1 17 4TET 
1 if I} 22 | 63 KR 1514 ITA E br THA ti. dl 7.1 H? His A 
14 14.4 sa 173 If di n29 FIL) IR3 117 LA Ca:1 13 dl 5551 
14 4.4 Di TRA REI TT 4]. 100 15% DT du td 11 dI fi 
15 LI7.É 152.6 MNIAICI 3464 132.0 176.3 Ti ChE ue III 3 Ia.i diet I 
pi) 41.3 509 HS. 1 2170 155.4 VEL.4 #1 CI ERI Lib LI PIÙ [LIRE 
17 là TIR 519 135.0 l14 1 ST 262 Ehi 5.T Ni 14 Al dci 2 
2A z9 455 Id. AE E ST àTa 186 5 dé d 21.1] (Re dA Ii dui B 
1a 15.1 Ii Ila 9 | BETA: TRA T 195 22 R ILA 10 dl 5 E Tiin 
db 1404 260,8 Gis IAU VIALE 4 Gi 3RI 124 za 10 hi 115 1551 
àl L4.7 db.J 400.5 727.2 150.9 383.1 he I IL4 $ io d 211 UE RI 158d Ni 
31 51.3 43.4 te) ta dET.A ER) di AIR 12 29 VE 31 S7I 6 
JI La d3 7A 1354 DIS DR 4351 161 REI 1é 1] IBh 220 
db it 117 IRR 454 3REA 2541 651 sii 251 39 ti hl V3511 
di 14 Ab.& ALT 1904 14.7 DR 52.3 632 189 31 sE n 5161 
db Lush. bi 20.7 EIA IRA 137 L34.% 10 A sù B 354 Bu LI li 20712 
37 10.5 156 IPS Z63i 114.2 ba. 124 IZ d.3 LI 14.5 dI i 27135 
46 tI 149 152.0 I559 LEE 260,2 VET TIA 205 Hol dI 53 iso i 
I 180 dba 1560 tid4 2032 441 4121 215 (ES il LE 14 HAL E 
All Ii LETA DIL ili Tio 1819 hh i 115 IE I «o 19 1113 
JL 21 LA40 1106 1419 TILE DIRI 117 ea 21.0 153 14 2 did ITA 
di Io LEI 219,0 603 95,7 4g 93 23: 4 vi i GA #17 
th) ÎHa 1.0 MIA 411.6 II0,6 CHIULI 325 eli 14 1° LE 356 tEL:30) 
dd 414 TAO dli 1I5à 1B2.4 FuLia 34. sla 16.3 13 dA LI Qui: 
4 140.4 Lé7 d 159.1 LIRI 250 Fb TAI 394 I 14.7 5.1 ob 1.3 USL 
fi Ji AD 218 LOL. 1215 DI 43.5 211 Id TI 49 6.1 is73 
+1 13.7 Lara 2158 1561 dall Fd 1 BI 3 dl 3 Il IR2 à | III i45D 7 
4 57 ARI IE 190 162 on ha 19,5 406 Al 53 dl TI MIRICir 
dl 34.7 al. 120.4 Lila 1234 230 6 139,5 d17 IIS Ri +0 114 RES 
HI Ne. 258 IT 344.) GSi. aul'd DIA IG5.A 333 LEI ZI [iI 20441 
5] ba. I5 15/1 AIs.ì 205.6 2211 Tui 12% 50 144 HI 13.5 350 2 
5 145 159 «Dl Sua 191 4 2I8 HU 155.0 uo 25.b 15.7 ma 94 13113 
Ri | 21 ah E cale) Id 57 Ii 1 dl13 125 Vi: E 10 tr D.0 457 O 
periada #7, U.7 ZILTO DINT.S 212.4 ITA. UTA SLT 214 Li) 6.1 18 1144. 
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2 I modello di simulazione 


Nello sviluppo della modellazione si è assunta la schematizzazione del multi- settoriale mei 10 
schemi dari precedentemente, concordati con RAF che ha anche fornito la base dau Wrologica per 
la valutazione delle risorse superficiali, i vincoli capacitativi sugli invasi e sui trasferimenti. 


Per la simulazione del funzionamento degli schemi è stato utilizzaro I pacchetto soltwark SIMIT.I! 
predisposto dal CRIFOR (Centro di Ricerca è Formazione sulle Reti) del DIT (Dipartimento di 
Ingegneria del Territorio] dell'Università di Cagliari. SIMTLU è stato sviluppato perla ricerca della 
gestione oltima di un sistema di approvviglonamento idrico complesso © figulta, per quanto 
possibile, di uso generale e fomito di una interfaccia utente interaltiva in modo\da agevolare la sua 
utilizzazione anche per un utente non specialistico. La struttura generale del software è 
rappresentata nella Fieura |. Come sarà descritto nel seguito. all'utente sand, ad esempio, fornite, 
oltre ad alcune maschere che agevolano la descrizione topologica del\sistema, la possibilità di 
individuare livelli di priorità nel soddistacimento delle diverso utenze) tasce di invaso target nei 
serbatoi, Individuazione delle prorità di risorsa da utilizzare per isscuna domanda, «ee, In tal 
mado si ritiene di poter rappresentare ad un adeguato livello di aderenza le problematiche che si 
presentano nella reale gestione dei sistemi di risorsa idrica. 


ELABORAZIONE DELL'INPIUT | 


| = Definizicne interfaccia grafica | 
L MOTORE DI CALCOLO | 


È Defniz:ione/del mocule di Ottmizzazione | 


L. Fase di Simiazione: utilizzo di aigoritrm evoluti per grafi 


ELABORAZIONE DELL' OUTPUT | 


Figura l: Strutture generate del soflware 


Nella predisposizione del software si è utifizzato il eriterio di non legare la individuazione dei [lussi 
nel sistema a sole regole di \gestione predefinite, eventualmente da ottimizzare in modo iterativo 
sulla base dei valori attenùti da una funzione obiettivo definita dall'utente (modalità seguita in altri 
software di simulazioné\di sistemi idrici), ma di effettuare la gestione utilizzando sia "criteri di 
preferenza” semplicemente formulabili dall'utilizzatore nella fasc di input, sia aggiornando le regole 
di cesttone sulla baseXdei risultati di una fase di pre-ottimizzazione (modulo OFTELU) che utilizza 
quelli che si possohe configurare come scenari più probabili nei periodi futuri su step temporali 
estesi. Nell'uso0di SIMELU risulta pertanto necessario predisporre la definizione di scenari 
ideologici e dihdomanda da unilizzare nella fase di pre-ottimizzazione. In via semplificata, nella 
applicazione\sli dieci bacini dell'Isola, sono stati considerati due step lemporali estesi, uno di 
cinque ed dino di sette mesi che interessano complessivamente l'anno idrologico, al quali è stato 
sempre attribuito il valore di deflusso medio della serie osservata. Facendo salvi volumi di riserva 
pluriennale, in questo modo è possibile individuare, all'inizio degli step temporali estesi, le 
riduzioni programmate di domanda che saranno imposte durante la simulazione su step lemporali 
ridotti. Eventuali deticit di erogazione sarunno perlanio suddivisi n due fasce; deficit programmati 


== 
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e delicit nom programmati; 1 primi derivano da una programmazione sulla domanda effettuata 
all'inizio di periodi sufficientemente estesi di erogazione (ad es. la stagione irrigua) i secondi si 
evidenziano sul singoli step temporali e nella simulazione nen risultano previsti dal*gestore. La 
definizione della funzione obiettivo, nella quale sono attribuite le penalità ad entrambe le tipologie 
di deficit consente di individuare un corretto punto di equilibro tra una gestione "ottimista" 0 
"pessimista" del sistema di risorse su base temporale estesa. 
integrati in SIM'LU sono inoltre numerosi altri sotto-moduli quali ad esempit-Quelli per la ricerca 
dci percorsi di minimo costo nei trasferimenti della risorsa verso l'utenzavdi bilanciamento degli 
eventuali deficit, di bilanciamento dei livelli negli invasi, ecc. Gili aspetiprincipali del soltware 
possono essere sintetizzati nei seguenti punti: 

»° Definizione di riduzioni programmate con abbinamento dellmedulo di pre-ottimizzazione 

alla simulazione. 

» Non necessaria la definizione di vere "regole di gestlone"Qa parte dell'utente. 

= Individuazione per ogni centro di domanda di un elénto di risorse dispombili, ordinato 
secondo un mdice di preferenza decrescente. 
Definizione di aliquote di attribuzione a diverse faste di priorità delle domande. 
Possibilità di definizione sia di costi reali che fittizi\(penalità) inerenti la funzione obiettivo. 
Definizione di un volume obiettivo d'invaso nel serbatoi, 
Attribuzione di "volumi riservati" di risorsa allé domande con maggiore priontà. 


n a * A 


Nel seguito si fomniscono le principali caratterisuthe delle fasi di input e di analisi dei nisultati. 


21 Input dei dati 


La fase di input è articolata in diversé fasi che richiamano maschere che devono essere compilate 
dall'utente. Come schematizzato nella Figura 2 la prima maschera richicde la definizione delle 
caraltertstiche generali dello schema la sua desenzione topologica. Fsiste pertanto la sezione sut 
dati generali, quella sui nodi e-quella sugli archi di trasferimento. In ogni sezione l'utente ha la 
possibilità, durante l'input. di aggiungere o modificare i dati e di archiviarli a fine lavoro. Ai nodi è 
possibile associare una denominazione che consente la loro agevole identificazione. 
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Tor: Favara 
Talor: Conura, 
Tra: L'iccharaderia 
au Cutie 

Tad l'i Bran 


SETTI 
tulifica 


Sepurca 3 Janna 4 Parri 
eteezo I AA 
ica 4 Ron lr de 7 
Cenpugia 2 Tommi 
È LTT 
CT panza ? A CHIA 
Dinzona di Sica 
Terri A Tarieliy | sto 
incchz A Tanafbn 2 Izta 
Dica de Artedtia rd 
I = A Fora 

A Succ l'iszial 


+ Puarderea Luzdan 
Tuibece A Sur MetE _] 


CELESTE EEE ITONI 
Ars ik ah 


Nicchio Pali timecan Ania Tali } 


Eranta 


abs BG sa LIBIA erano] AR cc. ea — IdR in 
Figura 2 Minestra di input dati generali 


Il sistema idrico è pertanto ricondotta àduno schema archi-nodi. 


I nodi sultano così codificati: 
e Sh: serbatolo n 
* Tu: truversa Hi 
# Chinodo di confluciiza a 
«© De; nodo domanday 


Gli archi sono identificati mediante il codice dei nodi di mente è di valle; ad es: arco S2D3 è quello 
che connette il node\S? con DI. 


i.a seconda masthera, come mostrato nella ligura 3, consente all'utente di individuare it numero di 
petiodi da cotisiderare nella simulazione e di definire l'ampiezza del periodi asgregati sut quali 
cietruare 1passi di pre-otlimizzazione, Nella stessa maschera compaiono le sezioni che consentono 
di attribuireta fasce prioritarie alle diverse tipologie di utenza, lo stato di invaso all'inizio dell'arco 
temporalè+dì simulazione ed i volumi obiettivo per ciascun serbatoio. Nello studio sono stati 
comsiderate tre fasce di priorità: ciascuna tipologia di utenza può avere la sua richiesta ripartita su 
diverse fasce. 


cu 
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Mie SINMIFLU |bwatrepenierali] 


"n 


sa 
Fi 
ci 
toi] 
sh 
ET 
TE 


Î Fronte 


Fieuta I Seconda maschere di inpui 


Nella terza maschera di input {N)Fieura 4} l'utente ha ta possibilità di attribuire a ciascun serbatoio 
un volume riservato che può\essere utilizzato, in caso di necessità, da sofe utenze autorizzate. Nella 
stessa maschera compare a sezione nel quale sono evidenziate le regole degli sfiori che 
trasferiscono gli esuberi di deflusso dai serbatoi di monte prioritariamente ai serbatoi vallivi 
prescelti. 


Nella quarta maschetà {V. Fisura 5) sono attribuiti i riferimenti al file che contengono i dati di 
deflusso in inputrai serbatoi ed alle traverse sia nella fase di simulazione, e quindi con nferimento ai 
singoli step temporali, sia nella fase di pre-ottimizzazione su step temporali aggregati. Per | 
trasferimenti dalle traverse sono inoltre attribuiti eventuali limiti capacitativi delle derivazioni. 


Mella quintà maschera {W. Figura é) vengono attribuiti 1 valori per la stima delle perdite per 
cvaporazione dagli invasi. Per ciascun tago deve essere assegnata l'alezza annua complessiva di 
evaporazione e l'aliquota di ripartizione nel singolo periodo, Tlevono essere inoltre formili | 
parametri che interpolano la curva di invaso con una esponenziale del lipo S = a #°, che lega fa 
superficie dello specchio liquido S col volume di invaso 
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Figura 4: Ferza maschera di input. 
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Figura 5 Quarta maschera di input 


fi E acari 


Figura 6 Chuinta mroschero di inpia 
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850; SA 


Figura 7 Sesta maschero di inpui 


Nella sesta maschera (v. Figura 7} sono fomiti i dati che caratterizzano i centri di domanda 
associando a ciascuno di essi la tipologia, eventuali coefficienti di riduzione ed i volumi richiesti in 
clascun periodo, al lordo dei coefficienti, di riduzione, I valori dati nella tabella vengono ripetuti 
ciclicamente fino alla completa attribuzione della domanda in tutte l'arco temporale di simulazione. 
La stessa maschera contiene la sezione di attribuzione delie risorse di nferimento per ciascuna 
domanda. L'ordine di attribuzione efinisce anche la priorità con la quale vengono intertogali i 
centri di risorsa per il soddisfacimento della domanda. Si vuole inoltre evidenziare che per tute le 
domande la ricerca dei centri di risorsa e dei volumi da essi trasferiti viene condotta 
sequenzialmente, nell'ambitodela stessa fascia di priorità ed a partire dalla priorità maggiore. 

Il percorso di trasferimento viene ottimizzato nell'ambito del grafo che rappresenta le 
interconnessioni del sistemadi risorse. 


La settima maschera\{v\ Figura #) contiene i limiti capacitativi che sono imposti sia agli archi di 
trasferimento, in termini di volume massimo trasferibile nel singolo periodo, sia al serbatoi come 
vincolo sul massima volume invasabile. 


Infine, l'ottava maschera f». Fieura 8) contiene eli clementi di costo v penalizzazione che vengono 
considerati mella funzione obiettivo, Gi elementi di costo, riferiti all'unità di volume di nferimento, 
pussono essere attribuiti al trasferimento lungo gli archi. aghi sfiori sia dai serbatoi che dalle traverse 
e delinisèeno in termini economici le interrelazioni tra i volumi «di deficit che la simulazione 
dovesseVattribuire alle diverse fasce di priorità. 

Nella stessa maschera é presente una sezione nella quale © possibile associare un beneficio al 
mantenimento di volumi di invaso net serbato], 


== 
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Figura 8 Sertime maschera di input 


Talore DKcluna dir LL 
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Figura 9 Orteva maschera di input 


as 


18-2-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 40 


22 Qutput dei risultati 


Terminato l'input, it software STMFI.I consente la sua archiviazione definitiva sotto fotma di file 
testo che può essere esaminato con un normale cditor di testo, Resta comunque possibile la sua 
rilettura e la modifica con l'interfaccia utente già descritta. Nella versione attuale sone‘modificabili 
tutti i dati del sistema ad eccezione dei dati generali forniti nella prima sezione della prima 
maschera. 


l'esecuzione del programma determina la definizione delle variabili gestionali e di flusso che 
possono essere visualizzate direltamente subito dopo l'esecuzione del programma di simulazione o 
salvate in file appositamente organizzati. Alriguardo nella barra dei comandi è stato predisposto un 
bottone "output" che attiva la creazione di un file di output di tipo .txt{formato testo) o di tipo .xls 
{formato excel). A scella dell'utente possono essere attivate una o strambe le modalità di output, 
ovvero, in una fase iniziale di messa a punto si può rendere più rapida l'escouzione del programma 
richiedendo la sola visualizzazione dei msultati. 


La visualizzazione dei risultati avviene attraverso 5 tipologié dî erafici rispettivamente predisposti 
pEr: 

a Serbalo 

» Traverse 

a Domande 

» Rami di trasferimento 

a Confluenze 


Nelle Figure 10 e 11 sono riportati alcuni esempi di visualizzazione dei risultati. 


Nella maschera di l’igura 10 si evidenzia la presenza di bottoni che per i serbatoi possono attivare la 
visualizzazione degli sli andamenti degli input idrologici, degli sfion a mare dagli invasi e dei 
volumi invasati nei singoli periodi. Selezionando il grafico di una di queste grandezze è possibile 
attivare la valutazione di alcune statistiche di base che forniscono il valore minimo, massimo, la 
media e lo scarto quadratico medio. 


Nella maschera di Figura 11%è/riportato l'esempio di visualizzazione per le domande per le quali 
possono essere attivate sia l'andamento delle richieste che quelle dei deficit. Il grafico può riporrate 
anche la ripartizione delle\granderze tra le diverse fasce di priovità. 

Selezionando un grafico \è usualmente possibile attivare la valutazione delle statistiche di base. 


—.ilas 
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Figura 10: Visualizzazione de risultati peri serbatoi 
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Figura 1]: Visualizzazione dei risultati per i centri di domanda 
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2.3 Analisi dei risultati ottenuti 


Come già detto il software di simulazione SIMFLU è stato fatto girare con riferimento allo scenario 
attuale ed allo scenario futuro di riferimento, indicato come Scenario 1. 


Fatte salve le possibilità di interazione che l'utente ha con lo strumento intormatico nella 
predisposizione det Input e nella visualizzazione immediata dei risultati su temputer, di seguito si 
documentano | risultati oltenuti fornendo le tabelle di sintesi più siemificativà. 


In Appendice 3 — Allegato E sono consegnate le Tabelle che portano; 


Peri serbatm | seguenti valori medi mensili: 
* afflussi idrologici: 


» interazioni provenienti dalle connessioni: 
è volume invasato 

®  cvaporazione, 

& trasferimenti: 

= slonamare; 


Per le traverse i seguenti valori medi mensili: 
»  alflussi idrologici; 
* integrazioni provenienti da connessioni; 
a trasferimenti verso altri nodi; 
# slloriamare; 


Per le utenze i seguenti valori medi mensili: 
a richieste (eventualmente molinplicate per il coefficiente di riduzione per quelle itrieue) 
» deficit residui 


I printipali criteri generali sewniti nella delerminazione del coefficiente di riduzione irrigua sono 
stati quelli di assicurare, salve rare eccezioni: 


e completo soddisfacimento della richiesta potabile, industriale ed irigua ridotta; 
è minimo invaso, nei serbatoi pari al 50% della richiesta complessiva annua del potabile ed 


industriale 


Nelle Tabellegnserite in Appendice 3 — Allegato F sono fiwmite le grandezze più significative delle 
simulazioni fegli Scenari attuale e di nilerimento futuro, per ciascuno dei 10 schemi considerati. 
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CAPITOLO II 


APPENDICE 3 


ALLEGATI A-B-C-D-E-F 
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CAPITOLO II 


Schemi multisettoriali i 
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Schema FLUMENDOSA Deflusso in Mmc alle sezioni d’interesse 


dei bacini totali 


Gpziose Di SICCA IPECRBA Codice 51550 FBINGFI 
Gacino parziale Haciro na.t 

Arca; GI 78 nu Auf GI.78 kr 

AT Media. dk mala. AL Biecia. SUA msm. 

Anna Cien Feb Ma Apr “lag Giu Lug Apa Riel Du Nar Line fon 
I 21 FL Ue: 19 
1 JI UA ni 15 dA Do mo 0 co UNI LA 14 Li 
ci DE là Gi JT JT di Lie] dI DO J\ [A] 21 bi 
4 Di Iù li UE Di 13 CI Ul DI ini Lele: ni a 4 
5 40 ni GI Vi 1A dl Ùl Du LHR] DI LN) È ah 
[e] J1l 10 (N ui DI DI GI ni Lea] DA DI n LIA 
5 n 21 ti 24 o 14 tc? 1.0 È | DE AB 12 Z4F 
E 19 16 DE 13 Ur DI Leg] nd UNI 1 FIlz] 14 162 
n 16 teli LE LS L4 1.5 He DO Lea] DA Le I21 40.7 
10 17 iù 16 Là Da 0.4 di dI Ò.L DI i 39 1H.2 
LI 1.9 14 1.9 0$ Ud DI HR wo do URI) DI 61 189 
1° LE Uh 2.1 LO 04 DI Qi DO LAI] ni Foe 42 13.3 
13 Si 1 dI où 10 04 Di Ho LE D.L Di LO 119 
ld ULT 24 16.4 E4 LI Dé 2 G.1 DE Ùl DI 20 23 | 
18 Do li 1.T 12 2 DÀ n.2 D.] Di DE DO 1.6 11 
1é 14 E il Id O? Ùl DI Do Go DO ua DI D.] 1.9 
1T DL DI 1 Un 19 ni DI GI Di La d 23 FI 
8 (NA) ujLI 2.0 Hi: 2.6 Ub Lig] Di Da DI DE 01 IZ 
19 5, Lugit] do où i È DI 0.1 D.Ù 18 sE Do Fa] 
20 4.1 4 & o #21 10 UE) Li 01 DI DI co Ud ILE 
al (NRA] 34 1.4 15 DA È Di DI 0.1 OO Gi LEI Th 
2i DI 24 1a 11 G Lt LR1) DI 01 (ARI ri ZA 16. 
2} 1.8 26 Da 22 Li no I DI DI [alti Da di 131 
Id 2.3 Ui da LEE) Dl GO UNI Di do ZI DG Li Si 
Ehi 15 dd Uk 13 Dei AO nl Ta 11 sh dI 117 35.5 
Zb 5.9 si LO i URI GO dl LUNI LA 1.2 1a LI 213 
Bi RE 30.7 1.3 2.0 URTI u4 i Le gie: LI ÙA d1 pil si 
z 211 o di IG Lù Cù nl dl di dI di Ui 26. 
25 da Lt dg Di ne GI Gi DI GI I dl LR] hi 
%& dI nl 13 IHS, (1a La dI dI BI SI dà | tn Gis 
Il 34 kx 40 £ 16 Liga] ni ui ULTI Ul 3,1 IR) 22.1 
Eri UT LÀ 14.6 DA 1.0 3A co DA c2 ni 13 Tu Cra 
ER 19 LE 11 ri Di ni Leali di DI dI 21 Go 193 
LE! 19 45 fl LI dA Ga GI 3! DI DA rà 4.3 21] 
KE: 20 Si #0 Ei 18 Li Da ni ul 0.1 14 UH #0.i 
Hi ti LT JA LE LI Di ni 11 CI ùD ZE Ghi 50 4 
tri Io La 14 4.l Do O: 60 I. MI ni mi TA ia 
Ju 24 102 PI 22 1.8 1.1 ud 14 05 2.1 #1 Chi JA d 
39 LNLEI Li 19 1? DICA DA Lea 1 DI di 135 25 139 
dé 51 nà Hi Gi do 31 li HE Da Ul 31 15 IDF 
dl (NN) na ZI US) uo di DI Ol [ngn] di Lt Li ii 
di PSI LD) Da 4 GR dà di 01 DI Ì UH] 18 197 
di 21 Zi ld UR dl HE HRK U.I Leica] dz 15 54 535 
44 49 15 3.1 1.2 3 LI Jl UR DI LI ci 14 174 
di DT U? DI ULI di 1 Do co dI 20 Ga Li ci 
dii DA ILSs LI DR da no HIH LEA) DI co GI 19 (RG 
dl e F: Da LN 20 HA] Li DO 21 La: 15 z 39 
db CO DI 20 2.1 J.ù 04 11 DI UL dI 2 dd IDA 
dt 19 JU Li 01 Ti HR) 12 DI dil Li 1? dò 12.6 
5a 10 LD? 33 LR I DI DI DI 14 Di 411 zi IR3 
41 4.1 3.5 14 Dl DT 17 di DI dI dI Gu IZ i de 
i Ia 46 49 Di Lu UA) 1 DO canti Do LIZA Par 2131 
KA] DE j.E fl dl 0.8 4.Ì JI DI dI do Una] Di 203 
54 È.1 Ha) sù LAS] 0] DI Uh GI JD 41 
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SEZIONE DI FLUMINEDI[U A CAPANNA STLICHERE Colize GIRS Si_OHi 


Nacno parziale Bacino iutali 
ALII. 252.53401] AIDA. 25153 mq 
All biedis: Tiimgsi n Alt eda 353 mam. 

Ann Cain Frh Mar Apr Uan fin Lust AGI Ael DAI Max Dir Aura 
I i LI 09 13 24 
1 tI panni dg 14 15 1] UE QI Li hi OT hl à0 I 
J dl ha 2 2 LUI] LUNI HEI DI! ui Mak uu d& n 2 
d CI Uè 17 Li ni Di dI) dI ui UA 4U 40 128 
E] dl nà 14 2 Ti Lt d5 Ri ul id. I 1.5 Io 155 
i 2. 1.8 07 DI ni Di Ju dI Le) DA 137 Zi 35 
1 209 GE zi È 26 24 na 2 du 12 DIR) 1? 24 lì 
b| za di 459 21 TÀ ua Di DU Ti 5.4 21.1 49 414 
LI di 401 143 ld 2 3) 16 DI dl dI di 12 2102 lin i 
ULI 57 52 4U 15 LEO ni ni di dl 14 dI 85 1Lk 
LI ti dl Là là Go DA 0.2 14 nl DI Li F:| 256 
12 26 Zi 10 0.8 DI 12 dI 2 De Dl ID 133 141 
LÀ 243 14 2 Ni Ii. 34 DA 1.$ Di DR La 2. LIE IOLS 
ld tl) 55 30.0 33 il 10 dà 4.2 Ù4 Da 36 sa sh 3 
18 i.e 52 125 44 i 2A n.7 MA 12 Liri 0.3 20 EI 
Le n? [1 24 10 DI DI 00 uù DI DO DI DA To 
17 RL 07 DE 1A Gi I LUNA] LIRA Ul di d4 LE ù.I 
15 22 sl 26 16 13 Lai Le 1.2 uo D.7 DA 21 IS 
9 4 db It dI Giù DE RI n] 13 11.5 TA 29 45] 
20 LE 120 92.0 2] ti n2 UI 0.3 Li DI 0 DA Dl 
til 1? 187 194 56 zà LEN n DI li RARI 1.à 16 45 6 
rei GI uo 21 DI dl dl dI GI LI 1.3 Da Ea) ii 
11 LA si LAS 2.3 da in da DI 4 OI |A A! i 
pali A di UNA 04 LI SI dI Go Gi Letta] DA [NA] àu 
ri Ba 1. LA LA ILA 11 di DI LEA] LO sì dà 418 
1à 51 1]S za Di 2.4 lb 31 Di DI La [i] 44 21.0 
27 IA 351 (HI 4.1 Di UH JI UA dI dA Di Fà 15 

lb 4.5 li no 43 4 i 1 d DI DI DA Ugl na dé i 
bi il 20 Ji LI us HEI DT GI ci di HA LI 137 
Jul 12 DI dl Lo | da Al Pi Liza] “è DI.3 o fi Iii.d 
il il 167 131 LI Di UA uu GI UG 11 i Es) dI 
Ji Go ni LAI 1 fi zi 1? DI Bi Là LE HIHI aG E 
3] dù 4? dl Il HE Lita di Da Une DO co UL IFÀ 
EEÌ DAI 125 124 d.l Da ut Hi DI La: 32 d | 30 147 
di dà 131 da d6 al Dil DA Di co di zi 2.0 RE RI 
RITI il àT EH 3.5 205 “ù dà DI GI CA 220 402 2 
" tali dd USIH 1A 1% LA] un 1 LR DI 16.4 27: RIA] 
Jd Ad 101 $ LI FILI] 14 TA uo DI CA i4 6 80 169 
I Li Ux U' z JI Ut 12 GA È é 19 LHR] FÀ 161 
ail 130 TI 19 DI da Ci DI DI DI Ja DI.I Id Ii 
Al iN s2 172 6a da DHIE, na DI da no 17 iù 44 
dl 30 NCIACI Gb Ji Ual) LI Lù di 14 ih Da Ii à Ii 
4i ì! Lon si DE DA La Gi Dé 16 22 44 2212 501 
di 287 n di ù Ai Di i Da du 24) 43 dî 11 68 | 
da cali gT us: Là Ei Lei Do Da dl 51 57 dl 34) 
dl LD di ei) Li 54 21i 14 È luni 31 Di dl LI] 339 
dl LAN di LG LF) ii dI dl 11 dI URTI dh 189 7 
4 si 2 IC 2 zh Si 1° DE 2 Lia 2.6 zi "1 36 È 
di 19 i 21 ni LI nl DI 11 D+ Us rs "1 2113 
HI E] SL 2) d.7 19 Né z HI nà init) Is L0R FP? 
41 z| 425 I6 4 44 +1 LI 04 z uN LI 20 3l.l 1236 
DEI zii la 2 124 2 Li] 11 DI 12 Di il 10 LI sf a 
sd DO lia I2s iz.I dar d9 Di 21 DI LI 2 di 417 
54 LEI] 4U ii Lu DA [NEe) ui Lai Hu 1i9 
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SEZIONE DI, FLUMENDOSA ANURAGHE ARRUBICO cole SISS SI_(R2 


dacina parziale Bacino tatale 
ATA 12902 knwy ALA. #52 60 kmq 
Al hiecio. 541 mi s.lm. Alt hezlia Rbi mslm. 

Anuu (uil Feb Mar ASM Mag Giu Lep Apa 11] Xi "dus Lic Anni 
1 LIRA] 45 16 hi 
1 LR, t-3) #1 4f 14 n Dù dI DUI Di E GR 40 i 
1 14 41 4l ni ug da HA HI 2.0 ni od 19 (32 
4 Di nf DT Li Gi di DI uo JU Du ULI FA] 52 
Si i zi DA 19 23 DI DA DI De! iI DE 1.3 jd 4 
Le] 4 5 id 21 QI 11 LHR) dl Dl 4 È NI UA LES zio 
5 nr 45 Ho 14 13 Id LR dl 93 0 22 11 373 
È 29 29 21 Laiini Si 4 UL ui ui 20 ST z 199 
n 153 I6U 345 SA 5] LA DA Ì dd ul DE 34 GRA 

10 d | da 11 1.3 19 2 Da du DMI, DI 1.4 b7 12 
ll Dé 15 16 DLE ba 2 no DO n] Di DI 14 ta: 
11 SG LA 1.4 LE] L.3 a LTLA) 10 ni DO 3.9 st 12.5 
13 2 Fi En ENTI 2] 1] 04 UA Da . DE 14 47 407 
14 37 74 d22 3.5 2.2 12 ni no no 04 1.7 Le) 64.1 
15 25 4 È 8T 2.1 EH: 1.7 1.3 DA 0.5 DA DE iu 211 
16 Da I 16 Lé 1ù di DI DI LIS] DS 19 LT 13 
1T da 17 I.I dI 10 DG. DI do 11 04 Lé 23 10.1 
1R 55 5.5 4.5 1.7 2.2 1.] DI UR 45 Lic; DÒ 0.7 21.4 
19 4i |7 DI 0.1 0.5 1.6 LI 12 dl 60 Ta 2% 24 5 
20 8.7 4.& d.5 26 14 (IA Di DO 18 Li] DA 18 21.9 
zl 1.0 3d (nie) 1.2 Hani n] Lupe] DU 12 ca DD DS 14.4 
21 dz L4 7.1 1.3 Laici î.1 uo DO DO LFIICI 4.0 52 135 
Fal 54 II Dt) LA IH Di LA] 0] DA 2 Ur dI 28.9 
ZA TI È. FR) do DI (HR) DI UG DA 0 no 23 isa 
25 4. 1.2 Li Fi) 1.3 ù2 Ui 0] . 1.4 25 (N° 221 
Hi] En Ira sa i1 cG DE DI 02 13 1.2 23 ZA 372 
z1 Papi sN 6 | ZA dl A MIL) ni HB Di 2! li 22. 
24 55 i Là 17 2.4 DA Litta DI DA È.I Da GA (97 
29 LZ da DE 15 Gi tI uu CE 11 2.1 VÀ I T4 
30 ni ni 20 La) 19 Ci oo Mi 4 VaLii i 12 44 Ù 
5] Td 3.2 16 LA Lin, Die; Li L1 1A DI Da .3 Z6 6 
di 4.1 3.1 83 1.9 al n. 04 02 2 Log: 05. DI 332 
33 ni LE 17 03 tì Le un on 10 LEN) no G.I di 
Li 2. 1.3 10 dh z 6.1 ùu ut 12 2 z 3.5 226 
35 14 133 5a se Ié GI Li DO 10 DI 0.2 DA 23h 
IE 1A 33 LO Lai d.i LEA ui U.u La AL MI IRA 4. 
37 12.8 6 2 ca &n 0 14 UH] n Li] DI lid 135 6i4 
45 #17 til AK 22 +2 DI DI Di dé 28 55 1 55h 
39 16 G.i A 14 o DA ci ci 21 11 co nr 303 
40 54 23 13 Là u? (3 na Di 13 26 UR Ai ERE 
41 ER ni VS 10 LR DA du UL Ie 1.3 ù2 33 +lé 
AI 4.3 I6È d9 39 DA Li 20 10 Ta DI A al 460 
41 Eb 53 te | 11 où GI Gy n HM 16 st Ga Frs 
dd 121 A 141 1,3 DS 13 mi LHRLE 1.2 d,] 3 1.8 ia i 
45 1.3 FA] 1a d7 LI Le: Leali La | J.l dh HT) 4+.E 151 
Au 52 PE 21 gl 25 DA nt CH | H=) Lia] au 25 128 
ni La | dA ta, LI La 1.5 GI GI 1.3 di dA 20% dif 
Adi 3A SO 11,5 2.3 20 0.2 na CA 14 DI 2 î YO 405 
490 143 101 LI 22 18 DE Gi ÙI Od Da E; Ri 181 
50 dh Sh 56 5 n.3 L.A GG GO 10 (5 20.k IA 321 
bi] 13% 24 A II 34 49 5) na G| 16 Lea] LuNa] 14 U 627 
SI E: 19 [Re DA Dl dI Gi DI 0.3 18 Lé 19 205 
ET 03 13.2 1] 113 4.4 1.6 LHEH GI un 11 15 ul dl & 
Ad Do 6 50 15 2 DA (Hi ì Dl 143 
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SEZIONE DI MULARGIA A MONTE SU KEI Cintaze SISE ti _DEI 
Ciano pormale Macuic letale 
Arsa: VII kmg Arca. DITA. kmq 
All elia: 45 mslm Al Media 419mslmn 
Anna Gen Feh Mar Api Mag Gur Lug Apa her Du att De inno 
] 0A Fd 4 tHI 
2 RAC) (1 ba ib di; Di 17 ni Mi GI 15 s9 283 
El 1° 40 40 Ch UH) DI Di LA UU Ur Us 27 Do 
A 39 18 da. ic 25 DE na Lt È. LA 42 Si ue 
L sO 41 IR 27 ALI Dir dA UU: ui (LI i. tie) 230 
f 15 16 1.3 DI GI DI n] où GI DE 21 lid n 
7 Ch: AT BG dé 16 DE Us ui Der né 1.} 24 dii 
L 10 27 17 Dù Di dl LA) CÒ LEN: di di 5) 130 
4 La? OS LI bali 42 i: na Go fi 03 n3I id qTi 
10 Li) 1.9 1.4 Dà DI Ol Do De DLE dl 1. 2] 39 
1] |. 1. 1.9 di Di Ml 0.1 UNANI Le li DI ue 14 
12 LN 17 Li LI Ci 0.2 Do LEE DE: DI 3A 4.5 14.3 
13 sh dl fd 41 1A D pi DI di D4 Da 24 ZARA 
id Pili dl Lol Zi 12 tà La ui. | SÙ 02 10 4.3 Be 
15 25 19 SA Lù 19 nà DI Le: di Dda GT A DI: 
Iù GI 11 ZI Io di Di GA DI DI 13 0.3 DU] 10 
I? în QUE oi dA Ca DI Lal] oo LI 02 DA DE sf 
(fi 3a 14 2.6 Do lA LI int Da b.1 DI LUI] E +1 
19 23 |3 DA DI DI Gi BI DI do da 3.7 Ié 113 
10 49 3A 18 13 Li DI De; Qua Di JRE 04 LI (RE 
1] 12 5A Ù a Do Lanh si DU (ua) LI Hale) Ol 1.3 sb 
li 1 na da dI di DI da qa qui Gi 12 23 (E) 
13 HE 5.É 20 LI UL I uu 14 U? UA 13 Pali 135 
d 41 URLA) ls Hi] DI du I 210 di dui ul È Li 
1a Ià da di Ii DE dI 1 1: i: ni 19 24 RE 
Io 32 d.l Zi lE Di da Lea dI U: LI né de Di 
17 ii 13 125 19 Li: dA la J Do na da 03 ID 
18 Là 2.0 di 12 JA Jo JU Ju | 1 42 DI àu 
par) ù GI Di DA 42 dl 171 717 UH Di dà HR 24 
du HIRI LI Lt] 214 13 UU 41 Ju La: 1.4 2A i Lù 
H zi Dà 12 TN dl DI dl. db Lea. HI 12 là LU 
H 13 na 17 di 1.3 23 J On 1 di GI Hit, 139 
di dI (e Lg] Li 43 DI JU Jo LU SUI uo Li LF; 
14 LN Ci iù He: 9] DA io Lo DI 3. LCA 10 3i 
lE ci 44 2 E ni du Ugl) Ou N, 19 GI CI di 
dé Je d.É DI JI 21 LI) JU Ju GL JU Li vi 7 
17 23 1d Di i ni Ue 10 ùn Lul. 12 25 ii Dil 
18 29 16 I)0 2% SI Uù 0.1 DI di u9 n: 19 IÉ 2 
bb) nà F 25 Da dii Di ni O, no 13 LO "ii 10 
JU 19 Da 3? dl dl 02 ut DL Lane uL 3.7 2.0 I* 
Al 2U CS 42 Ut di ù' Gn GE Di 0a 24 21 HI 
di LL 1 $2 ù 04 Ùu UE La dI GI É 36 Li é 
Ai 26 14 10 i di Li) 02 GI no 12 Ùs il LÀ 
Ja 56 25 57 Da ni Mi Hel: Go dI GI Qua na Ià 3 
di 14 LI 13 Da Ui U: GU LAP) DI Li 44 2A I] 
du A 54 di I2 di LUO Di Do Lun! CO Da dA IDi 
4! N DE da ui Di Ga (HU Le dI 03 24) #° II 
db = 14 a se Li] LI A DI A DO 15 414 24h 
di LU SI 5a ur: na Ci Ù I Ul dd uu Lit] 12 DA 
Si 3 26 sh Da 03 02 uù LEA) dI l.2 bb 16 18% 
SI di si 5.0 si 11 Li DI DO 201 Do Di 21 Er-L0) 
43 21 10 LN co DI DI (A) Qua Ji Duk 07 12 ni 
SI Ds si AZ à 13 LE do co DA DÀ DI n° I8I 
A LA] 28 21 He DI DI Go DI dl dI 
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SEZIONE DI FPORADA DE S ACQUA AS. MIALI Codiec SISS 51 498 
Hacino palzilit Sacino tolale 
Arci 2.17 kmq Anci, 27 kme] 
AIL Media: 250m sim. Alt biedia zilimealom 
AMI Gen Feh Bar Apr "iaz Liu Lug Ago Gel Dit io Tric A rino 
L où où I ÙI 
z TI Di co DI Liga] URI] uu GO URLA) Gio mi dI dI 
+ da DI GO Da ni Co Di co IL Da do DIE ULI 
d LS] un 0 Lit] Ud LL UH) GL où LRR.8] LEN] dI DI 
hi co 10 no ni dI GO LIRA) dl LE) at] no do DA 
é Da da DO DO no au Da DE DLE] xo uo LIRA] nn 
ti UO Lia] Qu Lgs] uo QUE HO do Qu lea] no DI DI 
ti da Dù no dù où uo È O di Da Da Leni] DA LI 
4 DI al dun DI Lin Dal Go LU LARA) Da Ud LI Di 
lu Da 20 Dei Do do DU Co no ERA] DI na Do ud 
il LIRA] LIRA] LEN] Lui] Un LUNI LEN] Lala] Lea] La] dG no D.ù 
11 LU DI nd dd où UO Lega] LARA] DO QU et où tI 
13 la] Où 5 dù où do 2.0 Da Da Da LA) LugNi LL 
14 Da DU DE DI Lear UA] HH 00 DI DA Da co d.1 
15 ua DU dI uo (Nr) Da fa DI Da 20 Da Do DI 
1h LUNA] DI Do co co DO LI 19 Da 1.0 LO GI LN] 
IT Do Da uo Go Di Hi] af] CAI] (ARI) 0 Da Gi (A, 
Là Da 04 da LEI GI LES] Dt ni na Da DI Db Du 
19 (NR) LUI Di Di (WE) 04 da Do 0.0 DI Dl DG Let 
20 Duo dl do GO (NL DA Uh LUI dI du DI DIE Di 
21 Da Da De DI Da DO né no no DO oO Di DL 
z1 DO n.0 du di Do Do O UU n.0 DE GO Da iu 
zJ dI Di Da na do od où LHR] Du uo Lei] ui 1.0 
4 DI UA) pù Da do HALL] un Go od GG co DI uu 
25 LA] Li De Da DLE) dI DI Co Du bo co DI DI 
ti: UO DI DI DUI Ju co Li) CM Do DE a qu ni 
DT Qui 14 Di Di do co dI cu ud dl (AH uu UG 
IR LR) DI du qo du GO na co od GG (HH DI Du 
Hai Da UNI na Do HDI) DeL HI] DE DE Go i un co 
3° na da Da DI a ci do Di DU Do DG no DI 
3] Li, LI UL LEI Do co Lg] GU na Di UNLE uu Ul 
ll LRILI DO du cà cant] co uo GG od Go Uni co UR 
LE no oi un Da 1a Gi Go GE nb (i ni Go GE 
da GE RA Le fo Qu Ul pu Ul Du DÒ DLE co DI 
13 (HLA (NANI Ji du do co dù Go Da LA ILE LU DI 
Risi Di duo da DAI qu GI GO GI UH co (ufia: Go Lan 
Lr) co LiXa] ue Lea] da GI Gu De no Do HRai DL GI 
3A [o DI Ha DI 10 Gi È i Dl uu ULo a DI DI 
J9 I [NRA] hi La] 10 Co (ag1] Do UR] URRA] DI Sl 02 
40 DO luka] Da da 13 (nti 30 Do GO Da na di (uRa] 
d GU qu da da HI) Leno) 20 da DA Let] DA di DI 
41 co nl Da 29 Qu Qui: HIH Qua CU Da uu 49 12 
di GI dA DI DARA] HIHI LULA] da dI LEA] DURA] 11] Jul 3! 
44 da da UD ULI co Du do DI Dil Ju dù on Di 
dE LA] Ta UNI) da (HI) HEI) pa HEI LeNa] di da un 01 
4h Do DI Do DO co LCA) da DO Da 410 GU ù GG 
dî Do 19 Du DI uu 03 Da nu du RI Gu ud È I 
JE Qu da dù HI) co na dI un dA 10 GE DI GI 
49 Dre] 210 no 20 HH 14 di Du DA 10 (ta Da Do 
si DO da Du 10 LHRLH DA DI 0a dI HAI UILE dd Lea 
sl Lesa UL où UH Go Di LI] où lug] UH ue DER 2,7 
zi DU [Ra] dù dù Un uo QU ou du dî LuRLe] DAS] HA] 
si Do | DO DO ui DO DÒ Du )o DO no Do 2 
HH Da ma Du uu UH uu URL) n.0 50 DUI 
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GEZIONE 1: FIUMINIMANNI A TS BARROCCIS Codec 515% GLI 
Bagiro parziale Razinu lmale 

Ama 843 «mq Arta: G4 79 kmc 

Alt Meda 32° malam A IL bieco malo m. 

Anno Gen Feb Mar Apr Mag [iu Lup Agli Sel Ci Mat Dir Anni 
1 ul 23 Le Li 
Di é i ha (I 4l "A dA DA 11 DI #1 2 #1 351 
I 30 Le | "4 ul Di DI I di Mi 1a tiri 24 
+ no Ut z z 21 Da LEO | QU no DI 1.4 “o Lal 
3 Z 19 DS Mi ‘4 QUA ui Lui dl GI DI si FE 
(o 34 z4 LU Ui ul di URL LL La) GA LHR sn 124 
i 12 1ò 42 13 UA JA 0.2 SLI d) I ÙI 18 AE 
& IÀ ni 17 DI DI DI oo te) DI 1.2 20 14 mi 
be) Gi #1 49 ù2 z 19 DI 20 E ni DE 14 324 
Lo 18 2.] L? Di Li] JI LALA] DA] dI Lo) 12 Lì 33 
LE 135 11 Da DI dì ZI na HRS] 20 DI DI ci 34 
11 DI Da da Di Ul DI DU ma 2.I Do 21 25 (I 
13 il 2h ri 2° ua dA DI JE d.] ULI Ù4 23 Di 
14 di 29 14.i Di 2 (Ni) DI ma ua LO 2.1 51 dA Z 
18 41 17 T2 2 10 DS DI I dI La ic] Ù.6 d4 Z4.I 
16 DI ds 19 Us n3 Lea Lee) HEI] 3,3 I D4 lì La 
17 13 UE! (4661 ni L) Lie: Ù,I da DI DR 1.3 Là 6 f 
18 16h 2.6 È. Da 01 UA Lea | 30 1,2 dA LARA] 12 124 
1 zi LI dI Ha) Di 12 "1 DI dn 14 19 22 lit 
da 6.4 6 o Sf zi i LR! 14 HI ni HI CHIA] na 241 
21 5.Ì 81 Li Hr. ui “IN RA) 44 Di da 39 HH DÀ 
bit) DI DA 2 DI SI dl uu oo no 04 IO 13 51 
34 13 d! 19 0! (HH IN da ni uz He) di 21 105 
14 dd LE Li Du HI 14 DI Uni i DI d0 LÒ si 
hi) di Ul di, DE LE | dl du DO Di 01 J7 15 44 
bi] zi Là LUNI ni ni HI 19 HIHI ÙU, na Di 14 Iii 
1 18 1.1 Ei DE da ui ni (HS 12 Lù Dà dl iui 
i. | A 07 Lana] Du GE La | 11 32M Hi] ul 14 î II i 
19 18 15 12 3: E 1) n: od 0: 0: Da na ‘D8 
LU dA E 1.4 ud GI JI 54 Ju 12 11 UE 313 40 
11 i] 1A LAT, mi CI Lea] 410 nn Ha DI 12 Li I 
Lai 20 16 1% ni I! Ss dl 17 di DO 1. HEI Il 
14 GLI Len Lega La] HI Qu JU JD JU Ul u.i Ju 13 
14 DA 42 ÙdI Ji LA] 50 du 10 0! ù! dA LI LI 
H ca LE LA He Ci do Hi nn 10 on 1. 5 | hf 
là Lt, DG DI DI 1 dI 213 du Du LEA 1.2 Hani 4 i 
17 12 Leg] Na 18 54 14 34 19 HI Li) JI ui ea 
de LE ÙI (HA) i Lic di 1! 10 1! ti LA LR Fil 
19 tO LE LA 11 ca 31 di Ju HI LHR: Da 44 “Di 
+ Di 1.8 LB 1 Ga dI 10 20 HI z z I 100 
dl fn VAI 20 14 cu TI 1a 1N 12 GA 34 41 al 
+i 2À SN 34 18 ms n] HR) HI 02 LI 12 2h 24 
41 2ù 10 3A 14 “a DI Il HI GO Lui mR LI rh2 
dd 40 2.0 49 14 GI dè 0: Du 0 GI Da ni 138 
di UU DE LU di Gu HI] Ju Ou uu 1% 45 30 107 
db Ad A DI Ji Un JI 13 oo 02 DO co 0; iù! 
41 Li I.I T DI Li di ol ua Li Lun) CR 63 I2À 
40 Oi ii E ni Gi 2 uz LU L1 LA) LR: sà li. 
dl nd 5 4A UE) co dl Di Lt Di UNER] UA Ud RI 
SI pi Lf 7 ua? co 31 oo od ol DI 41 I. 34 
ba | 1 5 19 DI 21 dI Ù: on ni DO Go CA 18: 
si LA DI db na IL 19 Qu UH UH DI DE GA Mr 
5A UL 33 2 14 12 Ji 0a UR UH DA dA Leti VP 
pt | oO 2.1 193 DA ci î Lui] DI | 1. 


— 162 — 


18-2-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 40 


SEZIONE DI SIMBIRIZZI VRRESe. cc 
acne parziale Mac: nale 

Arta. #41 kit] Arca: al km 

Ac. Media: 42 msm. Ali. hiegiia 4? mal. 

AU Wren fel: Mar A pr viafp Cu Lun AE bea Cl MITt Lr Anno 
1 Id E Ly 5A 
1 29 19 19 13 . di VE DE 18 18 A VS 19 124 
4 1.9 18 I. 18 DA I 18 uk Là ul: DA 19 VEST 
i 19 DA 13 19 iù DE VE IS I LA 1.6 IS 22 
5 i: 19 L.É Ii Vi Là I É 18 18 TÀ LR LÀ 115 
fi 1.6 I& 1.$ 15 : È 18 LA mR 1à Ta 18 19 21.5 
5 19 19 19 Là DA DE 18 15 I IR 1.6 1.5 221 
È 13 14 ILA 18 IS i: i9 IR I La 13 18 21.9 
ki 20 20 19 19 TÀ Li VS 14 VE IS 1.6 15 221 
10 ih 18 If 18 i li 1.6 L.A 18 LR 19 18 22.0 
il 19 19 15 DE 18 LE 18 18 la I.H 1.8 dn: 22,0 
11 bi is I.É 18 1A Li LE I.B Ds LE LA LE EA 
13 20 19 20 20 TÀ LE re L.H LE T.H 13 i #25 
14 LÀ 18 18 18 ui ls Là I.É 14 1.6 1.8 1.B 22.0 
15 15 18 19 18 19 19 IR La LE 1A IE LE 22.1 
16 Li 8 19 IE 18 LE If LE DL. 1.6 LÀ I.É 21.0 
1? 18 I # 1.8 1.8 1à lE DA IR 18 LR 1% 15 218 
1a VE [E LE VE 1% LE 18 Ii Uli 1.B bÉ 1.8 21.E 
19 1A Lé 18 15 di! La rd 18 I.É LE 18 LE 219 
10 18 19 19 1. 1% 18 uf DS DÀ LE L& Là 22.0 
21] I. 1.8 I. 18 Ni: 18 A I. IS 1A 18 18 220 
22 19 VE LE 18 uf: 14 si LE e) 13 LE 1% 22.0 
13 18 18 Vi LS 15 VE Si 1.8 ni: LÉ La RE 20.6 
14 19 18 LA 16 i$ 1.4 E L.É "5 LE Lk Is 21E 
I ls Ls I.6 18 ul: Ve ni: LE 14 Là NE: 20 MERI] 
16 DE LE Là 18 LÀ li LE 14 "UR DE LE 13 219 
17 1A 1.8 1.6 Là LA Vi 1 I.8 . 4 1. i: iù 2541 
15 13 VE US: IE :À UE ri LE .A 18 .E È 213 
25 LE 1.8 LÀ 18 dl; LE É L.É 5: 13 18 'à 20.6 
10 18 VE Vi DR . È LE DE LE LA zi .% È 211 
li 1.8 18 19 Là a; 8 i L.8 - 4 LÉ i; Ni; 28.1 
JI 18 19 19 DE . È LE UR lÉ i: 18 .A i 22.0 
13 i.f I.É Hi; Ls Ni; LE VE LE dri- UR: Mi; i: 21.8 
14 19 19 20 [% È lé Li lE & Da È Là 220 
Ji tb 20 2U Va ui: 18 LE LE ii Li 18 li 22 
Iù i 4 LR LE Pi di: Li E I 1A 29 1.9 ì id 
dT E 1.6 LÀ 18 ia LE 13 VE .A VE -4 2.0 22.1 
IE A 23 LE UNE DE | 1 I ul: LE UR: 20 121 
39 26 us 9 Li --B 8 È 15 18 1% 1.5 2. 24 
40 19 DA -& RE iS; È [E I 15 RE LE IS 219 
Al ih 15 DU là 18 di: VE DE DE LE un: Uh 221 
41 n°: 22 È 15 LÀ I NE Li 15 la I É 15 i 5 
AJ I I. È Vi La LE 18 DA 143 18 TA 16 24 
dd 20 IS DI, 1% n: 18 i É LE te! là L.É If iz 2 
45 id LÀ Mi; là Li DE rà DA LE Dà 18 1 FERL'I 
6 1A I° sÉ 16 LÀ Là LE 18 18 Li Li: 1% zi 0 
dl LS 15 i Dà . & DA LE DS LE 1% 18 18 20 
AH iù 19 19 18 Bi: LE id 15 15 Vi ti 13 22 | 
dI 18 19 LE 18 ur: RE: Di I$ 16 18 LE L.É DL5 
xl INI Hic) 1.8 13 18 Di VE D6 LA 1% 13 15 22 i 
ZI 20 Zi 19 1é 19 18 È 18 L.É I 1.6 19 229 
31 z0 dt: 1.8 18 lé LE rà E sE 18 DA 18 221 
ni 159 20 21 19 I LE VE I$ LA 18 I.É 1.8 221 
Si 1 19 1.8 i: L& LE 15 LE LE La.é 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


SCZIONE DI CIXERRI A GENNA 15 ABIS 


liscino parziale 
ATER: 
dll bieriia: 


Anno 


di 4 hh CA L&S 


=D 


67 15 kmq 


[IO msi. 
Cien Feli 
41 Lai 
IO.7 12 
La pu 13 
di Lé 
Hi 2.4 
121 44 
kRa] 27 
254 207 
14 1.3 
LT 12 
29 6.1 
100 51 
FIFA] 4 
Db 1.6 
(HR, 22 
42 13 
1LA 4.1 
134 0.1 
21] 15.5 
ds 26.1 
ni 2.h 
2.6 TÉ 
25h 24 
259 Do 
"1 120 
ZA] Ibo 
AR 12 
He: DI 
10 24 
si 12 
ERE 52 
(HLA 31 
he 25 
ue UU? 
[ILA] bi 
ga tr: 
15 Ha 
LO 2. 
203 10 
i* Va 
109 256 
1A 1.2 
Ia 32 

> 32 
»7 47 
7 d fi 
4 fi FI 
52 z 
22 ZI 

13.5 ITA 
tal dé 
JD IE 
2.0 19 


Bacino Lolafe 


Arsa: 198.31 kmq 
All Bfegia: 256 mos. m. 
Mur Apr Mak dii Lug Ago Het 
fi 19 tas Ri co LEA] DI 
da tan Di 0 GO no ni 
su 42 di LFNS] URL du Di 
DI Mi iI 0: no LEI no 
13 Ut] Ul Go Di DI cu 
191 11 i 12 DG ca LT) 
Di 02 dl DG DG 0I HI 
18 dì 19 di GI da (HAL 
Ud Lu. 1 DO LEA) L54] DO 
DI 17 GI dG où Lupi] co 
1.7 né 02 DO Do LUI] 30 
113 Ta 11 Da Lair] tg) Do 
54 UR N UH: 0.1 DA dI 
5a LB LA |a Lv, 10 DO 
15.9 21 13 d.] (FAI 10 (FRA 
Da nil Lea] Ct] o a O 
B8 6.3 3.6 Lie) [NA] Di DI 
0.3 do Gi ca (nda) Lug] co 
Did 41 dI Culi Da 20 Da 
3.5 [NES] 19 Di DI un 1.1 
137 z LO DI Ln] DG Dia] 
4.3 4h uI LE (Hip) UNI) Ul 
IA 16 an Dna] 13 LUBE DuLe] 
Là di Dà Qua Ju DG du 
14 LI dé Qui 10 De 1a 
1.& Li La 0] Ju UG Jul 
DA 1] VI (nre) 19 JU Ca 
(tica LI ULI dà Ju 1G dI 
41 (i) DA DO Di] dn Da 
3 Né tu: ULI HI uo di 
11.1 Dl UNE] 14 di ni dI 
17 1 fl uo 30 aL ui 
54.1 Dr) LNAA] LNAA] Ju LR Qu 
1 di li oo HEI) 10 qa 
Lei] dai 12 Le) 20 Dt SI 
né 2.i dI où dI lu dI 
3 | ni dA DI 10 DG 13 
59 ti 10 n NEI] an DI 
DI 11 21 (nie) dI UG nu 
5 iù 11 o 19 URH 09 
50 ts I.l DI LA U? 1 
LI nari di Laga) Di DO no 
iI Vi #0 dI Du 1.0 dn 
(WI) 4 dA DI Où UH eil) 
IL dg dl Lala] no Da du 
LI Li 4.1 DRA] uo DO do 
8.3 I. 12 dI un LHaL 1: 
1: E 13 di YU Do uo 
si dI HI DI LR) Go Ju 
113 Ji 0 I.I ni nu di 
Sil 17 na 11 DU UA Jo 
13.9 da 10 Di Do DE 21 
49 di 19 I Lg] 01 du 
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Codec hISA: S_IL: 


Mot Dic Anno 
le; di 41% 

1A IRE È Du 
na VII Id 
2.3 25 13] 
11 Li IT 
Fi 31 d 417.9 

LI ZI 49.0 
150 2U 43 
Gu 19 517 
GÉ 20 59 
LS] id 19.9 
149 ILE 40 & 
DI 5d 47.6 
16 55 340 
Da L7 26.7 
dI 40 34.9 
Li | 59 l4 d 
2.1 4.4 349 
RA sù h4,3 
D6 Da 45 L 
4.7 ili AD 
dl 14.5 292 
D+ Us 282 
Laica] LE, ZIA 
21 154 RA 
DE n.6 257 
[Na] Lai: 25h 
DI DI Là 
du ul 0 
LI i, iS È 
ni TÀ ù 
Lui! LET] 28: 
(WKA] UL bi 
[uie: CA TE 
DA AI mf 
5.4 Li 2h A 
UE Lat 23 É 
140 DIA +23 
14 ZI3 52 É 
dl 20 37 
11.9 Le 1 al3 
NE] 49 LL] 
d.& IA DET 
1% 2 1a 
2.0 4,1 I$.A 
UL 51 134 
40 15 304 
Da sd 134 
20 Li Ii i 
156 113 116 
1.9 id 6é 4 
IE: 11 132 
249 GL H.l 
Lt 
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SEZIONE DI MANNI DI XNARCAO A BAU PRESSIUO Codice SIES: SI_204 


Hacino parriale Bacino lotnie 
Arca: 1.83 Kmq Arne 2881 krig 
Al btecia: 635 me.lm Al Meda. bl mel. 
4ano LetiTT] Feh har Apr Alaz tiu L.uE Agn Hel CIT gr [RITA Anni 
1 Lei pila) u2 Di 
1 n2 135 da Lat 11 Ln È GI ù.I 1] ufo) DI if 
»] QU (I) uu? i MEA n. Go G1 DI on 10 U: 21 
d 5 dl È. uz 31 Ls Cu (IH fui nd] DI 2 213 
LI DI Lea] GO 12 do 20 DO no Da NR} Cu] Di 07 
f LEX] ù.E Ha 02 DI du GI! LHR] Dl “O DI il à.1 
7 LA Do tI dI 12 Di Lo DG DI dI 12 Do 33 
4 DCR [HH] LEALI] où Qi no GO (HH Lee] DI 16 Mad 37 
Li 21 20 Lt i de 12 Ì LR Uta Ò.U Lo DI al 
1 0.2 dI uUi DL uo iù où Go DO Leggo! Da] Ma 1.1 
LD 013 01 no na do 20 Ud Lg Di 0 ua Di 10 
12 ns Dt Di DI do 0 où où co où 21 vali dò 
13 L4 DE Ld ld DI 21 DO D.0 Da DO Qua DE 5 
[4 17 Le: ds Di co DI où où Do oO Le] LU) 2.4 
IS n.2 DI mE DI DI DI DO 0.0 LENÒ) DI Di U4 27 
16 0,1 01 dA DI C1 na Dn Di Do DO Do DI 6 
uT DI DI GI DI ÙU dI LA] DU LIRA LNILI] LNILA] do 1] 
18 dI DA DI HI na DI né Do DO DL DI Dè La 
19 13 ni DI ZI co QU DÒ Do no DA DI DI 2 fi 
20 DR 1.8 DE DA Dai Da da DO HAL Ù.L (A) Du 35 
ZI CI 1.3 (HI Du] He (NA3] IVO DO [tilt] Let Lal un RC 
tri î.1 DI 1 da 1 Qi LA] 00 HAN] DU ÎI LA 1A 
zJ GU D] GI LARA] CL Oi LA] où DUO DI dd Dà E, 
da 14 Do Dl ca] LIA Da DI DO Do (NR) 10 UO CA 
Pini URRA] co Uni DURA] GU IAS] Di où Gu Di HEI nua 1.4 
16 LE] GS GI I LL [nt] HI) UR DO 0$ DI LNCI 2E 
7 10 13 GR Qi n2 ÙLI HI uu HAR] DO do un [I 
dà DE Gi 02 Go GU qui 19 nn HA] Lei] Qui Ùu 1C 
39 10 uo 0. id QU U.I 1a Un Ul D.Î ou LL hà 
40 dl 01 02 (IH U Gi do Ho 16 19 Ri uz bi: 
JE MICI Ui où co LU] Ga DL] Ju dl DA Lala UR tI 
31 di on 0.9 È DI Ln Dea) 10 HAN DA de LU MIL 
33 DURA] Ju ni LA 09 Lg dui di de DUO LA na Lt: 
LE | I da 19 ÙU dn GC 0 19 HRH LEN] De Un Li 
HE] LANA] ULI LU: Ò Ha UL i Data] 210 hace] DI LA] ri 
Hi (is) DI da AD do UG LI 19 Ju DI LEA] LI 24 
31 1.1 OLI nl ni LO UL ul no 10 Go Da a: z 
34 CI 16 La) Ui DI UE GO a 10 DI CA tar dl 
39 LÀ LR | li DI di Ul Gi qa 20 0 (IH ‘o id 
J0 di G.] GI 03 Dl n: DI LI 3 (HAI Da DI tha 
dl UR È.I 1a DI dI D CI DI W. G. LI Da è i 
dl 11 5a DÒ LE] 01 UR) DI I 33 LR] (LA Da 13! 
dI ni Lita) UL DI 30 DO URLA (na) 10 7 Gi 5 Fai 
44 ut IN 1.7 ni dI 1. Una LOLA) di 2 Line) DI AN 
d& n9 Nei 01 HA] SI DO UH du ne GI G.l Di L7 
JG di Ta ni ni DI LL DI DI du LO URLA dl 2à 
d7 12 Da La 21 do 10 Co iù 10 GI Lega | .d L9 
di di LU 11 di 11 ù GU DO 31 Da LR) DE dio 
IG LE nz z De ou Ju co co 10 Lato] IRE DI 24 
SO 11 0! DI dI di dd LIE Do 21 LIRA] UR) 14 37 
SI LE Fai IN Lane: bor. 02 LAI DI du do co Dà Di 
SI DE 11 13 È.) 12 Di UBI DI 20 1a G.I DA 53 
5A DI 27 1.1 Do Di dI Ul CI dl IU 2.1 DI 17 
54 LULA] Di Lair: GI La JI 0 G.] 20 dé 
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SUZUNE i CORCNGICÙ Sonico SISE, “I AD 


Bacino parzait liacino Iolale 

Arca: 33 {0 kmq ASCA #3 n0 km 

Mi Bedi: db. rasta. Al Merltit. dl sim 
ALLO Cita Frh Mar Apr Map {riu up Ag Srl Cita Nov Dir ATLETA 
1 LEN: na dI 13 
1 li na Mi Ti di: 49 Gi me DE Eni] d i du 
} dI 13 z Le 33 LUI] LI 19 De) Do, CI da Li 
di 21 DI DS GE DI LU] Leg] Ju do DA DA Di Pai 
5 DI Mi Od DI 18 DI na LI do ie) cu Qu 14 
] MI Di 0a ca 10 Lei] DAI] 1.0 Qui Le: da 22 ti) 
5 LI J.b 1.3 D* LI Du Da an aRa] Do DO Hit; 5h 
5 ni n2 UH c2 DO uo 24) ul dI L.A 10 or: 47 
L) 12 1.3 DA sh qa DI Da un da DI Do G? 19 
10 Luk ni 01 01 D: Lei] 15 DU dI 13 1.6 13 ù. 
il dé U7 Gi Lù Uù GÙ 1) DA; dl dl qa 11 27 
li DA Un Di 011 20 Do 10 DU ul 14 29 1.3 sh 
1} 2A 2? 4.5 1é 03 HE: di n.0 dl DA on {LH la 
14 DI di ERE 01 dd Di do Da di UL dA MR di 
15 ù2 0.3 Lé 0.5 né (2 Ud ol qu 13 DE LI 57 
1 Da 1.5 LI Da Di on DA na du DI NA] DA 28 
17 (AE: {LI (Ab 0.3 LE] CI 10 DG 11 DI DI 21 Và 
1h LI | DI LEXH] GI Di GI YU Di Di Di 4.0 di 21 
18 1.3 {LL GI LR) Gi Gli gn ol 20 21 Ds Us 47 
20 A 26 Da 12 4 DG JU ui Du uù Ji 11 me 
Il 13 Ul: Gui (4 na Cal HI ne no no Do ui 1.2 
21 Do uu dé Di GI ui Ul Hu) Ud où où ni II 
La Gli 10 GO Do UE Dai no LE na Ubi où Ui ulti 
Id DI do Di di LU i DE co ut LE Ud Ù: TI 
Zà Ci UR Do E) 2 Gu UNE fù Ma na n2 CA 13 
16 LU JI DI LANA] CU di Gu LA) ud Ubi 02 ui II 
11 LE 18 La) Lei da Ul Lin Go ul DG La GI 3% 
14 Ue ULT DA Qi 2] de uu (ni ud uù 01 ui ZI 
19 Li 22 Di 04 GI dl LIA Do DE GE CE Us i 
vii] n. UNI e: Ii) 01 ciù UÙ Ue Ou sf 02 Ci 19 
I Ul 47 DI LAI 01 pus UÈ ci Ul LE) LE Le] ia 
13 0. I LI Qta] nà ni E La] Qu Gi Di rs di 
dd fi? Uli UE 9] Uù na Ul Do HLA GU Le dl LE 
UH Ud 1.9) 1.5 DI oc do Go Do DI CI Lt co Di 
15 02 13 LU N) 0.3 1 Ul a) HI G.1 G.6 i ìl 
di 15 ME I DI ce JI co Du ci it Li 2% 4 à 
Ei UE GI Di LI m2 dl Ul da ue LI 2 1.5 69 
49 Dà i. UE dI Ui JI CO Do GI LI 24 20 47 
Ea LI E un) IHiSi 2 21 no do Ue Giù Gia LA +9 
dU i: 1 OLI Ul GI duù co Do GI GI LI d3 37 
4] Di dI LO dl DI ui iù dI Dn] 00 15 dA 14 
dI US VE GA DI GI He] Go (I nl Di Di di 37 
43 04 nl DA dI GI i) duo dl dI VI 14 LI “5 
del Fas db 14 di DI 19 do 09 Lea] da 09 di +7 
di 03 z DI nai na oo do au dA da 7 ni DA 
dfi Di LI Li: 3 5 1! (A) dI uu dI 03 19 à 7 
47 Da 12 QI DI di do 20 10 19 )a Li 21 41 
di Gi Vi 11 dd dA LI da JÙ di 17 de 4 Ei 
ET Îi dA DI I] Da 00 an 20 ma 12 DI d4 19 
sO N] nz LI DI Ca GU Au IÙ da 14 LL DI 11 
SI “d LE 1.3 Di 1a D: no 13 Lala] II (i) li Du 
st z CI 1.3 da Ca Ud do al 10 dl da er] i 
53 Lu] 17 26 10 01 0: no Ls] Lea] 24 Mi Hi) si 
[1 où Di GA dl GI DR dI a.0 dI 12 
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SEZIONE I FLUMINIMANNL A CASA FILIME Corda BINE. VIDI 
llaciono garza e hacia Leb 
ASCA: PT 44 mi Area FIST A1ra4 
A Mecia L8S ris rm ” AL Mega 12m s.l.m. 
An ten Tel Mar Apr "lag Gala Lug Apa Sr Vite Han Da Anni 
I on (DI) 10 42 
î Ma IZA du Hi 21 14 GI uf i 14 "i 188 51 
à 61 ID9 La Ea) ne ui Gi “i 29 na LI A 20 2 
d LI 2% 16 +i 2] i al LR: Ti ll tra 25 2 22 
si 13 I.I 1A HEI 1.5 da GA î i 31 19 G.2 U7 ti 
"i Do DE DA Hi | [PRE] E GI du dl ii oo 13 52 
=: 2.6 Là 2.1 Ud né 112 Lie ii 21 JI DI 2 Mi 
bi] i 1 sS 15 17 DI dI LI ul MEr zi G1 FRI 290 
4 1? È 219 13 Ta 26 ia Dé î A ZA J1 HRe 2 26 
10 5 UR 1.1 pi 4 731 CI do Sua DI DT ns 0 
11 na 1A DE di De DI DI da ud Di Lie Uh di 
LE ut Dé D4 S| da La 02 DI 11 ni 11 si 70 
13 n2 5 513 151 31 DI LEA è HE] 02 10 4 hi AB? 
la a 1.7 12.4 RR) 1.3 na US) doi To Od 1l hi 307 
CIA zh 23 189 LI 1 2.7 0.3 î | dl Di DT 13 372 
16 Ù4 24 Caf] LN 09 2 Dl i Hei nu hO Di 125 
17 Md 11 nu du DO DI DI ge HI DI HI DI il 
18 ua 0a uo DO 14 DI DO DI HO DO UA ib 4h 
19 te: DA LI DI DO dr: Li pe: È.I no 30 iù Fasi 254 
10 #1 137 102 UNNI 20 GA 02 LIA: do DO DO 24 45 6 
#4 | 15 ID8 15 DS s.L ul ue LE 15 oO OR Id dI 
ZI 21 ù? i? 1A dl GI 0 no dl O. ua Ù& 123 
13 GI 1? Li 3 uU2 Lo | | CI 14 02 nl DE ad 
14 2.6 n2 2 LI ni GI un DA HE DO HO! du 31 
15 Lis] dî QI Gu LA] Lesa | ul Lesa | Ju 20 24 nai If 
20 s 34 2.1 Li DI dI [agi h) Do 13 * 3 DA 5 dl 
17 31 La LI LELE 13 DI NE) CI JI LA LO Ul L21 
18 7 di DA uu E c2 La Gi do no HI i bi) 
14 i [ua] UM UE] HA) Di Do Ul 11 Ul uo de 13 
4) 10 LA HA: Yi d.3 Hat] hO UR 21 dll 13 DI La 
al 2 14 21 ri Ia ba 19 LY ni Lt JI 13 1° 3 
32 Da LA 20) 34 44 N] dl Hi I do di LL Wi 
33 n di I è De) Di dI ui: 11 01 I° DI dé 
di la 47 6. Ti dI 1! ali un ui 10 AL 1.1 141 
15 Lie 4 UO 5A Ai DÒ 19 ÙI 230 (ih JO 1 Qi IH.I 
ni bi 04 dI dl 2 Hi] DI i DU di 1. si Ho 
17 +3 Di LNLS] Da Di Di GI JU LigR) JI 17 BI IH 
38 42 I5R ta. Là 1? DI DI 1 DI tb: Dà 11? AL 4 
49 135 42 (e 00.) Leali Ca 15 UA 12 Di le: Ma 15] 31 
40 Eh 92 Lf DO Gu Ji LA nl DS dî d.2 il 157 
di 24 i: DI 114 GI 31 Di 12 Di JI 4 10 Ir 
41 UL 180 10 ou on a] Di Ji sà DE 1: (A SIA 
dl UR î 4.4 Ùs Lig JO GA MEI [ue 2% 37 Di Fara 
Ai 107 13 Di) DU Là 31 LI Ji DICA HEI 19 né 145 
dà 35 59 1.8 DA di 1? GI 12 da 4. 25 Ha 231 
dé 1 E DA Gi cl di GI 12 DI HEl NI d4 Ii 
d7 dd 13 1.3 LEA] 10 "Hr: Gil 1 ni LA 41 da li 
dl 12 Il è LI) d | 2 Ji UNEZI N) -$ do 43 LI 441 
LU i) 31 ui GI tI di DI da DA dle JD DE HI 
bl] NI dd al 3a 18 JI 01 zA LI 10 i ID AL i 
51 20 24 È TA cu zi UR) dI di ci JÒ dI Za ils 
51 17 DO Ga no DI dI ul dn I DO 11] 21 fl 
ki j9 12 È 103 I2ù ZE LI n2 ni co 125 na 35 11h 
34 LET] ICI IL 27 in L=) 02 dI (HI DIS 
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REFLUSSO COMPLESSIVO 


scHpvia FLUMENDOSA 


Ano Gen Feb Mai Apr MIag Liu Lug A pu Gel Ori Toe Lc Anna 
l id (Ra lit SA 
2 451 533 dr 1 14 Id I I 4.3 FLP di 41 i DIE 3011 
à 131 di i 245 I3À 14 16 31 zi 14 30] Lap ii 161.1 
4 DI Di 7 22.6 01 Li 8 559 24 23 21 fu ahi ZIA L3LE 
k) 251 205 LI 152 120 4° 14 2 zi di 5.7 133 1204 
LI 16.0 167 19 33 Lo T7 LL 20 21 41 3.4 SEA [RFR 
7 To. 251 751 185 II sé 40 ZA 4h 4.9 IO] 187 ZéT.3 
4 2174 214 13.1 35 5] 11 Ti 2.0 il 4U D È2.4 201 2118 
bi D35i 1392 SP 741 24] DI 45 ST A 19 "4 id 1 SOI 
LU) 221 29 134 31 5h 15 tali 20 27 31 184 144 ELIS 
Ii 11î Tot Idi bl dA 10 21 2.1 2.4 4.0 12 405 106.3 
I ILE 16.7 15.6 6 1 d | Vi Zi ere 21 Fa 520 134 ID] 
13 752 62.h LS Leti) I8.I na 18 3.1 49 s1 DI za 3 367.5 
1A dh 10? [34 3 la 159 17 dui dA 1.1 45 159 42 0 311.2 
18 20.31 24.2 bb.T 1537 DI 14.1 d.& 71 LE 3 I 70 125 sI14 
iù id 156 5 3 ID 7 (cHe 1.0 2 20 12 34 Ì 132 108.1 
19 5a 75 d7 àd Li 11 di 20 25 53 PT Ste) T49 
[8 25.0 271 z58 kg 14.3 52 P#ls] 2.3 di 5.1 50 zi 167 | 
19 525 ZI 51 30 3.7 dla 40 14 21 794 41/7 ZIA 230 6 

20 617 79.8 29 6 2000 133 4.3 1 24 14 Zi i s2 2383 
LI 257 na 7 #2 6 IA à 1 17 zi 21 41 z 4A 16.1 I95A 
li 124 10.8 147 (i hi i Za 2.1 i} d.h 18.1 3hi 1417 
13 RA 381 ZI] 158 [LI LE 20 21 17 Ho E. 20.5 145.àd 
LL 43.1 10,8 37 E: 26 2A 2 11 3! 19 TI ti 520 
là ZIA 18 e DI 57 27 zi zi zi 18.0 255 IA 193.3 
dt bio) 56.2 Fa IDî FÀ 2.6 zi L4 32 Rai 1A.i li i 1519 
17 TOA 4.6 IZ 130 147 si sù 10 21 2. È] 08 266.) 
1% 195 Le] SA & hh 123 ti A 14 ZUR 10 La Hi L3b7 
19 Id (Rei DÀ ILA LA Li 25 24 2 26 KR; 134 TRE 
IU 5a Hi 182 37 "i a ve 20 2" 251 6 dui li 3 253.2 
al did d0& LEA ie PI I 2ì LA "I 73 313 d73 184.1 
dl I° à 22.9 539 as Zi #1 ù 47 1U 27 si LA 138 203.0 
31 IU è DT.6 18 S Li 3 d #7 23 si! 2A E) su "n TRI 
El 40 318 dh 9 o 3° 30 ZA 0 i9 29 IDE e: IST 
Ji 92 54.7 122 zi D ID n2 23 si zi 25 sd ti I5B.H 
315 42 d 20. 39 5a 129 s6 25 2.2 ze 321 (ei 1057 06. 
41 3li 22.00 al 17 ù nil dil 19 da 35 dA smi 471 2951 
el] 108 509 id 14 Di Zi i ni tai 10 +3 22.9 164 495 211.5 
dll 131 21.1 dl è DE Ch 4 23 Za 513 4dE 41 91 2295 
40] 20 21? mon di ZA c ZA Val He hi Ti. 151 RA 
41 14 18, 47 I 0 fi 4 U 26 24 ji Sal Ia2 14 h 204.5 
dl 4U 6 Lina 205 19% A? ni 51 3l ihà 19 Là d77 3125 
di 2a dé È ig I} È 40 2 3.I Falli 2° 14.3 196 STA 2072 
4A sia DT T4d 07 a” 39 51 21 43 202 109 I03 2341 
43 21h En.s Fal Li (e) 11 HI 22 bi 22,9 331 alà 1578 
dif il 3 FRA LE ID i 202 32 32 Ls 32 zu al 288 1850 
4’ #01 15.1 Un Ha Gl 3A 2% zi ni 4 00 Ehi 235.0 
dl 23] 45 | 31 II SA 47 ul 34 A : 118 480 2151 
JU d3 7 Ik 332 7 15 3% Là Falsi 44 42 5 81 IT9 7 
SI de) 20,5 Tri 234 52 10° 24 26 16 1% FIA 350 200 4 
5 139 1H5.d Fas II 30] 1UUÉ 14 ZA 45 (i 31 tai 4350 
n A | 206 1a k àù 30 A 2.4 zi de 3% (i hail Trib. 
Gi da To 522 299 177 Hù 1 24 20 Ha To 1% 1319 
5A 18 12.2 167 57 sù 1R 13 2.1 5; 997 


— 168 — 


18-2-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 40 


Schema TIRSO Deflusso in Mme alle sezioni d’interesse 


dei bacini totali 


SEZIONE DI OLALA BADU DE CALCHINARZOS Cocizo SISSO SISSY 
Hacino parziale Bacino Iotale 
ASTA #25 Rm] Artà. 2744 km 
Al: Media UE ma lim. Alt badia: iùSi msim 
Anno {en Frhb *Tar Ape Mag Liu Lug Apa Gel On Man Hic Arno 
] gUN) du nD Qu 
di 0] ui LI JI Ul È LA] 30 ni (N nu 165 IR 
RI dl 17 Co HI Go Ci ou JI Ud LI 2 F: 18 
d du Ud Md YI h2 q Un 19 URI [NE] di Hr: eri 
5 DA TÀ URIRI NEI Di GI o PI Di (NH dI da 17 
[i DI ui Lele Di DI 20 Do na Ma ni ni 20 dB 
7 25 rà tà vi GI di un Du Mi DI uu” GI 11 
E DA 18 LÉ Dè ni dl. D. no UR DI no na s% 
3 dd Za Ii z 12 ui Li LR] Wo Do ù zi AR 
Lo 1.3 1.9 1.8 ud DI qu no DO DO Da no Do 4.3 
LI DA Ud LI n2 1 HI (ZH Da DI AL Ud LFRRI 21 
12 uù 14 3 DU Du uu du Du DO DI DE ch 2.1 
13 2.3 2.7 19 I TA il à Lt Ln] ll DI z CI 151 
id Da La 20 Ds 14 dI Gi Ou Di RA) DI 1.5 sl 
15 14 LE 14 Dfh us dA 0.1 LN] Lia) da 01 di 11 
iL LIRA] De 1.9 D? CI 91 ui Du Da (RI) Del Di 19 
17 19 Daf DO Ur 13 12 Ga dad GO DI ll 02 z 
i: Da D.4 Da uo LHAe) me (Li, His, DI Do 0.2 1.l 37 
19 bi 14 D4d où 02 ni Lesa ca GLI DI da I dd 
20 Là LE Da Da Go DA Qu Do na Do GLI Da 42 
ZI Do zi LI 12 DI 03 do URRA] LI] où qu do CR: 
1 DI 13 LA uz Le] Da a DL Da DO Mi dI 19 
23 da na Lar) 2 DI Da no Do da uo Di Li 21 
24 27 Li 01 Ri DI La HRS, Du] LULA] LE Qua DI dé 
Sh Hi LA! di GI CA Ù I 10 LNRA] Lella! HI Da Le] 11 
pan 13 di LI Di Di. 1 LEI) JU Da Du UU Ù.I dl L96] 
27 22 zò tai UNZEI Lee) ni DI DI DI GI ni dd "i 
28 2.6 49 15 DA nb Lg; UH dI 13) LALA nu Ju dl 
11 da DÀ da Do 0A Lo da qa Da (Hi Lei ni dì 
HI 10 qu DUE! Ud DA DI 13 DNA] NK] sé 1.8 17 b.2 
Jl IH HE di (1 DI UH] ni 1A DI GU di 18 zi 
RE: IG Hani 15 1.3 LA LI Li 31 DI LI ni Ji 133 
33 Db SEE 14 i 01 DI DI Laga] da cc da di i 
REI de 21 dh fd ù | ni DI 14 DA (a 11 12 (a) 
SE di 15 LE TI 11 Di Du 4 dI Gi Ure Di bi 
a 13 DA Luca] LAI Lal URI DI DR] LaKa] Hi da FU 1 
tri di 14 Dl Li È ul LI] DI du DI Gi ALE ik? 14 È 
35 LR] 412 bi Id 14 ni Di 19 Lei] Go DA “dl 19 8 
14 Di JI ni Li Ul ni uù 19 dI GL HI n9 13 
sil 22 DA 11 Gi Do né di 13 19 Lt 14 Udi di 
4] LA ui zi URI di Di uo dI di UNZRI 3 I h3 
di DI E dà DA do ni Ul Ju di DI UL z dl 
4J DA Vi di de) Do DI où di Li] DI HH 4 SG na 
Jul 1.5 410 ti Li dl tt] Ul uu 30 DA Qu ù d 130 
lhi Le 1.4 IL LAICI JI Li Ul od 10 di (HI LO 42 
ui Cha dà LI ld DA 14 Gi DO 10 DI US SI 14 2 
lr 13 LIE] Id 18 193 Go du UH HE dl I 3.1 li 4 
dll a 20 zi 01 HH] So dI UH ni II Ga 1% 10? 
dî Là 19 qT DG dI Ha de Ubi He) dl Do 1.9 59 
all Li] 1.4 12 DR di Gù (EH Oli UN Di di Da éù 
si Da db 15 1.4 i. di î.I UH DE Di] Do Li 59h 
sl 6.9 21 45 tali) da UE DI DI 12 Di CI Ja 251 
I DE di 10 41 I.l Gu È 1 uù DI 19 DU di 16 l 
Sd LALA] 1} Di DA dl Gi no GO da 11 
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SEUOST DI TALORO A GOVOSSAI Cunfice SISS. 5l_158 


Uacina par sigle Dacine coale 
Asca. 4.28 4/11] Ara IU 9 km 
All India 994 msm. Ai Kicdia 13 me.lr. 
Anny Leti] Tul bar AR Mag Giu 1.ug AED del Cu Ms Ha Anno 
i Di c2 ni 1? 
F: DI 17 Li 13 i ui Ch Ge JI GI Di si 1% 
J 17? 35 1A LA Gi n: Go ud 4.0 Da Gu Di 69 
4 Di Di (6 di CA 02 DI DE no UNI ce 0? 17 
î LI n ti DE La Di ni GC J0 LAN DI Us pi 
ù Uù Lat: DE 10 Ti 0.1 uu ILE 10 Da DI 25 1.5 
1 21 19 24 LI dé DI Gli DO Lit UL d4 ca ID 
H Lo 1.1 10 29 N: I Ùl Qu (0 4 15 15 3A 
L] 44 dA 2i 37 LN: DI DI CI OG oO DI + 204 
ta 21 Lo 18 0 JE GI 0a I) Hi) du na In Iii 
LI 0a CR 9 Le] 31 DI CO Da CI Lune | ul 11 di 
rr DA 05 Da na 07 DI Da) Qua Gi di I! 1% hd 
13 4 i 34 3.H 40 lè DA dI Lea] DI dI DE I.É 205 
Lé 1% 24 44 uÙ 13 LE. QI Dea] dui 0.1 0.7 1.3 51 
hi dia 2.R 51 18 .3 CE ui dl CI 0.1 Dà LI :h.1 
Lé 40 21 3.3 13 ui OLE a da DI U.1 d Li 01 
[7 Ù 1.4 Da God Li n.3 Vi) dÙ do DI 02 na Mi 
Lé iÙ 19 13 ni DI u. dA 10 DI co n° 2i 1 
Lo 3i z 15 Di Uè Dé 12 Do ULI Gi LAS È lt 
i 29 dl I.I là nz d2 Ju Luna] 10 DA GI Da ID! 
1 U.S 1.5 18 Li Lg i Da Do u L 04) GI DI i 
12 fé (3 09 13 Da no co Uh, oo | OI Io xl 
13 GI UE II 1.) La Do C.le ho Do do Lai] LARE: 1.É 
la DÒ Da I DI Di uo ul Ge UO 4.0 ALU E: zi 
13 UA DI dA 21 Le: D.I Dia Go od 2! I. 3.] dA 
16 15 19 LISI 21 dì U.I Li fo n. dun di E LE 
17 1a5, 18 1.7 Di. n 4 E GI CI 01] 11 ui DE: di 
18 17 DE d7 24 Vi ul Gi co LEALE JG 12 19 si 
19 Hi DE DA Li dt DI DI DA G1 Du 02 47 àb 
30 CE DS 9 LR] di DI di LAI Lie] 5.3 18 dh DI! 
I 17 1.1 17 Ti 2,3 DI ULI Da DI DG ui di sO 
Hi 25 di 4.0 5: 13 LE ni DI DI U.I DI DI lé 0 
3} Ui 1.2 1.4 dI 23 GLI dI Da DO co GO Le ai 
J4 ng ZA dr da dI QI na ca Da Ho, (4 ui sù 
15 Ud 28 2.2 | 2 li È da NANI DO GO CI GI I 
+6 19 DE di UE, ni QI na 0a CI Di 2.1 fi 122 
37 z D.7 Dar 22 0A DI JU Du DI Len] 26 è 11? 
Ei) li 4.9 PG ss n) di 10 29 du DI LÉ Li Li) 
39 Lei D.5 1.3 DE di L JU 19 10 LI î 16 A£ 
all 16 Da ni Di ni 1a n dî no ULI 1.4 d6 dA 
d[ 14 1.4 +3 vi U+ ut U. qu JI 319 di | Ii 
ai 17 1.1 lì Ml Oi qs n 10 Dl ni Di Hi Yi 
dI 1a 13 20 dà GY i 0. 215) qu di 30 14 bi: 
4 1.5 di le 10 ci di GI no dl Mi ni 07 Gi 
45 DA 1.4 - d Co DA DI La HRK JU u2 Ut ni si 
dé Ca, I1.l 1 L4 ci 03 LHLS CHE NRE DI né 19 GI 
4 Di 2.0 19 LE DI 15 GO LO DI 1 Us 24 26 
dé vi 18 20 CA 1 JU LI ul Di DI 16 Zi sù 
db LA L.2 | Lia Gi dI GI DG 1a Le GI TÀ 83 
Sii) z D.ù LI Gi Gi Ul GU ul yo DI li Da ci 
I né 2.4 DI ji 12 12 DI DO dl uo DO 3U LA 
31 CR 1.7 24 li 04 Us] dI Go DI DI DI Di Io: 
54 09 IL 13 HE; na du dI Co 0.1 GI Da Di 19 T 
Eni D0 Qua te GA ni (o da LALA, Do 26 
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SEZIONE I TALORO A GUSANA Calze €158 SI_IST 


Bacino parole Bacio Ila 

Atti 25 27 kma ASI ZAR 74 king 

zl Media B47 mslm Ar APedia dtd malm 
Ash Gre l'ch lar Anr lag UST] Lug Apu el Dr Tan Due Anno 
L] (EI mA ua n 
Z 11 TIA 1% 11 19 UE nl CI Uh ve 4 DE i 501 
d 133 252 "Ubi hf Re) HILI ul ul 0, 12 DI di bi 4 
d 1.7 I 4 & 5 n. if Nd GI Di HET, 4 s 9 294 
hi RM CL 15 as di LE | HE] 0.1 ni Va Li LO 278 
4 Ai 4 li 3.3 1.1 19 Di HIS) ua ua dd Ue IZà 0A 
7 135 he 10.0 14 20 1a di LEN] n2 19 Ià 39 aba 
t°) 56 6 | dI dl 2.1 13 ni LI Ul zi Ta 5L da i 
Li 19.5 Ps] 15.4 223 IL 29 03 DI RI dd CA 15h IOALE 
10 DOT LO d 14 fi AG 23 Di DI DI DI Ud 24 35 44h 
11 10 3.1 3.6 20 1.3 De K DI DA 01 DI 2 18.1 
1 14 14 3.) 14 UE di LA] DI DI US 1A Là. 31.0 
13 21.7 «5A 198 121 DI 21 ub DI UA Di 2 LR] I0R.2 
14 13 3.) 20.3 16 15 sé Ha i | DI Le Z| ha .l E2.É 
I5 TI DI 21.3 (cia) SA 27 07 Lee] DI Db DA 1.7 561 
LI 1a 67 ii) 4.3 Lf Dà di 11 di 14 1.1 57 361 
IT Ri 5.0 Di 19 54 rd ni LI ni Od né La 230 
18 19 16 4A iI 4.0 Ri DA îI Ds d.5 I.I h.1 244 
19 139 Lies 47 TR LA LO 14 20 Lee | 17 1.1 Ti 41.2 
20 12.9 228 4.1 19 0? 12 ni DI Da DI na Da SI 
zl 1.3 20.5 TRA zi . 5 ui ui JI La Re d.1 Lea] DI 39.3 
sl LA GI 16 D4 Di Di Da Do DI ni na 15 102 
ii LO siii 54 LA U7 u2 LEN 14 41 GLI di 15 IG 
14 di ce di Hi 1? (Hi) co HEI) Lula] IRA UU de Iz.d 
23 i. Us LA ù U.7 Wa È. d! do LO AI 311 449 
16 59 58 SI 2h Us n2 U. Di SI Logi d$ 2.5 51.2 
n vil 57 È 2 LT sd Lì Mi 11 ni di 107 L.I 14% 
1% EI Hi. Ho LÉ 26 da È DI 19 D2 I d dé 111 
1A] i. 27 44 49 e ch Les] ul! di Lai de 19 21.3 
10 CH) 213 5. LT 20 LT ci 09 SI Ur si di 382 
al A 16 La Li ma CI Di HIHI Lui! (LS 13 181 151 
31 IC.i 153 IT.i 7 | 59 li. L.i da di DÉ Vi na 164 
dl Le 49 33 A ti LES GI du n] ÙLI LI 11 [si=] 
34 n.° 2A 179 AI Ds ni HH oo di dl 14 FSE 41i 
35 21 109 h7 dr ah nai La 10 DUI DI UT TA 14 1 
dl ji 27 DE Ti US n2 UH Du Du Là 127 108 s53 
Lari 124 18 i 4 IE 16 c2 DU oo 20 dl Ina 20 È S7.1 
38 La I27 -n) 53 di 21 dI Ù. HI da si Pi 475 
39 + 1.9 (HNCI 40 14 “a a | Do 30 JI Di PÒ 280 
JO 27 id 02 Hi 02 1à di on 3. 19 so LN] EA 
di id 2 La: 4 Ul ME 2.1 33 Gu uz dI }I Ri IRE 
dl #1 18.5 SO +1 13 2.2 10 z DS di ù 134 551 
43 uU? Le A] 14.0 2 ù 43 DI da LHR, n: 19 UE) Imi 165 
da zi Ai 149 30 et lt 12 È di DI Da Dé 4 è di? 
di (I 10,0 A 20 12 1.7 11 Ci DI to] î 20 Ha 
dl 26 MEI 12 35 Lé 12 11 GE oÙ i 20 112 di i 
47 21 4 11 ?0 1° 12 DI Cl Ma ni al sii fl 9 
d& fù o” IO. i ùI Du Di i 03 Dè 47 133 4T 0 
49 IO si 1.3 z di 112 Uli GI Di 0? Da 15 Li i 
50 "Vi dT 12 24 LB DIA) DI UH DI Di 85 dà AGLA 
SI d 7 19.1 h2 57 16 La] Di cu UR ld Lia | 173 652 
ZI IPA 4 139 To IR 15 UE] GI DE UE: ua ri 515 
53 di 21.2 109 aL A dI dl Da Udo 03 Ud u? LA bf è 
EI 0: 4.0 fA 7 1.4 2 DI GI ol 1319 
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SEZIONE DI TALORO A CUCCHINSADORZA (oder 5755 SI_I55 
Lace parziale Hiacino Inca.e 
Area 85 Boma Arua G5r nu] 
AU Media: TE nslom Alb he:la Gi! mealm 
Ami Gen Feb Mar Apr Mag ijiu L.up Agi fel Ort "n Dic Anon 
I Da di na Her. 
bj 19 48 iù 21 GI 31 Qu Lit dd Ud J4 ti 194 
k| da fi 27 10 Di Du 22 dI dI nd HiFi IS ITS 
4 dl dI vs LI LI 11 I GI dl di a 20 #1 
I 2% 13 15 DE Li 31 Qi 1.2 QUI HI HS, Ln DI 
f 1.3 LN] nT Di DI 21 (ai) DO ULI DI i] 40 TA 
T DÒ Ùb ia I.I Lei DI HE) DA Jo 04 01 LS 1 
hi 19 18 Di La 12 u2 DA di JU ni 11 Laica] Hi 
Li, Là 19 14 51 Id os DI du UO uu Ul! 14 IT 
1ù LT 20 21 71 da DI Ln] no Do LR] LES] nf Lai 
il dI Di 01 (aga] DI ùDn 04) dL0 do D.i no I 15 
li Gi ULI ni 31 SLI on DO DI oo Di 40 44 13 
13 44 lf] Gù BT 1.] Da Di “DI Di DI 10 d.4 35 6 
14 14 ld 4$ HAI Ue] 1% UE) dl 0° Ci 1i 53 "0 
15 1.4 30 4 fi 1.8 FAI Lara di Di Di 0.5 DA 04 17.3 
16 LE Zi à LE DS di ipa) DI di DI 10 z 139 
bai Li 12 DI Da Di DI À an DI De na hd 6I 
16 18 Li 2.0 07 04 Lea | OLI 0] Ù.3 De dI dd 109 
19 16 40 ni LU né 31 Dl od Goo LN, 1.9 3] 20.5 
20 dI 1ré8 24 4 & 14 Len) I 0.1 d.1 DA DE 19 11.7 
20 18 82 14 A 12 La (AH 02 DA ULI d] DI IB.I 
11 la dî na Liri dI “N dl LEA] Ta 11 4 30 TI 
i UE L.l 10 ti LE] 1,0 Le, | dI I 13 Di DI Ai 
24 zi 2C di cl DE TO di Go dun 20 34 12 | 
25 DI 31 I Dl Dl DA do GO DI 1a 11 3A 137 
16 iU 54 1.1 1.2 02 HA] 112 DI 34 02 LUI 20 159 
37 Ir2 21 Li oo LE DI 13 oo HR Do DI 11 Io 2 
z Di 2 HI LARA) dui Ya DI Da HI] DU nE li 25 
N JI ni di DA Zi DI dd tuza] DI c2 ui zh di 
Jo Valti LO che) (NR 1.3 Di DI Da 10 "N n 1a 16 d 
3l 11 LI uu LG Lane di 11 il 11 Ls id 49 ILE 
33 Ul LE 13 I DA ai ni DI Di Ha DI DI 152 
dI DURI 15 HE] DI da DO LUI dI du DU un De] 3 
34 12 ZA 1.] UA JI Di Du do co (Fasi d4 I 79 
33 I 2A 13 UNE] 19 oi Di 10 GN où ci Ii 42 
al Ion mR dA na îd Di nu DI LE z co id SE 
4l 19 LI 19 LA 11 Di DU 30 G, LE] ug 50 ZA 
Ju 41 21 TY 20 Re nr ù DI GS A i EA) Zid 
1% dI 25 Ta 4.3 Di UA Ù2 ÙI Cu È.I 12 459 URI 
dub 1% 245 ui 21 DR z H an î Da Aci 17 15 
dl 13 HE) 21 11 Di HO n2 10 Gi Da 26 bi AG 
41 id Ia. (E) 14 Uù GG Gi Di DE QU DA bl 41 
di 2h 23 zi JR dl Dà Gi 123 "2 19 da "O Sl 
d4 40 19 LA 18 Ul d.1 1] Ur DI du Di ni 14 È 
45 14 RUE 17 DE z 02 co UR DA zi eli SI 202 
dé Le LE Di 11 LA dl Lt 01 Qua 20 35 2% 54 
47 di 11 10 UO da 2 Qui LI Le ca] DI Ji ku IR 
d& Ai dI 44 1 GG 10 31 UH) Lui D° di 1% là I 
dI ù si nà nà HLA) da dI DI Laga] DS 13 14 151 
R1) d: 4.5 4U tei uI UO 012 no Di no 21 2 111 
SI 45 HI sz 14 DE La | 04 Go DI 230 13 21 254 
51 2A co 09 où (a dI 31 DI DI UA do LHRLA) dI 
53 à0 dd 27 +5 15 dé J1 URRA] DE uU? HT Li 174 
54 Da DI 14 oo 11 HR | 01 10 4 
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SEZIONE fai. FALORO A BENZONE Codice SISSO RIO T4S 
Bacino parziale Bacino inale 

Arca: 19.44 kmq Arta G45.13 kmq 

AN Media 403 n s.l.m Alt. Media: #45 ma.lm. 

Anna ie l'eh Mir Anr *lag srt] Lug Apo Set Mi Dai Dic Ariana 
L Go LL DI He 
i di 1.5 dì3I 13 di du Hi) JO Di Lie: VI ib 15 
3 17 2.2 Li IC d. 1) 41 DO DO Go DG LS] h9 
4 dI Qui dI Li] Di 423 nn oa LHRA] dI (Hi Lù zi 
5 ne n.5 dI DE iù I Dl Ui DI GI UnA Ol Ll 
6 da Di È OLI ud di DO De DA Du ol 16 31 
T LU Lu: da DS 02 179 0a UfH CL Gi DI DA 29 
E LI dA 14 DI Lia Ul Do DO DA DA CA LALA) 22 
Li 1A: 2A Da ®: Di dI on NH UA NANI DO DA si 

10 DA di Da Lr 0] LI ou Di Da Da GI GI #0 
11 GI DA DAI CO DG no oo Gu do ULI Do DI Ue 
12 Lai U.i Le Do LUBE, 19 Do Do Da DI 0 3.6 Fi 
13 TR 1a dh SA DE DI 01 dI DL dI DI i I9 
Id 12 ULI 1.4 DI 05 02 Ù2 D.1 Da DL 11 di INa 
(È) 16 LA 1 Da ll D4 DI G.1 DL DI LI DI 2 
LE 0.5 A. dI Uh DA Di Lr DU Oi ni De un bi) 
I? 13? DE na i Di DI LN Go DE DI Li DA da 
IH 13 Lù 1.3 A DI uù Dad 1 nè 1.3 Di 1.d Lp] 
19 si 2 DI Ca Da Da Lg GO na 13 2.8 LT Isf 
pali 5] 13 Td 19 Li D+ dl DI Ou 13 Dl LI TE 5 
1j sd 6.0 Qi Il DE DI Da GI 12 An DI Dl 121 
zi Ds tI dI DI GI LA co GO da di I LS Si 
1 ni De RE (1 Le; UL. G0 GI Qi di DI Un: di 
1A 1? 13 Leo) I Go LIL ol DI od Lea 14 dI 34 
15 Go DI LI 313 Cui Da DO DURA, URL i] le Bd 141 
dù 33 d i. di LI Cu La: (| Li 0] du 1.9 ILÒ 
n Far: li Lele”) di DA dî Lu. LuRA) HERE GG di Le: dI 
15 ni DI ULI URI LLAAI LALA fi Li Qi DI Dis] 19 1 
19 ui 0.3 dI LI Le GI da DA] 2] GI 32 14 40 
3Ù Ii (A 11 Du: ie) LI ULI Due] QI 12 #3 li IRE: 
dl 2 DS Ud n? LA La DI Lala] IG Gi dI 27 n 
11 L7 26 dI Uli DA iù Qi LI NRE D1 di m' i 
di LI dé DI di LI GG a di do GL JU uu di 
I4 DI Ta LA “a CI DI NANI HAI NRE Di di "È 15 
35 MU] 14 LR eli] Ci Di Do (RA) ho GO 2 du 45 
Iù MA Ma Di Ti I GI NANI RAI do GI dl: Ù li 
JT LA La da 20 CR LES na at] EL. Ci Da dl ILE 
BE! Di 09 LÉ 1A Ii Lé DI ULI DI Lari |i2 25 D201 
ke] 11 14 al 24 Lena Gi MI SLI UR Du de 13 144 
40 i | td Ul 14 LANE] CI DI dI Jù Di I LE) Bi 
d[ DI Lina] II 13 DI qu nl 49 Do i "e Lt di 
dl 50 105 40 da UA di Lu: 7 | 11.4 du 1 25 244 
43 LE i0 l.a di 01 dl ni I ni 11 LA “12 Ii 
di AA "a 11 IL na de OLI Ju Da ANI D3 die: 87 
4 11 22 DE J4 dl dl Lala] do di 11 1a dà ui 
di dA 4 DI 1a da dI Da 0° Da Da Di 31 VEE 
417 21 28 DA ul Dea] Qui dI Ù) di U.i LA 44 11 $ 
4h DE 20 19 Ds 10 ni dz Du GI QI GI LA Gi 
14) dA Lt DS di coi do Late] UA DÒ LA: LA LO 54 
50 NO 10 1 $ di da di DI ou DI Da Do Li oR 
sl LÉ 49 ul L= 9 GI Di Do La) LEA] 2 1.3 e: 
52 11 di DE 29 da do DI Ui DI Di co do 28 
Sa LEae) Là 14 2a] (RI) 1 DI Hi) La LA] DI 0.8 1.3 
sd DI dl 24 19 DI Lo 19 DI Da il 
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ARZIONE TH PORREI Codice SISSO [IA 
Uacino persiani Gacino IGLaic 

Arca Lil.3à kmq Ara; I 36 kme 

Ai. Media 189 malm All ifedia. 189 mslm. 

Anni Gen Frh "lar anr Alap Tina Luk Apa Gel or Mon Dic Sinn 
1 na i) E iii 
z dh LE DA Ut 11 cui Gi (1) il di dI ACI 14 
ni (9 22 LN Di dl Do ne uo Dale) di DI da 15 
d UL Di GI 2 He: ùl ol uù Quo U 14 DA uf 
S 17 04 GI 0.3 ui ui De DÙù Qui ù U Lai] z 21 
6 DT di I DI DI Loi] LA) où dI 0 11 Ur sap: 
7 14 Hi ni dI Ù LARH di DI INI nI DI DI Dà 
A 1A LAS DO DI na 0 DI ui où GI i Di ii 
LI] DA GG UA LO 02 dI ni co ug] Qu UO U4 11 
rÒ dd Lt DA DI ù ui UO LaiLA) ÙNn na 0 DI ui 
LI UL D.1 Da di LI) Jo Go de du Laga] Ùn Di 02 
LE 10 ati DI LANA] Du da UL) AL Do LARA] 07 ut 16 
[3 47 LHI6:] DR Vi z MIA] uu Lalla, Ùn oo GI 04 43 
Ed {2 DI dé da Ho do DO ju où DL 12 1.8 0 
13 DI DS [Ri] Lie) DI DI GN do LE LI 3.1 Ù.] 23 
iÉ 12 Da da DL Gi DI LENI) dI 0.1 LIA] 31 Di 16 
[7 DI Lt: dA DL GI DI di HA] (HH DI DI DI DI 
LA ni dI Le] IL GLI DI Le DI Go Ul ULI dI 16 
[9 dn GA LuKA] 1! Leo | LA] UL 1 o di Dà LA] 20 
20 Hi 21 11 17 Lie DI (Ah 19 Ln ni dl dI dE 
I 01 LI dà d2 DI ul dl ou LUNI Li] dl coi zi 
22 DI Lea | Di DE dl III Dà uo da Gi DL Ds 2 
zi Ù.: DI di 02 JI iI 04 UH DI GE tipi] UL 4 
14 DI 12 DI un La] al DI LL HR LA Di nu co 
15 UU DO DI no d9 Gi ni cc DI Dl Ud à LÀ 
16 04 E ui 0.2 d0 uu Di uit HIHI DI 0: Di 25 
17 1? LI 02 UR dl LG DI È HI LA GU UH LA 
18 ni Lesa DI UG Da il dI GU 19 LR] U.. Ù.I d- 
19 Li) GI Ì z di SÙ nu ti cn LA] Ci na DO 
20 D4 DA UA LES | uz BRA UL dl [HH] È Da 12 ni 
+] 04 02 DO RU 19 dî uu LA) Du DI LR GE 13 
41 ni di z Ù 1 Di ni GI: du co UL LEN G.l ù 
dI nu DI ni ft ni Han Go do co DUO (PARI [en] Ud 
14 li Lo: 13 DI Do De Go DDA) Di na nl DI E 
35 2 dA 13 ua Uiî I ci Al GO DO DI Uli Hi 
4ù di I ui DI DI di 31 Ju Lt dI ZLI 53 id 
ri nà nl uf [3 i DI N NEI) DE DI 2 1.3 20 
Hi Ds Ad DE DA Da Di 0 19 DI 11 Di HI: Dari 
49 dé DE Ri Ul Di DI Ju La] co Di Li 09 1% 
40 nu Lai iu Li n? ni dl DN oo 0: 04 LI basi 
41 di o Da Le: uu di de DI du DI Od DI Ii 
dI 19 L.5 UE l2 GI tutt] 1 00 ULI UH i 15 is 
4I HR] di 1? Di DI ÙL dI tit] (na) ni 01 1d da 
44 n9 id Da DI GO Gu no IHIH da UNI n Di 2h 
dE LE DA DI dz DI cl ua i II DA Gi na 3 
dii mi 1.4 WI nI (A) O uu (I JI Duo Ul dA sa 
47 GA Di 2 Lara] caga] ca oo (h 10 DI DI 15 Le 
4H Da Le. (tisi 12 20 Qu no Di dI LHiLa] DI ro 2% 
49 23 05 a ÙI QUO du uu di 29 DI DI 11 26 
40 di 14 Da DI DI du ud do uu Da Lei dA 2° 
A] là 11 LR] nà dl (i ù! dI dI LARA] Ù1 DA n ù 
EI Da n.3 b2 da da DIA) Do nuo DÒ DI no ua uk 
50 uo u& DA UE 4] 2] uu DI 30 DI DI 11 12 
FL] ù! DI 5 TOI du ME) co Ju DO ui 
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SEZIONE DI TIRSO A CANTONIERA Cadice SISSO S! 146 
Haze darciale liacino nale 
AÎLA. 2.79 kmq ATA 2004 fa kmq 
All Media is:zmslm. All ifiia. 5314 n s.l.m 
Anno Geil Feb Mar Apr Map Cuu LLup Ago fut tt Nar Dic Ann 
I usi Tu id Si 
2 133 332 Da CDTI 40 LU] Gi Hi 25 10 Lai F3 i 550 
1 sie 85.1 513 191 sl no I Gi é 1? 43 I.I E: T24.6 
4 20 A 15.4 150 tar) i È LÉ ni JE 1A 113 E! ni ù 
5 20.8 Ni 44 hl tei: 1a lì Ut de La LÀ dl 61.1 
d 141 LEA di 2% 1.5 Ud GI co 21 Y® LA 539 130% 
1 ta Di 14 Di 24 0 ld 9 6.i D4 Lo GI di i 4.7 18.1 uT.B 
De 12.6 20.6 LA: 2à 1.4 1 DI Go DI JI CD] 102 1198 
3 da 307 31.1 593 111 dl Oh DA Da di Dè basi 243 È 
LL IDA IR IRE sf 18 50 Di DI U ih Ji 55 3.2 41 
Il di 14.8 11.3 2% 1.5 hà Logi no LR] Di uti To 47 | 
tI d 54 sE 13 05 Lupe, ULI 1.4 Da 11 437.2 GIA 148.3 
ri 394 hs 7 16.4 "DT ILA 12 1a TT 12 LR Hi 374 3255 
E] 4&i 233 H6.7 59 Bi 1 13 LI 0.9 21 Fa 3 | 2364 
15 DI d 26.4 47] IBS 13 G? 13 LL 1.3 ET 2.4 di 156 2 
1 3.5 20.8 316 #4 44 1A L.A d7 16 de di I74 990 
17 ILS [2 di Dà 28 4.1 14 Di g.1 Ue il ER: 14 4 550 
18 12 16.$ 231 Lit Chi né da 19 ai +i 2.9 224 1200 
19 155 329 4.5 2. LI 11 4 dI (Hr ERI 45.0 54 d 1423 
20 SI 2 158.5 31.3 dé 49 4.1 du d7 GA 19 19 00 159 di 
1 167 657.2 261 “0 63 24 49 li 1.2 Mi N) 14 131.] 
di 199 25 13.8 20 II DR nil n! ni 30 35 255 FE ù 
13 di L5.i 26.4 4.3 sE 14 Ji Li 06 Ri: I: 43 64,9 
i 43 [19 dé 21 1 d DI Go 0: Du LI d4 LI 611 
45 1 di L4 Li I DA no qu na lid GIR UE 2721 
dà 2.8 725 31.3 121 4.5 A] DI Fai d.l 1A Li 141 206 dd 
11 mò 151 II 12 ha DA 17 cI 11 14 ZI 4I 101 
18 Rd 5. 1.7 né LA Hi 17 ni CI Dl 17.1 i sh 1 
19 S7 Lt] CRI 13% 41 1.3 4 Li 13 17 ZA 15.5 TRS 
31 IG 6 25 d 4 | EEE 4 d 1.3 4 DO Di FER: ITA Ii 1950 
3 Ia. é 18.6 EA 44 »I 13 Us Le 14 2.4 3) SA.É 122.2 
11 367 Ah D 219 tuti sa La 24 LE 13 24 1 1% 133% 
dI 4.l li.z 54 sit Fa) 0.2 02 LI LAI LAN i I.I MERE: 
14 3A 144 20.6 AN DO GA UL CI DI 04 2È li PI. 
EE 11 196 A 10 11.3 +6 + ni HI GI 21 1.1 Gua 
db ti: 4.1 dI 4 1.) 1.2 LE CI LANA] 09 (i) 31.4 CERA 
37 54.0 131 31.1 St E 21 Ga LE ni 29 221 GIS 250 | 
IR 218 19 4,8 1A dI? $i Uè ri Là dI Ha 20,5 D96.5 
da 44 | Hi a HI.a all 143 42 ri Gi DI 19 3: 405 2610 
40 [E 232 2.7 GE 14 Le GI Gu 1 d ui Hu id i «td ] 
dl 1% tal Ton DA Le) Di DÈ I UA 2.4 di di FI 93.9 
di he 1 144 3 43.1 21.2 119 1.3 14 DRS 17 dI DÀ 327 334 
dI 12.5 VI 18.7 9 zi z3 1A La ui: 5 | di È Li 1651 
da DI $ RI 31.1 193 15 13 2.2 A: 17 13 4 Ci 1577 
di 4.3 24 4 ws Si 2 LI Dit] Uni 15 MP: LERA 169 167 6 
db 141 Ii Li i Ls E "i di 41 4) LE 261 Is 
47 11.0 24 5 10.9 Li 10 5 21 dA di ta dl ERA 147 & 
di 218 181 19. DL ] 3 VT 34 26 14 4.i LES 192] 
40 sa. 2540 24.9 32 Li do 24 di JI +i «Mi; IE 25 d 
SD EE 214 28.9 151 Lu: UU: 21 Au Li] di 116 TO 1237 
SI 1249 Tof 15 15.3 130 4.1 1A D2 18 22 ZA 175 195 A 
51 STA 11.1 20. 14 DV Leli:! di Io né pa Lt Db 819 
sI LI 21.4 Uri ani 132 La 4.3 qui uf ZA II 6.1 IDE Z 
fd li i da. LA VE DÒ Ja dE UN) vo 


— 175 — 


18-2-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 40 


SEZIONE DI. TIRSO A NURAGHE PRANDCANTONI Codice SISS- Sialsl 
Bacio parziale Gacino cclale 
ASCR 23.8] kmy Arca 2937 494/000 
All *Aedia 341 ra slo AL Media. izionelm 
Annn tren Feh "dar Apr Mag Cru Lug kpo Hel i Por Dir A fara 
1 UL DA 20 ZA 
z 215 14 K da 49 h 7 î ID n° 13 23 12 ili 64 | 
4 20.1 451 44 1 "1° 11 26 Gi ni dI "pr 1A Iù.& 4714 
4 11 51 dk pri 41 A CE Jl u2 03 NA 11 259 
5 11.9 i 1.2 47 70 1} n4 21 dI D'1 Da 55 dik 
[e] 229 Fi] 5 14 19 Li] c2 20 DR) LHR 13 41.1 R13 
5 201.6 147 39h 20. ui dd DI ni DA Gi +0 III 132È 
L] 25.5 150) 16 39 26 DA LHR Dl I 32 IL? 7 18,3 
3 29,3 54 01 ha E 1.7 47 10 04 LINC | I 17 17 205 1 
Ri] 55.l 13.9 164 16 33 09 I DI Di DE Li] 7 "a 
It 44 110 61 19 2 uk Di 10 LI LR da 14 121 
lì Lé 15 4L 14 0$ 04 dI I He: 13 217 114 681 
13 20. 20.7 294 305 ZE 25 LS Di L.I Dé si 10 159.1 
14 201.0 113 47,1 64 L:901| ii 12 DI n35 1.4 ID] 47 6 150 1 
15 16.8 15.1 634 rt .51 La) 2.1 LI Ù.b 1.3 L.T 2. 146.2 
IG 50 133 340 î 29 10 A D2 DI DA LE lo 4 LL 
11 19 50 1A 30 26 07 mi HI n.8 LE 14 31 103 
14 212 dl 11.5 24 14 da su DI Li 18 LA) LZ di 
1% 35.4 19.5 5h 15 2 14 DS DO DI TA 139 272 VI2 
20 511 IIDLé EER] 419 FI 19 DA DI 02 I.I di ZA 2435 
21 15.1 59.5 15.5 105 57 LI 21 Di Di Li) 12 DA 1253 
22 14.9 50 10,3 Lé 1 "O DI È: ds 19 GE 2.5 6a 
21 1.1 18.6 13.0 40 26 AI DI Gs ci (1) sa 12.4 A.C 
E | 35.1 RI 4h 1% Di ri di Lia] ds DI ng ILE AGG 
23 dl D6 40 1% 1.0 ei 34 LEALI] ùt 18 ID. 34.k Ab. 
26 226 FIT ca) 19 47 10 di CA Di 14 5 10 059 
21 Son 203 liti 2.3 Qui 2.1 11 Bi 2 11 Di d6 IOT.I 
24 L.I 1.3 LA] Da (HAI Li JI cu LU JI ILS 13.5 30,2 
29 5.1 EE 44 319 h 2 19 GE TI AT 24 22% IO? I 
ei] 121 111 4° i 11 dì 6 ud 2 Did 38 IDE 35 Di6.k 
4] 135 9 15 Ai ni ma 14 Gi c2 17 30 1935 af 
TI 203 120 na dl il 24 LC Lt] ha di (HS dA 381 
LE) 11 2l 21 Lai) Una DUI 19 LALA CI 1u 02 1.4 ds 
REL ih DI.F 24.1 2.h È 2 RA] CE 0] HI] 1.3 51 412 
15 LEI 13.1 Il di 24 NE ni Gi Da 10 1.5 7.9 164 
i fl 11 2. 13 25 DÒ Fi ci Ci 11 15 18.1 52.1 
î 196 4.1 tt ri ii 15 I ni La Z 6 FR JIA DIA E 
38 393 IGG TL: na 0 12 i.) 15 17 79 15.5 198 154,3 
HI 3l: 18.d 297 2501 gt DE 13 (RI Di Li 4 ali 135 i 
dO 255 129 21 Al 19 La He È I 11 Li I3i 19.9 15. 
4] dd iù 147 45 15 ds 41 I GI 19 155 131 TI 
41 507 L'ipe] LAU si 1i 11 Li dt Di AL 2.1 #61 2079 
41 17 IS ii (Ei 21 Dai HE: na DI LEE CRA) 21h 115 
di 154 IR Ss db | nl 24 LÉ 31 51 DI 1 11 Lai td a 
43 221 20.A Di dé 10 li 1y Sl LI dé 20 È zid Ia? 
Adù 140 132 50 14 se 10 DI d 1 UNI Li | LAT) 11 5a 
d7 13 SR 43 dé 15 1.4 ul 1 Do 13 29 151 10% 
4H 10? 29.9 FA 14 dl LI 0? dI DA ld 1.4 298 ‘da 
4° 47 139 113 Li 13 26 0? 31 02 02 2.1 ti El 
(I 16 iù 15 1% LI di ni DI HEI PRI Ue sE f 
5 20.8 TO 162 Rà 221 13 Faln 35 (HIC:] nai 0.5 15 LIni 
5A IR? GR 169 I 10 7 DI ui GA Hi Do ù 560 
ki B.7 di 255 547 IdR BI 19 LR Li 231 1.4 38 rel 
Bd UE 15 iS à Lo 13 dà Ui 31 02 254 
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SEFLUSSO COMPLESSIVO 


suuzra: TIRSO 


Anno (en Frh Mar Ap Max Uni lug ARù Hel “hi Mu Duc Anno 
] SE sa uo |A 
i sd] dI: 45i dT: bla 11 12 LL So DE NL FFIII sid d 
i #5 DELI Mid 44 U 15% nl di GA Di nd I 491 ARI 
d 44 i3 2 13. 11: Bi 38 UE) LI Id 40 R31 181 1ISs 
3 46 1 Q55 137 303 Zi ia 21 13 Du 15 15 ld 2 155 
ù bd. 144) 179 su 25 DÀ LI DI d4 4% fd 126 è 266.4 
K; 62 ua dI 523 20 & i 19 dI n9 z 103 Ki: sc] 1:50 
u b3 di | 21 121 P: 1É 14 0A 4 I 581 24 ù 1573 
% 1059 Ion 8 42.5 16i fi LEA % 11 LI “U 13 2 411 62 bi 
fu 421 44 D SP 133 IO 11 Dt (NL: 14 14 135 22.4 1220 
LR 552 HM 124 di sù ME da di e 21 ZI 116 [05 n 
il BS 15 La B 4.1 Za Xi n3 I 1) GA BE 7 139.6 2752 
3 Did 235 i 124.8 156.4 40 ù CE LE 15 32 22 20 .06.0 hab S 
Id II 507 Ia Ii 219 51 di 17 Lì dé 145 1038 501 8 
(Fi 550 49% 149.0 48.1 d9 7 201 47 254 26 4.3 b.] h 411.9 
Ià 133 dr 3 935 ZA 1 Lot +] FAI IS 10 10 4] 45 | 2512 
[iti ZE I65 da 93 18 ì L6 La dI Iki Ai Ri 26.6 L264 
CÀ 350 di 44 5 56 Idi SP; 1.4 DE Li 16 nà 501 2351 
13 147 2 Ga 1 161 ter Ind 39 i fi 2 D5 414.3 TE 999 460.2 
10 180.5 301 BI .2 421 135 41 31 sa DR Gi 31 18 | T36 0 
2 36 5 1681 SU zi ] 16.2 È Lit) Za ERI ni URI È I4d.E 
ZI Ii fi LI) 135 SA ah 14 A Le) 09 Li L&.I 516 MER: 
25 GG 4; 7 12.1 14 d ca 1l na 11 LN E LEM la 3 T5i d 
14 STA 14.7 D'As 5A 14 1° mb Dini né DI 1A à7 Al 
15 IR? 4 i #5 4.2 1.4 Li Lai] Cl 1 "di 37.1 FEAR 111.8 
dé 941 DR: 41 2069 101 FT) 52 24 zi 21 Bd ZA 4 SUA 
4° RIESI Bi 1h i ILS Fa i) ; Ra G1 4 22 41 1 3181 
13 207 Ma ZA ii Li i Lù Di II esi 260 421 1351 
19 da FI! 19 #21 ILEZE Be Da Di al E dA d7 8 2373 
JU ia a CHE 13% E 20 ACNE LI) LE Di 18 did SIA 21% 200 | 
nl: ib bd 1 #2 ICI di ze Là CA Fat ha 15.3 IUS A 2490 
di 74 bb zo t Ziìii 25 | Là GR ZA 14 iù 5.Ò è | 260 È 
43 2 si 139 ta in He) DA Di Di SI db 21 Az 
34 139 38) ssa I KA 29 LÀ DI DI nd Li 4f 251 I8S 7 
3à 181 03 è db 3413 214 II IA da i Li su ui 2010 
I 133 I6 I hi dI dr 2É Da Di DI 10 23 6 (284 1253 
di Ci di uo DER: 18 i 48 i) A Da 53 dGg 141.8 216 0 
bi) BI b Li EE 33.3 3] 180 3.3 È; Bd il 542 140LO 322.01 
35 dii Bi ILG 82 28 3 #1 2.J dà C4 tiri I80 103 £ 503 3 
40 Ss di 3 Sf; 25 | ic® li i Le uk #1 15 £ 135 2993 
4l 173 Là è IV hi sa 4° 1.3 DURI DE si 3013 COR d3G3 
Al 139 6 192 | sz abò es si, hi 21 51 Di; Le Hri (ato 
43 27 dl d 508 295 114 14 Elie) di ra 1 8 153 118 LEGA 
44 in 615 IZ é dg 7 ha hi dal ZA 20 poi ID 3 Zi È 1775 
AK 14 & God 259 zl +1 dl 11 12 2i 351 301 #4! 1417 
Al 44 È iù 4 1a di Zi hi 1 7 uu U i ni 21 592 2216 
di 142 sl 4 26% 154 LE] Le: dI Uol LR di i] l3z. Il 
di AL 6 nia dà] 1h d ni i Li dà 40 21 55 rIò E lA 
4 LIS din 314 (RESI 4 he i Halo La 2 #1 zia 211 i 
30 JA i 415 154 23 È 1101 a Li Hi la “fi dl È dl2 261 dî 
£I Cata] I6Z | #4 ni7 402 È di DÀ lA Ui 1.3 514 4006 
1 Giù Ii “3 211 e, kl Do Zi PA] 3i ZA 3U ZI8 9 
54 [71 IDA dd) 1243 158 23 28 22 di Le 41 Iù. SUb è 
SA i lil 40 & LI, Sr 2a Dn La ul] 14 
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Schema NORD OCCIDENTALE Deflusso in Mmc alle sezioni d’interesse 


dei bacini totali 


«pali: di COGHINAS A MUZZONE Uudicn SIEZA NE I: 
Sac parziale iagira ale 
Ar 22h.44 km, Arta. URE7Ad «Mm 
All Mizgia: 4imalm ALL Rida ATI IMA 
Anno Len Feb *ar ADI “lag uz Lug Apo fel CDI oe Dc Anna 
1 Na DI 19 zu 
1 iN? 1213 Di CRI Sea Li 02 Di 14 A.ù hi i 310 203 
1 d7 4 3109 340 141 ii 21 2 Us dl 1,5 14 Ro 14 
4 L.: DI Cal ii II i 1a Vari nt bi 13 271 191 1249 
à 29 n 41 10 4 131 DÒ Du il V' DI 44 51 bt U 
È did 23.4 2 Vi DA 31 nà 14 L1 î na ‘153 264 
7 AP 137 425 154 31 14 Hi] 1 3.Î 13 Li] 305 i.54 
È 165 18.6 121 dd 194 LI 04 DI Due] 41 146 sà fi (E-900] 
n qui SI 4RÙ dd d lij 6 7 a 1] di Li 24 381 250 0 
iL 187 516 23.2 Tai 1% da ua è di ot za 142 1259 
I if Is 131 iù 11 Uri 11 u2 1.3 I là Pà FO 6 
12 ui TO6 51 19 Di DI UR Di 1.2 Lg 321 Sh 3 1337 
13 322 EOS.T LIA.ù Tal IO A d ll 16 12 tI Va] 125 i3É 43515 
14 (PE RI 01 135.3 È To 20 1.3 1.ì 14 2.0 hé 181 296.6 
15 187 101 Re 28 8 EA] 39 # 1 21 15 14 4.5 dI 207.5 
16 41 13.4 25,3 52 Ei] iz UE DA L| (15) gi 11 4 SII 
17 ILE 180 ni 14 Pi 15 10 12 ZL 25 16.1 100 Gua 
18 EA] BA 22.0 147 131 43 18 ini 42 FA 112 274 14GA 
19 L0R.T 191 41 LEN 100 10 1.2 12 HE! 40.1 32.1 571 3207 
20 PAR: 147.9 VERI mi o *34 à è GA DI GA 4i ta: 134 Ibi 
11 158 LI5.E Va Th Tu 47 a DI CRI n: SLI Cali 390 
DE) IR dl ZII sù Di LEI] DI I LL] 19 Lba 20,0 IDF 
23 3.1 10.4 205 HI da n9 GI LHI ia 2i 4.1 3 501 
ZA 45.1 .] 2 17 Eoari u2 Lea | Lia Di nA 1.3 IL? FÀ: 
Fi 151 1.0 i.ii 501 ii Do LI 0.2 C.1 4A 85.6 200 e L'E 
di LET | NOE A i 5 di ni Di AR 34 ne LA] 135 2105 
21 16.3 150 h.1 | ti LE LA Li | ti LI 1 14% 404 
15 (RUNE 1.7 DR: i al ZI Lie, UNI 0.1 2.) 14 £ 138 Li 
19 118 s1 1 150 411 di De DA Di nà ER 1 ILS ID3- 
hi] 21.2 14 R dI LI 8: ni DA dG .2 CER ZI (RAIL 220 Il 
1) 2314 2 i IU] 0 pa ui ul NI LA 2. PDA] 1 L55437 
31 Hi, FOO 34 ff 40 10! IDA ni zi 1A 151 109 LL FICHI 
n ii d 261 132 TU il 2i GA DI ULI Di di to FRA 
24 ali 340 sla 14 34 02 GI 32 al 5.1 194 13.5 I72 
1a LÀ 925 IG 8 ZI 49 di 15 (NEs] no DE Lea | IE E 1200 
iù zié qu 30 5 14 +i Ii LA ù 11 di is d44 d 
3° 14.4 13, 3 i5I Ul +5 11 LE DA 40 H]I #3: 310644 
5 31° 133 140 FIATI 321 IDA 15 1 di 121 191 510 260 
49 dll 3%0 397 FAI va Ei ds Lia Li: D8 99 4AUI 195 
40 45L Ib 7 9 hi 23 Ki 1 Le | GI 1.7 203 IDE VU&I 
4L bi! MA 26h IDE LI Dà 11 (iI, i 14 sh9 ibi IT i 
41 #00 Vita 380 sh E Ut, 11 n=) 22 9 1.2 18 24 i I 
iù 34 IO 184 191 li ui Lg LA] Da 2a Ga T iLi 
44 liti sù 504 14 D6 Dà DI DI Li; So Liù sà 
45 EI CEI IT. CR nil I li dI HO 186 sh di 
db 173,0 IRE (I 21À i 13 dl dA dl du 13% s5 i 
ti 26 da Zi U na 43 DI Le 2) 11 Là LN] 124 313 
48 26.5 185 bd 4 id 2 1 13 1] HE 78 ht 313 245] 
CE) 4 G i28 24.4 it DE ci MI Do Da iI 3] DIS od 
50 z|A IL: #0 201 dI LI LI 31 14 da L8.h 220 Lei 
sl di h 113% 157 Ii 9 ] 1.9 13 i4 ta) A ab & Zha49 
31 475 ld 4 TAR INA] rà 12 11 da 29 zi 10 ii Ibi 
I ID? 157 12.9 441 IG? dd 11 ni 19 rù au DI EE: 
54 15 69 215 60 ni Ls DI dA ni 424 
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SEZIONE DE COGIINAS A CASTELLORIA Cacize SIE SI qui 


Bazino parziale Sano lolale 
Ari 2758) kme ASTA: SIIT Ko 
Al Media 267 moalm Ali Media: 444 mam 
Anno Un Feh lar ANT Map Gia Lug Au del Dm Ha Dic Anni 
L Da ho ni ue 
2 no 4U 7 zU Cà NI LN do 3] o 208 Ii 7 467 
à IMa 422 11 di GE 2 0 ua Ha] Li cd 19 521 
4 Ii 1 5.1 UN us di HE) 2 04 DI nm 40 42 5A 
Di où (Hai) 0a 10 UU Ju 03 ti Dà (NL 31 Lt] (DA 
ù 32 40 1à 15 3 di oa Di Parti LR; l.I 357 50° 
T 134 3.5 24.8 25.5 DI LA: 12 10 ù? NI URRA] 21 13 
5 22 1 10 nl Da Di I LEN) Uli 21 BS bi dà f 
+ di dl Da 75 1.5 Db DA LHR LINZ) Lee | LR] 14 119 
Iù rà [LI 01 DI DI DA GI DI Lic! 14 Da DI 14 2 
Il 04 ni 16 0.1 dI LA CHA] DI ini 12 DA qu si 
ut LS li L1BÌ dI na dG URE) Giù Life] dI 40 RI 16.5 
13 1.4 247 55.5 IDE Da iI 1.$ LO C4 13 DI &| InGR 
Id [dl 40 12.2 LI DA Di DA (FRE, 1.2 zl 10 si S50 
15 Da 1a 109 ILE 4.1 17 14 VI 17 Li DI La 544 
UL] 7 Gi Liri Du DA pa DA DE li 11 DI 8.2 214 
ri z 1] 10 Dl TO Di Da VE 1.] 13 B.I 1.9 2h 
19 149 QI Go 1.5 4.J LEI 1.3 Da 17 dù 0 6 D 4Ds 
19 26.2 Ur, DO 106 4.1 Di DI 1.4 GU 69 10.4 1.6 194 
20 di 5IO Di 50 Lafl#] li Do DI CI 14 DI uu Bo i 
2] IL5 dé. Gb DA 14 DI DT 31 dG DI Z| Dda EMA 
dI dal dI 19 1 di Ùl cala] Wi co Ùi Veri LIBRI iù 
25 1.7 È i 49 4. 21 ui 1 3.0 DE Da Do 2 13 à 
24 IZ 44 Ho co Lt DI DI 0 DI LES] uu A 217 
23 Pd GUI LG Li 09 DA LI 12 DI til: 229 32 i 951 
2Zù Iii 255 Di Lie] DRS] LI) BI] Ji 16 ZA 40 Ù. AZ 
27 di dl 31 ca NI UH] Vi HEH di Di UR GA ni 
24 dI du Gu DA Lo ni HIHI 11 DI LA 1} E "11 LEE 
29 DES] Lp] ul 1.3 4E tI Ji du li Lù ve: 31 22.1 
30 dl 12 sà | LHaA | HBi) Ch 19 nh dI RA "I co 10 
41 11 1ù ki Dé mi Hi Le: U] di 1 24 6 | mos 
di Sn 25.1 DK DA LÀ d 0 zi z di sd O DE sii 
31 23 39 19 te: 19 Li dl 12 DI 3] Ùl DE (Ted 
J4 d.l nà De Ma 1.7 GO Du UR 13 LI LI 23 45.8 
35 DI 25.3 16.3 [SALA] 21 (I rai UR) UR da 0. I [I 
Rici no 21 17 A LE di î Li bi 2.1 Ti VELI 31 È 
17 19 Ch 2.] Lpic| CI 3” 12 04 dI 26 11.9 ZH us 
35 190 sl A a HEI) iù dr) DI 11 sO in 114 Go 
1% VA 18 Ga 2.l DO co Di Giù DI RESI 14 28 444 
dil DI co 21 0A HI) Loi Di DI 30 ii vI 21 DA 
4l Le) co 7 3h iL È. ui cù né 1.3 hi LO VEE 
dt 198 235 14 Go ù LÀ Li Gu 19 21 I dl sha 
di DI 4 ff na #2 Ju GA DO LE Du LR) 13 14 1% 
dA 20] "DE 152 co i Dell) li Go Li dI FR.) Ju sa | 
di 4] Hi 2.0 Lan] 0. RI Li DI tali i Ti Uli 148 
dl Da 2 Ta GO na de DI dI né Li dé Li In9 
d7 [WIR] CHI Dl D.é ud Ju un 0.1 Dà u? tali DI 108 
di DÀ UNEI où 24 2i Li 10 DO ds bù ni 7a dé fi 
dI ZONE PIE. (PT) LEA] Di HIH È I Da CH 19 DO bi du 
AU dA Che 300 5i sù I la Go Li DO 13 6 DI (FE 
5] 1yO dh Ut #1 40 24 Ie Ln 23 PRI là 2+ 40 
FI be 30 DI Da uu Dil: La Sl 21 Io ul Di 125 
I UH ho di IDA na [ih ZA GLI Là î 39 Da 279 
BL3 LI 20 ii 0.î ud Lo Di LEA] co Giù 
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SEZIONE DIE CUGA ANURAGIC AFTENTL Covice SISS 31417 


Hacmy garzie dacino totale 

Area: 19 fi ma duea 234.64 kmq 

All Media: 261 mal. A bedia: 281mslm 
Anna Gen Feli "Var ABI Map (ay Lug An Gel Ver Mir Lar ANNO 
I (i Lain] UR Ùx 
1 17 I.I dA Da ni 12 Ul I: Di Li 7 id Li} 
è 16 II 52 1 LU na DA il LEE Ti LI 25 hd 
4 17 DT 23 !4 na ni 02 Ul Ul wi 14 10 IDî 
5 D6 LR: Da LT DS u2 11 0: U.I DI dI Di h| 
6 20 1.5 1.5 Di 02 ni 1 d5 Lai ni nl | (ul) 
7 da ULT Da DI UA DO Do Du LR DL di 3 1T 
B 2% 13 03 Dl 02 DI DO Di LI nI 28 tà IÙLI 
+] IY 52 Ed z Gi 02 0.2 Uj dI Ò.L Di LN] 13] 
Lo Da La] 1h9 04 Ci GI DO tft) 0.1 LU DA ll 4.1 
LE 13 09 Da o DI z h2 n] DI 3. Lair DI 44 
ll Di LA URI i DI DI Lat] iù LHRLE] SLI 13 15 8.1 
13 Li 1.3 2.0 22 LR] 02 L.1 Le G.1 Ò.l 1.7 2.9 IIS 
l4 2.0 DE 24 0.5 DE 0.3 D.I Dt DI nl Da 91 4.3 
[5 dI n 200 us DE li BI DI 11 DI Laica DI dl 
th Da (0) 1.3 ni 0.2 LHR LHR) DI Da AN] 12 LI 4.3 
LT Da DA DI i Wie; DI LRE) DU DL] DI DI 21 dl 
LÉ d4 DO Di Où Le) dd Dù DI 0.1 Oi DL Li 1.1 
19 24 DE Lara ui dI DI D.i DL Di 13 LE 1.1 TR 
10 dI! SA 19 Lì Da 02 Dl Ù! CI LO DI Lana] 201 
È La 1.6 1a n7 DI Line) D.1 Di D.1 OI DI LI "E 
11 14 DI DE di DI DE GO un GO DI DI 12 15 
n Ha 1.2 LR] ol DI Lena | LIO] ùt GO ULI d4 dA 2.5 
14 i! 19 GT Leoni ZI GI USI dn GI DI DA Da 5A 
sh ce] 0 D.7 wi ul Lea | LEN] Du LI E Di 1.3 dll 
db 12 19 DI cui HEI n] LI LA ni DI DI JA 547 
17 Li 19 DI dl ul ULI LE | LL L.1 La] De ZI 3.2 
ib di db La] DI DI dI LEA] un LERLO, DI 1.1 1% i2 
13 di dI LEN] LI 2] DI Ul UU ul DI LEA] I.I à I 
Il Li Li UR: e di dI DI DO DE DI GLI DI si 
dl 32 d DI Du Ha coi o oo n DI Le LN 21 
z 22 1.3 DI Dé di dI DI DO HRH Le; 0.3 nE 59 
43 LI 2.1 ÙE A Mi CI ni di 12 DI dl GI 43 
LEI nu DA DA DI DI Ù.I Do DO di Ù.I 2 DA 1.3 
Ehi Leg] 1.9 Di 01 li L008| UN) no 10 LO li dù 20 
It DA DI DI DI LE DI Do Do HBH (FRA) DE i LI 
47 19 1.9 ha Ji 02 DI GI oo ul UNI li ti 30 
da DI ou DA ni Di Di DI Di HE DI DE 19 4.0 
30 DA dI DE LI LA 01 do où di Di Da ni A] 
40 (Dr: là UR DI D2 DI ULI Du dl DI il u? Bi 
Al DR dd DL JI 02 JI cl Do di D1 La d° dA 
di 1.4 1% 03 HAN] DI Qi 0.3 È 313 DI Da du lata 
di 12 3.5 DS Ul 0. DI LHLE] DU dl 16 Da i3 LI 
A4 15 na De DI ci 31 LI | co 12 Do Lug) Ls] 4 i 
45 a ql n2 DI Da 2 Do Do DO DI DI 10 ZI 
dii DI do dI Lg LA dI ciù 0ù Ju DI 12 DA Li 
AT DOSI DG La gini DI DI li LANA] Gu H DO DI Là Lab 
46 la Lé (Rit, Di DI Ud, DUI GO HR ,2 DI 13 5A 
45 UA 13 Do DE CI 11 LI 10 JO CI dai MI 1] 
Fil ii ile) da Di Ci DI Dl Hi di DI Da D d bi 
z1 Ù! zù 13 9 Gi 3l L.1 U. JU DÒ dz Lo Ri 
sì d5 23 d.0 DIL Las dI LO dd 10 DI dI DO 11 
ks] 17 Là Oh DE DI È Uù du Ju Do 08 1.5 5. 
LT] DA Da DI ul 2 ni co UL di di 
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SEZIONE DI TEMO A _MONTELEONE ROCCADORIA codice 5155 | 13 


Gocmno parziale Facini Igtale 
Arta 14347 kme: ACI: Lai 47 kira 
AlL Modba: 400 mslm Al MAr 400 malm 
ANNI Gr Fen Mar Apr Map Cini Luf ABD fot Usl) LETT) Un Anno 
1 ni de: EDI) ID i 
7 139 ti da nu 1a “UU Uù nuo LEE 2A URI 219 5h 
A GA 142 ma AR dl LO co LU La] Le 02 45 137 
4 DI Di DE DÀ dA "a Go LIL] Ju A 19 13 E? 
ba] £1 (NE) Jà z3 dI u Go où dI “I 1. AI 128 
t 74 qui dl DI JI uÙù LAI oO Îo FAR] DI li zil 
7 LI na di DI 11 N) Leg] Uil Ju I 54 11 Lia 
kl hi DS Ab La ni iI da OG Do ii 10.4 15 254 
PI 11 Ion di Li UR ul DN) ud Capa) DI dI 1.5 zii 
iù DI Ea 19 14 Di Ul (HR, URLA 7.0 Da Lei! 11 hi 
!l 15 1.2 URI DI ni ni dn nu 1] ub da 3 di 
(i L.8 3.5 UT LUNI DI ui duo Ln) du dl TT 15.8 35.6 
Ii Fa: 4 i G5 4h DI Ut Da LEA] i il 4 IZ 1 151 
1A HE sl #3 03 dI Ol UR#] L.0 ULI DE sE h9 316 
(k] 4.9 4.1 Ii ii al dì DI mo 0d DI DL Di 29.6 
là Da Fas 4 Lilia] DI de da Lele) Dit Ùi UR: (iMI) 147 
7 Li DÀ DI 0] 4 uu DI eg] UN 0” na Ig 181 
th] 41 Do zù 12 1.9 dl Di Di 23 39 ld Id 281 
19 139 16 Dà Gi UR di iI Lan] Go 14 4.9 ri J4 | 
pi] IT.I 205 25 Db 12 DI où 1a Go oG 02 u? 4314 
2] H4 11.8 2Ù LR] 1 Ul ù 0 DI DI Dit 01 LHC 243 
n di Ud FRI DI di (Ha) do 14 DO LERICI z 19 124 
ZA D2 31 12 Di Hai 5.0 Gi NI Quo Qu a 13 I 
24 INu 1.4 0.2 UA, UU 40 LED HH] LARA] DUO GI 21 143 
za La Ul TR I 0.1 ul 0 DI LRD] Lit ALA (e: 6 
Di 50 12 21 Di Di ANI Giù ù DE (PR) 1a 16 274 
n vi 29 GA nI 1A Di dui nuo da ni DI 4 ISÀ 
24 Da Uli 5 duo DA Ud sii uo fa DI Io 81 ZI 
pali 3 i ULTI SI Uni 1] cab ou DI dui LN: 5A #13 
ul) Baz Fi 54 d1 Da Ul DEI UH DI 1.3 14 149 dI 
31 19 24 DA DI dl UH lan Go Di Da 1 Pali 21 
bi Ion LI UNIn) dl UE SI I UH DUI I d z 13 25 i 
33 4i h 3 ue: id Mi DI URLA Cu da 13 do ni ia 
dA 215 49 2.6 Lu TI uù DA Ul 01 DU Li ai 22 
33 27 [1] DS 13 Di oi dui UH dI DI Do 3 13.5 
Hi NI Hi dI vi Dl URH do Go DI 214 139 FI [IS 
Ei 3 d ii 41 51 Di Uh dl He da AI da fù | 224 
dA àl DÌ 11 11 ù 01 II co 0 414 3. 136 35.6 
HI di zi NI 1i cd DI do lt UH] Hi] 37 180 442 
dl 143 4 Di dI DI i 19 ui dl " III 39 ELIA 
41 } di di db dI ni ua ul do U: 14.0 IU b Hai 
41 à9 40 2.1 4 Lat DI DI IN DS z hi ALE 
43 Ud 24 2A |-& Ci DI do 20 AL 0? di 218 
dd ù 4 x] I Da DI UH] di dà 10 11 37 IA 
di si ma TÀ 0? di da dI iu La 22 4.0 if 
dl Di Vi dà UR; 22 cu 1) Ut LUG DI ju ud 
4T 42 3° 1.4 Ud 41 ! co DI Ut] Io 55 Ri Zid 
di 5i LI) Ri 7 |à fù La ji 15 DE 13 #59 405 
49 ER: 36 48 na dl 20 Gu Qu Uù Le] 1 1.3 179 
50 di 4 ll 32 Zé Da | Ju Lai] Ju UR URALI LR] 11 ZE: 
Sl 55 14 A 44 15 15 dl co dI USI co co De 26 5 
LR Uù da dà Di HI nù Ln dn uo tuali DI Lt 44 
5] If id 17 35 dh du du au ud Quo dI ulh 172 
RDI HI us 4U LI De | uu 0 JU Où Gi 
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508401 BIDIGIINZO A MONTE OZZASTRI Candice NiSS <A_M3" 
iacino parziale Hun Iovine 
Muci. 25.02 km] ALZA 145 ko] 
Ali bderlizi 44! ams. lam. Al Modi Lisi im di 
Arr i;ea Fbi Mai Agr Alag LIETI Leg Agu Kt CILE Man LISTA "ano 
I 21 di ZI HB: 
z ni Qu ui ni "1 U. SI 1 Ta DI LI 22 ht 
3 13 17 1. na 13 di dl LA GL nai 2 na si 
i uu dd Îlù Ui di D' dI n co 3 DI LI i 
Si i 14 Di ul i Li) SI oli LT SI DI 13 1a 
hi 4 51 ù Ul I UH Tu ni DE A, He Ut bj 
ti dI Di n? HA: I (HI NEI ni CAI 11 Lit] Un 24 
t:| 12 Lia] di GI I UI dI fui I 12 15 Di 47 
CI Dù 21 dù 11 Ii 0.1 SI dI GI TI Ùl ni dl 
tù Bi OT Lf] cl Di GI DD da RIA] DLE] n ni 21 
Il il 12 di La DI DI na du NILO] Uli 01 dd DS 
rr Life: né nz î | DI De DI di Do DI Le za 4 È 
LI 12 li LN 14 04 0.2 Ul dI DI n.1 di 29 IÙ.6 
[4 24 I.l 28 GA DI Lt nl dl DI DI DE 13 Sw 
LE I 1. s5 cy Lie) 03 DI DI DI DI dI] Gi 12 
Là Ud Da Li c1 dl 01 ad 13 LARA] DI DI LÉ i 
7 04 a ni Ù nl HI ù il Du dl DI d.1 li 14 
lE DI (HA) Ud È Lo] Di Ùi Hi 21 di DI i) 1 
IN zi où Di CI DI DI dl Di 20 DI LA lé Hei 
20 dà 4 19 I ni ni LS dI dl LALA] LA Leg] 18.2 
1 04 2.1 nà DI ni ci di dd d' 21 QI 21 4A 
11 li DI Ui ù Ul LIRA) UU ùn Dn 2 | ni ue iO 
11 02 DA 0. (Na) DI Lena] Do uu ul dI dd ZA ZI 
id nu! 1.1 Di Si DI Ei | UG Uù Di Ul 71 dé 44 
zi Md DI Uù Di GI DI Gi CG UE ui 315 21 4iù 
It 9 Ad tali dui ay DL DI GI 02 Ri di 11 ni 
17 Li na Di dl ui DI | È DI ni HH 11 3 d 
18 0! LA Lt URI Ly) du Dil GL ui Uil Dati. 1 hl 
29 had LA na 13 VW. | DI Gi GE 02 J “i ci 
IU d Lé Fai Di Di di È.I ur hi ni 12 Di #9 
Il Di DA 12 AG di liga] co URLA UO U: 36 6 ER:] 
ci zi Ul] Ri Nubi DI I DI co cù Gi dI Di 37 
41 Nd 13 HE! uu) on; 31 LEA) UNA) Go co ni Di 2 
14 Di USI 13 32 ù:; I Di Ud dI DI 12 LL 29 
Ji HRS) DÉ li BI Ui Sl Di LIL (Hi DI Lic Ul Ià 
I dl GLI [1] I Cc! dl no Do URIRI LI Luis] Lù 305 
17 03 cs dé LI CI 3 DI do GI GI Da 4 ci 
EL] ni ni mA dA Lt, 1 DI OI Leali Gi GA LI 48 
Ju ul ui da 14 Lies LI Qui LIZA] LAI î.2 DE mi Si 
Jl Ù) CR 13 Da Gs DI dl do ciù HI CR Ci FRI 
Jl Du Mor La] DI La 3 | Ù | NEI] uu DI I Li 1 
di 1î 29 di QU Di dI né di di Le Ue z 34 
di J4 Où da DI (ha dl co [nn] co GI Di Ci 14 
dA nE da nr uni Li 31 DO Qi DI DU UH Gi li 
4° 34 DO 0.1 21 Ù 3.11 da da du ù.I 2 Li, ML 
di JA Ja Lena | DA LA JI Ju ui [ENI DI FRE] CY il 
47 UA DI Ul ui Cai JI di dI dl i GI Li i 
44 IM i il 19 da La DI 13 20 19 DI Lai Iù 41 
44 dd 30 ù,1 dI Ui dI da 10 Qu fui 0.3 Gi 13 
3 ri JA DA DURI Ci JI NES] 1 SI LA] mA Di 41 
al ni Li LR] di (Hassi dl dI NI] du DL Lea | GU 11 
dl di dl DA DI Gi di Lula] dI di du Giù (eh La 
I 24 19 DA D?' u° Li da dI Ta da 0.5 53 23 
Su di DI Di dI ui 31 da qu da vi 
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SEZIONE DI MANINNU DI PATTADA AMONTE LERNSO Fndac SISSA Si GA7 
Bavine parziale: Secino colale 
Arta. 15.08 Ema Arti 156.08 ama 
Air. hedia: FOGmsim All Media: TOÉ msm. 
ANI Gen bela Mar Anr *lag Cu Lup AL Sri Qu Mot Dit Ann 
I Cu di Ul mA 
; id Lee Si Cari Dee) ul GL (HIH 0: Gi basi Iii 341 
3 02 IO (2) dI di ul co Gi Du Us 3A hd Sua 
d TE dI 4K 4° Lar HEI | Ga Di DÀ 13 20 10 i 
4 7 14 TR DE il 13 ul GG un ia dl US IO i 
cn 1.5 19 Dl di 13 fl DI (o Où Di 14 IDG 181 
T [E] 14 5] 1h MEI DI (NAR] LEN] Qi 3] 11 Ce) 283 
6 sA 40 21 99 ld n9 10 Du Ù i DEE sd LÀ 24 d 
Li 1t3 (n: 12.7 Ls] si o 32 LORA] LA pet) LO (S0:) 50 
ld 4.| BI dd 21 n39 DI no Du Lat, LO DI 16 #15 
Il L+ 11 di 13 1% Ul dI Lei] LEN da 02 int 11.2 
li 12 11 DT db 01 DI da LARA] [at] I 5? 103 ili 
Li 10.6 19.3 I0a 14 é 49 n9 DI DI Ù.1 DI 18 (-0*) 69 2 
id n dé 19 6 LE LN DA DI HA] LHR] DI hd 5.I di 
15 4I 59 134 19 31 da DI TI uu LUI] 1.5 1.5 81 
16 D.5 22 4.9 2.0 DA Di Da DA na Dn DI 2.3 120 
iT 1 LA LI oN 5 li DI DI da DI LHR] 4.1 113? 
18 Si 14 1% 29 LÀ 7 DI DI DI 40 (Wai 4.4 45 
19 16.5 1.4 LE 2.4 1.3 ca Lira DO 10 Io 11 IZ] 325 
pui 117 19] USI 12 où Lha1] uo Li 0 04 DO FR dé 
il 5A 24.3 4 3 1. Le] LA Un ZI ù: OR di 422 
23 La ul) 50 0? vs 122 ni ud HI GO 20 Là 164 
23 2A 3.6 TE 23 DL 4.3 n.2 0. 2 D2 dî 24 HERO, 
24 43 Da si HIS Wi DI #0 Uli ud co 1.5 zi 91 
Fi] 3] 19 09 (PRE. DI A (NIE co où ri 180 24 4 41% 
FIA +1 Ii.b 2h 1ì dA Lo Di G1 ni Di 13 z 2li 
IT 1% tal) 4 Lage DI LULA] (I Ul Nu Ù.I 27 Di IO 
z da 14 LI Gi Dai ni co co ni Si li I 13° 
Fri LA ls Da «da NI Li (i È È: di DI Da Il 
Eu #5 45 UT 18 4.1 dt I (RA Ui dé DI no 365 
La] 5h 1a 11 UHLE ni il di GR Gi ni Li al 25 | 
LEI LL 33 +7 2.1 1.8 i DA du n 1.5 Id i als 
Ji dd 10 ZE È. 1 LINEÌ dI LEALE Ul (Nk, Hi 1.1 16 
HH 2.6 d& 54 ni na DI di di co adi dn a 2 i 
da na 4.1 E: I6E 1.4 DI LO DI Do Di Pali 11 203 
Rari 17 ui zi bl Li 04 dl da Cl da 41 15 d 356 
3T z Vi 49 Gu Dà ni Hi do UIL Lit] Ii 202 NI 
Jé sE di ERI) CR] sà zi 1A 1.1 DA Lui dI ii “II 
13 EHI dai bici LI 14 uni Hai DI DI dI sai s4 31% 
A tal Li) né DI ni yYl dI du LL 13 20 i hs 
dl 1.9 di Bi 8 TA G2 DI HI di RI iN Bi did 
dl 10.5 114 19 A 1% Gi Di Di Di il GO 13 199 
di Nd Uta 3 1% 12 È. Ul DI Qi i = i 55 1° 0 
dA OL dd ".é ERA] Li Di UA] DI ca 02 LHR) Testi 1,7 
di tali 34 dh DI LÉ I UI di di LA 21 AI FIT) 
di 6) dl ca Di 14 GI HH] Ul HIHI È tl LA Gi 2A 
d7 si ? 6 Du i nad 10 LHsni où 20 (4 in LZ 154 
dî Ad DE IA Li DE di È (HI di DL Lt) 14: dh i 
49 mi bi 1 ta Di CI ni dd dI (HH dl tei 1.1 
11) ngi] iT Gi “où ut La GO GE ì0 GI Li 2° 204 
SI va 139 51 Zi dà (RR:) Di LI Ju co do u2 154 
sl Ne il 21 di GG Di GO GI DD di da co A 
53 Da 4 E 4.1 SI 3x5 dI cu bl qu (ah Da Da IS i 
sd DI Di 11 L1 Uil dI GO G.I uu sà 
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GEZIDAE DI ALTO TIRSO A SOS CANALIS Cacice MISS. SA TGA 
Hacino parziale Ikacimo Lalale 
Aruta 6.37 kmq Arca li 37 «mq 
an beda #12 mslm. Al Media. #IZmalm 
Anno f;en Frh far Apr Mlug Civ Lug 50 Sit Dit Mo Dn Anno 
I Za ni UU n 
2 HH] n? 1: n: "] ul 10 LR] ci uo LEA) UH I 
EI HM:] 5] 12 Uli 1 CI NI i uu DI LELE] CA +6 
4 I HI ni 01 12 (gti Hi] LIA] nu DI DI z bl 
Li C+ e JI se LT] dI Dil NI Go Ou (oi) GO Ù2 Us 
4 JAR dr (a LA] al du 10 Leila) Upi ho LAI 18 107 
1 3 ui dI nl 21 HI) uo ZU La HI d9 DI LHR: bt: 
1 1.4 DI u.3 Ù1 qu uo où 10 (NA) uu 1. ÙA 24 
|] papi 21 da 0 41 Ju DO 10 (HAI dil URRA] Di tà 
iL) 16 dI db ni I Et où 1.0 (FR) LA] LeRA] DI 23 
Il DI d4 13 dI ud do ou da do tg] dI 02 Li 
12 31 DI di Ut qu da ùd DI GO Ul dT Li dd 
13 1.4 21 12 16 14 3] ni di (HE) uo RA ds bo 
14 LA IT 3 DÀ HE 11 u.ù 34 QU Da Lalli DA 10 
18 dI L1) 18 DI dé DI Do DO 10 LE] di dI 14 
iù nl dE ni Ri DI HEs) LR da NR] ho Du Lat) Là 
In Lai] DI DI Ls | LL ni Go DD MEA] CE.O Di CaiA] di 
1A DA ui ci uni Li LA] D.d DO 2] LA) DI 4 22 
19 1.1 di Di Da Le DI d.0 Do Ha] 1.2 03 1.1 dà” 
10 LE 1.3 De dd DI LUG] GO no Da Do DO si 41 
11 Da rà ud 52 UL DINA] URN] uu Da DO 02 È Li 
11 Da dl ne DI Gi Gu DO CL oo do L.A a 251 
13 1,3 LU US) dA n: Lin] Lea] LO un da ci î eli 
14 DA 11 Li | DI co co LEA] LL uu 10 LF î 01 
si dA 22 no do un co dI (I oo i uH dz HI 
16 LÉ IL.à Dé di Ù A dI DI G.l i 10 LI Di 49 
Vini ni Lari id DI co co ul LU Ud HA] 0.2 Lt] A 
ma I.l OT 2a î I 1) 1a qa Di no na GI Da 31 
PI Da dI ri ni Ji co du LU [HA] Ju LRSLA] LEALE Za 
eil] DI ni 1.4 dA cHe î DAI DO CHILI 43 DI GI 1% 
1 na DE di LI n. co Du Li cu UH) GI 1.2 Liù 
21 GI na Là mi mi GI Ta li (HI) 17 ni È 3u 
1} DI DL DS iz i” uo (NEa) UE du HI Di Gi LE 
4 z di Da SI 10 co DO CE co DI DI "I Si 
4A ma 14 La na Di Gn qa HET, GO DI GA TA Fi 
16 ii dd 02 Lu iu È.u Qi DG Logli] i LO 21 “Bi 
+ z LEE, a Io 2 co (| co CE Go 11 I.i na 
HR 1 19 La ni Di I Lea o DI UE ni da SE 
13 (HE) Lega] dd "1 (n Lat La LA] DG co LAZIO] ni LC 
dl 18 Li 4 nu LO o Lar o ih co DI 3] 1a 
dl Di A 15 dl ui È i 31 ca du UH Ù 4 11 2i 
41 Ar) Di ni Di ci Gi 210 co oî GE dI ÎLI 11 
41 un GO Di nl Leali Gi (HI Da Li LL dT La 15 
44 08 LHR Li 13 10 Lai | dI Dl 11 co Ju | la 
di n2 Le | DI 31 1 | LN HI 231 da do 21 Db 17 
46 GI Dt z dl 21 LANA] du 21 Ji uo Ut 04 DE 
4F LEN] ui 412 ll 16 no UH 10 an da no où "3 
45 14 DE 18 DI 21 Qua DU HIHI 42 a 1. 1U 24 
45 Ud UT dé Ju Sii di 10 1 10 La D: dl 23 
£0 01 DI UA Hi) ge no HH 1° “i da i ni SI 
SI DT 17 1g DI di Da LUI HIHI Hr dA DO dl +i 
Si 19 da 19 Di dl dI UL UO Do 30 DU Li + È 
ki DI A dI Da dI (Nk: 10 19 da da ù! l! E 
SJ Do DI da DI 36 20 DG HI Du Lt 


ne 
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zi fx I BGNNARI Codice SNA NI ORA 
Bacio parziale llacine intale 
Pata 157 kr] ATCA 157 Emi 
Alt media 446 Mm 5.:M. AL Media: 44fi n s.l.m. 
Aia Gen Fcl SLar spir Mag Giu Lug ARI set citi SIL Dic Anno 
I dI DARI tI) ni 
1 u 01 1 Di a Gu uu HH LNLA] da ei Di i È 
3 He] Da DA ni I Gi du uu LARA] MEI È: ì3? z 
d nu LI n.2 Ul | Gi ni ni do Ji c2 LI UH 
5 13 (1| 01 ni I GO Da LA] URRA] du (HI n! ug 
di ni Di I ud dI Di LR] no UnA] Hi] La HA 11 
T ui 1LI 1.2 0] aa] DU LEA] Ul DO HI Lia I Lt 
£ I 21 Lal Do DA] ni no LN LWa] Do LI dI 12 
Li 03 DA Di di DI Lat] DO Du LALA] An “o CI Là 
10 Lai | dl n2 01 Al (Ha) ni oo Lega uo îu GI CI 
11 Da DI d.1 U.] Ul Ci ÙI UE W | 01 DI 2 Io 
li ÙI DI 0] DI 30 DO DO UL CO un Liga Lei] 12 
13 DI 11 nA Da I Ho un dd DO DU dI dd 20 
14 DI DI HA DI JI ui on Du Do nu DI Leni | 12 
15 LeRA] DI ci 0] 11 co oo da LANA] Li] Dei d0 Di 
[5] co Lea UE 10 0 Gul un tI Do 00 (RLH dI 01 
17 D] DI LE | DU LAI] di ùn UU LWLa] un | 13 019 
14 DO O G] NH DO où do GO LARA] DU nf 2.1 Da 
19 Do DI Di DO DHRA] Dt Ugl GO DA 01 ni 14 17 
20 1.1 Lé HS Di 11 dI co LU LARA] LE) HEI DI 19 
11 Us I ni 03 21 Gi an IHIH DO GC di DI DU 
ZI 0.1 LEGLA] 1 CE Du ui GO LT La] Do DI li 16 
13 Ul 2 Go no a Qui cn GL Don CE dl DI dA 
14 LH Le | ÙI ud HI 0 fl La DO Giù DI Hei 13 
23 h.1 ui Leo | CI Du A ui O Ju CI Ul Uù LI 
là na né CI CI 27 da an di do Cu ! (HA 18 
17 c3 mi DI GI 0: du al o 0 Dl LI cn mR 
bi un Li GU UÙ JA ui dl Ul “Uu URLA) Li t2 ni 
FL Ù i n.2 ULE LE 18) dl DI oo do UA] DI (i dun 
40 uz G2 na no dl LOLA ui di Gi ni Gn IR 
Ji do GI LIE Ùl iu ul LT SU dI Ul ci Ja 
Ai 15 Ub Ci 2 ul di SL (LIA) SO DO Di! (PRE où 
31 4U 02 Di ne HI Den] dl e) ol Gi no GO 15 
id I h2 IHS) UL Ul MEA] [uh LA] Lai] URLA] L! ni Uh 
di DUHI u2 LA LIT 19 : DH di Lei] DG GI GO ni 
ib DI 01 GO uÒ 19 i RIA ui Dgi] Di Liri DA DE 
37 UNE! 02 ui Di Hi du UE qu da DO Qui ia DS 
k1.4 14) on di LS! 07 39 sla dl d.0 CI GI Us 10 
19 31 Di u3 02 DI! Suu DI A) du Oo È Mi Liù 
do di li Li GI DI 19 20 do 230 Gu Go ar LÀ 
“Il DI 0. LZ co DO 30 Ju Jo Ju LR] Li né ico 
Ji Cd Uà i Ul DI Ju di an 30 do i 11 .3 
dI QI 12 HR C1 on 37 no 19 al do DI dl LI 
14 DA "i 1! UHR) ui HI nl 35 3u Da (2 DI 12 
di DI oi È LI uu DUI iù 10 uo Du nr 312 CE 
dii QI tl 5 ci od 30 10 NEU HE dI Si dI Di 
+1 DI na co UNA) Ù 0 LA] ua 14 UÈ LARA] Ju 12 LA 
dl ni 02 LI DI 00 0 ni Hi] on dn ni zi Da 
De) CR 30 Hi Go na 42 Lo 22 EH DI 21 21 6 
50 GA Îi U: URLA, 0. DI Do 20 UR du SI du na 
3] un 13 12 2 UL Hi] HEM] 10 ul Da DI DI E 
31 Cl 11 Hi Gu ÙU LU] DA] 44 uu LARA] du DEA) di 
zi Ol DI 31 Ul oO 30 10 IM 310 Du SI JI Uiin 
pa | DI 11 JE Go oo nt] HEI) Hi) UA Lee 
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DEF SOM PLESSO 


SCHIEAY£ NORD OCCIDENTALE 


Arnn Gen Fch Mur 4ur Max din Uup Apù Hel Lr SI Chic Annn 
I î1 DA IAC Di 

1 19 SI 147 Sd ar 24 1A Gi 1î 73 Kiù DAG pal 
3 FLO 212.1 dL2 101 4° 19 51 LÀ ÙA 24 15 HI ti 
d 219 210 231 24 4 Le: 46 È 9 12 IA EN: 33h mat 2000 
s 39.7 93.A sd DÀ Falli 14 d 15 4 TÀ #1 id ut i 
ù 719 3641 [Ii si 28 LE ti IC 24 54 Uli 1817 123.4 
E) CE I ih 7 mol 6 A LE 2.1 29 1.2 pIA) ri 163 411 3449 
M 518 23,7 (ita: 61 4° UR DT dé Da 10 s ORA dd i 27114 
A Tal 135% TR b 1223 ‘56 si Rieti Do cite; 2 43 515 2480 
(DU) 26.5 77] ILÀ 159 Ln I u? 14 ui ri di Ii 1809 
ii 130 24.8 194 EI 59 LE 20 96 dl 33 À.I 2h 1922 
11 13.9 21.3 DIS hi Da da LH dI 1.8 22 zi ]T 1119 
13 133 159.4 152.0 IUS # 168 To ti: 14 La d.J 21 351 ETRE 
14 LO. 3 dl 7 1913 IH 112 sl ea: ZI 2.9 55 158 50 | 46h. 
IA 45.5 Sud 7 491 Li:fL6) 3.2 20 dA 3i 24 56 142 1451 
IÉ 14 19. dI. dà sa 23 Li da 22 29 37 aL bh 130? 
I? #1 21.7 Di dr 9.7 24 iN tb: ii ai zh L LEEP I559 
18 54.1 11.0 197 #28 204 DS 31 29 LOG DTA 219 52.9 Zi31 
iI DA. 65h tr: 325 16.1 FA Da 2.1 02 52 54 4 IS 2009 
20 161.9 DIAL ILS did 1° al) n Id (9 sl 57 bRI 3477 
I 125] 208.5 549 235 Sh 51 23 1 d 145 18 54 dI Jd6f | 
21 250 1.5 cl di 2.4 Da 23 02 DI 24 26,3 10 [d54 
2l Sd 21 d 17h Vi di A di 04 16 hai d. ILG Lisi 
Li T6A 18 53 2.i dé Ù 5 ni Di DI LN il Ho 1359 
ERI 17 SL 119 123 BE 12 23 ui DI 24] tALI 107 4 Als 
16 103.1 149.4 14 7 Latta s4 nai nh LA 12 1331 IR di 01 346 
1° al à ZIA 149 4ì al 25 cdr, 03 2.1 DI 45 44 LOC + 
26 16. 16.4 Ina ì Iii 28 Di ni Ln | 40 415 01 lita 
29 207 ZE 190 s30 NI 48 12 i 2% d4 £1 264 1335 
Au 35.9 LG 170 5 i fiv. si Di i) 15 19 | ili 141 343 
al 15.1 4.8 155 al 1% LE LE: ca 2A h4 Ii e LO 2:18 
Ei 511 RO dii Liù DAI dl 5 LL 3l 21 244 143 114 CRISTO 
Ji Mila) 49.5 dI È LOSE 1 2% LI ni DA dai da $7 sa 
LP 30.4 82.1 404 11 +3 CA ul LEN] si 1}ù 30s sad Zi SK 
ia 151 Idi GR E11 IRR "i 1a ià 15 DA 131 334 3423 
de 16.9 156 D3 157 3h 5A LI) 35 da 207 621 Lin é kE1:16] 
37 42.4 1A d4 A Gui ID GA a CH DI IL.C 1422 RELRE] LELE 
Li! 820 9 dad ili 12 IE] Àl LI dl dd d 36 d ZA! 4155 
dl 6A 29.4 ui 46.1 11 1.5 mR) 1A JE 4. 181 mE li i 
Ju #01 2h32 NERI] ti Es LR He È] 7 ii dii 259 2113 
dl 29 2.3 169 15.3 Li 1.2 LHR! ùL (i dI Su Hi a 249 
dl 1359 IRR 192 EIFES ipa ma 20 11 I hi di 359 260 | 
41 TA 19.à 426 181 Z UE G+ DI 11 da | DI3O TRA 5421 
di 109 SEA 95 I2A 5: di i dI #0 [3] 194 3A 1401 
dà DA Hi 255 ID 3 d3 BI 1 dA 41 31.9 dé i al 2 2547 
di 20641 251 25% 14 A di id vis) ul ÙI DI zl FIS DIP 
Al AGO ILA 112 i il 14 1A 13 21 1I di | sO: 1772 
di 424 141 #70 Cl: GA Vi si Li 16 gioca PELI ICE | 3U4 i 
49 141 II di li sE 19 15 1. 21 18 di 21 61 RHESE: 
30 36.7 214 1OA.2 41 103 Da Ra gii 2.1 DI KE: 181 187 h 
L:91 ToT 1669 Aa 200 CPI) di Hi 'a 54 4 4l 403 4'25 
al b9.2 SIL di. li] 18 24 I di sl 17 LI dà 195. 
E 139 [aa] 73 ma i 4 bi HE Di il 24 144 11 IUS 
34 à.l 119 JP3 dl AI 18 21 Da Lo. Ga T 
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EFLi550 COMPLESSIVO 


Scusa LENI 


"ono fim Fch Mar Apr Ling Ci Luv Apa Her LIT Val Du Anna 
I nd IAA 12 29 
i 2 27 tap Li GA ni A nI 51 dI da A 13 d 
] 2.0 18 zE 14 10 I Ge MI Da Dù Ch La Dè 
4 Le L2 14 DE co DI ti Du da Di Lé 11 191 
ì ZI 12 ] 4 15 ni i F: Lee Di Là 3 12 
fi hi DÉ LE Di Gi 2 DO DI DA ni zà ID: 
3 1 E DO 54 2a di 2 Gi US dl De dh 29 lh 4 
h] 10 18 tit LHc] Da GI DI ud 20 12 13 18 14% 
4 Le 25 1% 259 1.6 n5 "1 n: a ult 14 id 203 
1d 18 14 09 La Lee) GI Le) cu Ju 0 17 1? 9 
Il dé LAI Lu U? uo 0.2 nl ni i DE 18 19 b.ù 
lì Li 32 nd GA LAI co LI LELE Ti Do zi 45 122 
13 18 LB: 49 16 21 DA Dl uo di DI 35 4£ 18 a 
14 63 2.6 14 li 11 UE Lai] GI D.i na 4 i 45. 27.3 
15 36 12 sT 28 1.4 ce ni Li 2 0] Us 03 Di 210 
ld dé 1.3 30 12 DA DI il a DI DI DI 22 bis) 
17 na 17 09 co oh DI Gi GI 03 DT 07 1.9 1.2 
15 1.5 Là 2% 12 1.î Gi ù: da 6 DI ni 1.5 13.1 
19 134 09 LA DI li DI La ol DÒ 25 sù DI 4a. 
pl DO 5A di 3.4 È DE ui Duk GI DI GI n] 29.1 
11 G2 VI Li li 1 DE CZ LR] z 19 tà a 218 
di 1.$ 1A 19 Le, 1.7 LE MI GO D 2ì 24 112 
13 us 28 li OT Di ua ù SLI Di DE Di 19 di 
14 ni 0.5 n.0 Da 00 DI Qi da DALAI 0a Di 18 si) 
15 17 DI Ui LN 15 UA tl Ju ULI He: 1.5 id 13.3 
Là za 2.6 20 LI na ZII n° 15 da da DE Ù ID? 
13 da 5 UaH LUIS: 7? Ja sl LU Mi Do 19 LS IDO 
18 12 d5 LL ni 09 di dl TA DI uù LE nd si 
19 39 tl DA 21 HRS 12 ui Di DI DA He) sl 133 
10 i dot 4 1.9 LÌ di ia di dI 2.0 24 14 06 
ll 19 19 co 33 Da BEH iO DI di DS DI 30 ns 
Ji 1A ZI Là LA Fai Hi na ni qu ni DI a] If 4 
14 17 14 là LISI Ut dii e Lui] 40 Le: UU cu Id 5 
11 23 27 14 II Li HE Mi Ul 12 MI Li] DR 14 
bi) DE 43 14 Le UÈ 1: o Uy qu LA] 2U Li 36 
16 15) DI fa fd Di da n no Uli LI ni in ik 
JT 19 dé né z1 10 ui ui U LS DI To ui 115 
18 2 49 1h 11 13 12 Ma ni Ue 20 27 13 2013 
14 1.1 1.3 29 Ta 1A UE i U Un 03 I 11 (Gl 
40 51 13 UA 1 Lie, 12 n î n LalEs] da Le 115 
JI DA da UA di Lele: Lic: di uu Qu dA hl 11 ad 
411 15 Tu ti LI Do LHR. Ln Do 09 DA DN] = 189 
41 ni Dé LE di Ci i Us. Lu uu 14 dl Li 26] 
44 ni PS Lo] DE Di CI (6 Gi GI Ì 37 Vi 189 
Ji 21 VE Ci di di CI Ù- UG uo 15 ìi 14 112 
dh Ii ti Lit la 01 LI UL ni LEA) Su dl 04 #1 
41 DI LI Lai di DI CI Gi ni co no Li 79 133 
af 10 13 if DS I.É CI is ne DI da Di Ei 194 
4Y ì Di 1.3 Ji MI DI Un Di GO DO Ul Di hl 
51 24 USI 3] 2 Di GI GI DE cHe) J1 sa ITA 
31 4 su 31 Ji 1.6 02 Di UNNI DO Ju dl IF 3 
Lie) ce | 13 26 do Di GI DI 01 DI DI DI Gi Sù 
14 U.2 1.7 14 20 Ué La GI 11 GI 02 Di 12 Sy 
dI c1 19 ti n3 DI DI di Leg Do 30 
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Schema LENI Deflusso in Mmc alle sezioni d’interesse 


dei bacini totali 


SEZIONE I LENTA MONTI ARBUS Codice ISS. ANI Pia 
Bacino parziale Bar no cale 

AlCa: 81 kme] Arta. 75 6 Emmi 

All bedlza 167 n s.l.m. All Atena 62% malm. 

Anna Xen Feb tai Ani Mag Giu luz Au ET] {tx mar Dir Anno 
l ud hi DI 20 
i zi 21 zi Li U.É d2 nl GI Di Dl id $J 94 
4 ari 1° 2 lA Io dl ui Uni ULI) Dna Cù Do 138 
d Ji 1.2 la DS UL al Lia] co Lal ui sh 19 dù 
A 11 12 1. 14 15 nd nl 3 MI DI 14 2.5 ti2 
(1) 41 De te: Li) Go dl Ul Da [PI] nl z 26 10.7 
si 14 Da fa dA ni n2 È: DI ULI 10 Una] 29 154 
f 1u L.A 1é Lit; dé DI 2 UNZnI Di Hara 14 1% 148 
* al 25 EE.) 2 I.b Lia co DI DI où TA 14 i 
ILL 19 14 ca CI] do DI cu di dI LE LF: 0? #9 
Il 6 DO LHR, nu Lello) dl DI ULI pe] ns DR 19 6h 
Ii LI 22 Cd Li 0.1 no ci DO DI CHI 2.5 4,9 132 
13 I.H CHI 3.0 15 2.1 UA LAI Lee] ol 12 Là 4 IRA 
14 4A 36% ia li 1,3 di (NH ULI DI 9 4.5 dl 217.3 
IE 10 2 7 29 14 US (Ale: 0.2 DI 0.5 ÙdI Db 11.0 
(Li) (VEE) 14 2.0 12 04 DI î.1 dI I Gi Di è LAS 
IT DU: 1 GI Da DA dl Dai UE DI Len) Lo 19 13 
Le] 1.5 DI 26 1.2 1.5 Di DI 12 Dale) D.3 12 35 11.7 
il 14 1A DA GI DI di QI 19 30 7 dé Gi [ds 
20 ui I 2) 1A 2K Li Di ni di 2 19 Gi 29] 
11 di 5.5 Li l.i LO dî d1 dI È Jo Dà Lalli 2.8 
11 dt: Lo TE dI 11 È DI LUI UL DI 21 25 III 
13 d# es:) i] DI LI “2 JI Ui E; HR i Lù dà 
14 zi ni DG no DI DI dl ol UG 03 uu L.É 5 
zi 31 DI Dà DA ni Lo) DI ÙG 01 La zi Li 10.9 
14 zi dk LE LI Wai GA È LIA Ul ùJ DE IT LT 
11 45 MI UH (8A) Dt DI JI ul ul DI no DE ILA 
si 12 Uni co Lune. DI c 31 ÙG 011 JI sE 1.3 i 
Pat È LI LR d. | 06 2 dI ha Gi Ni 09 ZI ui 
ui 31 11 dl ns) 3 uni Ui UH. Ul HI] 24 N] i 
3] DS Lo GE VI DA n ù ni LHanI co DI dl i.î Di 
Li Lé 21 if Lo 21 7 DI Di Go DI ni DA 51 
Hi 17 IA Là DI Da ul Du ul (LG Di Lo DG 10.5 
Ha zi 21 i+ di DI co DI Ul LI Ul Ud DA LIE) 
15 CÀ 15 VA Do DO O. 0 LN CE Di 20 (nai sa 
dll 1099 DI i De | ni QUA uu) LHELI UnA) Ul di Sp 5% 
Ur, 19 HE ig 24 1 i D' DI Lai ni 1à tai 309 
1A Li é Dl N: 1.1 È "LI Uk HE È.I Zu 1° 1. 20h 
19 3i 15 25 21 d Di Di GI GI Di un 41 152 
dll 11 Lic; (HEI dA Le) DIRE; Ù. n Do où di USI :15 
il Uh DA ii 35 Di 22 no ae Una uu bs 17 ist 
dl 3i Ti LI Uh nl 0: cCù UNICI G4 ci 1° Bir] 
43 [ci dà «A ne LS nl uu Do Do il 52 kl 40, 
dd CA 24 Ci 1a ni dI di Ul Ul dI Le 13 189 
di Di 12 LHR; 11 Ci DI I dui Da Ci 13 ii ILE 
Ji DÀ 25 CA dd c1 Dl LL da UNA] DI dI id 1.1 
di LI Li CI 3) È DUI GU 10 dA La 13 +9 Dr] 
de al CR) LÉ |}: La te] CI UO (gici Di Li vati 19. 
dll DE 10 li li DI Dl co ca Da ni DI Di dI 
50 ZA ‘o il Di LE: 2] GG na o DI 32 zà DIE 
SI 4l So 1 di Hb; nl ULI 13 ui Le) DI DE ITS 
SI dd 1A 26 da Lic: Di I dl dl W. | da ui FÉ 
hi Le: 17 15 n Dà DI 1 Mi Oi 01 1] Di Sa 
Lr) (aei 10 li dI G. DI Qi dI du Li 
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Schema ORIENTALE Deflusso in Mmc alle sezioni d’interesse 


dei bacini totali 


Bacino parsiale lazio Loale 
Arta GI.?8 kma ATTI: GI FE KIMI] 
All Media ULS ri Lam. A ela SIR 051101. 

An (en Pula fur Apr flag Giu Lap AO Hel Or Sua De Aria 
I ql LIA 0% Ri) 
ri DI 01 «Je i 14 Ul di ni na Lala] mi d 2Î 
i LÉ Dé He) ui LL] Mi du UL Da DI ni ZI AJ 
4 DI iù E: Usa DI Di dI î | DI IO) UA ud AR 
Li di DI “ui 2 13} P: 1] ui LIRA] di] ni uf: La 
LA Li | Lù TU Ul DI DI i GO (WA) Tu 2 ni Il d 
ti L'A 21 FÀ dd Ta U4 dI LL] ULI Ts na iz 24.9 
4 19 tà Jù 13 DT Ì PRI DO no) Do 25 Di In 
L IL #9 19 19 la Di 42 du dA, 04 iù di 40.7 
LL 3.7 10 iù Th DE 04 dl dl Ul DI 24 35 IR 
I] 19 EJ 13 GE 4 LI DI da d.0 no DI (= 12.9 
li 1% dé dì 10 Dal: Ùl DI un uD Lie Fari 42 11.3 
Ii GI BI Ti ci 1.0 4 DI 0 DI 0] Lg] Iù 119 
14 01 è d IRA 14 Lit Ls] DI DI LIRÌ 0.1 Di FAL rl 
I5 L'A) L.] 37 12 ar 0. di DI Di 0] dI Lù ID 
Ié DA La La Li ii LEI LA do DE DI È DI 19 
IT DI DA da Di Dai") Di DI I D.] 012 14 dA na! 
ia LEA] 4.3 26 5 2.6 Da DI 09 DA DI DÀ 23 I2 
19 5.I né na Go ni 02 Ùl DI Di 11.É 53 HI 217 
el] 1.1 4.4 HH 21 Li Lt] Dl DI GI Le, | ii dd GA 
1] URLA] LA Id E] URI 02 Dl DI DI (NNN] DUI Li T.b 
si Cu 2.d su LI ug z Li UL DI DA Li si Io 
pai 19 246 dn 23 tn DE Leti Ol DI LNRA] Ni +i 13.1 
14 25 4.1 Ji È d0 Gil Da DI DO DI ne n sà 
si di 0.4 LE) 12 ui I Use) cu Ù.I 3.6 fl aa 35.1 
La FRI 51 vi 10 19 oo di Gt Di iz! DE vai 21.2 
2 51 20 as: da Fal n SI ci 12 dd Di Lil 4501 
1% II GS Jà LS Fusi Da Hi LI n di ui nai 16.6 
DI 22 US no Dì IDE Di oc (2 DI i DI «Co Li 
eil) Lic] 4.3 di. DI Da DI GLI Gi DI So hl ti GIS 
}i Lr LÀ à1 26 ba Ci [RIE] ci DL ni ui i 22.1 
Lei LHC, 18 Id é 25 al 1A DE Da nai di ni tali Ci 
31 9 DE 41 ra Luis] 3 È.1 LHiri DI 32 Di no 10.3 
di 295 45 AI DI na Dl na Di DI DA don +2 211 
35 2. 31 PI aÙ LH DÉ LEI DI Dà 24 HU Lt] OE 
Ei 11 La dI VS 11 (IE) n GI DI bl ER IBi 14 
» 103 14 MEI 21 JI È.I Ul CI di dé 20: ma in 2 
Et zi 102 bei 211 15 LI DA A di Fo) "U Ju UA 
3 Ni: Di ia |° !h E DE GI DI ni n 2 135 
dol 31 Ns] E co ud CI ul LU dI Ul EHI 4 131 
4] dé 19 51 Di Li] I I SI do La Lair] Li IS 
41 26 si Li La DE Lu: dA CLI di DI Gn al IDE 
dl 21 PRI LA Ik DA dI Qua DI J0 DI Là ak 13.5 
dl 19 h5 Bi 13 UR] DI no o 12 CI Ci 14 174 
45 1/1 Lu 6t, Di DI ua dl do TU Due 2. db dal Lei 
dé Lipesi ST.5 L2 (Ri: Dé JI 04 uE4) ll Du Du e; IR9 
4' 2.1 2.1 Di LI Go nn nI 0 DI ni Dà A uu 
dal 10 ul 20 2i dà J4 Di 11 ll DI 11 +4 124 
49 è ds li di DA dl Di 4] Du La 11 dé 12 ò 
Sui dd Li L7 1% dù JI DI JI 0A LuR 11 Da 151 
5] dI HeLi ly ou 13 dt nd I DI DI duo È zh di 
SI dA 4 6 49 13 Liri 39 41 qa Ut 04) de AGI CERI 
£I DE sa Bi 11 05 dl DI Dl Ùl ci Ti DI 203 
54 di 25 È 15 DI IL 09 Di QUA sl 
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SEZIONI DI SA TEULA ASVILUCIA Enedive SAR AI AGR 
Hacina parziale Baone inlale 
Arsa: 49.32 kmq duna. 44 2 4g 
Alu ffedia: 417 om g.lm. AL Media: SI malm. 
ANAG Gen Feb tar Apr lag (Fon Lug Ann Sri Lt] San Vir 4nno 
I LU un Di Ma 
z TH La DI dé né dA Di DI 11) HA n.2 da 03 3: 
d nm 15 GA DI 14 DI ui an nol di Di Us 14 
4 d n.2 ni Ri 12 ni DI ut 72.0 Da nl n.2 20 
5 02 li li DE 7 DI Ul un LN] 01 02 02 2% 
ù 1.3 13 n.3 dI Leu] na La] UL 20 UR, 08 Ci 50 
ki 354 24 51 13 US 12 Di ho oi dI Di UA 541 
4 DI Lt] né 1a Di LU LEA | LEA] MI LA] GA DE CN) 
LI 55 4.] 1.2 db da ui Ln bi 1 G.] LA 42 16.5 
1 0.7 Da Di nl 02 z L1 DI D.I DA 21 cp) ho 
il Dé dI DE Ù4 03 ù: Lt DA 0.1 DI GI Le bi, 
II DA 4 07 ULI od où ul LEN] DO GI Di DA 14 
13 Lff:] 2.0 Db LE 0.6 LR Lea DI 1.1 ÙI 1.5 09 a 
14 1.0 LE 51 Là 0.7 Hi 01 QI D.1 DI La na 129 
15 Ù2 1] GI dI 0.3 GC] LHR] Da DUO DI DI Ù6 Lt 
Li 02.1 D.] DI DI 0.1 Gn DO LEA] LENA| Da Oo n nr 
17 dl no G.2 01 Lic; UU dI GI DI DI TU db DÀ 
18 23 Dt A dI n.1 Go o LARA] dI 19 DA nai 2a 
19 44 14 LA La Da Ù1 PRA) Da DO i. 4h Li 18 d 
20 19 18 GI 11 Di Gi 21 Da DE 14 Da 1a h2 
11 Di 24 LO ÙE LE N DI ni ui DI n2 1, (E 
13 no DI Ta di Lt duo DI ÙI 19 LO tali CS Li 
23 DO Li] dd 11 GI SN n! Le: ui Ù.] du ui 51 
14 Do DA DA JUL Di Laga] LA] do SLI ol co co dé 
z 1.7 1.1 DURA 18 ni 31 Li] da Di 2.6 i So él i 
Li 23 1.3 (RI SUL LA dA dI 11 II Gi 2 L.1 mi 
23 cali |? 6 1 1 Di di Lgici 1] 13 12 GE [3 214 
14 17 19 (ri dl ÙA dì US An un nl (1 DI mà 
1% TÀ n2 DI Ji Lui | JI LI JU 10 DI GLI dI 5 
+0 DI 0] 35 11 dI da HH HE) 10 316 45 14 33 
1] IT 17 13 12 ne Lp 2 U.] Id LET) 2 I) #1 
JI dl Da à è Dé 3.4 DA ni 11 11 I.I 13 A.l 2,4 
33 LA UL 1.5 UG DA di È i DI HEUL DUO | DI ECHI 
id UN n2 ni di n HE CC ul di ÙI (3 dI d.l 
da DT i 1A 17 DG DE (2 Dl di DI 1A 02 IDI 
i6 LA MA 10,1 UA da DI (Eh ud dub 2.7 14 di Ii 225 
47 19 03 NI dé De) nm | GI G] DE 191 6” 211 
38 2.0 [8 h.3 17 uu DI “1 LI DA 05 21 DÀ 159 
Ja DL DI di L! 16 i dI DI D.1 DI nl nh 12 
JO Li, | 14 13 11 dI ou Jo ui Do du il ul 18 
dI Do Ddl DE 23 32 Ù. DIA) LEA] LR] 2L LI Ta 3. 
dl I 9.0 n | di dI 0: du co GI JL uu uU. A 
di ati 12 ìl 23 Di Ù, 10 LR] Dl 11 ù Li 4U 
dia 4.1 VS d& DA 30 Ca DI DI DI 2.5 17 04 "Ai 
di Ga Da 31 DI Il GU ni Da UNA] 57 LI Hi SI 
AG Ve Ta 11 i5 da di Ji Li] 04 Lat) Go Cut 43 
47 DI DS 24 12 sla DI Di n DI uo 15 "09 DI 
AE 36 La 35 ri Ju Li Ul ù Od 1.5 12 DA HA 
d9 (| di na 02 12 DI 21 DI DI 1.4 Ln DA Coal | 
sù ni 15 16 12 di dI DI DI DI 21 22 1? 11.3 
sl 42 T7 15 UA I ui Ui 1 dI n; 12 R 46 
Sh hl 1,3 14 23 1é DAI i 12 0.2 d.2 dI di 119 
53 0.3 1.4 40 27 ds 3 LHiici 12 DI 0.2 11 1 (URL 
dd (He) dg né 12 12 DI GI! DI (I 14 
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DEFL:550 COMPLESSIVO 


Scurza ORIENTALE 


Lena (gen el tar Anr "lag blu Lug Agi Zel Dt Salieri Dig A LIL 
I (NEL: di na Li 
1 DI Us 11 LN n9 u. n Dl ni Lea] a Bh 
4 L3 2.1 da GE IC GA ul I Do LÈ di di 7 
d 18.5 id LA IG (Hi È 6 QI Ù MI ni di Ci a È 
5 DI 4a DI Li 20 DI DI L co I dd Lt L= 
tn UT È3 13 dA Lal CI NIE î fl co a LI 151 [RT] 
1 12.1 dh 13.2 13 DA DS 42 li LI E LI 16 195 
A 2.1 1A Li Ik LG LARE HI i DI HI 14 19 14.1 
% 12.1 120 di 1.4 18 Lei 31] Li LR | Di I? 163 STI 
10 "A 5 z° IR Lo LA] di dl Ca D7 di TA i.0 
1] 2.4 2.1 Hi 15 DE Di 31 I Le Ùi ni 10 6.4 
12 2.1 10 zi Li UA Di DI Qu (tRa] Di 42 so 157 
ld Io 10.3 84 TR 13 LE Di DI DI Di da IS di fi 
LE] tf; ZA 26.1 Lé 1.4 na LV da Lune 0.2 DI ZA 199 
[E] 01 hl 19 14 tI Le] DI i | GI 02 DI 11 127 
lù 0.5 BI Lé N! DI DI 19 Da Da DO D.] DI 4h 
11 0.3 DI La HR) 1 DI DI DI Di DA Ts 15 zx 
18 03 19 11 vat) 11 Da DI ul Ds Di 12 lE] Isa 
19 dé L9 DA ZI DI NI NI AI Da ITS oa LI 42.) 
20 2 67 DI dd 1.3 DA LL 23] DI " GI 12 200 
li 11 51 1.3 li Lù 0.4 DI dl DI 0.1 LHC] 1 14.6 
11 dB 2.3 54 1.3 DA DI DI dI DI n La hd #10 
13 LU 1.1 Ud ra (N68) UL | Li RE D4 DI Uni dl 1 2 
pei d | 15 1A UE: Leila] du ni 12 La] al oo -. n 
2à DI LA A3 nu i. (urli Cù 1a dI 52 ÙA 227 56.5 
1h 2 n19 LE 1a pil A d GA E; 03 îiS né TE PES 
La su 313 d.1 LI 24 La ui di DA 1 12 126 BI 
1 Io nà IA Do 1A nE LH 1° c1 Late i] ui CERE 
19 È 19 LA 1.8 Lai Di H vi ÙI La; ù2 Di BI 
20 Ji 4 2A dA Di ni Li 21 DI il 09 dl Cho 
ll RI 345 ni APE, dl da HEI Ha Li Di DE dr 36.3 
12 DU 2 20,9 Li: Hi 17 ; di Le 14 3 ue 3 
dl 19 cd 51 Hei IRE Di Lt ni 1.2 îI ù.I Di 15.1 
LEI 2.9 4 si NE DI ni LR 31 GA Do 19 15 211 
Li 2.7 18 11.2 FR z La dI dI L.] LE LI di 311 
LIO BH LE LG zi ICE (NRE) Ù; di G.i 51 J6.R iL 0 11 
DE; sE dl 14 41 1.] CNIL b- “a 1 1% EUR] 143 114 
Ji 4.1 12.1) ZA CE, 4A (RES) Lato d7 GI li Sl 49 das 
el) 21 14 dea i di LI fi dI Ls dI (ih) Lù I7 È 
Al (2) 14 De HI Lia Ul co DA GI Uli dl 39 IIi 
Al UD Da “I 13 LE Len | Las, HR dI di BE; 1.9 ld è 
41 n sE LÉ Là LI Ù7 CA JI G1 Lala DI da 208 
41 21 2A 11 è 1 Ter di i dî È. I di 23 IL.I di i 
44 Si ERI IO i.3 33 4 Ci ù nl LR #9 di 137 
ai e] UG Usa DI dA Lea I DO d0 LE Lit iI lla 
dl 21 9A] 45 Le Du 11 di G n no n 10 12 
4° 2% 17 dd n} 41 DELI 31 Ul ù2 dI it 13.3 ili 
db RES] 2.5 te: 41 de da i D° GA 13 i 6.2 309 
49 13 1.5 Lé Di 33 12 22 u Db) Fari Fi) Fani I 
30 23 22 4.4 41 Di da se u° DI #4 hl d.1 255 
&l LIA 13.2 13 Di cho JI da 2 dI DI i 15.3 512 
Al TH. 5g à.J is ì:: d1 di LEI ni DI Lea L39 uo 
sd 19 Ta 121 bi 1! de dI uz LEALI di dE ì IG.A 
er DI 34 sa DT Li:3 z CI ù OL dI 
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Schema CEDRINO Deflusso in Mmc alle sezioni d’interesse 


dei bacini totali 


apziosi ni CEDRINO A PEDRA E GOTHONI Cordeu SISE /RSI 562 
Bacino parziale Bacino Iuzali 

Arta Yi4kmg Arta 61 67kiry 

Ali Mera 215m a.l.m. alt Meda flAn slm. 

Annn Cen Feli “dar 4fir Mag (iu ug A pn ri Ci Zu (NT Anna 
1 DI) Hd) LI 19 
z 141 [OR LCA Lia. 259 DI 2 LA UU ni i ib du 9 
I (SI 133 42 34 Ci 0? Ud LES JU A i FR) 35.1 
d 25 L.E 2 dI 10 E) Ji LIS! 10 14 od 42 i 2 
5 13 AR 35 356 sO 13 ni Da 114 2 Md GA su 
ù ju 49 IS Di DI dl JI 01 LES: LI ZA 556 152 
7 Za | 15 $ 185 td 2,3 1Ò Uh Gi Wa 45 IO 1% 51.0 
t:] 32 5a IRA 400 tI UH ni È nd ad zi45 18 671 
4 437 Boi at 5 202 Fil Lars 2à 0) GH il 15 413 232.) 
rÒ 143 187 16.7 14 1.3 9 DE E Gi id 41 260 DI d 
[I S mai di 17 2.1 1 Ue DA 4 Us LI LI d d&.& 
LI 3a 17 2. Là LE US] ni WI hi 13 11 56 430 
14 580 71 ib. 30.3 13.7 rai La LI 1.1 dr: di 1 231.6 
ld 188 12.3 54.5 d0 dh 22 10 DÒ LET 12 31 #9 DARA 
15 EE) dé 12% 4.l I 30 Lit di DA Ù7 10 LA d5.1 
16 4 11 GI DI 1A DG DI z 01 CÀ 14 ia 19 
L7 25 2.1 1.4 14 48 DK Ri ni pri CI 43 21 0 6 
18 si 11 ii 12 su 2.1 05 di DT 1° LÀ z. 314 
Lo 185 Ta 1.5 î I é Lù Lari LI DI NEI zi URI SRI 
FI) Id 140 FR 40 14 L.7 LL 3 d DA Giù LI 2h #20 
21 47 294 1A È li dh LA dol 13 Ù4 La il 57 TAR 
21 24 PA 314 z 6 Di "i 14 4 Li 121 344 Hi 
È FA 04 ii 13.6 14 1,2 dà 0. Lia] ui Ut Ji 50. 
24 Dì 11 do 21 IL UE Ù3 ni Qi Di: Za 3% 30.9 
25 Fou 21.3 13 19 19 Là vi HA La nI | si i iu 0 i 260) 
HS 252 415 352 si Vl A 14 1N Di i no 14 124.6 
27 GI USI 194 IP Vi z 21 17 E Là 17 hi GA E 
2% SRI 14% Ie ha VE2 4.1 14 na 17 TA 12 ii 124. 
20 Ia 0 Dai II DLE 21 12 Ji HA È I ' 21 i 
JU di 561 ii Ka I2i Hi 11 DL Da] 241: LA 26 | 3 Idi 
Il ea hi 104 ui LR) 31 23 (HR DS Dr: IC 117 Imi 
31 sE 200 443 40 247 150 13 2 dà Di La Do li 1593 
i} VI Cio) RS, 19 n 1A Hi Ga Ji 314 (E L.ù 21.6 
HI Qu 4 325 Zia 41 i.b 13 Di Gi ce 49 28. 25 i 1654 
Ji toni 181 LERU 251 133 Za Li 11 I 14 MEZ 23 135.1 
3a 244 i (6 bu Ue ds di DI di Mi 3% i BI i IB].A 
7 I i bis 171 14 24 N] 13 DÀ ili TIT 731 TR51 
35 15% bl% 26.1 134 IA Mia] 3h 2À an Fi II I IIGd 
af 401 SE 5A JE 21 E n TG DU LI LI 25 409 
du PL Vi DI 10 Uò Ub Ùù ia ALS DL 11 21 IBs 
Al 14 dvi h1 zi 09 O? ni ni Ud L8 vaei lr ILE 
41 ì& VARI Jo Li 14 Ù dk (aki Ur, CA di dI dI 
43 zh 31 11 20 LI Da n DI DE ìl 594 FIORA b4 2 
di 1860 254 IA dl 20 Li La 11 14 mi 14 z2 SZ) 
45 dj ie) Dà 1A 23 (SS i] di i FETI LI Di Be 5 
Ab 144 791 IDi 124 15 2 Di ju 3 Usi 14 al4 1520 
d7 ld 13 43 27 1.8 LI | dA DI Da 15 4342 53.1 
di I LI SACRI | 35 49 12 DA Ji ua 5% =] al il III 
Av 159 SI di ("ie) SA (NR) Di 14 Dal hl 40 20 i Gi e 
BIL) I8I iC1 15% za i HI 4A Di dai Li za 28 ì 118 1355 
LI 195 66.1 ba Th 26.1 ij 1 19 14 1% 27 E 3 266.5 
41 SII ALE Di 16 2 hA4 3° 14 i9 LÀ 16 i- 12 2056 
si 214 32 111 45 È si Gi 19 19 DI DE 51 Ha 2045 
DE | 132 MEL] 147 24 Ta dI ua i2 Di SPò 
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LEFLESSESMELESSSSA 


scafi CEDRINO 


Anne Cien Fela Mar *fr May Ct Laz Apa Hel fini ae th DURO 
I si 4 l dil 
z di INA bi dii 19 nI " 34 ul di Li 55 40 
ì DI 183 di 1 do LR 4 dd LO dd 12 3 221 
4 2.3 Hi! i è qu 3 HE Hi coi 4 CA a è7 2 
i Vi AA 1.5 UE til i Gi 44 GA Di ni DE 209 
Le 39 Di la 42 Lo Di Ù DI ni A), ZA 14 ù Lia 
7 z4.| Ios 135 4 1° USI i] DI DA 45 Dd 39 si 0 
bi Ei sù 18 4 +4 15 Di na DS nd bi 258 35 n.1 
y 42.7 ERA 353 f 56 17 1: “n "E ti Li 48 142) 
1ù 141 187 UE FI 113 us ci Uò A La 31 zo 0 LES 
Il 5.9 ID i 91 i i. I DA ni 14 ca il Ii d 4a 
11 iù 13 28 12 us ci ui 1.3 15 125 Ii dii 
1} sE Ci 21 185 137 Ds li LI y: z di là 23 È 
dd IE 12 442 4.5 sé 13 il DI 2 3! 49 |da & 
15 16 db Li CAI 34 De] LR 14 u 24 ti 45 1 
Lé LA 13 GI 14 da us Le, 1.3 DI d4 IE (53 
LT 25 2 18 1.6 EI Ci ua ni Ca Si 2° 206 
Li Da fi 2.3 CAÙ 21 Ta Di d7 21 ù 24 374 
13 18 i 79 15 Le dii 12 di di DA. NE: 21 ARI 
10 IL4 34 U #4 Lula LA He 4 (i Hi. na De 20 711 
1 47 294 di Me 45 14 RI LE] Da Lo; di il vALÉ 
11 dA iI 3A li 18 08 Ya na na le Ss GE mi 
23 tal) 114 115 ma 14 Di nl CA US Di Li di Mae: 
1 131 E) dé nia LI Lo ui ui n ne : El 90% 
25 525 204 z 2 1° +3 21 DI La sii ILL Li? meri 
16 152 41 4 35 è na Li Và 14 Di dali i LL ii 6 
27 ilù 383 II T5 3 13 13 23 Ù = 1 Vari 
1a ski (EI IRE +7 13 GE dali du L + È I 
25 155 14 34 2 23 CH 21 Li ii Al dl 
dl 41 mi IC 1 14 dI do LI GAL I i SA 7155 
Il 257 18 3 LEA ti ns 15 Vi i Sen HIT: 
31 i 230 Sl ad i? ié CS o: fa nl 139 ì 
Li | Vi 15 7 LR di DI Di dl Ù 19 23 
LE 20.3 3i.A us ui dA Deli 19 Ml Dili Sha 
I) RI di} i ui 0 LI I 14 LEI zi sii 1 
1 20.4) 24 LS di 01 ci 20 i dé i SAI 190.I 
}1 13% 54 24 D3 1.3 DR Li Dl 197 ZERI 
| 19.1 51.3 È 4 I iù DE 2i iù ce I 1ì 7 1199 
5 d1 dK HI) LÀ 12 Si 19 Do 3 I! Sai 3.4 
+ n li Ud È, Lù Jà dà La LE ' ì° I 
4 14 1% CI hi O? 15 ni DI mA zi ° 23 
ti ih 15.1 al Soi U ut di i) ua da da ila 
+ 26 11 11 pa fà i: 1.1 È E LI 191 iu fd 7 
4 154 264 24 é +! ì + 14 14 PR Do de Iii 
45 7, 19 17 È 14 Gi E di 135 dI Ta CO 
dii 1a i IT HEI So 20 Dei, d39 ni Gi "I CGI 1020 
+ la l Vi 43 so VU UA 14 Gi LA Fa; sil SA i 
Ja tali III zil si La Di di 9 18 Hi 2 Il 
+49 Ia, Ga Sa + iu Ui 44 dA 182 =u 0a #14 
“O LEI IÙI (I 21% dk dI] 13 Di sl RIVER] uh 1355 
4l Ms 58] DIS ui: Ù dà BE 13 14 2% 2° #73 ibb 4 
sl Wi ui abi IÀ i 21 19 Li sE 3 DE: EHI 
AJ TUA 192 Til di é ù au 1 di Ti 44 GI ui 
dd 192 IRC lit -% 29 da Và 4 49 f 
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Schema GALLURA Deflusso in Mmc alle sezioni d’interesse 


dei bacini totali 


SEZIONI bi LISCIA A DPUNTA CALAMAIL Sodi SIES ASI gad 
Bacino pareale Zia Inail 
Arta. 230.44 king Ava 281 #9 kma 
All Media 400 rr s.5.r0 A sfedia 455 mslm 
Anna (Gen Eh XYlar Apr Mag Tir Lug Api Sti Lhtt liti [Hic Ano 
I Oi n: ih ni 
ù uo te) tale) 13 dl Lat: Di DI lega] RA] lis 7 431 
| 9 I71 13 Lei] d4 Li uo UD 19 DI .l dl 44 0 
A 21 1.3 19 LI ni GS Li DI QU L4 U2 14 1a 9 
DI 3 1.8 DI 13 (LI c2 I UG 10 no HA LO 132 
$ 4.4 TA i VI ns DI HH co i) Ul] tì di i CEI 
1 120 Bb si ù.I 14 Hi ul DE 13 na GE 40 4h. 
ti 50 GT n7 UA LI c2 ni Dl 5.0 14 15.1 TI 305 
È I i d0.d IG ID do 1? dI N] nl ds GS 21 921 
13 4.5 FA 72 3.5 1.4 DA Do Go DO De 22 sE 34.k 
11 it GI FA 28 Da E ni DI DLE Le; DA II 24.5 
LA 22 19 5] GA 05 I) dl GO Do G.] 2A b2 I5R 
3 151 Ha I2 6 1E.3 4.3 II 14 DI 03 15 2 91 96.3 
lA 14 i Sh JET ERA) 29 he qu no DO dé 1.0 75 [AR] 
[S 6? 55 14.5 5.2 III 20 u] I 0.1 DI DE 26 53.1 
Li Ul: 10 1.7 19 1 CI da Gu 01 0] Di zi I7A 
17 2U 14 19 GA dui (2 qu NANI 03 Da 1.7 T4 15.9 
18 6.7 ER di È | dI N ni DI DS 2.94 DI +6 RE 
19 27.0 Li 4.7 dl dA AN us dA 02 LEO 20. 137 112.9 
20 364 32 i zlà 165 41 e 14 dI 01 Lie | LE CI lia | 
ti 20,3 s6.5 1.T na Ai Li Ul Qua È Lea] 1.7 20 74.1 
11 FI 40 119 ni di ni ni Lala] Go 5S IDE 21] 513 
1 ad 2 157 i.A If di DI 3,7 Gi 0.3 ni 1a 401 
14 i 36 1.5 10 di DAI LR] Qu LEARI CLI 0.3 iz 1 sii 
15 #9 14 42 16 20 Lì ci JI Ù.1 2.1 20 d LE 129 li 
26 25% 135 SI DI) 9 Lul: n Dè DA 21 31 i 145 
si 1à 22 Là 4 19 dA U 10 UE) di 20 7 Qu 
dî La 33 2.1 USS 1.9 DA co 02) Lù DUE 14 dà 197 
29 GI 34 17 Lo # fa li n 14 Dl 14 DE Lt di 4 
Ju |.A Li 15 ai Fai) dA È 2 CI 10.8 44 3.à 35. 
Il te) dI DI AL 17 mi n° Dè DI na è 123 330 
di 11.5 13 6 DI i 3 i HE ua dè DA d1 23 LI mi: 
13 db SA 3.3 33 = Ò ni GI He) GO dI 07 la Ra 
34 ER: FI Wa] 27 17 o3 an 19 0.5 dl 9.8 sÒ 24% 
kh 15 15.0 13,8 4 E 40 LI Ù 34) Do DURI LU] Lan) 412 
34 1.2 1.3 14 24 LAN 14 È 19 co SI E) Ré hd 
17 12.0 59 sE 150 d7 La ci di GI 18 97 14.8 83.3 
dg ks di 5.3 Eli h.7 1.4 Lt] 12 DE 2.6 ? 137 550 
39 11.5 NE Di) 19 3 u Ue Ta na LA] MI 1! 5.1 45 D 
di 170 47 JI Li 13 dA È di LEANI DLL 12 15 164 
4] ns 1.8 6.3 28 14 05 GU do LARA] DI 1? bo 103 
di 2 18.7 2.8 72 2% ni sE né i li Ca 13 375 
di 26 DI ti; SE 14 da dI UU DI 48 ISÒ 195 I 
dd SN: d 1.3 17 DG 1° di nc Lt] LE 19 43 DS 
di Fi; GI nÉ 13 LA 15 dI ua (NR) 54 12 42 125 
di tI 19 1.2 LÀ ds de di na Di na la 7 133 
di 1é Vi DO ds di LUNI Ju Du ULI His] 14 137 19% 
s4 #1 LI.4 24.4 as ì 17 21 nb DI no co 14 $ #02 
dg dA si 1 iI Jil Di dl uù DI D.d I 29 24 4 
sa 21 1.5 Lo Z2 24 dl 21 DI DI 09 124 LL] 128 
5] di 24.2 12.2 1a JL Qu na 02 ni Da ca 4} Ga 5 
si 135 13.6 RO di La 13 31 uu a Li] UU 2% 3U.1 
GI dii di iù di d7 dI DI Lu DI D7? co LA] 202 
54 10 DA 54 4U Z2L 14 21 DI 15 152 
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DEFLUSSO COMPLESSIVO 


AUHEMA- GALIURA 


Arai Cien Feb sar Anr Mag Cuu Lur 4za Soi Qu batt Dix ANI 
1 du HNL oi LI 
È To 15 13 LI U? Di: dI n (NI CÒ [EA USAI 53.1 
} AS 19.3 ni hf Ga 14 DI DI LAMA 5 1.3 A.T 449 
d 11 23 1.8 LI DI 43 nI Zi (LE Va ha z4 13.9 
5 fd 18 DT 13 07 ua dI di no I GI dA 11.2 
Ls 44 3 à 2.3 LI DI 32 no JU du ALI ll 06 6 
7 10 UR: Ba hl FR db AU qu Mi 12 DE 44 450 
& So G1 D7 13 ll i 40 29 (agi L4 15.1 FT 39.5 
5 bi. 108 1943 Ia LO LT Di dl! 10 DA DE DI Si 

IÙ 49 SA T2 15 14 D4 un do quo Dù LT 58 14.8 
LI Iù bl TI 29 L.É Da 135 DI I ni DA di 14.5 
E: 22 19 15 09 0.5 DO DG Do Ma 0] d4 Lit) 15.8 
13 15.1 DERE 12. 16.1 4.3 ni ni Lun 1.3 Li] 28 FI 6.1 
Là lé i UnA 387 50 19 Di DE UR 10 Di 20 79 BO. 
LE d 9.5 14.8 52 ILI 20 DI LUNI 0.1 0.5 DE 2.6 517 
If CA 20 17 19 19 D.ì ni DI dI 0] Di ZA 124 
L7 20 14 1.0 DA Da] LE: Do GG DI (FASI 1.7 TA 145 
IR 67 19 db ù i 49 1.7 Lie. La; DS 15 12 Ti nb 
IB Dl I. 4.1 3.1 4 4.l Di CA n.2 De :R0) 2020. 117 113.8 
20 de G 323 21 o ID3 dI 22 U4 GI GI 01 10 44 II4.I 
2 20.3 26.5 uu? TA di Ni IMI Do DA DI 1 14 TA.T 
11 TI 40 uo 15 DS du DI Gi 00 55 I6.E II! 519 
11 5A 5a 137 3A i è dI DI DI Da ni GE 14 401 
14 2 LA 10 uh Di 7a) DI [nea DI 3 I 05 sta 250 
25 ue 34 47 Lé 2 VI dI I ul I 304 26 LZ6 
ti 5A Za.1 3 dl G mi 12 da Db Zi LI 15 4.5 
17 it 2.1 Là DE UE LEI Oi NI GA ma 20 12 110 
28 ifi 3.3 È DE td) DEI 19 29 DU ui 1A Là 19.7 
1% t.2 ijA LI É.2 Tè LÌ dI HI DL 14 d7 ii 254 
Il 14 31 15 li 23 14 DI 39 DI 119 dA ti 35 | 
Jl me RI 1 Di ni MI fui 31 ni uo Liz 125 DL 
31 Ii Ihà 172 3.U il nE du HE: Da 2° 7.41 il mi% 
di i) (ii LI ki 2É dI di in no Le: d7 14 282 
34 “è tali dI 203 LU? Ti du Ju ns 41 25 ERE 443 
di Pi 130 11.8 CR: 40 li d: 20 on ug ef] LE 40.2 
Il Pa 33 L4 14 34 LA di I du 5.I CRI 26.6 Sad 
3: 121 55 18 15.0 27 La dI 1° Di DA 197 dé 813 
IH 34 4 E 50 56 ùT 24 ni ve: ds 2 FI 109 sad 
ds D'a tar Tà te) sé Di Mi DE NEL) DA i] BI 450 
AU 17.0 47 2 1.3 de 4 DI DI ul DI i Li 56 
dl ne Hai I] 2.È UA De De DE du 01 dii si 2U 
4l 2 Ii? 28 ue: 2% DI DI Ge DI ILE 4.7 11.î STA 
4J è hi Di ui LA 1A DE DI Di Di d& IPA 199 bi A 
44 18.4 E tai 1.7 do Lita UO Do DU 2% 55 44 SG 
di 1a hi à 1.2 li DA GI DO no 53 3 +2 32.5 
4& d1 2. 2 LE d4 I LEALI LL) ul di LA 19 hi 
4T La li DÈ Ja dI DA dI da DI no 19 137 15.8 
4E tal 11.A 14 4 5.8 LI OT I LAN UZ 10 CO 145 701 
49 dA di Gi II 11 Dl DI na Da ) o Là 24 24.8 
50 I 3.5 1U zI s4 DI Ù I DI uu dY 12.4 0 314 
Sh SI d43 I22 La dl Li fd ni Di 10 na 143 64.0 
51 155 136 80 43 14 LR DI no DE IU dA 28 50, | 
sl Do 63 ul) LOI 21 0.8 LI ALI La d° na ca 20. 
Sd DE 2A sà AD 21 Dd ni dl (i) 152 
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Schema POSADA Deflusso in Mme alle sezioni d’interesse 


dei bacini totali 


SEZIONE LL ROSADA AMACCHERONIS Cordis SiShe NS n82 
Bacino panca Sacino tulale 
Arti (952 kg ACER: 41231 kmq 
Alt Media: MA main Alb isiliz 520 me. n 
Anna Linn Feb Alar Ag Mag Gul Lug Api St Ter [NUTI Hic Annan 
i (HI i dî 12 
1 11 sE L5 il Ji il ni ni di mi dà DIS dI CL: 
1 40 io 12 ILS ti 0 LA) ni do GT 21 Lei | hat 
d 4] dI ù da È si DI ui 12 Di IHIH 15 160 
5 Ha i Ri DT 19 LI DI UE i Lu) uz 1.5 ti 
(e) 14.1 Lì È 1é na 04 du ud un [IE] 1 ad 2 GG | 
7 IRG 132 ri Più 41 DA ni UH Ur ù HE] ZA ibi 
È Fi a LA 12 Mr] 03 Ul UE HE Gli 42 16 GTA 
L) 301 io ion (N: di # Di 02 3] Lù LI I0 4 DIA 
1ù SR ("] [Li] dî 7 Di QU UH Ut (Nu) Vi sl 310 
Il 14 id 0? z% 16 s ni UH 11 12 G 50 | 1 
11 3.1 ori hT È 1 al ù Lit] DI 31 31 Go 13 BR 
13 IH 10% 32 211 di i Did Go DI 37 15 Li 44 | 
14 139 Vi Gia "1 di 14 Lg DI no Il Vi 22 1144 
15 ul 3? te; Id lA d TE GA GI 0.2 ni 10 IZ 544 
1é +5 Do LI 2 02 Ul iu DI Lui J1 Lee | 12 12.J 
1% IT I + Hi: US Ùl GO PALI, UNA) DO 12 hi VE 
18 h9 Hi FI 1 37 20 (ud: Ù.A Li: 35 QOo 113 45h 
19 42.1 Id l Ke 76 Lù E dE LN) G.I 2a 21540 2.4 1497 
FI) I0.h 209 23 RE 4U 1à DA DI DI ni IA IDS 041 
SI 23.9 134 sà Ii é ha Le) dI DI LT Li hl 53 154 
si USI af 21 Li LE DE LUI LARA] Lea] ti] [7 d 103 100 2 
11 VI 1} 213 di 7 Do 1,3 18 I IHR] 13 109 99 d 
24 16.1 dd i né LI dI HEI DI DI ti 145 REALI 303 
th 12% 42 33 Di 1.3 LE HR DI Lega] GI nà 12,3 2209 
2f SIA 412 212 rit si 13 DI 04 LANA] 19 4? Ii 146 3 
17 (mit) DI hl i li 29 01 DI Le | C7 IDI Ibu sat 
z ZA 3 ZAO sr af 14 na ni ul DI La] nou CL FRA 
Bi) di Lt 14 Si 2.1 1 ui DI DI na Di ni 723 
LL] 201 Fi 10 GI 11 di DI Ou DI di LU z so 7 
I 81 0% Io Fil 13 dA i ta] DI esta] LA ol 62h 
32 154 i7 n 214 42 11.4 34 0é 11 Da (Fi Di di DI ù 
k| 135 19. "n| si ni DE 3 DI DA DI Fai 35 19 
34 RIG: FILI si 39 ui qui 11 DI 19 SR ha toa 1324 
3A 241 di 34 Iù 10,2 24 ui LEA] LARA] Dl i 2à 151 
AG 134 169 di 49 133 2 DI n DO 15°” 550 047 2532 
37 59 i 285 il. 3h 0 102 tali na Di mA si R4 9 67 3140 
34 35% 328 Na 209 215 14? I 13 Liar} ia 187 BI] 290 5 
AI IBA AI I 39 iù Ii i nia = Dl DI Di Ip hl NESS 
db #15 fa DÀ i 15 da Lt LI) dI dui (SI ci 331 
Al 41 ci ma î iS] 20 Le di Le Za 1° ti 534 
AI 155 Ia La 1532 iu 11 ci JE Jù ELÒ LI i3 I fa 
Chl 1a Zu DE SA 20 0° 2 212 13 Ta +32 54 1353 
di 151 dfn iù tal 19 24 Ù 20 10 ci li 5] obo 
4° DI dl 3% 24 39 FUSE, dI JU Jù ù da Ta 420 
di té Ii IC tai 24 0% 2] 10 I DI 19 Di bio 
dT SI 34 ul 4uU da UE] 1 IG HE ta 21% Ha 
dl 151 62 211 109 30 Ubi JI UR UTI 2° da DA! 101.1 
49 li IG a Ii 25 ÙLl mA dai HEH no no î di 4 2.6 
50 11.2 Ii SIIT) B.i Val: li di 02 LI 18 sa 114 EB 
Al 226 347 sE 3 412 uU! I Li 04 ù (e nai 577 DI 
si 520 dI2 29 i Io hd i? 11 où sd CL 10 TÀ 1581 
chi no 209 8a 225 IO: 33 Di UI DA I: HEI] Do 73 
Ed LEDA] "u si Tu 34 ca 31 Lie] C.H 241 
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REELisSOCONP LESS »a 


sClpima POSADA 


Anni fien Feli Mar Apr Zap Syiu Lug Api Riu] Ls) Hip Die And 
I Di a ne n 
à Tar LÀ 1% 81 LT) 12 UR Lar DL. Lù ui i: dI li 
ki 19 271 132 Il Do 141 UU Le] DG Le 23 51 bi 
4 di 5 7 dA Li Dî na GI 02 Li LU Li 3h 
bl BA 19 21 [3 1% 02 ui La DI DI ni li it à 
f 131 11] n] 15 na DA no LEA] DO ‘pi 27 341 h9 1 
7 IR 132 IF 1 da 43 DA Ul Go n Dl LE] HEI ba i 
hi 27 URI Là Ta 19 dI 0 DI Ul Sali Al 1 GIR 
4 do. 1 Ma 169 II dé 13 15 Mi n} 193 TI LIA Dis i 
10 ei! Go nà di 13 di LL no Ut da 3 il FERA, 
ll SA LIT 117 26 Là 12 ui LARA] Db n2 1 bal 4 
1ì LI 52 37 tali LI GO un DUI DM Di LL Vi 155 
13 14.1 lt Bi 211 45 12 4 Dea] 0.3 DT 1.6 LI 4451 
14 19 115 b3) dl (ed LA li DI Ut) dn Vi 32 |iA.A 
15 1.7 ? li 14 14 27 14 dI DI 13 Hi 12% Su. 
là 4.5 23 13 tie: d2 DI QU DAI OI 3 Da di ti 
IT 173 5] 14 dh 4 GI Li] qui LEA) Ju 1.2 bi 12% 
(È) 6.9 53 Li 11 37 2 ni DA ni 39 Dl 111 45é 
19 42] Ii 1 64 Pa De 4 i (Hi) d7 Li 232 200 20M 1451 
Li 08 209 221 II dl Ls Ma DI D.1 Hi 18 IDE 104 1 
11 234 I54 LEE IA Adi Gi 12 di Lt, Us Di 53 1134 
1? de il 275 DI Res La dai 29 Lo ELA ly 392 DI: 
13 L7IZ 221 31.3 37 4.7 Li Lele: 1.8 0.3 uù di L'4 HH O 
14 Iù 3 oi I LA LI WI DI 21 DI (2 LN) "I DI 
di 22.9 2 Li a Leg 18 DA dl Da dA iz i I21I 220% 
Li dif 412 207 Ii di I° DU] DUI 03 19 di da dh 
11 64 ZU L b1 Da li LS 1 DI DI L* Ii LAM di 
mà DG dal hO Mi 34 us di 1.I DI GA nn uù Ri 
19 45 UE 1.9 i4 21 14 11 dl DI UR] ne ni 21 
10 27 11 ia di 13 Ùi 21 DI DI Giù an 14 En? 
JE 13,4 Z4u Do Ea] 13 di di SLY Di L=] La [SE dd 
31 14 3 275 224 HI 14 Uri La 13 UNESI LEE il 124 132.d 
14 ITS ‘9 d IG.I ni 83 15 DU 10 ui DA 1 ì3 19% 
d4 DL 284) zh d LAN, PR; Lit 3 di 1% ch dh è 183 IZ 
35 251 hi I Lt (02 19 Du: 2.0 (Net) DO zi iÉ 1551 
dé 31.5 ME; Leapt da 27 168 DI JD LUNA] 187 35LC 141 2132 
37 53.1 280 z01 FIERO) CI ìl na i Da Ta fa i (IF) ilah 
Jg 35.8 li 4 19 À 1939 "= 01 LI zi VT ìi 187 ZIA 2003 
DI bb 211 19% SELE If i 1 31 2: DI 01 19 k1 II? 
di 219 È. bi I 15 Lg 11 Ji UBI] di È i bi i! 
Ca] 40 si pai 1 15 AI 31 0: di Qi IE Lo 534 
SI 1.3 15 6 12 ni sù 01 ni DE Unit] 27 47 Ii 1 Lug Le 
43 1A 26 DR i z Dt: 21 dz DT 13 432 ib 4 1352 
di 355 Né 21 d tI Go 20 HI dn DO TI Au ca LICG 
45 45 5? 39 i4 19 Li 11 uu Du 92 Lain) de 4i Li 
46 To Faà IO 1 24 GI WI on nh 17 19 EL bili 
d7 51 54 DE 41 DE du 21 J0 dI I Hi: BE) 4a 
4& 151 16.3 172 09 30 Li JI JO DNA] Sd HE 23. 1021 
49 13 03 IDI n° i Da di 0 dn an 317 i24 LAI] 
50 NQ [ES 1° 81 mo DI sa d2 11 ba 261 124 #7 E 
SI 226 347 283 dI GI LI Di du 1a o0 da 37? I73 1 
sl sù 43 295 DU 5A 1! 11 10 2 JL Qu "ù 135 | 
5} DU 214 IBà 21% ICI 33 ni di DA DA ne] no m16 
hi Do P° ii ta id Hi 31 Ji 1 247 
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JEFLUSSO COMPLESSIVO 


SCHEMA STULCIS 


Anno Gen Tch *ar Ape Mag ti Luk dra Hrr URL] Mia Dic Anag 
1 13 dA Di 14 

: (1 dk 33 À da Ta GI DÀ Ji DS MII HI 157 
À Lee] 03 al 4 UL cè LA D1 Hr LWaH DI (ul Ba 
d 4.9 ia SE 27 15 “o Gi CA Di e 18 15 25 U 
LI 13 Lift, LA] (3 2 ci LALA) Di no TG 13 33 di 
i 16 58 La 17 GS co ii LEALE] Us dI 1.9 13.3 40.1 
n Fd Di 51 dd 11 IÙ dA LI ha 12 DÈ 15 10 i 
bl (e) 4 Li] DI Lele) 0 Lee) Uil Di Fasi I0.z Lé 23.7 
L' 154 83 4 & ge, al Uno ui Di 02 dl Di 15 599 
IU 2.9 30 18 0.8 15 23 do Lea] ou 5LI Da 1.9 12.1 
tl 21 #0 10 LHR I nl il DI Dt DI LA) 35 LA 
13 1.4 #1 26 u. dA 32 0 Laga] Ud DI 292 139 51.1 
LI 12.8 tai 135 La.7 10 UNE] di Du: 0.$ nil 04 sl 614 
Id R9 25 52 LI 20 Hot di dI 01 04 sE 67 36.9 
IK 1.7 sÉ E2.9 dh dl Li DU) dI ci sii 21 Eik) al | 
US] 18 3] 50 11 Do DI DA (NIH DO DI 03 1.7 13,1 
o" 1.4 id 0.7 n.1 (i) ni SII dI co I ni 14 Li] 
18 4.1 Di 24 19 IA ii LI Di D.1 DA 1.5 14 22.0 
19 14.3 2.6 LÀ 0.1 16 DI MI Ì GO db 15 15 5310 
#0 ti] 252 119 Sa 45 DI dl dI Ù.I 1.3 12 1.1 64. 
11 [Ra] 45] BE 3.0 284 0! Di UE DI Ci ua Dali Ha 
pei 11 25 1.1 NE) Uh DE Li LR] dal G.] LIE; LA Fi2 
14 da 3.5 15 DE DA LEN co UH SLI 4.1 (cL4] hi 253 
1d 117 20 di na di Lasi LELE UG du De DA n n.4 
25 20 Da Dé na UH] Ha nu UE Qi Li [ip] IT À 5A 
1a LoR1| 15.8 5A IA Gù ho, GL 02 "2 4.5 1.) Fd di é 
21 23,1 1°. hO 1% dI ID Hi Gi dl URI Di Jù Sé 
14 3.2 25 1.1 i Up nl IHIH dl 20 Dl Di LI Lia 
29 Da DA va; dà pa CA CG Di ul di Ur 21 16.1 
40 2.3 2.1 FR=) 1, 2 i UH uu 20 13.1 3% 8 210 
1 5A 5.1 1.] 4 Ls dl GE Dl Su n.2 Lic: b5:) 19,À 
1 li 19 107 41 #0 DA LU UH Lai] dl ni LI zih 
33 NR] 18 11 AO La i HI cu JU LCA] DI Li [1 
Ad 9 39 FEE) VR] Lab, È LHRLI LZ di Dl il Di UE 
35 DA 5A 21 Li CE si GL co UL DI LL 02 3.4 
IG 15 Ma NI 19 DI Gu Di Di no 13 a i) t5i 
I° a Lia (vi) di Lili 26 GL Du da De Mi ia 20 
I& id zII 41 DA DA i DE Gi Lee] 3 di 125 45 b 
du 12.1 ze 5.1 ai La Ji ci LEN] 14 Ud 04 211 514 
40 zi 13 Di DA Ci SR mi DI ei LE 33 29 Ei-M: 
Jl DI Us 21 da Gi nd La dé dé 19 du dl. 3 
4l 32 dee tà 1? Dà La li na z LE LEN si LE 
di GI 1.$ 13 Un] Gi 21 dI dI 1. 27 id 131 4 9 
44 25.4 51.1 TS 2a Io Ji di dd Dh z 33 13 3L 
d5 Lù 2.8 13 HE Io T:9 ui dI mA Lt DA 21 24 
db Pe, RS LI 0? A Da di dI DA DI Ù.1 dd [RG] 
4T ha 20 da 1a 11 21 dI dI DI Gi Di Fa 16.1 
4& 19 5.7 nà Ri i) 04 ni Li DE 4 3.5 55 di& 
49 Le 4 1.I 259 li Di DI di TI DE DI 1 3 sha 
su 20 1.1 ii (ta di Ul di dI D.5 DI 16.2 16 1a i 
SI 121 280 IT 6 21 181 se do DA DE Da DA <u 34.2 
si I 1.d Li 114 di Ii ui 23 di Di LARA: ZA dl dIù 
51 TI 6.0 +1 di 18 CI ds HB) DE Di dl dl 24,3 
SA DI LO Li Di dd 11 Hi] LI DA GI 
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Schema SULCIS Deflusso in Mmc alle sezioni d’interesse 


dei bacini totali 


SCAN: DI RIO DI FALMAS A MONTI PRANT Zugine SISSA] 
Hacno piu ziale Bacini lol 

ASA: Lil FA mi] Arcr AIR 21 Eri 

AU Mega: To insim. All Media: 241 mslm. 

A niù Geni Frh lar Apr Sag diu Lars Agi Hat DALL Pure Dir Aa 
I La 15 1 34 
2 Là LE 11 o! 25 Di GI Le Mi 33 db I tit 
i Leni 105 | 18 DU UE Si îa1 HE] db) LE) n 254 
A 4.9 la 54 s1 15 Ch (| ud 4 Ta 3 2.5 250 
5 13 du URI] 4 12 Ul LHRLA] [1] HEI! Du LE 11 ui 
n 19 ci GI 7 n9 Go CR ua Hei 13 S 131 aU i 
n FA HR] Lg 20 23 IC Le! 11 LR: uz Di zi ab i 
A hi 14 LEO] UFO | oo Ul LHR] dI 1) 20 In 1 23.1 
9 154 18.1 dé LLC 40 137 DE ni d2 ui 0.2 35 594 
EO 13 19 LB Db 0.5 D2 09 10 où 0] DE 19 13. 
Ii 21 2 1.0 LR 12 DI UU A Ùù LIA GI 13 1.6 39 
[I 1.4 TI 26 DE Da Li LeRta] dI ud 0] soi 159 57.1 
13 12.4 Ti 13% 14.7 3ù 1.3 di A DA n.2 DA BI bid 
4 ha FÀ Kei 1.3 Pai DI 0.2 ni Di DA BR 47 16.3 
ih 1° 48 II. 4% 41 17 15 E GI 1.5 2.2 1.5 41. | 
L& 18 1.4 50 13 10 2 2.1 Da Do 02 DI 17 IT.3 
LF 38 14 UT G.I 0.5 UNIRE UU JU DO GI DI LA 16 
18 4.1 05 24 i, 18 Lo DA n2 01 19 1.5 14 220 
18 14.5 Là 1.4 DI Lis dI dl I: DIR) 416 15 ds 110 
20 Io 3 251 13.9 Es ds MI DL Hei DI 13 u2 LI bEÉA 
dI né Ch | hd Iù 29 D3 02 DI [nei DI Hi à SAI 
11 al 18 T.1 1A Di vi 1, ul LA] JI 12 ZA Za 
13 tisi Li 15 Le] Ln] 19 ni GE DI 12 o G 61 255 
ei 121 dA DA LUNE) LEE) Ul Uî Ul I un Di na 1% 
2h 20 JA Di 0A LU DI co CL dI 2h da 12 6 254 
16 ni 118 5.6 |A ft ni Db ni dI 4 i 7d il 6 
AT 231 III [Rin] ES 2 td ca GI I ui 03 cà 46 01 
1% 32 HE 13 QI I ni GG cc al D: dé I: 19 
IU LU 1.4 2.0 4.5 24 TE UL LI DI 12 i il 16.7 
34 2 21 26 Lasi 2 ni UR (E 19 13 14 1E 270 
Il s8 4.1 1.) dI DA UT ul LORI DURI] 13 b2 hd 113 
33 22 DS ID. no 20 13 2 Lai 30 Ue UO u. 23% 
di nà IR Li Bre Di dl no DE 13 no ni Ù: 48 
14 99 19 né Li) l2 41 LI LL: dl U” Ul 2 IL.É 
Li: Us 1.i 20 1.5 CE 31 co Do 20 t) CI 2 dA 
Hi 15% n: 11 DO DI 123 n Ud 10 Da 26 14 5A 
sl ZI Lo 95 I Lt; Uil UU UNU) dI 02 19 127 2i 
14 54 z4 1 +2 Li CH di co ni II 2iÌ dj li did 
39 iz! 14 51 5.3 Ù la LA Li 44 UL LA | 211 314 
pu 158 1.6 DÒ LA l'é 07 Gi 11 1 DA ii 15 FRE 
sl Hi UNI 11 DA LI Da 05 di db us 1A 4.l VI 
I 112 dé T6 3.7 DE + 13 Jù z i Si sf BLA 
43 12 Lr] | 113 DI ni Ci DA; ui Ta LI! 15.1 24,3 
44 293 I.I 17.5 2A La uu E 14 DU 21 15 23 TL 
de IRINA] 24 i 3 DE Da ha 11 nl (HEA DI 1% #.1 2.4 
di DE 53 LI 01 Le] là 21 Ji UL DI ULI 1.2 LT 
47 1.5 2.0 Ud ds I LR 20 di c1 17 ni nE 561 
4H va h3 CES L.é 18 ur 2.2 O (HE zi 16 83 dl i 
49 dd I 29 ÙT 3 LANA ui uz mi FAT dI 03 254 
St zu LI 2h 1.4 ni 0: 11I nn ni DI IR I ni 14 i 
fi 137 uo IT 11 I8.i 13 da e) Hb dA da LA da È 
37 114 ib? DIA 2.7 Ii;S n? JU Ut (Ml JE 24 DI 4] 
Li) LI [MH Ta GI 19 I ud na hi 33 da nI 231 
5d dl UNE 1.2 Ds dA tati HR, “U jA dl 
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DEFLUL SS COMPLESSIVO 


sensa: CIXERRI 


Anna éien Vel "lar Apr ag Liu lag Ai Gel Thi Mo. CHig Anna 
l ni di LR di 
1 HI Dà La dr 53 GU HI DG LARLE. 19 DE 1% dl 
3 3 si uh LI His] ni ni ul co dl 31 Da PI 
Ad Ul U% Ud U 11 LA HI HH URLA N 14 DE Vai 
& DÉ LHC z Del ni no un Ol LES A) YO HEI 1.3 21 
LO) 22 Dà ui Ù4 DI uu DI UE DE dI DI 4A Hi 
Vi LA LS 30 13 Di co Li] ud DI 17 13 03 Si 
bi 19 î nz dI DI LHR] LA] un Go EE) id da TI 
4 dd dd us 75 11 GI on DG LEA] UE ni QI dî 
il 12 Lu! uz dl DEA] Lu] un LA) Go uu Ul LAI LA 
Il a 02 DI UL LUNA] D.0 cu Da Do LHRE) nl 26 ag 
12 DI ia 01 Da DI UH co LIO) LEO! CO 24 i.4 11 
13 1.8 Li 20 ZI 16 0.1 DO Do DO oG 12 Le] 7 
Lal 17 Lei Li: dl DI GI GI IH) ù.I DI 04 15 dii 
15 DI HR) UE DI 14 0.3 n.0 do DO GI di DI 31 
Ii U.: Di zi Luc! di dd ta Da Di Da DO 1.0 à% 
17 DE 33 DA DZ II DO DO DG GO Li di Iù Fi 
16 2.1 S- DA LI da na LUNA) US) GI CA ui ER: LUG 
19 34 DA DI (WIA] 10 U.] Dl Da Da 20 (nl un 17 
0 11 24 dl DI Lalla] où To dù Di 1 02 70 di 

LA 40 2,9 (NRA] 13 U.S d.0 GO Lea] GU Last UA Si 

ll 11 IA 4 ib Go co LERRI LHRA] tI ua Ià ih 

4 0.1 pi na da 31 GA ol Go ci Dil Di 02 Al 
4 Ta dé HE 31 24 ti dd LUI) De] uo UNE DI GR 
2° LA di 21 I JI co o LARA] 04) MI Di 2% Li 
dA ie 239 UE] DI HI [ne DUE QI Hal) di i LE ZI 
st bi: Ja Hi da J1 CI LE LARA] DR] DI dl MI [Roi 
24 (= UH Ye 21 OD di o Lea] SO du 21 ua 214 
tig n3 Du di dI DO GI Db Do DIRI] dA DUE 15 ta; 
LÌ) 1.4 La i WI AE du dî LALA] dI = 11 5 5A 
31 ua DS 21 (WIE: di ui La Go 11 DI dI UE] Et 
51 15 lie Fa: tal 33 Gi LA LEA I UA] DURI co di 
LE) 12 Lit) i nu dn DO Lt) LO NIN] di nu ED 13 
34 12 Duk d.4 DE HEI (HA Dl LANA] HIHI du "ua 6.2 Fe 
Hi d2 21 dd no dl UN DI Lo 3 DE di CA si 
Aù E: I no Da 11 dI (LA Do DIRI] Li Li Ri [9e) 
7 i. HR uN Lair] da CE Dn Di di dI di DE bi 

» da Za 3 n3 Di CI N) Da HI Vi LN 2.3 4h 
35 24 LI I)I Là dA Di (N LANA) JI 14 JE 49 IH 
40 51 Ul 12 Ul 10 Gu Luh) Lun] Hi Je Le Da sl 
dl ni 04 LI 03 di DO DO Da Hi di se ZI Lo 
4L 14 Pao) LI ùÙs ui I 1,2 21 UÈ NE UA 9 103 
di 01 Hat] na ns Di DO Di LWKCA] URH DUI us 4 LE, 
da 2.7 I LA UA Ji di ne) Lala] Li 1! 09 Ln il 
di ul iù ni DI 1. Gu da LUCA] ù 12 Dà l'é dl 
db (e) Ul di La 210 qu Le DI Ln dl LHaia i 57 
47 WA ni GA 1 du do 14 n ql È 41 DE 
AR 12 à 2.1 Ù5 13 DI uu DS LASA ul Di 11 Ti 
da Lf Li] uu da DI tale] da Dell LHR) Gi Gu dI 4 DI 
bz0h) A) du 13 GI n° do La DI] Ul uc Bi) LE na 
sl LR hd JI LI 12 di Jo Uli LG DI Ci LE la 2 
PP ue 12 ri CI dI ri di da no HE Dl dl 34 
EA GU 2 dt DE dda 1 DINI 1] LC La (H Ju cù 
ad na 14 D. U.I (Ne: GG do dI Go LÀ 
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Schema CIXERRI Deflusso in Mmc alle sezioni d’interesse 


dei bacini totali 


sEA0N: bi SU CASTEDDI 4 MEDAU ZIRIMILIS Cagice SIE AI_IZE 


Gacino parta Bacino Liolale 
frana 24/37 ki] ATTI 2937 kong 
AlL Meta: 4250 50m AH Sela 425 malm 
Anno Lîen Fal tear Air WET Cily Luz "an Hel lui ur (HET "ani 
I ui Di Gli mi 
2 Gi MA nd ni Jai LU uu ul na DU DI GI 24 
1 LAI 1% DI Ud LA ch Hi] dI Di SM LR] er 21 
£ LL Di DI cei GI LU uu HI dui DA DI URI uh 
ki Ls c2 Lina] JU LEI | Gi HEI 1A do Ju DU CU Îl4 
te] ni GI DI di N CU Ju Ul Don 13 QI I 22 
5 Ud 02 15 14 uÙ LL LEI no ANI DI Mi 3 na 
ba DI îI DI un DI ik Gu do HAI id 12 ni 41 
L] 1? Da ni n? ul ù.i LO DO UDO on JO GI 4° 
10 Di Lal CI JO ul UL HEI Da 10 uo 43 Lu | LIES 
LI 17 GI co ni i UE ud ùu 19 00 un Da |A 
Il u2 th2 LEI | U: Di) Leila) UE mil DI lù UT 17 TG 
(BR) na DA DE na 201 qu Lt Uy HAI DO 10 31 il 
la 04 2 DI 0. Lil do DO GO dI Go n1 dl 13 
IS no GI Le un ZI DI Giù GO uu D.1 2 dl DÒ 
Une] DE DI 7 Di ul LORA] Dik 0 ni Ci ol di Li 
[T 12 UG to no MLA qu Cl GO 0 GI ui 3) Mi 
[k u$ UA 4 Us ni QI Go GI nu DI Dl da Cl 
19 12 o DM ol HS] du Gi ol cu Li LI DI 28 
zu ua (Hi URRA] UH HEI dI DO 0 Di 1h no La] no LA 
il ni Da DI Gi Di du LEA] UO DI aa] È4 Ù: ii 
11 04 Lg U7 L2 DI 19 Le] 20 DO DS LI hi dî 
23 3! GA z DI mo 1 da do DO ni Lana | GI ri 
14 14 LI DI Lo 04) JU Liga] HI] UL DURI LA] DHEN ES 
25 di Dl LNRA] DL) no HB Le] 10 Do 10 ni 13 17 
16 Hi Dia Di LR | DL") JU dI uu LHR] 12 Ùi du DÀ 
27 14 1.4 DI Du Ò° HI NI UA] qu in do ZI 23 
1% Ji Di Di do Du Lu 30 bui Laica] UO dl au i” 
29 NI GI GA LA] ni Hi 20 DO UNNI no da 3 na 
30 JI I LEA LEICA] ul Jil AA] UA] Lea] 197 13 22 Lt 
Jl 13 A i GAL n. nn Jan DI do Go no no s% 
Ii Ja DA 1.1 Le24 | ul uU' Ju LA] LAICA] uu Al 39 Bee 
33 do GI I GA Go no Mi 0 On GE dC 20 13 
I4 20 LE 11 DI cu Hi 4.0 DI 19 Gi IH DI la 
35 JU Lai DA ti D' uu bo on dn CL DE ui IS 
36 11 Da: Do Do u” 1° 1,9 13 LUCA] uS di 13 so) 
if di HE GI 01 n. He MI na (I (LN na ni zi 
IE ùd1 US UE Ha LT Ul Ju 1A] Du] Li dA Ù 7 "4 
39 dA 02 DI Gi î URI DO DI 30 Ùi 11 "4 Ei 
d0 14 U2 Lea | UE] Cl GL OÙ on 20 mi di Uci 14 
di 3 | La URI DI È (HH DG co 20 na Ud 1a sE 
dl 19 21 4 LES LA (HE Di co di do Ju UA 24 
di ni rana ni GI GO URI DO GO 10 no 14 i 19 
d4 L.I LA LA LI Ca LL URN co cd ni HH Li! Au 
df a DI La | DI (N (ih UN URLH nu 31 GI DI Lu 
db DI DÉ DI DI (I Li cu ou ul JU Di ne Di 
d7 DE Di DI DI ni DO co Di uu Di Dl la 2 
46 dd bi DY di dI du du ih GI Li] DI ci là 
dh TA DI LI DI ul na DL ui US ùn DUI a po 
50 di ÙI (HLA LA (eg Du LALA] ul Où Du LL A Fe 
sl 19 14 Id DI Di Ul CO Du ue LI UE 29 na 
51 Ù7 LI LR DI I dI LEA] (dh) Go UH DI dl Sa 
si Da Da 1. Di DI DI ua ak da uî dI nn ia 
Sd di La | ci 14 du OD do DO Lea] da 
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AZZIONE dI CANONICA A PUNTA GENNARTA HSdice SISS 8 137 
Hacino parziale Aoc Lolale 
Aci 34.09 krraj Anna 13 ks ama 
Au Media. dii mali Alb siecia. 460 malo 
Anno den Fili tar A par “uk eu Lu ETTI bel Ut Muy lic dany 
L di cu Ji HI 
È 7 Do LI ni si "ia I) UÙ URI NEI] n2 pa ha 
i Id I° ne Di " MI He on UR WI È ud 19 
A dl “I di 04 12 1 11 Go UL I ci bd s 
5 di Gi GI uo ja qui ni nni UR JA DA 1 z 
ù 20 LS Di 04 2] LA) 4 ÙU du sa 8i oo 2 di 
î 09 co 19 19 2 Qi Hi oo c2 43 dI ci i 
3 INR] DA Lea] UÙù uo 19 LIM na LL 21 1.1 H di 
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TOTALE DI 


SCENARIO 1 
3 o mE Slc aliiziali . 
Centro di Besidenii E A Richiesy annua Riceslu annui Eizlnesli Inkale I l i Biciesta dl nea 
Estendi «II anzi Lacrse Luxculi 
domandi Read, |bmeWunos] Py mrzanna] annua [Mme anna] I . delle risorse Incal: 
'imcsanno] 
DI 


TOTALE 


SCENARIO 2 
Na. Value utilizzati 
Besidleni ul I Zucheesla ammi Kichiesla annui Iicbiests corale ic n ui Ruzlvesti al nel:ni 
esidien: Autari ISZIZE I 
ilamandii Resi. |Hm@tanan]| Mult. Si razianidà | (anna [Mntanno delle Asse Lx 
Dl II 


TOTALE LIGA 


(Zanio di 


SCEHALIO A 


; i Nr sui Vasumi vLilizzan pae 
Cenno di i . 5 AichitsLà d0Muy Richiesta uanna Richiesn soLLt î di Richiesti al nen 
Residenii Fiumi î î . Risorse Loculi 7 
domanda Bassi fAiactanno,  Fluct Ji rackoona) — annua iMmessnmo) ‘Mimezzino| delé risorse locali 
"l ti Il 


ni MaadTT 7 
TOTALE IIE'#n] 
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LISI: BICHIESTA POTAIIILI: 


SCENARI AFTUALI 


Cene ili Impiane «IL Richiesti atm. Richiesti anni. Pucniezzi alal 
damiani prubi zazione Baud [tirevina] Man [himgcnaz] o sensa frizione 
5I MEMaGI ded se liconi 4.06 due 4.00 
ra. Mi +37 
TOTALE RI _. : L) 2 ola. a 
i n SCENARIO | Ì 
rr —11111Î1Î10[1k@—t_t—_— _#——__1_1__wbuw....._—_r__rrrr _ o _|1_1_ 
Salumi utilizzati 


Cenno di nesta ari Bch.tsla aisi Richiesta role Bichuest al nean | 


Risorse! Leali 


Riesideni Pl utuani . 
domanda da) STRO Best, [Miret Fiale ariana] array |briltane] . , delle sorse lzali | 
_ Marcaria | n 
Tara Td np Re 454 13 I 
d'bbi Tad d10 TRS A_fd III 


" TECENARIO I 


î 7 Volume ullizali 
Cento di Richisszia annui F:-hiesla immuit Pichiesla Lotale Richiesta il nero 
EFluituanti n . È h Buazerse lunzala IT, A 
derma di Regid [hMmeWannoj Fei mean] annua |Mmeianno] delle risorse locati 
[htmelanca] 


SCENARI 


A . hi etto ; : ; Volami ucilizzai FIR 
Ceno di sia { Rica'Esla sMMua fchiesti uribuil Richucste comit i ' ii Richicsli il nella 
Red ganci Flnbuart ; : Risogse Locali 
dmmandi Resid [Manzini VA: |M racco] anta [Mirano * [Emoto tell riscirse caczli 
mal A ZIC, 


DI 
MUTALE 
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CIXERRI: RICIMESTA POTAHDLE 


ice da 
ra SCENARIO ATTUALI — — ai 
Cenk'3 di Pnapianco di (MFP ULER) Dickissiz "ali. Sichiesa corale 
dorturda aouliziazione Resic Minima — Figo Mineinra] anta Mmm no) 


SCENARIO I 7 i 
PA p del n A Velioy Uli 
Centro di ; Rizhiesua annui Richuesia annua Farkiesginzle ; Kichieszi al neo 
Resdenni Flutm ant Rugnrse Lora 
domanda Fieno. |Mractno]  FluccMmeanta] — annua (Mmasanno] delle risorsa ncali 
pimetan ia, 
G1 40'497T Hd 491 noi 41 4.91 TRRILTI 
TOTALE dl'497 [ari 491 [ALU 4,53 4.93 DM 


SCENARIO 1 


' valori utilizzati 
2 Richiesti annui Richiesta urnui Richuesli Iacalt 6 E 
Eesidenli Fluliuenu i Ristse Locali 
Res. (Mimeanao! — Elie. tA meanan] bere tuoni 
Saccani] 


Ruchuitsta al reitu 


anna) Mnickiioni, celle 1ista sv lucubi 


TOTALE 


SCEmaAbio 3 
Cento di 
domanda 


È -_ NES G Volumi i-limrao 
» = . FRachiesco annuu Richibsi annua Richiesta cone 
Residenu + gtouumi 


Rigmena zi netl 
Rausprss Logili su netta 


Faraid, |bMricinno] — Etnie MM ricami; asia [Mencvanna] delle = sorse ocali 


IM metanno! 
UL + 
TOTALE 


— 229 — 


18-2-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 40 


SUECIS: RICHIESTA POTABILE 


___BUENARDI ATTI 


D'enuo ti Inf arco di lichietzi My Ziino 240 armi Rizhiresia iglale. 
l «lena gidy autisti ee Resident ii Pigi Sirena anna aa] 5 
i 
| = o 5 /Ziz4prni Suap. DET 191 43 
i Amina 
i TOIALE «O_o ee Le e 


. ; Walumi ucilizza:i tubi 
Centro li 7 » x digli esla ari: ui Huchié5ta Ania Richicsu Lonalt . n Richiesuy al ctino 
Kesidtnl Futuiitti ; i Risorse Locsii si 
«lomanda Resti. Muzzano] Plutt [ife] annua |bArickanra:] celle rsorae locali 


e Mikami] 


DI 27114 104921 ali TI 1,33 ii tI 
POTALE amltà INIZI 1.13 n.TI Ds CR n.0 


____' 


SLUENARIO 2 
E i NRE 3 e: Volume vklizrir i 
Cento di 7 ) Iicmigsta nua Richesti anpua Richiesta comode s Richiesta al necco 
kesidenti Fiutivutit i 3 ; Risorst Local. . 
domanda Rasid, [*Imicunna] Aut. fto] © anda [Minciannoa! [Macine] delle risorse locali 


FETI IN'O2I 171 Ti 
anita IIS) 43 1,60 


= SCE SARÒ a rara — — run 
Ccnl li Residenti His Mardi ti alii Eicluesli uni Itichissbi 10LUL Vania Encties ta al neLiLi | 
dumandi Pasid. |4Imickannia]  FuclMinzianno, annua [trick] della risecse leali | 
- ivi ireian no n 
PELI CHET HSGI dii DIET] 5.11 20 LOG 
TOTALE 37174 Sti LL? da 5.15 CUEI 108 
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FLUMENDOSA: RICHIESTA INDUSTRIALE 


Cent. domardy Polo ps gsnale . llrresignozi aruigi “lam È] 


DE Alipclciuica ENEL 
tali Zicca 
III CASIO Mac lsarc dle 1100 


111 
TUTALE 


CASIO Suraci 


FIMMENDOSA: RICHIESTA IRRIGLA 


= 4; 
È . i Circuzione per eclaro di laroesisenza I 
'Ceao di domanda Diso Ti guo Suzerficic Morta zala fla. pe î ar) Gang ' 
' E all t4iut0 (NC) li i itivuà gici) 


Di 


\ TOTALE Dl - - 
i Hai GL nord 100 LO Mid Iii 
| TOTALE Da did 131 
I rari Uusori Llgzama ELIA] I 014 467 
| mi Tresenta Sanorti Donen 3 5li RUI OT4 15.60) 
| n Tresenca ABC VELI GAI 0.74 117 
| TOTALE DT WII 17.14 
deli Semeat HB L211 IMI] Mag TL0& 
bel: Sanluri Sardara Fumei dat] 000 ug 32.57 
I meli) Vilamar 708 gico Muli 151 
Î DI Sementi A 104 000 I 501 
TOTALE DE INDIE 59.05 
C.DA IONE LESso (ALIA) Dati 113 
DiH1.DII Samazsi AB inv ALLA] Da 6.08 
I Lii.Dis Pakellunes LUG (LUI LIRE] 5.18 
i (PN RI FILES L'urmana b.16] ELICA] [IRE] MEET] 
I 1024 1924 «eps 4 DI L'fLe CI 174 Tae 
I 0124.1924 Sarno Savino, 250 Ei 1314 DT 
i DI DI suenda Saf Bi iI MI IRAIGISÌ 
I ILL DIA Han Gawro 1 aTs GO h14 1.59 
TOTA1 DI F-E24 Va] 34 BI 
| DIE Vilaver Surirmenis Decimo 5490 dI OT 1554 
SL Sezzamizna esl VIN GOHI 014 è li 
| ala Herrimanna Figcd Sarmassi C Mi 60) 014 544 
| TOTALE DT: WHEEL HI 
| DI4 Desin Leni VET RAIL] DIA #0] | 
GI Zipisira Lem VODA ELAILI] Dig dd | 
CA CUl.E. TI GAI U.74 Ud? ' 
LIL Alblen 292 AUD 074 URL] 
TIFTALE Lila L'UOb 13.17 
| 1317 123 Elmas A DT 7329 di DIL 421 
! 1025 | Anascmop Dystario coni ©2001 Mt 020 
Dis.nla Elams Ct ui 4000 DU 22 | 
DISTA Maira 199 d'DGI 14 314 
i n.515 Momastio ss Speri Ph q' uu LOS 
05.015 Zesny sii ico DTA 2.59 
I 115 DIS Glmis E di LA] O 74 LAI 
| DESMIS Elmas F I Lt] O T4 i.AQ 
i TOTALE DIS-D25 SII 31.59 
DI? Quarti 1219 600 dI 2424 
| IT Selargius L'AS d'ood UTI "LIA 
| TOTALE DI dl'diT 19.60 
I DIE Uta nard V=59 STRXE ILTI 55) 
| bb Uta vg TIG CALI O 343 
I TOTALE LH 2'AIIS DI 


TOTALE 
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TTIRSO: RICHIESTA INDUSTRIALE 


Cano i domanda ì 2. 1 Miroeziperza annua hm 


Di EUEPILA TIE] ui 500 
TAFTAI.E 5.00 


TIRSO: RICHIESTA IRRIGUA 


Driazione per sicaro 


Convo di domanda lDisteme indi può Supericie accrezzara hai . 
altre scio CM 
ni Media Valle Tirso VE xk] ÈTd Trld 
TOTALE DI d'EI ITA 
DI 3° disyreno Arborta Lal €00 Uni DAT 
17 2° disereito Terraldia 1) lestlar T6It Logi Did TI5 
TUTALE DT VITÀ TRE 
DE 2° distretto Terralba L? Icato 7 WIKI UR: DEE 
DA L* distrecco Terralba Po SD05 Did 456 
Di Disuerlo s. Giowanuli 450 00 1h ZIb 
Us VAT le13 
13 1" distretti Terralba [loto R2Z FAI na 1.55 
TOTALE DI Bit LE 
DL arboti Meord r800 SOOI 1% 13.53 
ui 1" distretto Atterei Lotto sud PBI Sii da 14.2] 
DLO 2° disuerto Arborta Sassu di7 000 DA 10 92 
LO disuerì del Tare AGG GOGI da 17h 
TOTALE ID sul HlTo 
BIL Fancy S_Micalù 3e0 1205K1 mid Tél 
DIL Sanv'Elena Pauli Longa L'AGO 12900 114 LLdi 
DIL Serrd Aut IE road DI B24 
DIL Corrax ZU Regi Le 2.49 
TOTALE DI1 FAKE HP 
[LI Zantucgina Ferdyladi TIA VITRO Id 1,59 
DI È Pasar.a Noro «20 VIDI oT4 1.49 
GI2 Persia Sud 520 [350 14 dh 
TOTALE DIZ l'HIA . E5.Ilf 
Di Beruinar LSE Vai GUI UG 92.03 
LI 3 Dennaxzi ovest 54 AHI US] 1.39 
DIA Dorigzia Lél ELULILA] DE 17 
* TOTALE DII 3550 DI.TE 
DIA Risrduzt se ileltazii 4E GUAHI DA Mat 
I LIA Zianti Lari 19 f790] mA LE 
i LA Cirbras palbdi mo L'HI Da tiri 
; Da Bratuu LOI GI Di Li ini 
TOTALE DIA UHI h47 
| Gia 5itret: esi L36I E&%XH U.k 405 
È CIS aria Mare logie REST: [3] #00 n.5 AUG 
i G15 Macail: Zinniga Pauli L'A dI 0.d bin) 
LS Zinniga Lanssa Pauli "ei t'I00 Ut] d.11 
i TOTALEDIS THU Z4.19 
Ì Co Aefilza dali ESITI d.h 201 ' 
GIS 5. Wern Mil: da I O.A 3125 i 
| DIA Tramyza 45] d'a fi: 165 I 
: Dà Paulady 154 the ui 474 Ì 
Ri TOTALE 1é L'E of i 
| TOTALE HEI Rai.it 
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NORD OCCIDENTALE: RICHIESTA INDUSTRIALE 


LI 2ado Torres 
Zassari Pedra Hisdbil 
Sdaticra 5 bias 


DS 


I3I4 
TOTALE 


NORDOCCIDENTALE: RICHIESTA IRRIGUA 


Dolaziane per ehara 
Superficie attrezzata | na] da 
i Alti fatato uf] 


Centi di diimirchi ‘Tastretto irriguo 


11 Bassa Valle gel Coghinas 
TOTALE DI 
112 
TOTALE DE 
118 
TIFA DE DA LA_S&55 

Did 


Uiilrvana 14 Bd 

TOTALE DIO 1a. HABE 

DI? Perfupas 2.040 
TOTALE DLT 


20150 
TUITALE 34.146 


Murri! 18533 
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ORIENTALE: RICHIESTA INDUSTRIALE 


--._Egle Indu 


Di 
TOTALI 


ORIENTALE: RUCHIESTA SIRRIGLIA 


: E ; E Diazionie per trara Muoett. di Lirbesgenzi 
Cenvo di dortanda Diswtno usi guri Soperiicie allrerzata (Ina) ni da IRENE 
intrezzaliimoi parti iliar. Asma i 


Le Torol 
Di Girasole 
DI Iuatzorai 
D3 Trigi Baunei 


TOTALE DI 
Cid Cei Tennosi 
[id Santi Lucia Tricaroi 
TOTALE Dd 
TOTALE 


di, e 
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CEDRINO: RICHIESTA INDUSTRIALE 


Coro di diaranta Polo India adrogsi genza annua thn:3! 


CEDRINO: RICHIESTA IRRIGUA 


Mu tire. dl 
Cenoo di demanda }Distetto irigua Superficie attrezzata (ha) Caitityg/ per eLltru “E e 
attrezzato di arzializa. 


Miuten [salle TE IRSA] 
Se Basso Cedrina 
TOTALE DI 
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frALLURA: RICHIESTA INDUSTRIALE 


Cento ci Soria Polo indust alt idroctssicaza attua “lm! 


Di ZIP bi Qui 


__ TUTALI _ _ Arr) 


GALLURA: RICHIESTA IRRIGL'A 


5 . } . . lituana per allarmi Comfi di lruesipenza 
d'O 


Da 
TOTALE DI 
I ARMI 
TOTALE D4 
TOTALE 
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POSADA: RICHIESTA ISDUSTRIALE 


entro di vigariamia Pila bidoni: ole lelivaza tea ria resi 


POSADA: RICHIESTA IRRIGLA 


na Hiuscola Posada lamp 
DI Budoni San Teodoo 
TOTALE DI 
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Jdrtcs-penzi 
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LENTE: RICHIESTA INDUSTRIALE 


Cent di rlormarazi 


| DI ZI Vilacio:ia 109 
lo some DERIIRERET REESE a | 


Polo rdustriale E le-nesipreza arngi (hr i] i 
I i lenti ici ce, 


LENI: RICRIESTA IRRIGUA 


o » ii : Ucktagione per stare 
Uan di «kiara strelto iriglo Superficie alrezzata (ha) pe 


atlrczzalo Quuzi 
Di “alto Leni F4L5 GO Ud 1521 


liroesigenzi I 


— 238 — 


18-2-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 40 


CIKERRI: RICHIESTA INDUSTRIALE 


‘Zeri di diizaili Fadu Incluskriziie Lilroars: persi iii an] 


Ln ZI lelesior 
TOTALE 


i . aa Dotazione pertevtaro 
Centro di domande Disco incipuo pe 4 
iter (me 


mn [glesis 
DI 5.Giovanni 


TOM'ARE La 
DA Silgue 
TOALE lA 
TOTALE 
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SULCES: RICHIESTA INDUSTRIALE 


Pelo ladvatzia le 
DA N Porove sm 1) 
__ TO4].E 210 H 


__SULCIS: RICHIESTA IRRIGUA 


. Diolazione,\parstlaro Dip! qu [Aruesipenza 
(seniro chi crea ela Discesa imp Auperficie arcrezravi (ha) "% 4 EC 
altera zati duci surizlzra. ana (Men! 


13] Tratalias CLIL] 
Di] Gan Giovanni Suergi AKI 
DI San Chow Sucsgiu | 000 
DI] San Giovanni Suergiy 3 a'Doo 


TOTALE LI 


TI Caba 1 DO 
IK facal nas DELHI 
hei Sanl'Agrna Arnesi OD 
TOTALE DI 
TRTALE 


AG 
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| CAPITOLO II 
ALLEGATO D 


Definizione della domanda potahte 


ila 
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ALLEGG:LO)D 


Definizione della domanda potabile 


Scenario | 


i 
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